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•w (alti sono, nella sostanza, motto semplici. La 
I r Corte costituzionale ha, con la sentenza del ] 2 
’l t. aprile, riconosciuto un preciso diritto à fami* 
; A glie e studenti; quello di seguire l’insegnamen* 
V MM to religioso nelle scuole pubbliche e, per colo* 
V : ro che non lo seguono, il diritiò di non essere 
obbligati a lare altro. Ed ha affermato che ciò discende 
dalla retta interpretazione del Concordato del lSfi4. Una 
ristretta, e anomala, ma^loranza In Parlamento ha, l'attro 
ieri, disatteso la sentenza della Corte, ed ha previsto l’ob* 
bligo, per quanti non scelgono l'insegnamento religioso, di 
rimanere comunque nella scuola e di poter scegliere sol* 
tanto, tra le «attività sosUtutivea che verranno previste dal 
I ministero della Pubblicà istruzione. 

. In questo modo, l'occasionale maggioranza non ha 
I esitato a perpetuare il uifnus al nuoaio Concordato, e insie* 

1 me contraddire la pronuncia delia Suprema Corte. Ha, in* 
somma, espropriato i cittadini dì un diritto che il Concor* 

I dato aveva dato loro e che la Corte costituzionale ha so* 
h lennemente riconosctuiQ. Una responsabilità non lieve, se 
si pensa che si é aperta la strada per nuòvi ricorsi giurisdi¬ 
zionali, nuovi conflitti, nuove tensioni nella comunità sco* 

I laslica. ' 

- Oggi, però, la riflesaione deve andare più a fondo. In¬ 
fatti, sono siati contraddetti quanti, In alcuni ambienti ec¬ 
clesiastici, avevano fatto Intrawedere nei gioml scorsi lo 
I spettro delle «guerre di religione* ed avevano parlato di 
presunti cambiamenti di, fronte dei partiti che avevano ap* 
I provalo nel 1984 il Concordato. Nessuno di questi partiti 
I ha chiesto^ nel dibattito parlamentare, la abrt^azione o il 
superamento d) quel Concordatot ne è stato chiesto invece 
il rispetto e la fedele attuazione. 

I InoltrOj si è giunti da'parte del governoall’estfema fur¬ 
bizia cambiare maggioranza, e addirittura appoggiarsi 
all'estrema destra, pur di non adempiere al proprlo dovere 
I istituzionale di dare corretto adempimento ad una senten¬ 
za della Corte costituzionale, 

£ > : ; Il ciiQ„fti;^flóttei« 4M duutp cambiarnanto di 
- ^ i^i^id^M^VRefoh«>la-4(icé litriga lui^cnèiodi 
^ ■ che'aleunl partiUjdottano per far prevalete le 
pr^riè'ietii. Quello aieM gmv^ ehé à^a 
; accusalo i comunisti perché si erano autoe* 
' cosiddetta maggioranza concorda* 

I tarla, qyetta volta non ha esitalo ad escludere dalla stessa 
maggioranza 1 repubblicani che pure concorrono alla (or* 
' mazione dell'esecutivo. Trovandosi, infine, in minoranza, 
non ha esitato'neppure a chiedere, ottenendolo. || soste¬ 
gno del Movimento sociale. Con il risultato che la questio* 
I nc dell'ora dl reìlgione (e, potenzialmente, quellaconcor- 
datar(a). da oggetto di un grande e civile dibattito al quale 
concorreva la più gran parte delle forze democratiche, è 
i stala svilita da una minoranza che per sopravvivere ha bi¬ 
sogno del sostégno dell'estrema destra che neanche aveva 
approvato li Concordato del 1984. Risultato più lusinghie-. 
ro, (rancamente, domocnstiani e socialisti non potevano 
Inquesta occasione conseguire. 

^ - ' Restano i problemi e gli interrogativi del giorno dopo. 
I Quei settori della gerarchia ecclesiastica che hanno cal¬ 
deggiato, JB mdlrettamenle sostenuto, )a soluzione prevalsa 
1 poi In Parlamento, dovrebbero oggi chiedersi se non ab¬ 
biano contribuito, con la loro imprudenza e con raitacca- 
mento a vecchi pnvjlegi. a sottrane consensi alla riforma 
I concordataria. E dovrebbero chiedersi: se questa loro pie- 
' cola e appaiente vittoria non poggi su piedi d's^lUa, per¬ 
ché contraria ai pnneipi della Costituzione e ai dintti dei 
j cittadini. Nessuno può ritenere che si sia chiusa, con il vo- 
' f to dell'auro giorno, una grande questione istituzionale e 
culturale. Al contrarlo, si ripropone il problema di un im¬ 
pegno plù lorte, di cattolici e laici, credenti e non credenti, 
per tare della comunità scolastica una sede rispettosa e 
. accogliente per tutte le posizioni e opzioni ideali e leligio- 
stì. E. per ridare alla disciplina dei rapporti Ira Slato e Ghie- 
^ sa quel vasto consenso democratico necessario alla toro 
stabilità e richiesto dalla stessa Costituzione. 
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Annunciò a sorpresa di Shevardnadzeal termine deirincontro con Baker 

oggi dalla Pravda 










domisi con 
«La tensione 
déll’lnps» 


Con U giomalè sùà in edicola domani il (asclcQlo numero 
i 7 del salvageniè dedicato a «La pensione deU'Inps». In 32 
pàgine vengofiò presi in esame tutti i divèrsi tipi di pensio¬ 
ne. sia-ciei-lavoratòri dipèndenti che di quelli autonomi, i 
vari tipi di cohiiibiizione, 1 raparti tra i diversi enti previ¬ 
denziali, i sistemi di^ controllò delle posizioni assicurative. 
Dato l'interesse per i temi è stata predispósta una la^a dif¬ 
fusione straordinaria. Oggi la consueta pagina di colloquio 
con i tenori. apagiw* i l 


Olimpica^Viro» Ultimo atto del «giallo* della 

_ ristrutturazione infinità del- 

COIiUliHCallOlli roiìmp'iGo. Il giudice che sta 

fliillliziatl# indagando sull'lmpérinaia 

dei costi per rifare lo stadio, 
per trUlfS passati da.8Ó a V4Ì miliardi, 

ha mandato sei comunicar 
zioni giudiziarie per truffa. 
Una ha raggiunto il presi¬ 
dente dei Coni Arrigo Cattai, come parte lesa; le altre, quat¬ 
tro tecnici deirispeqil e un professore universitario, per la 
storia di due penzié corUrastanti sulla tribuna Monte Mario 
e una conseguente differenza nel prezzo di 30 miliardi, 

A PAGINA t 

Inflazione Proseguono i segnali di «sur- 

7®/ nira riscaidamenlcw delVinftazio- 

/ /• In pili ne. A marzo secondo ristai i 

bfil* i DfÉZZi airingrosso sono au- 

mentati, rispetto al mese 
dii IMFOSSO precedente, dello 0,5 per 

cento. Mentre il lasso ten- 
denzìale, ossìà la variazione . 
rispettò al marzo 88, è stato 
del 7 per cento contro il 6,7 per cento dei mese di febbraio. 

A marzo l'indice dei prezzi alla produzióne praticati dalie 
industrie ha segnato un aumento dello 0,5 per cento, por¬ 
tando al 6,2 percento il tasso tendenziale. * a pagina 19 


Nuova, clamorosa mossa a sorpresa di Gorbaciov 
che propone a Bush la riduzione unitateraie degli 
armamenti nucleari tattici sovietici in Europa. L’an¬ 
nuncio è stato dato da Shevardnadze a conclusione 
degli incontri con il segretario di Stato Usa James 
Baker. I dettagli delta proposta del leader sovietico, 
che di fatto spiazza Washington e Londra nel con¬ 
tenzioso con la Rfg, verranno resi noti oggi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiMUITTO CHIISA 


■I MOSCA. «Le proposte di 
Mikhail Corbaciov contengo¬ 
no alcune misure unilaterali 
riguardanti la riduzione degli 
armamenti nucleari lattici in 
Europa». Eduard Shevardnad¬ 
ze ha fatto scattare in piedi 
tutti i corrispondenti delle 
agenzìe di stampa che erano 
già stati messi in allerta dalle 
sibilline risposte che il Mgre- 
larìe di Stato James Baker ave¬ 
va dato e non dato appena 
due ore prima, Quali propo¬ 
ste? Il ministro degli esteri so¬ 
vietico non ha voluto fornire 
dettagli. «I parametri concreti 
saranno pubblicati domani 
(oggi, ndr) sulla stampa - ha 
detto - per permettere a Baker 
e a noi di informare i rispettivi 
alleati*. Infatti i ministri degli 
esteri del Patto di Varsavia 


erano già ieri tutti a Mosca (la 
riunione è cominciata subito 
dopo la conferenza stampa di 
Shevardnadze) e Baker è vo¬ 
lalo a Bruxelles per incontrare 
ì «suoi». 

La mossa sovietica non 
sembra dunque piccola cosa, 
anche se l'ospite americano 
ha cercato d’incassaria con 
disinvoltura, mostrando dì 
non considerarla risolutiva. «Ci 
siamo trovati d'accordo che 
continueremo a essere gentil¬ 
mente in disaccordo per il 
prossimo futuro», ha detto con 
un gioco di parole intraducibi¬ 
le. Ed è ben chiara la ragione: 
Baker era arrivato a Mosca di¬ 
cendo che Wha^ngton non 
voleva nemmeno sentir parla¬ 
re di negoziato «parallelo» sul- < 
le anni nucleari tattiche se 


Mosca non avesse fatto ridu¬ 
zioni unUalerati, «visto lo squi¬ 
librio attualmente esistente a 
favore dell’Est». 

Gc^actov lo ha preso in 
parola, con una mossa che 
ha. ancora una volta, colto di 
sc^resa la controparte. E non 
solo di rorpresa si tratta. Il ge¬ 
sto del scMetico rende 
arteor meno difendibile la po¬ 
sizione di Washington e di 
Londra, favcffevoli all’ammo¬ 
dernamento nucleare in Euro¬ 
pa. Le tre ore di colloquio di 
ieri mattina con GMbaciov 
hanno messo altra carne sul 
fornello delia Nato e ora qual¬ 
cuno dovrà girare lo spiedino 
per editare che vada a fuoco. 
Fuor di metafora il colpo di 
scena è destinato a cambiare 
tutti i conttmìi della disputa in 
campo occkteittale. Corba- 
ck)v ha ricolmato a Baker che. 
due anni fa, ^li stesso propo¬ 
se a George ^uìtz dì include¬ 
re rreiraccordo euromìssili an¬ 
che gli <Ss-23>, cioè quelli tat¬ 
tici La proposta fu alk^a rifiu¬ 
tata, ina ora gli Stati Uniti fan¬ 
no di pe^to: voglbno addirit¬ 
tura accrescere e 
modernizzare gli arsenali nu¬ 
cleari estslenfi. L’argomento 


base con cui si cerca di moti¬ 
vare questa linea - ha aggiun¬ 
to Gorbaciov - è l’esistenza dì 
uno «squilibrio». Ma anche il 
negoziato di Vienna sulle armi 
convenzionali è partilo pren¬ 
dendo atto dell'esistenza di 
asimmetrie, da eliminare «rì- 
ducendo» e non accrescendo 
gli armamenti. In ogni caso 
Mosca (a il gesto - «imporian* 
tissimo» lo ha definito She- 
vardnadze - di ridurre le pro¬ 
prie «unilateralmente» e ripro¬ 
pone di comiirciare «imme- 
dìaiaménte i negoziati separa¬ 
ti sul tema del “terzo zero''». 
Resta ora a disposizione dei 
■modemizzatori» solo la teoria 
della «risposta nucleare flessi¬ 
bile» per fate fronte alla «supe¬ 
riorità convenzionale del Patto 
di Varsavia». Ma Vienna è il 
banco di prova dove si può 
misurare la volontà sovietica. 
Perché modernizzare prima di 
averlo latto? Helmut lòòhl non 
avrebbe potuto immaginare 
migliore «spalla» che quella 
progettata da Gorbaciov. 

I due giorni di colloqui 
primo contatto con il Cremli¬ 
no delta nuova amininistrazio- 
ne di Washington - restano 
dunque segnati dalla nuova, 


sorprendente iniziativa sovieti¬ 
ca. La discussione è stata 
buona - sottolineano entram¬ 
be le parti - ma, nei fatti, i 
due unici risultati coiKretì so¬ 
no stati la decisione di ripren¬ 
dere il negoziato sulle armi 
strategiche (il 12 o il 19 giu¬ 
gno) e quella di riavviare Tal- 
tro negoziato sulla limitazione 
delle esplosioni nucleari speri¬ 
mentali (per il 26 giugno). 
Come ha detto il negoziatore 
Viktor Karpov, il dato essen¬ 
ziale è la ripresa del dialogo 
dopo la tpausa» che l'amminì- 
strazione Usa si era concessa 
per impostare la sua linea di 
politica estera. Solo che. men¬ 
tre Baker era arrivato con l'in¬ 
tenzione di una ripresa «mor¬ 
bida», Corbaciov l'ha trasior- 
mata in un fuoco pirotecnico, 
al confronto del quale i picco¬ 
li segni «emblematici* che era¬ 
no stati preparati appaiono 
poca cosa (la firma del patto 
di cooperazione contro i disa¬ 
stri ecolc^ici nei mari dell'e¬ 
stremo nord e l'appello con¬ 
giunto delie due superpotenze 
per la cessazione del fuoco in 
Libano). II resto è tutto da ve¬ 
dere. Di vertice tra Gorbaciov 
e Bush è presto per parlare. 


Doping Dorina Vaccaroni, fiorettista 

d®ll® quadra nazionale az- 
YaCCaiwlli zuira, è stata squalificata dal 

fillllAlifiCAlS direttivò della federazione 

^ I iniemazionàle di scherma 

per set nittt per sei mesi. La decisione è 

stata presa dopo aver cono- 
SCiutO l'esltO della COntroa* 
nalisi, chiesta dalla schermi- 
trice, del laboratorio del Consiglio superióre delio sport di 


APanónmdesàairiàniiidlàle^- 
GB Usa inviano duellila nttuines 


Aperto a Rimini il congresso repubblicano 

«Questo governo non viv» 
la MolÉi nnia Ik e 



-Insufficiente e insoddisfacente». È il lapidario bilan¬ 
cio dell'azione del governo tracciato da La Malfa ai 
congresso del Pri. Annunciata una •separazione» da¬ 
gli alleati del pentapartito se anche là 'proya d'ap¬ 
pello» offerta per l'o^i dovesse fallire. De Mita fa 
buon viso a cattivo gioco. Forlani, invece, non na¬ 
sconde la sua initazione. Craxi diffidente sul «quarto 
polo»; Occhetto: «Il quadro politico è in movimento». 

DAI NOSTRI INVrATI 


RAFFAELI CAMTAHI ALBBRTO LRIBS 


M RIMINI. Ha offerto una 
■prova d’appello», t fallimen¬ 
tare il governo che La Malfa 
ha giudicato tanto da rendere 
•quasi inevitabile il ricorso alle 
elezioni anticipale». Una pro¬ 
spettiva che al Pii non piace. 
Di qui l'invito agli alleali «a fa¬ 
re con grande chiarezza un 
bilancio politico e program¬ 
matico». E una «sfida» alla De, 
accusata di aver indebolito De 
Mita liquidando il doppio in¬ 
carico. Ma anche al Pù, al 


quale La Malfa ha presentato 
vi «polo laico» come l’*anco- 
raggio necessario per affronta¬ 
re nelle migliori condizioni il 
rapporto a sinistra», anche in 
vista deH’altematjva «nel pe¬ 
rìodo più lungo». «Racconta 
favole», reagisce Forlani. Craxi 
non gradisce essere scavalca¬ 
to. Occhetto rileva: «Il fronte 
laico può mettere la De e il Psi 
su due schieramenti diversi, 
uno centrista e uno di sini¬ 
stra». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE SIEGMUNO GiNZBERG A MOINA • 


SAVERIO TUTINO A MOINA 8 


Pressioni 

antìsindacali 

LaPiàt 

condannata 


M Per là prima volta la Fiat 
viene condannata per le pies^ 
sìoni esercitate sili capi affin¬ 
ché lasciassero il sindacalo. 
Le pressioni ci sono state, di» 
ce la senterua del pretore An¬ 
tonio tanniello, che ha con¬ 
dotto l'istruttoiia su denuncia 
della Firn relativa al)'A!fa-Lan- 
eia di Arese. Quelle pressioni 
costituiscono attività antisin- 
dacali e quindi debbono esse¬ 
re rimosse. Per cinque capi si 
ipofizza.il reato dì falsa testi¬ 
monianza. 


A MOINA 1S 


Una delle vittime massacrata nel carcere dell’Ucciardone 

La mafia uccide due fi:ateOi 



Due omicidi preparati con una macabra attenzio¬ 
ne ai dettagli e alla simbologia; così i «corleonesi» 
hanno uccìso quasi nello stesso momento, ma in 
posti diversi, I fratelli Vincenzo e Pietro Puccio. Il 
primo è stato massacrato in cella, prima immobi¬ 
lizzato e poi colpito alla testa con una piastra di 
ghisa. Pietro invece l'hanno ucciso al cimitero. 
Due delitti che hanno la firma del latitante Riina. 


SAVINIO LOPATO VINCINIO VA8ILI 


■i PALERMO. Spietata edu¬ 
zióne màfiosa contro gii ultimi 
alleatldl Michele-Greco; a di¬ 
stanza di poche ore ieri a .Pa¬ 
lermo sono stali uccisi i fratelli 
Puccio/Il maggióre, Vlrrcenzo. 
é stato màssacfàtoj airalba, a 
colpi di piastra dai suol com¬ 
pagni di ceila. Qiiasi alia stes¬ 
sa ora 1 killer attendevano na¬ 
scosti tra le cappellegenilllzle 
di un cimitero, Pietro, Impren¬ 
ditore. Con le due vittime 


scompare il clan dei Puccio. 
L'unico spprawissulo, il fratel¬ 
lo Antonio 52 anni, viene ora 
Interrogato dalla pollzzla. U 
più noto della famiglia era 
Vincenzo, condannato per 
romicidio del capitano Basile. 
La Cassazione lo aveva salva¬ 
to per ben due volte dall'erga¬ 
stolo. 

Ad eseguire «la sentenza» in 
carcere sono stati due cugini, 
imparentati alla lontana con il 


nuovo astro dei corlebncsi, il 
latitante Totò Riina. I killer, 
condannati all'ergastolo, han¬ 
no agito con determinazione 
. e apertamente. Il nome di Rii¬ 
na sarebbe dietro anche all'al¬ 
tro omicidio. Sarebbe proprio 
lui, il superlatitante di Paler¬ 
mo, a giudicare dagli ultimi 
morti di mafia, a guidare la 
campagna dei corleonesl per 
«liquidare» gli ex alleati. 

.Intanto ali'Ucciardone è 
scattato un regime di massima 
sorveglianza. Con qualche 
giorno di ritardo rispetto all'al¬ 
larme lanciato da Antonino 
Calderone. Pippo Calò, Mi¬ 
chele Greco. Foree, se fosse 
stata prestata maggior atten¬ 
zione alle richieste di trasferi¬ 
mento e protezione dei vecchi 
boss «in disgrazia», sì sarebbe 


potuto capire in anticipo quel¬ 
lo che stava succendento tra 
le mura del carcere «più trarr- 
quillo d'Italia». Cosi l’Ucciar- 
dono è descritto da chi Io co¬ 
nosce bene. Secondo un fun¬ 
zionario che ha diretto la pri¬ 
gione è la mafia a mantenere 
l'ordine dietro le sbarre- Con 
qualche deroga, naturalmen¬ 
te, ma solo quando il mondo 
delle cosche è scosso da 
grandi terremoti. Come, con 
molta probabilità, sta avve¬ 
nendo anche adesso. 

Ieri a Palermo, durante un 
convegno delia Cgil. ai quale 
ha partecipato Bruno Trentin, 
è stata presentata una propo¬ 
sta di legge che punta alla 
«istituzionalizzazione» dei 
pool antimàfia di magistrati. 


■■ Devo premettere, ad uso 
dei lettore, che sono un soste¬ 
nitore convinto della demo¬ 
crazia parlamentare. Gli altri 
modelli di democrazia adotta¬ 
li nel Ventesimo secolo hanno 
dato finora prova peggiore di 
quella parlamentare. E dun¬ 
que bisc^na partire da questa 
premessa. Ma ciò non toglie 
che. di fronte alfa laighissima 
partecipazione popolare che 
sì è registrata nello sciopero 
geserale indetto dai sindacati 
mercoledì scorso e alla di¬ 
scussione parlamentare che ^ 
é svolta contemporaneamente 
alla Camera, mi sono chiesto 
fino a che punto quel dibattito 
abbia rappresentato e tenuto 
conto degli stati d'animo, dei 
ragionamenl). delle ragioni 
delia maggioranza degli italia¬ 
ni; e meglio ancora che rap¬ 
porto ci sia tra le considera¬ 
zioni e te reprimende che i 
due leader della coalizione di 
governo. De Mita a OraxL han¬ 
no svolto negli ultimi giorni 
sulla protesta dei lavoratori e 
il toro molo di rappresentanti 
della maggioranza parlamen¬ 
tare cui è affidata la gestione 
della cosa pubblica. 

Mi ha colpito in particolare 


il ìinguaggio usato, dal due uo¬ 
mini politici (e immediata¬ 
mente imitato dalla grande 
stampa padronale, in prima fi¬ 
la il «Corriere della Sera» della 
scuderia Gemina-Fiat) a pro¬ 
posito di uno sciopero che ha 
raccolto dovunque grandi 
masse disposte a perdere una 
parte del loro salario per ma¬ 
nifestare contro la politica 
economica de) governo. 

U discorso di De Mita e di 
Craxi, con differenze poco si¬ 
gnificative, ha insistito su due 
elementi contraddittori. Da 
una parte ha sottolineato che 
la posta in gioco, a proposito 
dei ticket sanitari prima decre¬ 
tati e poi rimaneggiali di fron¬ 
te ail'indignazione popolare, 
sarebbe stala scarsa e gli ita¬ 
liani, che spenderebbero tan¬ 
to per spese voluttuarie, non 
aM'ebbero quasi il diritto di ri¬ 
fiutare un contributo aggiunti¬ 
vo per le spese sanitarie. Dal¬ 
l'altra, il discorso dei rtosiri 
governanti ha paragonato a 
questa «inezia» l'esigenza, 
questa si centrale, del risana¬ 
mento finanziario e ha sparso 


NICOLA TRANMQLIA 

calde lacrime sul danno eco¬ 
nomico prodotto da uno scio¬ 
pero generale. 

La contraddizione, ma an¬ 
che l'ipocrisia di questo modo 
di ragionare è evidente. Prima 
di tutto, chi dice e chi può 
pensare che ì lavoratori in Ita¬ 
lia protestino soltanto per I tic¬ 
ket sanitari e non vedono 
piuttosto nell’ultima, odiosa 
misura economica del gover¬ 
no l’ennesima prova dì una 
volontà politica che. non è 
quella di risanare il disavanzo 
ma piuttosto di continuare a 
attingere risorse dalla parte 
più debole e peggio trattata 
della comunità nazionale? In 
secondo luogo, come fanno I 
politici (e in particolare i de- 
mocrisliar\i e l socialisti che 
governano insieme questo 
paese da quasi trent'anni) a 
parlare della necessità del ri¬ 
sanamento finanziario quan¬ 
do, se finora non si è fatto, la 
colpa non è certo del milioni 
di italiani che oggi sono chia¬ 
mati a pagare quasi metà del¬ 
le tasse anticipate per soste¬ 
nere le casse del Tesoro e gli 


odiosi ticket, bensì di quella 
classe politica che passa il 
tempo a criticare ì propri elet¬ 
tori e a dettare sentenze sugli 
errori dei sindacati e degli ita¬ 
liani? Infine; i nostri governan¬ 
ti sono sicuri che gli sciope¬ 
ranti rientrino tutti heita cate¬ 
goria di chi può spendere tan¬ 
to in consumi voluttuari? 0 ri- 
tengono che sì possa lottare 
solo per se stessi e non per gii 
interiissi della collettività? 

A queste domande, Craxi e 
De Mila non sentono il dovere 
di rispondere anche perché il 
coro del mass media, eccetto 
poche eccezioni, funziona da 
amplificatore delle loro posi¬ 
zioni piuttosto che da interlo¬ 
cutore e rappresentante di 
quel che matura nella pubbli¬ 
ca opinione. Ma proprio gli 
episodi salienti delle ultime 
settimane hanno reso eviden¬ 
te dopo più di un decennio 
una novità di un certo interes¬ 
se. 

Dopo molti anni caratteriz¬ 
zati da una sorta di grande 
omologazione, di linguaggi 
comuni in tutto il mondo poli¬ 


tico. ora sembra dì veder ma¬ 
turare una differenza tra chi 
ragiona In base aU'es^hza di 
far quadrare ad ogni costo un 
bilancio politico fallimentare 
e ignora i sentimenti delle 
grandi masse di lavoratori e 
chi parte invece da una anali¬ 
si più vicina alla realtà, tiene 
conto dello stato effettivo del 
paese e su di esso costruisce 
discorsi e prospettive potid- 
che. È stato il caso questa vol¬ 
ta. occorre sottolinearlo, del¬ 
l'opposizione di sinistra e del 
movimento sindacale. 

Che stiano rinascendo, o 
siano rinate, quelle distinzioni 
una volta cosi nette tra destra 
e sinistra, conservazione e 
progresso? Che una culttmi di 
opposizione stia piendortdG 
forma su una base pragmatica 
piuttosto che ideologica? Ote 
la democrazia economica e 
sociale stia assurgendo a con» 
dizioni determinanti della de* 
mocrazia politica? Quello che 
sta avvenendo nelle ultime 
settimane spingerebbe a una 
risposta positiva ma per ora 
vorrei limitarmi a segnalare la 
novità e quel che neipuò sca¬ 
turire. 
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dematedd Partito comunista itaiiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D boss Nori^ 


tAVIRIOTUTINO 

uando nel 1976 Carter si accingeva a firmare 
con Torrljos ii trattato che prevede la restitu¬ 
zione a Panama, entro il 1999, della zona e 
deUe Insiallazionì dei Canale, Ronald Reagan 
slava penando le basi del suo futuro gioco 
Impenale. E tentò di far saltare il negoziato.- 
«Dobbiamo smettere le trattative e dite a Tor- 
rilos che quel Canale noi l'abbiamo compra¬ 
to, l'abbiato pagato, l'abbiamo costruito, e ce 

10 terremo per noi». 

Se per Suez si fossero usati gli stessi con¬ 
cetti, oggi l'Europa si troverebbe nei pasticci 
in cui si trovano gli Stati Uniti, avviati ormai 
allo sbocco fatale di tutti gli imperi del passa¬ 
lo. Paul Kennedy, uno studioso inglese che si 
intende bene di ciò che è accaduto all'Inghil¬ 
terra alla fine della sua potenza navale, defi¬ 
nisce la sindrome relativa «sovra-esienslone 
imperlale»; in altre parole «una somma di in¬ 
teressi e obblighi globali assai più estesa del¬ 
la capacita di difenderli contemporanea¬ 
mente». 

Panama, sul cammino di Bush, è diventalo 
l'avamposto di questo impero che non può 
più essere globalmente difeso. Gorbaciov of¬ 
fre al presidente americano soluzioni ragio¬ 
nevoli, Ma invano. E anche Inutilmente Kis- 
Slnger, come piovra del bipolarismo, muove 
affannosamente i suol tentacoli per tentare di 
dar vita a una nuova Yalta, diversa da quella 
del 1945 (cioè più conforme al bisogni im¬ 
pellenti degli Usa nella fase di declino impe¬ 
riale)» Per adeguarsi alla nuova reaitù globa¬ 
le, Bush dovrebbe cominciare col prendere 
decisioni lerTlbllmenle impopolari all'Inter¬ 
no, mettendo d'accordo spese militari con 
spese sociali Improrogabili; e quindi aumen¬ 
tare le imposte e prevedere anclie la possibi- 
IIU di un abbassamento generalizzato del li¬ 
vello di vita negli Stati Uniti. Contemporanea¬ 
mente, Bush dovrebbe denunciate la politica 
estera passata degli Stati Uniti; e non solo 
quella di Reagan, ma anche gran patte di 
quella Che si è sviluppata da Eìsenhower in 
poi, propagando una Immagine dell'Urss co¬ 
me impero del male e dando le all all'Indù- 
stria militare. 

Il generale Norlega sa benissimo che cosa 
Sta provando Bush e per questo si permette 
di sfidarlo fino all'Irrisione. Morto nel Ì98l - 
probabilmente al trattò di un attentalo -, il 
generale Torriios, Reagan ha avuto per alcu¬ 
ni anni in Noriega un amico scaltro e utile. In 
quel periodo, l'attuale uomo forte di Panama 
j offri alla eia i suol servizi anche per uccidete 
^tttlto II groppo dirigente sandinista. E a Pana- 
"fina, per mostrare di che cosa era capace, ha 
-fatib'uccideie Spadaforai il giovane politico 
pariamense che si batteva contro la cornicio¬ 
ne, dopo aver combattuto contro Somoza 
nelle fllé del sandinlsmo viiloiioso. 

orse Noriega è sempre stato un agente do|> 
pio; Proprio questo gli consente ora di ricat¬ 
tare chi lo manovrava come una pedina im¬ 
perlalo e di chiedere Invece aiuto a chi gli si 
allea come pedina antimperialista. Il fratello 
del presidente del Nicaragua, generale Hum- 
bertoOrtega, ha detto il 7 maggia che gli Sta¬ 
li Uniti stanno preparando l'occupazione 
deirqeroporto di Citta di Panama e attacchi 
contro casemte alla frontiera col Costa Rica. 

11 generale Ortega chiede al popolo del Nica¬ 
ragua di tenersi pronto per intervenire In aiu¬ 
to di Panama. Questo dà In misura dell'allar¬ 
me che c'è nella regione. 

Bush è finito subito nella trappola che la 
sua stessa elezione come successore di Rea¬ 
gan gli metteva sotto i piedi. L'eccesso del¬ 
l'Impegno militate deli'America va ora di pari 
passo con l'indebolimento della sua econo¬ 
mia. I lutbl come Noriega - e come tutti gli 
altri poteri fondati, in America latina, sulla 
demagogia populista e sulle tangenti del nar¬ 
cotraffico - sanno ormai come gestire il mo¬ 
mento delicato della manifesta debolezza 
imperlale. Se scoppierà una guerra, sarà ii 
meglio che si possano augurare coloro che 
cavalcano la tigre dei traffici d'armi e di dro¬ 
ga, come strumenti a buon mercato di potere 
personale, o Imperiale che sia. La speranza è 
che non vengano travolti nel disastro anche 
gli sforzi che difendono idee di libertà e di 
progresso, contro lutti i sistemi militari. 


-L allarme rosso 

per la dilagante illegalità 
Molte parola pochi fotti 


-laa necessità 

di strumenti per controllare 
società e manovre finanziarie 
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«Coà d possono scoprite 


M In questi giomi, la atam* 
pa nazionale » 6 occupata 
diffusamente di Un grave aliar* 
me in tema di criminalità or¬ 
ganizzata, lanciato dalla Guar¬ 
dia di finanza, che - unendosi 
a quello di recente lanciato 
dal governatore delta Banca 
d'Italia - ha suscitato una no¬ 
tevole attenzione da parte del- 
Vopinloi^e pubblica ed tl solito 
profluvio di buoni propositi da 
parte di diver» organi gover¬ 
nativi. 

In queste reazioni, però, vi 
sono delle singolarità sulle 
quali eon\4ene rapidamente 
soffermarsi. La situazione di 
•allarme rosso* inene presen* 
lata come se si trattasse dì 
una novità e come se fosse la 
prima volta che se ne sente 
parlare. Ma nessuno ha ricor¬ 
dato che il comando generale 
della Guardia di finanza ha 
detto cose sostanzialmente 
analoghe nel rapporto di due 
anni fa (del maggio 1967); 
che sulla necessità di control¬ 
lare gli enormi movimenti di 
capitali di provenienza e con 
destinazione illecita richiama¬ 
no l'attenzione da parecchi 
anni' alcuni magistrati, con 
particolare insistenza (ricor¬ 
do, fra gli altri, una notissima 
relazione di Turone e Falco¬ 
ne. che risale al IM2): che di 
modifiche e aggiornamenti 
della legge Rognoni*La Torre 
si parla da anni, ma finora né 
il progetto di legge presentato 
dai componenti della prece¬ 
dente commiulcMie paria- 
mentare AntìmaTia (Alinovi 
ed altri, nel luglio 1987), né 
quello presentata dal governo 
nel novembre 198&, sono nu* 
sciti a percorrere, In sede par¬ 
lamentare, un cammino di 
qualche rilievo. E nessuno ha 
ricordato che di nforma delle 
società per azioni si paria da 
moltissimi anrri, mentre al 
problema ed al limiti del se¬ 
greto barKario sono stati dedi¬ 
cati numerosissimi convegni, 
studi e dibattiti» 

Ora, é ben vero che vale 
sempre la regola del meglio 
tardi che mai: ma se si scopre 
con enorme ritardo un proble¬ 
ma e ad esso A dedicano solo 
chiacchiere e buoni propositi, 
é evidente che - cessalo il 
momento di allarme - il rap¬ 
porto della Guardia di finanza 
e le dichiarazioni di Ciampi fi¬ 
niranno come sempre neU'ar- 
chivio. Ed invece, l'allarme 
esiste, è reale e richiede inter¬ 
venti decisi e globali, se si 
vuote davvero combattere la 
criminalità organizzata, so¬ 
prattutto in un momento in 
cui essa è riuscita a segnare 
alcuni successi sul piano giu¬ 
diziario, si stanno smontando 
progressivamente le strutture 
che In modo moderno ed effi¬ 
cace si erano costituite per 
contrapporsi al dilagante fe¬ 
nomeno della mafia, si sta 
svalutando iri modo davvero 
increcUbile il contributo che 
può venire da coloro che si di¬ 
chiarano disposti a collabora¬ 
re con la giustizia. 

Abbiamo sentito ripetere ti¬ 
no alla noia che il sistema re- 
pjessivo non è l'unico stru¬ 
mento valido contro la cnmi- 
naìilà organizzata e che la 
magistratura non deve lottare 
contro nessuno, ma solo svol¬ 
gere il suo ruolo dì garante 
della legalità; ma allora di gra¬ 
zia, ci SI dica chi deve •lotta¬ 
re», con quali strumenti, con 


Ty^^Guardian 

Laudi e lauri per le turgidez¬ 
ze polisiliabiche. Non sarà il 
Booker. non sarà il Pulìtzer, 
ma una nuova personalità 
delle lettere americane Ieri 
ha assaporato ia vittoria in 
uno dei più affollati concorsi 
letterari. I premi letterari più 
accreditati richiamano sì e 
no una mezza dozzina di 
candidature. Il Bulwer-Lyt- 
ton per la narraliva, indetto 
dai dipartimento di inglese 
dell'università californiana 
di San José, richiama invece 
oltre diecimila candidati, 

Si obietterà che tra costo¬ 
ro é difficile trovare un Saul 
Bellow 0 un John Updike, e 
tuttavia le abilità richieste 
per concorrere al Bulwer- 
Lytton sono straordinarie, 
anzi uniche. 

•Come sa chiunque abbia 


eAKLOSMUIUQUA 



Cwlo Azeoiio Ciampi 


quali metodologie. Se un al¬ 
larme viene lanciato da organi 
particolarmente qualificati, io 
si raccolga prontamente e 
concretamente, predisponen¬ 
do un piano organico di misu¬ 
re tegislatìve ed amminl^atl- 
ve, oltre che di rafforzamento 
dellè^ forili deW^irié e belili 
magistratura, lo resto ferma¬ 
mente convinto che'dell'im¬ 
pegno di tutti questi organi ci 
sia assolutamente bisogno e 
che è semplicemente assurdo 
e addirittura ine^nsablte 
non rafforzare l'apparato inve¬ 
stigativo e quello giudiziario e 
* peggio ancora - lasciare 
che i pool si frantumino e 
concedersi il lusso (peiché di 
questo si tratta, in realtà) dì 
fare a meno del cosiddetti 
«pentiti». Ma non ho dubbi an¬ 
che sul fatto (da tempo lo va¬ 
do sostenendo In tutte le se¬ 
di) che l'enorrne espansione 
dei mercati iitegali e il fitto in¬ 
treccio di operazioni solo ap¬ 
parentemente diverse, ma de¬ 
stinate tutte alle stesse finalità 
(acquisizione di enormi 
quantità di denaro e reimpie¬ 
go In operazioni illecite o an¬ 
che lecite) richiedc.«io un 
controllo molto più sofisticato, 
anche in via di prevenzione. A 
suo tempo, fu rilevato che in 
tutto questo movimento ed in 
questa complessità di opera¬ 
zioni il tallone di Achille delle 
omanizzazioni cnminali stava 
nel fatto che II denaro é co¬ 
stretto a transitare per alcuni 
passaggi obbligati e dunque a 
lasciare qualche Uaccia di sé; 
è su questo terreno, quindi, 
che bisogna operare, per rico¬ 
struire le operazioni criminose 
e nsalire quindi agli auton Or¬ 
mai è evidente per lutti che il 
citato movimento di capitali 
richiede un penetrante Intrec¬ 


cio tra criminalità organizzata 
e criminalità economica e che 
l'indagine ^ portata proprio 
su di esso e su quella difficilis¬ 
sima «linea d'ombra» che 
spesso separa in modo quasi 
impercettibile gli affari illeciti 
da quelli leciti 
Ma se si vuole spìngere l’jn- 
dagine m questo tervenp, é 
chiaro che bisogna OMéntrg; 
con attenzione i due strumenti 
principali attraverso t quali i 
fenomeni In questione sono 
cc»trelti a passare: le società e 
le banche. Ma le possibilità at¬ 
tuali di alzare i velari sulle so¬ 
cietà ombra, sulle società di 
comodo, sulle Anstalt. sulle fi¬ 
duciarie, sulle nuove forme 
che le società stanno assu¬ 
mendo per l'esercizio di for¬ 
me di atUvilà cqmmeicialì so¬ 
stanzialmente quQve. sono as¬ 
solutamente rtelbili. In sede di 
omologazione, la magistratura 
è costretta a limitarsi agli 
aspetti formati (e quando 
quella milanese tentò di scen¬ 
dere in profondità, cercando 
di capire se cene enormi ope¬ 
razioni indicate neH’oggetto 
sociale potessero essere af- 
hontate ^ f modestissimi 
capitali Indicati, è nolo che fi¬ 
ni per urtare contro insormon¬ 
tabili dlfficoiià di ordine giuri- 
dicoj. U controllo sui bilanci 
delie società è altrettanto im¬ 
possibile, posto che essi - co¬ 
si come congegnati - non 
espnmono alcuna realtà eco¬ 
nomica: mm esiste una disci¬ 
plina efficace dei gruppi d'im¬ 
presa: a iìvello intemazionale 
possono essere presentati co¬ 
me rapporti di scambio quelli 
che sono semplici spostamen¬ 
ti interni di risorse. f^>K:hé è 
attraverso questi slnimenti che 
SI effettuano le grandi opera¬ 
zioni intetnazionaìi di scam¬ 


bio, di riciclaggio, di reinvesU- 
mento, e poiché poi l’allro 
passaggio obbligato é costitui¬ 
to dalle banche, è assoluta- 
mente evidente In quale dire¬ 
zione bisogna operare, con 
inleiventl legislativi organici, 
urgenti e rispondenti sopral- 
lUttQ.ad un pr^iso program¬ 
ma. 

non tempo pectina, 
riforma complessiva delie so¬ 
cietà per azioni, si può proce¬ 
dere almeno a quelle riforme 
pareiali delle società che cor¬ 
rispondono anche alle indica¬ 
zioni a livello comunitario; si 
può pretendere, a livello nor¬ 
mativo. l'ellettivo esercizio di 
attività di impresa da parie 
delle società commerciali, e 
stabilire che l'omologazione 
può essere negata alle società 
che presentino un divario 
troppo rilevante tra i capitali 
indicati e l'oggetto sociale; si 
possono disciplinare l gruppi 
di impresa, riordinare e am¬ 
pliare i poteri di controllo del¬ 
la Consob e modificare la 
ge bancaria, almeno nel sen¬ 
so di consenUre un amplia¬ 
mento dei controlli e la restri¬ 
zione - in determinate ipotesi 
> dell’area del segreto; si può 
ristnjtturare la legislazione 
commerciale, in modo da ga- 
ranUre una maggior trasparen¬ 
za delle priecipazioni aziona¬ 
rie e dell'assetto proprietario e 
una più agevole possibilità di 
controllo dei bilanci. E biso¬ 
gna anche introdurre, al più 
presto, quelle modifiche della 
legge Rognoni-La Torre che 
sia la commissione parlamen¬ 
tare Antimafia sia la Guardia 
di finanza, oltre che diversi 
studiosi, hanno proposto da 
tempo, per rendere più incisi¬ 
vo ed efficace l'intervento sui 
traffici illegali, per rendere 


dedicato tempo a qualche 
concorso, cì vuole un bravo 
scrittore per senvere delibe¬ 
ratamente male», osserva il 
professor Scott Rice t lui 
che ha crealo il premio m 
onore del verboso scrittore 
inglese Edward George Bui- 
wer-Lytton, che sempre lui 
descrive come «l'autore del¬ 
la più turgida prosa del pe¬ 
riodo vittoriano». 

Il vincitore di quest'anno, 
che si porta a casa un word 
processar per affinare ulte¬ 
riormente le grazie del suo 
stile, è il signor Ray Gainey 
Citatious di Indianapolis, 
che dal giudici è stato eleva¬ 
to ai suptemt fastigi, tn virtù 
delta eccelsa banalità e del¬ 
la lutulenza pollsillablca del¬ 
la sua prosa 

L'analisi testuale delle fra¬ 
si di Gainey promette d'es¬ 
sere una manna per gli stnit- 
turalish che dominano oggi 
il campo della critica. La 
narrazione del testé accia- 
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maio novello maestro co¬ 
mincia con questo detkiato 
arabesco: «Il professor Probi- 
sher non poteva crederci di 
aver mancato di vederlo per 
un tempo c(»ì lungo - e si 
che al postutto ce i’aveva 
proprio sotto il naso, é il ca¬ 
so di dire - ma in tutti que^i 
anni di ricerche nelle vte in¬ 
trigantemente misteriose 
deti'unlverso, non aveva mai 
appurato che le lentiggini 
sopra il labbro superiore, 
proprio sotto e a sinistra del¬ 
la natKe. per U vero parzial¬ 
mente coperte fino a po¬ 
c'anzi dai neo peloso che 


aveva provveduto a far ri¬ 
muovere una settimana pri¬ 
ma. ripetevano esattamente 
la configurazione degli astri 
delie Pleiadi, esattamente 
sotto Teruzione rosseggiante 
che era apparsa quando i 
SUOI colleghi, proprio quel 
giorno, avevano scoperto in 
cielo l'esplosione di una su¬ 
pernova» (Alex Brummer, 6 
moggio) 

ELPAIS 

La «nuova formazione politi¬ 
cai». Non è per niente strano 


che il recente congresso del 
Partito comunista italiano 
abbia avuto tanta risonanza 
in Europa e in Spagna. Esso 
è stato un modo di percepi¬ 
re la profonda mutazione 
che si sta producendo nella 
sinistra europea, in un mo¬ 
mento saliente per il proget¬ 
to europeo e mentre si ac¬ 
centua la convinzione che 
se la sinistra non è capace 
di gettare le basi del proget¬ 
to. questo non avrà realtà. 
Stiamo vivendo una situa¬ 
zione nucwa che deriva dal¬ 
la necessità di rendere coe¬ 
sa la Comunità, di avanzare 


Intervento 

Cemento sulle coste 
Il governo 
dà il via libera 


possibile una più concreta 
opera di preven:?ione e di co¬ 
noscenza soprattutto pcv ciò 
che attiene al commercio in¬ 
temazionale della droga, e 
per includere nell'anibito dei 
destinali delle richieste di in- 
foimazioni e di documenti tut¬ 
ti j tipi di società (e dunque 
non solo gli istituti di credito e 
le fiduciarie). 

Come è facile constatare, 
occorre ben altro che un com¬ 
plesso di affermazioni, o addi¬ 
rittura petizioni di principio, o 
dichiarazioni di intenti. La cri¬ 
minalità organizzata si muove 
a livelli di estrema raffmatezza 
e sofisticazione, utilizzando 
tutti gli strumenti che il siste¬ 
ma consente, lo Stato, Invece, 
continua a disporre di stru¬ 
menti normativi ed o^anizza- 
tivi madeguati e arretrati e 
non accenna affatto ad ade¬ 
guarli alla nuova realtà, in 
questo contesto, emozionarsi 
per l'allarme giustamente lan¬ 
ciato da organi di parUcolaie 
rilievo anche specialistico, fi¬ 
nisce per essere privo di sen¬ 
so. se all’emozione non si fan¬ 
no seguire atteggiamenti e 
comportamenti positivi e con¬ 
creti. 

Mtiimenti, rimpressione 
che l'apparato dello Stato ten¬ 
da a smantellarsi anziché ad 
iirobustirei e divenire più sofi- 
sdcatt> emne la situazione ri¬ 
chiederebbe. rischia di diven¬ 
tare > per tutti - sempre più 
consistente» 

Rafforzare gli apparati di In¬ 
vestigazione, irrobustire le do¬ 
tazioni della magistratura, uti¬ 
lizzando al massimo le meto¬ 
dologie e le professionalità già 
positivamente sperimentate, 
adeguare prontamente gli 
strumenti normativi relativi al¬ 
te società (non solo quelle 
tradizionali, ma anche quelle 
di tipo più recente, come 
quelìp che eseiqiiano il tea- 
(Smg, U factoring, i fondi comu* 
.ni di,investimento), a) bilanci, 
al sistema bancario, si da assi¬ 
curare una reale trasparenza 
ed eliminare quelle zone 
d'ombra che oggi vanificano 
ogiti possibilità di conbolto; 
integrare e migliorare la legge 
Rognoni-La Torre, cosi come 
da più parti sollecitalo ed in¬ 
dicalo; rivedere la legge sulla 
Consob per assicurare un più 
penetrante controllo del setto¬ 
re borsistico e della interme¬ 
diazione finanziana: questi so¬ 
no I pllasUì di una azione or¬ 
ganica per combattere la crì- 
mlnalità organizzata, In tutte 
le sue forme e le sue manife¬ 
stazioni, con altrettanta effica¬ 
cia di quella che essa dimo¬ 
stra nelVawenturarsì anche 
a livelli Intemazionali - sugli 
itinerari dei traffici illeciti, dei 
reinvestimentj e delle audaci e 
spericolale operazioni di ac¬ 
cumulazione e di trasforma¬ 
zione. 

Se questa azione organica 
non sarà predisposta, e con 
estrema prontezza, allora ci 
sarà davvero da preoccuparsi 
per gli effetti destabilizzami 
che operazioni illegali come 
quelle denunciate dalia Guar¬ 
dia di finanza e dalla Banca 
d'iiaha possono avere sul no¬ 
stro stesso sistema democrati¬ 
co; e soprattutto ci sarà da te¬ 
mere che dietro le parole e ì 
propositi dichiarati, ci sia, in 
realtà, uno spaventoso vuoto 
di volontà politica 


L a bocciatura, 
da parte del 
governo, della 
legge regionale 
della Sùdegna 
per la salva- 
guardia delle coste da 
nuove ullerlori edificazio¬ 
ni è. nel metodo e nel 
mertto,grave,anacronl8U- 
ca ed emblemàtica. È gra¬ 
ve, innanzitutto, sul piano 
istituzionale perchè pro¬ 
prio nel momento in cut 
dichiara di voler rilanciare 
il molo delle Regioni, am¬ 
pliandone e specilicando- 
ne i compiti, il governo, 
mettendo addirittura in 
discussione quanto già 
acquistalo, interviene a li¬ 
mitarne e censurarne un 
diritto primario: il diritto 
di l^iferare in materia ur¬ 
banistica e cioè in mate¬ 
ria autonoma. Quanto ciò 
sia gratuito e ingiustificato 
lo dimostra in modo in» 
confutabile il fatto che, 
ormai da parecchi anni, 
diverse Regioni si sono 
dotate di leggi urbanisti» 
che di tutela analoghe a 
questa oggi in discussio¬ 
ne: in particolare ricordo 
la Calabria e l'Emilia-Ro¬ 
magna, la quale con una 
legge del 1976 vièta la 
nuova edificazione lungo 
coste e fiumi rispeltiva- 
menle con fasce di 3fX) e 
100 metri. 

E grave inoltie la moti¬ 
vazione del rinvio, che in¬ 
voca gli articoli 41 e 42 
della Costituzione sul ri¬ 
spetto della proprietà pri¬ 
vata e del diritto privato a 
edificare, secondo una in- 
teiprelazione alquanto di¬ 
storta e parziale, che pare 
voler lare valere tale dirit¬ 
to sempre e comunque, 
ignorando sia altri articoli 
della Costituzione stessa, 
sia che fin-dal,'42, attra¬ 
verso l| legge uibanisto 

noziortale:'-talé diritlb^ 
consentilo o vietalo, cioè 
regolamentato, dagli slro- 
menti di pianificaizone 
uibanistica. 

Peiché dunque proprio 
oggi, quando pare più ac¬ 
quisita e diffusa la co¬ 
scienza di condanna ad 
una esasperata edificazio¬ 
ne e de^pado delle aree 
ambientali più sensibili, si 
contesta ad una Regione 
di poter esercitare, seppu¬ 
re con ritardo, il proprio 
ruolo primario in difesa 
del leiritorio? Ed ancora 
più incomprensibile ap¬ 
pare l'atteggiamento del 
governo che, dopo non 
aver esercitato per anni le 
proprie funzioni di indiriz¬ 
zo e coordinamento in 
materia dì pianificazione 
urbanìstica ed ecologica, 
inieivieme ora, con tata 
tempestività, ad impedire 
che una Regione adem¬ 
pia al proprio dirìtto/do- 
vere. 

Qui sta il secondo pun¬ 
to. Si tratta di una boccia¬ 
tura anacronistica, che se 
da un lato è tanto attenta 
ad invocare a sproposito 
li rispetto del diritto priva¬ 
to, Ignora totalmente, 
questa volta a proposito, 
la legge 431/ 85, la cosid¬ 


detta legge Galasso; igno¬ 
ra perchè il paese l'ha vo¬ 
luta e II Pariamenta i'ha 
votàta; ignora, la nuova 
cultura ambientale ad es¬ 
sa sottesa; ignora l'emer¬ 
genza ainbientale di cui, 
a parole, lo stesso gover¬ 
no dishiàra di volersi far 
cariqo. Ignora che proprio 
questa legge obbliga le 
Regioni a dotarsi di piani 
di tutela del proprio terri- 
lorio, con particolare ri¬ 
guardo alle coste, ai fiu¬ 
mi, ai boschi, piani la cui 
elaborazione doveva av¬ 
venire attr.tverso una fuif- 
zlone di coordinamenlo 
che il governo non ha mai 
a lutt'oggi esercitato. E 
ancora finge di ignorare 
quanto ha ribadito una ' 
recente sentenza della 
Cotte costituzionale, pio- ' 
prio a proposito della leg¬ 
ge 431, e cioè il prevalen- 
le interesse pubblico dei 
beni naturali e culturali 
sugli Interessi economici. 

I nfine, e questo 
è l'aspetto che 
più mi preme 
sottolineare, 

^ peiché più pe¬ 
ricoloso e da 
respingere, questa boc¬ 
ciatura è emblematica di 
un malinteso quanto pro¬ 
fondamente erralo modo 
di Intendere e affrontare 
la questione ambientale 
nel nostro paese. Lo stes¬ 
so tipico modo che con¬ 
nota In generale, e ormai 
da troppi anni, tutta fé-. 
mergenza ambientale, af¬ 
frontata dal governo, e 
basalo unicamenle, no¬ 
nostante l'istituzione di 
un apposito dicastero, 
sulla pratica dell'iinter- 
venlp a posteriori»: una 
prattoa-che, è bene„riba-iii 
dirlo, ha l'unico»,cflettai/ii 
obiettino.'da un latoidi-faioi 
pagare due volle alla col- 
lettMtà i danni del degra¬ 
do (prima con il consu¬ 
mo delle risorse poi con i 
costi pubblici del disin¬ 
quinamento), e dall'altro 
di promuovere ancora ‘ 
una volta grandi affari, 
con grandi profitti. In un 
circolo perverso, senza in¬ 
nescare alcuna concreta 
inversione di tendenza, 
possibile solo con corret¬ 
te e mirate politiche di 
prevenzione e planiilca- 
zione urbanistica. 

Ed è, ancor più, un mo¬ 
do che esplicitamenle 
sottovaluta che II teirilorio 
è, alla pari dell'acqua e 
dell’aria, parte strutturan¬ 
te del sistema ecologico, 
e quindi, come late, da- 
considerani risorsa finita 
esso stesso, e non invece 
come piattaforma dove 
tutto è possibile purché la 
ragione economica lo so¬ 
stenga, Una parte, dove 
però, forse più dell'aria e 
dell'acqua, si muovono 
grandi interessi di specu¬ 
lazione e di sfruttamento 
privato, interessi che que¬ 
sto governo dimostra an¬ 
cora una volta di non vo¬ 
ler bloccare e anzi di vo¬ 
ler favorire. 


nella conquista dello spazio 
sociale europeo, di raggiun¬ 
gere un equilibrio tra nord e 
sud della Cee e. insomma, 
di costruire un'Europa di 
progresso che, rintuzzando 
le tendenze eurocentriche, 
sviluppi un patto di solida¬ 
rietà col Terzo mondo. 

Ma le nuove situazioni 
esigono nuove idee, Ha det¬ 
to Occhettoi •Stiamo viven¬ 
do la crisi del leaganismo 
che ci mette dinanzi a un'al¬ 
ternativa»: o slamo il soste¬ 
gno subalterno del processo 
di modernizzazione in cor¬ 
so, oppure elaboriamo un 
nuovo concetto di sviluppo 
poggiante su un <rilonnismo 
lorte». 

Questo compilo esige una 
ricomposizione delle forze 
democratiche e sixiallste, 
tenendo conto che sono or¬ 
mai In crisi I due modi tradi¬ 
zionali di pensare la sinistra: 
il neollberalismo sviluppato¬ 
si nelle socialdemocrazie e 


il leninismo tradizionale, 
sfocialo nel socialismo rea¬ 
le. Oggi sono possibili e ne¬ 
cessarie una prolonda revi¬ 
sione e una rìformulazìone 
delle concezioni tradizionali 
della sinistra, con t'animo 
disposto a superare i fattori 
di divisione dei passato. 

A questo riguardo Oc- 
chetto non poteva essere 
più esplicito affermando: 
«Noi ci sentiamo parte inte¬ 
grante della sinistra euro¬ 
pea, ci sentiamo solidali con 
il nuovo corso di Gorbaciov 
e con la rinascita del Partito 
democratico nordamenca- 
nos 

È dunque necessaria una 
nuova formazione politica, 
punto di incontro di un am¬ 
pio movimento progressista: * 
una cosa comune della siili- 
stia piuttosto che una orga¬ 
nizzazione partitica striaa-, 
senso. Ma a ciù sarà neces- > 
saria una nuova cultura (fin- 
rique Cartel, 5 mc^io). 
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Politica Interna 


Apèrto il congresso Pri 

La Malfa a De e Psi 
«Vi concediamo solo 
una prova d’appello» 


Un messaggio a De Mita 
«Bilancio insufficiente 
Occorre al più presto 
una verifica tra i 5» 


n ruolo del polo laico 
«Può condizionare la De 
e determinare nuovi 
rapporti a sinistra» 


Elezioni, norme 
per la Rai 
e un «appello» 
alle tv private 


«0 ^ cambia o usdamo dal ^>vemo» 


Occhetto: 
note positive 
ma ci vuole 
più coraggio 


ÌMKKINI U st^retarto del 
Achille Occheito ha definì 
io la relazione di U Malfa 
ipoliiicamenie interessante 
peittnl fornisce - ha osservato 
una risposta positiva ali au 
spleip da me avanzato che si 
(òrmàsse una fona laica ca 
pace di dpdro una strada che 
collocasse il Pii e (a De su op> 
posti schieramenti, uno di si 
nisir^ e raltro centrista* Caso 
ihilj •• ha continuavo Occheno 
•^Jìi pjjò dire che il Pri dovreb* 
hè una posizione anco* 
ra più attiva, tenendo conto 
che rapali^ ^ttida critica, di 
che viene dalla retazlo 
ne di l«a Malfa a propojflfo 
détta attuale sociate. eco¬ 
nomica. morate del paese, di- 
inostra la validità di quella 
mésttioranza sociale che $1 e 
espressa mcentetnente nel 
paetrnel grandioso sciopero 
generale, che è stata Ja mani 
festaiione di una torma ino* 
dema di soildarieta per i dintti 
di dttadinanza, una maggio- 
rann ^ disposta a battersi 
contemporaneamente per il 
iteometerltonne* 

•Unnico rilievo importante 
•- ho proseguilo Occhetto - e 
che il Pri dovrebbe essere pie 
coraggioso per valutare Un 
^0 nuovo di pensare \ rap¬ 
porti Intemealonali nel senSo , 

che rliottgo ancora atretrata fa i 
visione del rapporto fra I Euro* 
pa Occidentale e (Est come 
un rapporto conflittuale, men 
be occorre mettere in campo 
una'collaborazioni interna* 
tionato che*<d(a una Sponda 
Mtiva di solldàrteia^ai'movh 
mehti di rlnhovamento del 
l'Est con una Chiara offeitstva 
del) Occidente sul plano dei 
disarmo* 

Ad Occhetto e stato poi 
chiesto se gli accenni che ha 
fatto recentemente alla possi 
bilite che II governo sia diretto 
da un talco mirano ad una 
ipotesi precisa *io-ha rispo¬ 
sto Occhetto » non voglio fare 
nomi Auspico che si apra 
duella prdspettiva che ho det 
lo, vediamo nelle prese di pò* 
sizìone del Prt una possibile 
accelerazione detta situazione 
politica del nostro paese mi 
sembra che con queste posi 
aioni la prospettiva dell alter¬ 
nativa sra meno lontana LHin 
portante - ha conclùso - è 
che si convinca Ciaxi una ri 
sposta i socialisti dovranno 
«uria alioro congresso» 


Nonostante «1 impegno di De Mita» le realizzazioni 
del governo sono «largamente insufficienti» Giorgio 
La Malfa aprendo il congresso del Pn ha dato il suo 
giudizio «insoddisfacente» Ma ha concesso ai suoi 
alleati una «prova d appello» La maggioranza faccia 
un bilancio e si metta m grado o di nlanciare De 
Mtta 0 di scegliere «una diversa strada» Altrimenti il 
Pn non potrà che «prendere le distanze» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALMUITO LIISS 


■1 RIMIMI Si forse si sono 
detti qualcosa di meno effime 
ro Craxi e La Malfa nell im 
prowisQ uicontro dell altro 
giorno E comunque il segre 
tallo repubblicano ha ritenuto 
da un iato di attenuare un po 
1 toni di una polemica con 11 
Psi oimai ricorrente nei suoi 
inlervemi senza però nnun 
dare a rilanciare propno a 
Craxi •» che parlerà domani a 
Milano •» la «palla» perché di 
ca una parola finalmente 
chiara su) governo De Mita e 
sul futuro dell attuale coalizio 
ne Ua Matta si è tenuto qual 
che cartuccia per le conclu 
sioni ma qualcosa - come 
aveva ripetutamente promes 
so > I ha detta ha ribadito il 
suo giudizio negativo sulle 
conclusioni del congresso de 
(contranando Arnaldo Porta 
m) ha esortato i socialisti a 
far definitivamente propna I a 
naiisi che anche Martelli e De 
Michelis ora propongono e 
che è simile alla sua nasce 
proprio dalia De la debolezza 
di De Mita perché il partito di 
Forlanl non vuole considerare 
questo governo •) ultima 
spir^gia* per la propria cen¬ 
tranti e il proprio ruolo nell e 
secutivo (tenté Vero che già 
un Andreottl si é presentato 


sul proscenio») E invece La 
Malfa sembra Ansare propno 
a qualcosa di nuovo e di di 
verso (la vecchia idea di un 
governo «di transizione* pre 
sieduto da Visentmi?) qual 
cosa che però m questo mo¬ 
mento prefenrebbe sentir dire 
da Craxi 

«Non intendiamo fare mi 
nacce» rassicura La Malfa ma 
se rton si riprende la situazio¬ 
ne in mano «noi non ci stia¬ 
mo più* Una «prova d appel 
io» concessa - altro è poi ve 
dere in quale considerazione 
verrà tenuta - sulla base di un 
giudizio severo deli operato 
de] governo De Mita e dentro 
una visione de) quadro politi 
co e delle sue potenziali evo 
luzioni certo piena di cautele 
ma non priva di apertura di 
«voglia di movimento* La tra 
dizionale polemica del Pn sul 
I insufficienza della politica 
economica per contenere il 
deficit pubblico si è caricata 
nella lunga relazione di La 
Malfa di un giudizio preoccu 
pato sulle condizioni generali 
del paese a proposito del qua 
le 11 segrelano repubblicano 
ha respinto «1 Immagine di 
successo cosi generosamente 
e insistentemente propagan 
data* La vitalità dell econo¬ 


mia Italiana non deve nascon 
dere - ha insistito che I alto 
debito pubblico («raddoppia 
to tra 184 e 188») espone al n 
schto di ntomi all indietro pro¬ 
tezionistici (soprattutto in 
campo valutano) che negli 
ultimi anni il divano Nord Sud 
è cresciuto che la disoccupa 
zione parttcolarmente nel 
Mezzogiorno è un dramma 
La Malfa ha parlato di «una di 
vancazione molto profonda* 
che sta affliggendo I Italia più 
grave della vecchia contrap¬ 
posizione tra «miracolo eco¬ 
nomico» e sottosviluppo che 
assume il volto anche «etico» e 
<ulturale> di una società che 
SI distacca dal modelli euro¬ 
pei per assumere quelli dello 
sfascio amministrativo delia 
comizione, della «prepotenza 
dei partiti» 

Situazione che rKhiedereb- 
be ben altra capacità di gover 
no da quella dimostrata da De 
Mita nonostante «1 impegno 
personale» de) presidente del 
Consiglio Non sono pochi i 
nmproven mossi dal segreta 
no repubblicano alia De e a) 
Psi A quest ultimo La Malfa 
ha rinfacciato quella «libertà 
di movimento» che ha portato 
sul fiscal drag ad una destabi 
lizzazione dell esecutivo da 
CUI non SI è più ripreso Ma è 
propno al Psi che La Matta n 
propone 1 idea - emersa a 
tratti nei rapporti personali tra 
Craxi e Visentini - di un rap 
porto preferenziale in chiave 
antidemocnstiana sulla base 
del quale gestire la «transizio 
ne» verso nuovi equilibn politi 
ci Perché il segrelano repub 
bheano non giudica certo vici 
na 1 alternativa ma nemmeno 
la demonizza Anzi sembra 
quasi incalzare il segretano 


del Psi a riconost^re ì ineiut 
tabihtà di una evi^uzione del 

10 scenano politico verso una 
fase m cui democristiani e so 
cialisti staranno in campi op 
posti E a farlo abbandonando 
la «scorciatoia» di proposte 
istituzionali, cte U giudica 
inaccettabili come il referen 
dum propositivo per 1 elezio¬ 
ne diretta del capo dello Sta 
to o nforme elettorali punitive 
per le forze mtniMi <he in 
questi quarant anni - protesta 
La Malfa - hanno detto la ven 
tà> 

Se qu^to è stato il «mes 
sa^io peptico» immediato - 
una provocazione che pera) 
tro attende di essere venficata 
- la pnma giornata di Rimini è 
stata anche una «prova gene 
rate» di consenso per un » 
gretario nominato nell 87 
quando ^adolmi assunse 

1 incarico dt presidente del Se 
nato che ha didiiarato espli 
citamente dalla tnbuna di sen 
time li bisogno E se ^ deve 
dar retta all «applausometro» 
almeno questo ostacolo mter 
no La Malfa etmte il giovane 
atleta simbolo del congresso, 
è nuscito a saltarlo Alla fine 
ha citato il padre Ugo che 
preferiva - ha r^xontate - ù 
«partito forte e organizzalo 
che c è qui in Romagna» e ha 
ottenuto la sua piccc4a ova 
zione men^ si levavano in 
sala te note verdiane del «Va 
pensiero» Ma il consenso i 

2 400 delegali glielo avevano 
già accordato Quando hanno 
applaudito il passaggio - forse 

11 più delicato - con qui La 
Malfa ha presentato le liste 
elettorali con la presenza di 
Marco Panneìla e quindi i) 
suo progelU) di quarto polo 


«laico» e di «federazione de 
mocratica» insieme a liberali 
radicali ambientalisti E lun 
ghi applausi ha strappato 
quando ha nvendicato so 
prattuUo da parte socialista il 
nspetto dell autonomia repub¬ 
blicana 0 quando si è nfento 
«ai valori» di un partilo che si è 
presentalo a Rimtni con le 
bandiere rosse e nere dei vec 
chi mazziniani e ganbatdini 
che SI compiace di ricordare - 
nelle parole di Liverani segre 
tarlo della consociazione» di 
Rtmini -1 cento anni della vi 
cina società operaia di San 
t Arcangelo 

Perché questo è il partito 
del) anstocratco Visentini il 
partito che accoglie nella tri 
buna degli ospiti mezzo verti 
ce delta Confindustna Pinin 
ianna m testa ma che conta 
tra i tanti signon di mezzetà 
vestiti di blu e gnsio anche 
certe facce contadine e ope¬ 
raie e una minoranza di gio¬ 
vani iirequietl La Malfa vor 
rebbe pilotare questa realtà 
minore ma non pnva di una 
sua complessità ne) panora 
ma Italiano verso traguardi 
più ambiziosi oltre quel 3 4% 
cosi difficile da superare» più 


vicino a quel 10% che certi 
sondaggi commissionati dal 
Pn restituiscono come area 
elettorale potenziale E nelte 
sue parole si avverte anche lo 
sforzo di ndefinue un identità 
Non nnuncia La Malfa all i 
polemica contro lo sciopero 
generale alla predica sui sa 
enfici che dovranno essen» 
imposti per nsanare i) deficit 
né dimentica di sottolineare 
1 atlantismo senza tentenna 
menti del suo partito contro 
le insidie del «neutralismo» o 
le relaUve «trame» del Pci e del 
ministro Andreotti Ma non 
senza significato che annun 
ciando la venuta qui a Rimim 
del leader socialdemocratico 
israeliano Simon Peies seni i 
il bisogno di affermare come 
■pnontana» oltre ai dintti di 
Israele anche «la ncerca di 
una soluzione al problem i 
del popolo palestinese chi» 
ponga fine alla lunga presen 
za israeliana nel temtori occu 
pati» «Ci è difficile condivide 
re I atteggiamento del governo 
israeliano - dice La Malfa - di 
compieta chiusura rispetto al 
le posizioni più moderate as 
sunie da Arafat» E si prende 
un altro applauso 


Forlani polemico: «Dominano 
le preoccupaaoni elettorali» 

* OAL NOSTRO INVIATO* 



Giorgio La Malfa durante la sua relazione 


OAL NOSTRO INVIATO* 

MmiLI CAPITANI 


■i RIMINI A Forlani e a Cra 
xi il «Lamatta pensiero» non è 
piaciuto molto mentre Oc 
Ghetto I ha trovato interessan 
te Oli stali maggion dei partiti 
sono volati a Nmlni al gran 
completa per presenziare a) 

I apertura del congresso re 
pubblicano e si sono trovati di 
fronte ad un La Malfa che per 
due ore ha fatto una dura re 
quisttona verso il quadro poli 
Ileo e m particolare verso il 
governo Le previsioni della vi 
Bilia erano piò ottimistiche 
ma al Palacongressl di Rimini 
SI respirava un aria freddina 
1 primi mugugni sono venuti 
da Forlani 1) quale ha detto di 
•non capire» le critiche che il 
segretano repubblicano ha 
ma»o al governo «di cui fa 


parte» é una relazione <• ha 
detto - «troppo dominata da 
preoccupazioni di carattere 
elettoralistico» Che il gover 
noabbia fallito i suol obiettivi 
che sia più debole dopo II 
congresso de come spiega 
puntigliosamente La Malfa 
non convince Foriani il quale 
replica «Tutta questa stona mi 
sembra una favola oppure un 
alibi per giustificare una presa 
di distanza che non ha moti 
vazioni sene* Il segretano de 
mocnstiano sente puzza di 
bruciato anche sul polo laico 
Bisogna vedere avverte cosa 
vuol dire «Se è un aggregazio¬ 
ne anticattolica allora il nostro 
giudizio non potrà che essere 
negativo se invece ha lo sco 
po di amvare ad una sempitfi 


cazione del sistema politico, 
allora starno d accordo* 

L unico punto alquanto ge¬ 
nerico dove c è apparente in 
tesa é quello dell analisi della 
situazione economica «Sono 
state espresse preoccupazioni 
che possono essere condivise 
- osserva Forlani - e che co 
munque possono rappresen 
lare un indicazione per un im 
pegno comune» 

Ed ora dopo 1 giudizi pe 
santi di La Malfa cosa succe¬ 
derà al governo'’ Se lo chiede 
arKhe Forlani preoccupato di 
vedere addensare nuove nubi 
sulla coalizione già traballan 
te Qualche assicurazione la 
nceve da Spadolini che dice « 
Il presidente del Senato non 
può preoccuparsi di destabi 
lizzazione che cl sono Ct u 
guiiamo che se ci deve essere 


un chiarimento cl sia dopo le 
Europee» Abbottonato il pre 
sidente del Consiglio Cinaco 
De Mica d quale sente che il 
peso delle difftcollà non si è 
affatto alleviato «Rimangono i 
problemi che c erano - osser 
va *• e la relazione mi è parsa 
di una qualche acutezza nel 
I analisi con qualche indica 
zione da condivirtere ma an 
che con qualche preoccupa 
zione non spiegata» più De 
Mila non azzaida Per Craxi è 
invece chiaro che cé «un sen 
umento di accentuata sfiducia 
e di distacco verso tt governo» 
Le cose che dividono socialisti 
e repubblicani sono tante e 
vanno dalie questioni istituzio 
nali a quelle sul polo laico 
Suite cntKhe di La Matta atta 
maggioranza di governo il se 
gretano socialista suggensce 


di non esagerare «È stalo un 
discorso mollo cnlico un po 
verso tutti» ha affermato Craxi 
secondo il quale una «pane di 
queste cntiche ha un suo fon 
damenlo altre meno» 

•Più genenche sono state le 
soluzioni concrete e le indica 
zioni politiche» ha detto Suite 
questioni del nnnovamenlo 
istituzionale alle quali t socia 
listi attnbuiscono molla im 
portanza la posizione repub 
blxrana viene giudicala da 
Craxi di «grande indisponibili 
tà» 

Per quanto nguarda il polo 
laico li segrelano del Psi è ap 
parso piuttosto sospettoso 
■Aspettiamo che sia definitiva 
mente nato cioè che cominci 
a parlare Per il momento sia 
mo cunc«) e un po diffidenti 


■ Intervista all’esponente socialista su governo, rapporti a sinistra e alternativa 

Sulle riforme istituzionali rispolverata l’idea del referendum propositivo: ma su che cosa? 

Formica: «Non ho ricette, parli il popolo» 


Non era a palazzo Chigi il giorno in cui De Mila 
annunciò di voler chiedere le dimissioni dei mini¬ 
stri che dissentono Rino Formica nel governo im- 
personifica la linea «movimentista» del Psi Alla vi¬ 
gilia del congresso di Milano dice <Le difficoltà si 
risolvono o attraverso una presa di coscienza che 
spinga a utilizzare subito tutti gli strumenti dispo¬ 
nibili oppure rimettendo il mandato» 

M»QUAU CASCILLA 


M ROMA Passa per il «Gian 
burrasca» del governo Ma lui 
Rino Formica ministro del La 
voro socialista cl ride sopra 
«Se uno tace si dice die si è 
allineato se si mette a parlare 
diventa un rompiscatole In 
un governo in cui troppi gua 
statori agiscono In clandestini 
tà io dovrei dimettermi per 
ché patio di cose che aUn 
pensano c non dicono’» 

Cone Ut storta del governo 
ridotto • «una marmellata 
tenuta «Mieme eoo l'claiti 
co»? 

Che Cl sia uno squilibrio tra le 
indicazioni programmatiche 
Iniziali del governo e gli atti 
che si compiono é sotto gli oc 
chi di tutti Poi ci sono anche 
diffioolM generali che sono di 
8jsteman%rò a questo staio di 
cose non si risponde passan 
do dai discorsi cosmopolitici 


alle banal zzazioni nominali 
stiche Sono due opposte ipo 
cnsie che servono solo a la 
sciare le cose come stanno 
Sta dicendo che è preferibl 
le U ricorso alle elezioni po 
litiche anticipate? 

Non è questione di dosideno 
La domanda semmai va po 
sta in altri termini Quali obiet 
tm si intende perseguire dal 
I analisi delle difficoltà di oggi’ 
poi SI potrà valutare se tali 
obiettivi sono raggiungibili 
nell attuale equilibrio delle 
forze o SI tratta di matena che 
va sottoposta al giudizio po 
polare Certo è che se non si 
Fa nulla nè capire i problemi 
nò offrire soluzioni si nschia 
qualcosa di ben più grave di 
un ricorso anticipato alle urne 
la decomposizione della de 
mocrazla 

È una analisi a tinte fosche 


iasua Cou la glusUnca? 

Il fatto che da almeno 8 9 anni 
ogni governo si presenta m 
Parlamento a dire che vanno 
cambiate le regole e fatte le n 
forme istituzionali ma poi non 
se ne fa nemmeno una 
Eppure U Psi che ha alzato 
un fuoco di sbarramento al 
1 ipotesi di uoa riforma elet 
torale che consenta agli 
elettori di decidere tra 
schieramenti diversi Per 
che? 

Sento parlare delta riforma 
elettorale piu per un dato ne 
gatwo che per una scelta posi 
uva Si dice le cose cosi non 
vanno e allora cerchiamo di 
dare un quid m più a chi di 
mostra di avere qualche titolo 
maggiore degli altri a siabihz 
zare la situazione Questo pe 
rò è un aspetto ma non i! lui 
to Perché il Pci - e non solo il 
Pci ma parlo dei comunisti 
per spiegarm meglio è stato 
lino a qualche tempo fa rigo 
resamente proporzionalista’ £ 
che in una democrazia bloc 
cala la proporzionale è il mec 
canismo più adatto al comvol 
gimenlo dell escluso perché 
nessuno vince nessuno è sta 
bile e ognuno può partecipare 
prò quota U passaggio a una 
pratica evidentemente conflit 
tuale di alternative politiche i 
sconvolgente implica mata 
menti profondi sostanziali 


Ma tutto il nostro sistema poli 
Uco è intriso di consociativi 
smo Allora come si fa a im 
maginare una riforma elettora 
le che stabilizzi ta situazione e 
contemporaneamente rafforzi 
il conflitto’ 

U1 ha una ricetta? 

Non ho ncelle Semmai mi af 
fiderei alla sana cucina popo¬ 
lare 

Con quel referendum pro 
posittvo costituzionale che 
ha gli messo in aiiarme tan 
ta parte della De? 

Già c è chi prepara penne al 
1 arrabbiala Mentre lutto re 
sta fenno Diamolo al popolo 
li potere di intervenire dispin 
gere i partiti ad assumere te 
decisioni del cambiamento 
istituzionale Sistema cleltora 
le compreso 

Un sistema elettorale presi 
denziale? 

Un meccanismo che obblighi 
all accorpamento attraverso il 
doppio turno nel primo le 
singole forze politiche sono 
pesate con li consenso che 
nescono ad ottenere nei se 
condo è messo atta prova 
1 accorpamento ira forze eoe 
se attorno a precisi prc^rammi 
e a dclinite responsabilità dt 
governo 

Non la preoccupa la soUtu 
dine netta quale il Psi co 


stniioce le ne posizioni e le 
sueriveBd)cazio&)7 
No non mi spaventa perché 
la solitudine è di tutu Siamo a 
un dunque tstituzionaìe e 
quando nella fase (male delia 
corsa SI comincia a vedere il 
traguardo nesMino si ferma a 
dare 1 aiuto all altro La De è 
caduta come forza obbligata 
di direzione politica parallela 
mente è caduta la rappresen 
tanza esclusiva de) Pci detto 
schieramento di opposizione 
E li sullo sfondo c è la pro 
spettiva di un ncambio del si 
sterna 

Solo, pare d) c^re, »e a 
guida soclaUsta OtbagUo? 
La direzione socialista dell ai 
temativa è un dato della rea! 
tà è già conquistato politica 
mente Non è nemmeno que 
stione di bottega Nel 48 per 
i equilibrio delle forze nella si 
nislra i) suo radicamento so 
ciale la sua ispirazione ideale 
la sua collocazione mtemazio 
naie era fuon discussione la 
guida comunista del hronte 
popolare Ma oggi non cète 
ma delia revisione comunista 
che non sia già stato dibattuto 
maturato e rtegludito da) Psi 
Ma è UQ Inedito progetto di 
idteraattva riie va messo in 
campo Non è tu questo ter 
reno che ctOKuna forza del 
la stniitre è chiamata a mi 
surare la sua capacità di 


egemonia? 

Questa non è una partita che 
SI gioca ex nouo E in politica 
amvare tardi conta nella deh 
nizione dei ruoli Altra cosa è 
1 egemonia che è sempre in 
discussione Quando al suo 
congresso il Pci si pone il pro¬ 
blema della propna autono 
mia nvela obiettivamente d\ 
non avere più i egemonia 
Proporsi di nconquistaria è 
giusto e serve atto sviluppo dei 
sistema democratico Ma m 
tanto il h:i vive I uragano di 
una revisione che demolisce i 
principi fondanti della sua 
esperienza Lo ave<^se fatto 
non dico 30 ma 10 anni fa 
Invece 11 Psi ha avuto un 
percorso lineare e coeren 
te? 

Abbiamo eh uso con i Midas 
un lungo periodo storico di di 
visioni e lacerazioni interne 
per poi lavorare a un progetto 
socialista Dai) 80 ali 83 ti Psi si 
è misurato con 1 esigenza di 
conciliare l ideale con li reale 
Subito dopo e fino al! 87 ha 
spenmentato la direzione po 
litica socialista nell ambito de) 
nformismo possibile in una 
coalizione ira diverse Da alio 
ra li Psi SI candida a dirigere 
un sist<.ma politico che passa 
dalla democrazia della conso 
dazione a una democrazia 
dell alternativa Propno in virtù 
d» questo patnmonio nformi 
sta 


l’Unità 

Venerdì 
12 maggio 1989 


La commissione parlamentare di vigilanza sui servizi radio 
televisivi ha approvato un documento «di mdinzzo» in cui si 
fissano alcuni cnien per 1 informazione Rai Tv durante la 
prossima campana eiettoraìe per )e europee come in pas¬ 
sato SI sollecita ta «più scrupolosa obietiMlà Imparzialità e 
completezza» dell informazione La novità in questo docu¬ 
mento è rappresentata da un «appello» col quale si chiede 
che gli stessi cnten vengano seguiti dalle emittenti private 
che «non sono soggette ad alcun obbligo di disciplina in 
matena elettorale» L appello è stato votato dalla commis¬ 
sione su proposta del comunista Elio Quercloli (nella fo¬ 
to) 


Presentata «Il problema drt^a é il pro- 

alal va/IIrall blema de) denaro che mota 

MI raoiuii ,1 projbj. 

Idi llStd dntr zionismo ha trasformato im 

DMkihilionisla problema sanitario in una 

pnilPIZloniaEa questione cnminale È con¬ 

tro questa follia ìntemazio- 
naie che noi combattiamo» 
cosi il giornalista Marco Taradash capolista insieme ai pro¬ 
fessor Luigi Del Gatto medico ha presentato alla stampa la 
lista radicale che si definisce «Antiproibizionisti sulla droga 
contro la cnminaiità politica e comune» e che é una diretta 
emanazione del Pr Dopo aver polemizzalo con la «setta 
punizionista raccolta attorno a) )^i» Taradash ha spiegato 
•Distinguiamo tra proibizionisti e punizionisti e crediamo 
dt poter convincere i primi che l antiproibiziomsmo signifi¬ 
ca una società non solo più giusta ma anche più ordinata. 
Siamo convinti - ha aggiunto - che su questa strada incon 
trerenio Pn e Pii» 


Ld Foci dndrà Si apre oggi e proseguirà fi 

all CUrOTeswai bmecken nella Germania 

dei fliOVaili federale 1 Eurofestival erga 

tflAlla CnH nizzato dagli Jusos i giovani 

aeiia ppu soclallsu della Spd che ve¬ 

drà la partecipazione di 
molle organizzazioni giova¬ 
nili di sinistra deli Europa occidentale e onentale II pro¬ 
gramma dell Eurofestival comprende discussioni in greppi 
di lavoro e iniziative pubbliche oltre ad attività di carattere 
culturale e sportivo iranno tenuti concerti dì Unton Kwesi 
Johnson dei Rocknachi del greppo sovietico Oiafog e di Al 
Stewart La Fgci contribuirà atta manifestazione con la pre¬ 
senza di una delegazione di 100 persone comprendente 
militanti provenienti da tutta Italia e parte del greppo diri¬ 
gente nazionale 


Capanna a Dp: I provvedimenti disciplinari 

••lllAfitHlfMA annunciati dalla segreteria 

di Dp nei confronti di depu- 
Ift SdnZiOni tati e dmgenU candidati nel- 

DAr FArCOi^lAnO» «Arcobaleno» sono 

per I Hn,uiMienu» qy^isiasi legittimità 

o addirittura violano lo sta- 
luto che aflerma come nes¬ 
sun procedimento disciplinare può essere proposto o com¬ 
minato per motivi di dissenso politico» Lo afferma Mario 
Capanna in una dichiarazione diffusa Ieri 11 greppo dm- 
gente di Dp aggiunge Capanna «pnvo ovmat di qualsiasi 
credibile linea poliuca non contento di avere dimezzato I 
vou a Bolzano nspetto alle politiche di appena due anni fa, 
sta facendo di lutto per ottenere un anak^ risultato alle 
prossime europee» 


perchè abbiamo visto da par 
te di alcuni federati una certa 
accentuazione polemica nei 
nostn confronti anche se non 
conosco ancora gli mdinzzi di 
insieme che verranno seguiti 
dai cosiddetto polo laico mi li 
mito a dire che noi siamo 
sempre interessati ad un rap 
porto di collaborazione Uà so 
cialisti e repubblicani» 

La relazione di La Malfa 
piaciuta al segretano liberale 
Renato Altissimo secondo il 
quale è rcondivisibile netti» 
preoccupazioni espresse sull ) 
situazione politica complessi 
va e per 1 azione di governo» 
Soddisfare I radicali tra i quali 
CUI è stata notata I assenza di 
Pannella giustificata da molivi 
tecnic) Il leader sarà presente 
oggi hanno detto Stanzani e 
Te^on 


Rinuncia aiia Mana Paolo Colombo Sve- 

«ndldatu» ^ delegata nazionaie 

unuioaiura de, movimento iemmirtite 

13 I6dd3r d6ll6 de non è più candidata per 

dAnn» Ar prossime europee la lea- 

uunne democri- 

stiane ha infatti rinunciato 
al terzo posto offertole dal 
partito nella lista della circoscnzione del Sud aperta dal 
ministro Emilio Colombo (un cunoso caso di «vicinanza» 
nella stessa lista dì due candidati quasi omonimi) e da Da 
no Antoniozzi capogreppo de uscente a) Parlamento euro¬ 
peo Al posto delia Colombo Svevo è stata candidata la de¬ 
legata provinciale di Ban del movimento femminile de Giu¬ 
si Servodio 


I_ OHIQOBIO PANI _ 

«Al coi^resso Psi 
biadette 
ai 1158 deisti» 


Ud rifonnlsDO senza rUor 
me,però 

Non é vero In questi anni nei 
abbiamo gestito il nformismo 
possibile impedendo uno 
smantellamento delle conqut 
ste (ondamenlali dello Stato 
sociale in un quadro interna 
zionale di spostamento a de 
sira è stato compito dei socia 
listi impedire che la sconfitti 
dei) ipotesi comunista nel 
mondo si trasformasse in Italia 
nella sconfitta della sinistra j 
Salvo poi ritrarsi quando 11 I 
Pel ha posto U tema deli’tll- 
lernativs all ordine dei gioì-- , 
DO del rapporU a rinlstrt 
Perché questa rimozione 
nel vostro congr^so? 

Il Psi non SI ritrae è che ogr i 
polemica ingiusta ritarda ta 
convergenza È una illusione 
det Pci credere che screditan 
do il ruolo politico del Pst i 
agevola ) aitemaliva 
La si agevola con la dop 
piezza (fi stare nel governo 
dando mostra di essere al 
l'opposizione? 

Doppiezza’ È i) risultato obbì 
gaio d) questa situazione poi 
dea nel momento m cui si av 
vicina la prospettiva slonca 
dell alternativa un partito co 
me il Psi ha si l obbligo dtau. 
rantire la gov'emabilità dd 
paese ma anche quello <li 
concorrere al cambio dei si 
sterna 


■I ROMA Presentazione uffi 
ciate del congresso socialista 
con Acquaviva Iniini Tirabo 
schi Marghenta Boniver Bai 
zamo Renzulli E Pillitten che 
dice «Durante il festival ci sa 
ranno U sindaco di Milano 
SI accorge della gaffe e si cor 
regge Ma il lapsus rivela co¬ 
me il Psi stia vivendo le qua 
rantacmquesime assise nazio 
nali in programmma da do¬ 
mani pomeriggio nell ex stabi 
limento Ansaldo del capoluo¬ 
go lombardo zeppo di 
piramidi (comprese quelle af 
fittale come stand ad aziende 
pnvale per l «autolinanzia 
mento») Subito dopo la rela 
zione di Bettino Craxi ai 1 158 
delegali (il 20% donne) i la 
vori congressuali si articole 
ranno in sessioni monotemati 
che con la partecipazione di 
figure anche esterne al partito 
e di personalità intemazionali 
Domenica si discuterà di am 
biente energia e scienza con 
Folco Quttici Ripa di Meana 
Rubbia Reviglio Colombo 
Portoghesi Ruttolo e Ruberti 
Lunedi saranno affrontale le 
questioni intemazionali e 
martedì sì parlerà di Europa 
con interventi di Brandt Spi 
taels Delors il vicepresidente 
det Consiglio ungherese Poz 

a della figlia di Imre Nagy 
amer cano Gary Hart (vi 
deo messaggi hanno inviato 


anche Dulcakis Ted Kennedy 
e tCissmger) de) cileno Lagos 
dei palestinese Nanna Stnfora 
e dell israeliano Shimon Pe 
res Tutte le altre questioni - 
nforme istituzionali occupa¬ 
zione droga Mezzogiorno 
donne e così via - si alterne 
ranno nei restanti gtomi Ce la 
faranno a chiudere per li 18? 
•Allo stato dei fatti - dice Inli 
ni - (mtsce quel giorno* Peni 
resto tante mostre (compresa 
quella dei cimeli garibaldini di 
(iraxi) concerti atta Scala e ai 
parco Lambro e biciciette 
offerte a delegati e giomalisu 
per evitare intasamenti 
Intanto sugli sbocchi politi¬ 
ci da dare al congresso inter¬ 
viene Claudio Signonte «Il go¬ 
verno De Mita - dice - è ch’- 
mai esaunto e la cosi è piutto¬ 
sto un alto formale più che 
una scelte politica ancora da 
fare* Per 1 esponente della si 
nislra socialista «si è snostalo 
il bancentro politico» «La ca 
pacità di essere collante di go 
verno garanti di programmi, 
guida di maggioranza é piut 
tosto nell area dei partiti lax.) 
e del Psi che non netta De» 
Quanto al panilo Signorile 
propone una «onferenza di 
organizzazione che tornando 
alle ongini dell esperienza te- 
derama de) Psi ne rinnovi 
1 impianto» 


I 















POLITICA Interna 


governo 
pif% riforma 


«U'otimtlva icmdt- 
imenui per il Fèl « quello di 
Invaitlra una lendamt SqIM’ 
no t un wgnaie. anche w 
non «a InglgantilPi Ora chiO' 
diamo un lagnale di Muda 
verso II “nuovo corso" e verso 
una squadra anche giovane 
che ha riflenuto sul passato e 
s) presenta con un program¬ 
ma nuovo agli etettoiU Achil¬ 
le Cicchetto, in una lunga in¬ 
tervista al quotidiano di Vene- 
eia n tkateitìim, allionta I te¬ 
mi di pio stretta attualità poli¬ 
tica. l (apponi Pci-Pil, l'am- 
bienialliino, le tttorme 
|l|tualonail- il viaggio in Usa 
G spiega perchè sarA capolista 
nella chooscibione del Nord- 
est. M Tilveneio - dice - dè 
una Ione tradiilone democra¬ 
tica e popolate del movinien- 
IO cattoUcOi con cui è mia In- 
lengidae Intrecciate un dialo¬ 
go flioHo apeiUM. Una parte 
Mnmhva deirintervlsta è 
dedicala all'ambienlalismo se 



Ottavlam Od Turco 


p 1 sindacati al governo Spesa pubblica e imposte 

Del Turco chiede il ritiro Marini: fisco da cambiare 
dei ticket per riaprire Bertinotti: non cesserà 

una trattativa sulla sanità la pressione dei lavoratori 

«Dopo lo sdopeiro attendiamo 
_ un segnale di disponibilità» 


AlPindomani dello sciopero generale i leader con' aumento di so lire sui p8C< non govemared, oppure «di 
federali sollecitano De Mita a voltare pagina. Del Chetto di sigarette? Lo sbaglio prendersi dt nuovo, a poco a 
Turco chiede «un %gno di disponibilità politica» " prosegue MannI - consiste poco e con rattra mano, qual- 
Franco Marmi, se prosegue la manovra dei ticket nel divano tra ciò che i lavora* che sotìHuuvo delbscal drag», 
et df»i taoli «non fitArpmo a oiiArdArA dipendenti e i loro sinda* i ticket appunto, «ma di fronte 


imento di SO lire sul p8C< non govemareè, oppure «di ché non saranno raggiunti gli cazioni? «Pier la Cgil, sviluppa* 

ietto di sigarette? Lo sbaglio prendersi dt nuovo, a poco a obiettivi Si tratta appunto, re le intuizioni di Chianciano 

prosegue MannI - consiste poco e con l'altra matto, qual- ora^ di pensare alle lorme di Alla luce del grande nsultato 

il divano tra ciò che Uavora* che sotìHuUvo del hscal drag», pressione Ad esempio adot* dello sciopero, penso che an* 

r) dipendenti e i loro sinda* ì ticket appunto, *rna di fronte tando il modello'' delle mani* che le piattaforme dei pressi* 


Qa di reli^cHie 

flcaidPoletti 

lingadaDcePsi 

U Cei, con una nota dell’agenzia Sir, ha espresso 
la sua soddisfazione per l'esito del voto parl^en- 
tare sull'ora di religione Ma nel ringraziare solo la 
De e li Psi e ignorando volutamente il Psdi ed il 
Msi, i cui voti sono stati detemiinanti, ha rivelalo 
qualche imbarazzo 11 problema tornerà lunedi al¬ 
l'assemblea dei vescovi Un convegno sulle scuote 
di formazione politica avra inizio il primo giugno. 

ALCMTI SANTINI —— 


B Hai Inoli all'n«kian 7 a .nnn dnnfnn a oiianlara <uh aipendenli « 11010 linda- i Uckol appunto, •ma di Ironie tando II modello delle mani- che le platlalonne dei prossl- 

cali hanno compreso eoere il a queue manovre U sindacalo (esiaamnl del pensionali, ii«contratti,chevaiKioprepa- 

wnza disturbare il manovratore.. Bruno Bugi per ve», reale nodo lOaieglco di non pu* slare a guardare, quindi delegazioni regionali di rate già da ora, debbano is> 

là UH. «diamp pessimisti: .SI preien$C6 là (Mlltica fronte ai quale sta II alaiema* senza disturbare d manovrato* lavoraton che a Roma e nelle rarsi alle grandi domande di 


pensionati, mi contatti, che vanno prepa* 


dei rattoppi», Bertinotti: dare continuità alla lotta. 


GIOVANNI U< 

■i ROMA «Il governo dia un pai 
segno di disponibilità politica, la i 


re continuità alia lotta. iiaiia, e ciò che il governo c l re» 

partiù non solo di maggioran* Per la Uil Bruno Bugi! riha* 
za ma anche di opposizione, disce che «cccote mettere ma* 
LA<f<rAIM> si ostinano a non voler affron* no ad una ntorma j^ù com* 

(are con meul e volontà ade* ptesstva delta sanità, rendere 
partire da quella parte contro guati* In Italia « spiega Marini efficientó II servizio». Ma n* 
la quale abbiamo senato il pe* - i lavoratori dipendenti «fan* spetto all'atteggiamento del 


re» piazze continuino a far pesare cambiamento, all interno di 

Per la Uil Bruno Bugi! riha* le richieste* E sul versante po* una proposta strategica del 
dtsce che roccote mettere ma* litico più generale, quali indi* movimento tindacale» 
no ad una ntorma com* , 

ptesstva delta sanità, rendere 


à uiià «pos^lone cieca* quella non solo verso il sindacato ma so più forte della rabbia e del* no più del loro dovere» Né si go^o e dei partili «siamo 
quii ■tttdUSttlBlismO ad Olttsn- nei confronti dell intere oae- 1 Indianazione* Abotuca I tic- die. che I. «ne.. nuhhlV.. neMimisti oeirhA sembrano 


»•, aigqtnqnta Cicchetta, «I- 
tretuinia lo è quella daU'ram- 
blenlallsmo di maniera, pura¬ 
mente letterario, che non si 
pone i problemi di Iraslorma- 
zlona profonda che un auten¬ 
tico ecologismo deve porsi» 
Quanto alla aliuazlona poli¬ 
tica, Oeehello (lilene possibile 
che dopo le eledoni la etili 
•forni alTordlne del giorno», Il 
problema w» perA. è quello 
di formare un goverpo «he 
meiu I cittadini nelle condi¬ 
zioni di poter volare con le 
nuo^ regole del gioco», In 
quella direzione potrebbe 
muoversi una presidenza lal- 
Qs, ma 'al di luori della formu¬ 
la del pentapattlio». •■ camble- 
mentt « le novità - dice Infatti 
Occhetto -• non possono avve¬ 
nire cambiando solo II presi¬ 
dente del Consiglio». G De Ml- 
là hà sbagliàlo a »non distin¬ 
guere A pregtamnw di go- 
vemo t collabofazione. àiche 
con l'opposizione, per ftre le 
dforme wiliuilanall». Del M 
OcqiNtio dleva r»atteggla- 
memo motto eontnddiuotiq • 
ambiguo» sulla vicenda del 
ticlieh G ripolesi di referen¬ 
dum preposlUvo lull'elezlpne 
dlreM del presidente della 
mpuUdlct, àtteoewa dai ao- 


nel confronti dell Intere pae¬ 
se», cosi Ottaviano Del Turco 


I Indignazione» Aboliaca I Ile- dica che la spesa pubblica pessimisti peiché sembrano 
kei e - nbadiaee il segretario corrente à eccessiva G analo- onenlatl a sotlovalulare i pro- 


rlassume le attese dei giorno aggiunto della Cgil - se darà ga alla media del paesi euro- blemi, a prefenre la politica 
dopo ila grande prova di fot- segnali di disponlblUtà, il go- pai St spende molto (più 3,3 del rattoppi» 


za, di autorevolezza di rap- verno Ireverà lungo la sirads 
presentatWà del sindacato» una analoga disponibilità del 
Un esplicllo invilo al dialoga sindacato a nprendeie il con 


verno Ireverà lungo la strada della media europea) per gli 
una analoga disponibilità del interessi del debito pubblico 


Revoca del ticket e spesa 
pubblica «alternativa a quella 
“rigorista”» sono gli •obiettivi 
immediati» cui coltegaie lo 


Un esplicllo invilo al dialoga sindacato a nprendeie U con- E dopo raccordo del 26 gen- “rtgonsla*» sono gli •obiettivi 

per De Mita che oggi pomerlg- fremo sull'intera nlqrma sani- naia sul llscal drag, lun atto di Immediati» cui collegale lo 

gio presiede II Consiglio dei tarla In allemativa al ticket elemenlure giustizia», occorre sciopero generale, dice il se- 

mlnlstri (e nella mattinala II Del Turco nlaticla la preposta cercate I soldi da altre parti, a gtelatlo Cgll Fausta Benmottl 

consiglio di gabinetto), per di tassare II consumo del ta- carico di chi evade, elude, «Come leaìlzzaili di fionle al 


una serie di provvedimenti. Ira bacco. Ipotesi che anche erode II flsco (qui Marmi tor- tentativo di De Mila e Craxi di 
cui l'esame del documento di Franca Marini oggi conferma na a nmproverare al Pel ■timi- rendere tl governo impermea- 


pregrammazione flnanzlarta 
per il triennio '90 '02, che de¬ 
ve essere presentalo al Parla- 


su Auienlre ^sa c'è di sba- dezza di freme alla nostra in¬ 
guaio - si chiede il leader CisI dicazione di far pagare più 
- se la genie è acesa in piazza Imposte al ceti professionali. 


dezza di freme alla nostra In- bile alle nchlesle del paese? 
dicazione di far pagare più Raccogliendo la sfida e quindi 
Imposte al ceti professionali, porsi il problema della conii- 


mento entro lunedi AITesecu- conuo un balzello zannarlo commerciali e di piccola Im- nultà della lotta Cgil-CIsl-UII - - . 
ttvo, Del Turco toma a chiede- che, secondo stime autorevoli, presa»). Le strade per uacime dice Bertinotti - non possono U'vt, 
re di modificare II decreto <a vale esatlamenle quanto un sono sola due o al sceglie »dl inlenompere la pressione Un- 

Costituzionalità dei ticket manca il numero legale & 

^1ag^oram assente alk Camera I 
D decreto scivola a fine mese = 



PiotKfa tentto I fickel a Roma dtiianit lo sUopaie gansialà 


citici sidM^quàlI sono 
I ttfK^pqhiilMpiqaldeptp e 
dualè (ipporfo hanifo con gli 
oMpauinlMiiuilonàiI» 

Infine, il viaggio In Usa: «G II 
punto culminante •» dice Oc- 
(^ttó « di un'lnlenaa Iniziati¬ 
va dlpklfnalico-politlca a livel¬ 
lo euiqpeo». Non li ttatta, ag¬ 
giungo. «di tvere pàienil. ma 
di fami connzeere» A proposl- 
10 del viaggio In Ùzà (ieri Coa- 
auttà ha (ibàdilo |e proprie ri¬ 
serve), l'ullicia ilampa del Pel 
ha preelMta che il program- 
qià della visita «è ancora In 
corso rii periezlonememo e 
serb reso pubblico 10118010 
quànè» MIO aeflnttlro», In ca- 
lenriariq anche un viaggio di 
Qceheito In braelo e nel letri- 
lort oecupab' lo si è appreso 
al termine di un Incontro del 
n:l con una delegazione del 
pe Palestine» 


Catania 
Inchiesta 
sulla vecchia 
giunta a 5 


■ CATANIA, Il aoslltuto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Catania Amedeo Burtone ha 
Invialo trentadue avvisi di 
leatt» ad alttettantt atnmlni- 
stratort e consiglieri comunali 
j della maggioranza di pema- 
|< panilo che nel I9G7 reggeva 
hi II Comune di Catania I prov- 
tawidlmenll del magiitaato n- 
•u guardano, tra gli allri. Il sln- 
).< daco dell'epoca. Il democn- 
sfiano Giuseppe Sanglorgio, 
" lo storico Giuseppe Glarrizzo 
ot allOTa consigliere comunale 
‘ledei M, l'ex vicepresidenle 
•u della Camera, 11 de Giuseppe 
Az^arò. 

GII avvisi si riferiscono alla 
" vicenda dell'approvazione, a 
maggioranza, da pane del 
® Consiglio comunale, di una 
■* delibera per I acquisto di in- 
-, ieri blocchi di appartamenti 
da destinare agli sfrattali. Ali 
' lora clKolareno vocJ^an-J 
•" gemi per trema mlli«fc 
" sia. Intascale da consljWI 
■*’ comunali detta raagglotenza 
■“ L'Inchiesta dell'aulorità gludl- 
, ziaria prese le mosse dalla 
denuncia del Pel che trasmise 
anche gli atti relativi alla se- 
dilla del Consiglio comunale 
■" nel coreo della quale la dell- 
■“ beta fu approvata. aH'alto 
A Mmgwrio per la lotta con- 


Una maggioranza Incapace persino di farai date dal 
Padamento il preventivo nullapata auUa coaliiuziona- 
liti del decreto-bis sui ticket E suceem ièri a|la Ca¬ 
mera dove per la ripetuta mancanza qe| ptunerq le¬ 
gale (.incidente tecnico o npensamento?., si * chie¬ 
sto il capogruppo Pei Zanghen nnnovando ta richie¬ 
sta del ritiro del provvedimento) £ stato rinviato a fi¬ 
tte mese il voto sulla legittimità della lasga. 


■ ROMA Nuovi Intoppi al 
travagliato iter dei vessatori 
provvedimenti contro 1 malati 
E questa volta sono venuti 
proprio dàlia maggioranza La 
scadenza di Ieri qra molto Im* 
pegnativa, se non altro per 
tentare di rispettare la tabella 
di marcia che, insensibile a 
tutti i segnali, il governo inten* 
deva darsi per convertire In 
legge ( contestatlssimi prowe* 
dimenti sui ticket Si trattava di 
ottenere dalla Camera il pte* 


ventivo rlconoKlmento delle 
condizioni eoslituzionaU della 
«straordinaria necessità e ur* 
genza» per l'emanazione del 
decreto-bis, quello che dà una 
limatura e qualche aggiusta* 
mento alle originarie lasse sul* 
la malattia Senza questo nul* 
laosta del nuovo decreto non 
può cominciare l'esame di 
merito 

Bene, nelle ore precedenti 
al momento in cui si sarebbe 


dovuto dare U prirtw, essen* 
alale parere aul prevrèdlmen* 
lo, la Camara ore laigaitianto 
In numero legale, tanto da 
aver approvato leggi anche 
molto rilevanti Poi, man ma* 
no, le truppe (Mia maggloren* 
za fi tono iquagliate Ftima 
soipenslona delia seduta e 
rinvio regolamentare di un'o* 
ra Pc^ la conferma che i vuob 
nelle file del pentapartito era* 
no tali e tanti da rendere del 
tutto Inutile la prosecuzione 
dei lavori E allora Nilde lotti 
ha rinviata tutto, anche il voto 
sui ticket, ad un giorno ancora 
indefinito dell'ulUma settima* 
na di questo mese dopo Tin* 
temizione del lavori parla* 
mentari per le scadenze con¬ 
gressuali 

«Non sappiamo se si tratta 
dt un incidente tecnico o di 
un ripensamento da parte del¬ 
la maggioranza», é stato il 


commento a botta calda di 
Renato Zanghen «Resta d fat¬ 
to che ii grande sciopero uni* 
tano (ri meicoledt ha chiesto 
di cambiar strada, di provve¬ 
dere con altri nmedi alla di* 
soTganlzzaztone delia sanità e 
alla crisi della finanza pubbli* 
ca» U presidente del deputati 
comunisti ha ricordato poi co¬ 
me U Pd avesM da tempo 
proposto di abbandonare 
que^e misure e di ricorrere a 
mezzi più idonei, indicati con 
precisione, per compensare le 
minori entrate Oo^ la mas¬ 
siccia protesta sociale che il 
governo non è nuscito ad ar¬ 
restare - ha aggiunto -, sareb¬ 
be irragionevole e Incompren- 
sìbiie U rifiuto dt discutere 
provvedimenti aitematM», ha 
^glurUo Zangheri ribadendo 
che I «Miiunistl sono pronU 
«ad un esame rapido e co¬ 
struttivo d) (ali provvedimenti 


se il governo abbandonerà ii 
decreto*. *11 dmtio del decreto 
r ha aotiohneaip -"non sareb¬ 
be da noi condd^ato come 
un segno di debbiezza jn* cò* 
me una pròva di attenzione 
verso i lavoratori e ie lavoratn* 
cl che hanno dato l'altro gior¬ 
no una straordinaria prova di 
consapevolezza e di senso di 
responsabilità difendendo, 
con il proprio diritto, lo spirilo 
profondo della Costituzione» 
L’infortunio dt Ieri è comun¬ 
que destinato a impasticciare 
ultenormente la insensata spi¬ 
rale innescata dal governo 
Bene che vqda, il nullaosta 
sulla costituzionalità si avrà 
esattamente a metà strada, 
del tempo utile per la conver¬ 
sione in legge un mese non 
basta certo per d doppio 
esame di mento, in commis¬ 
sione prima e in aula poi da 
parte tanto della Camera 


quanto del Senato Ma intan¬ 
to, già il 29 di questo mese, 
scadrà anche il pruno deci», 
lo. di cui giusto Ieri la Camera 
ha deciso di eomìnaare l'esa¬ 
me di prima lettura ti 24 
Si tratta deito norme-alibi ai 
ticket, quelle che dovrebbero 
avviare la riforma del aervizio 
sanitario ma In realtà aprono 
una nuova pagina lottizzatil- 
ce. con lo scorporo (non per 
razionalizzare o moralizzare 
ma per mohlpllcaTe i centri di 
potere) degli ospedali dalle 
Usi inromma, è alle porte un 
terzo decreto senza che sui 
pnmi due 1) Parlamento abbia 
avuto modo di pronunciar»? 
La corte costituzionale he già 
avuto modo m altre occasioni 
di denunciare come inammis¬ 
sibile la pratica delia reitera* 
zione continua, ostinata, di 
prowedimenu non convertiti 
in tempo utile 


L’«Avanti»: «Per Beppe Grillo avevi taciuto». Formigoni adombra «affari» sui Mondiali 
Bodrato (De): «Il “Sabato” troppo ostile al servizio pubblico» 

n Psi afiSanca Cl contro Agnes e la Rai 


La Vignetta del ciellino Sabato, che mostra 
Agnes pieno di banconote (incassate o paga¬ 
te’') un mento lo sta avendo: tendere visibile il 
partito trasversale che vuole la destabilizzazione 
della tv pubblica. Fomiigoni scende In campo a 
difesa del settimanale, facendo intendere che la 
campagna contro Agnes (e la Rai) è appena 
agli inizi. 


ANTON» lOUO 


■i ROMA Poco più di 10 an¬ 
ni (a una violenta campagna 
contro la tv pubblica fu fili 
mutata da articoli di giornali 
c^ svolgevano 11 seguente 
teorema la Rai è occupata 
dàl%)munistl Erano i tempi - 
tra I altro - della montante P2, 
del monopolio televisivo pub¬ 
blico appena canceilato del* 
I oligopolio privato che si pre* 

S avft a spazzare via la spe* 
za di un sistema della co- 
nicBzione a più voci Oggi 
)a tv pubblica è oggetto di un 
bombardamento che potreb¬ 
be rivelarsi ancora più deva¬ 
stante alimentato con una va¬ 
nente de) precedente teore¬ 
ma la Rai è un nido di catto- 
comunisti li ruolo del ^nio 
guastaton è svolto dal crelllnl 
del .Sabato con il Giornale di 
Berlusconi a garantire il fuoco 
di copertura, più rade, ma si¬ 
gnificative, le incursioni dell A- 
Vantil Insomma, la querela 


presentata dal direttore gene¬ 
rale della Rai Biagio Agnes, 
contro il Sabato per la vignetta 
che lo fa apparire come il ge¬ 
store delle presunte tangenti 
pagate a Sanremo non chiu¬ 
de la faccenda ma pare desti 
nata a rendere ancora più fe¬ 
roce lo scontro tra cieltlnl e 
demitiani tra nemici e difen¬ 
sori de) servizio pubblico 
Dice Antonio Bernardi con 
sigliere d amministrazione Rai 
designato dal Pel «Un estgen 
za di chiarezza su retroscena 
squallidi e truffaldini del sotto 
bosco che circonda il Festival 
di Sanremo cè e coinvolge 
anche la Rai Ma è fuor di duo 
bio che le presunte Irregolarità 
del Festival hanno avviato una 
vicenda politica che compren¬ 
de diversi aspetti* Quali? Ber¬ 
nardi spiega «Uno riguarda le 
lotte intestine alla De Ma que¬ 
sto se ne accompagna un al¬ 



Biagio Agnes 


tro rivolto a colpire e scredita¬ 
re la Rai a portare a^omcnti 
a chi sostiene gli interessi del 
la tv commerciale e predica la 
privatizzazione della tv pubbli 
ca Da tempo il Sabato ha nei 
mirino Agnes con una cam 
pagna virulenta e volgare Ma 
anche questa vicenda fa 
emergere una sorta di partito 
trasversale, costituito da una 
componente politica (pezzi 
della maggioranza) e da una 
componente economica fi 


Roberto Formigoni 


nanziarìe accomunate dal 
i avversione per la tv pubblica 
e da un rinnovato furore antl 
comunista tanto più ossessivi 
quanto più appaiono per 
niente scontati risultati che si 
ritenevano acquisiti* 

È una chiave di lettura che 
aiuta a decifrare meglio le pre¬ 
se dì posiztofte di 1^ B Ro 
berto Formigoni ad avvertire 
che la gu^a è appena co 
minciata difende ii Sabato e 
fa capire che il prossimo ber¬ 


saglio è il centro per i Mondia¬ 
li di calcio in costruzione a 
Grotlarosa dove si «sarebbero 
svolle operazioni polllico-fi 
nanziane non del tutto chiare, 
che coinvolgerebbero anche 
esponenti e società di area co¬ 
munista» Linguaggio come si 
vede non propno cristiano, 
qualche precetto di cerio è 
violalo LAvantt* invece fa la 
morale ad Agnes per la penna 
di Slam Ghirelli hai il diritto dt 
arrabbiarti ma avresti dovuto 
farlo anche quando In tv Bep¬ 
pe Gniio ha fatto satira diffa- 
matona anti f^i 
Dopo quelle di len altre 
prese di posizioni contro il Sa 
baio giungono dalla Rai e dal¬ 
ia De il vicepresidente della 
Rai Leo Birzoli socialdemo¬ 
cratico afierma che gli attac 
chi ad Agnes sono la confer 
ma che io schieramento anti 
Hai mai sopporta ii predomi 
nio qualitatiiro e di ascolto che 
la tv pubblica si è conquistato 
sui campo il fatto di portare 
la lotta ^litica a livelli volgari 
e rozzi è segno uitenore di 
nervosismo degli avversari del¬ 
la Rai che non perdono occa¬ 
sione per tentarne il ridimen 
sionamenlo» Per il vicesegre¬ 
tario de Bodrato la vignetta 
del .Sabato «esprime una vio 
lenta e strumentale osuUtà 
contro il servizio pubblico 
ancora più grave è che a que¬ 



l’Unità 

Venerdì 
12 maggio 1989 


MROMA La presidenza del¬ 
ta Gei non ha nascosto la sua 
soddisfazione per l'esito del 
dibattito parlamentare sull ora 
di religione e. tramite la sua 
agenzia Sir fa sapere che «il 
risultato della variazione porta 
ad una soluzione conforme 
sia ai nuovo Concordato che 
alta recente sentenza dell’Alta 
corte». 3i continua, cosi, ad 
Ignorare che ta Corte costitu¬ 
zionale ha affermato che «la 
previsione come obbiigatoria 
di altra rpatmte per i non av* 
vatoniisi sarebbe patente di¬ 
scriminazione a toro danno 
peiché prcqrosta in luogo del* 
i insegnamento di religione 
cattolica, quasi coiresse tra 
runa e l'altro lo schema logi¬ 
co dell obbligazione alternati¬ 
vi» 

L'agenzia Slr, nel ringrazia¬ 
re I partili che hanno espresso 
tesi vicine alla Cei, ha menzio¬ 
nato la De ed il !^i ignorando 
completamente il F^i e it Msi 
nonostante che i volt di que 
st’ultimo partito siano stati de¬ 
terminanti iNon si può non ri¬ 
conoscere che i) nsultato della 
votazione •< scrive la Sir -* é 
frutto di un impegno coerente 
della De e del Pst», come se il 
Fidi e 11 Msi fossero stau in¬ 
coerenti nell’offnre i toro voti 
E poiché il dibattito è destina¬ 
to a continuale dato che ii 15 
maggio si riuniranno in as¬ 
semblea 1250 vesccM itaiUmi, 
va precisato che II vero pro¬ 
blema non è quello del supe¬ 
ramento del Concordato 
quanto quello della sua piena 
applicazione Ed è strumenta¬ 
le ed inesatto dire, come ha 


fatto «Avvenire», che la mi#* 
gioranza parlamentare «ha 
bloccato il tentativo di far saL 
(are il Concordato fonando la 
recente sentenza della Corte 
costituzionale» 

Inttmto to Cei ha annuncto* 
to ieri, con una confererua 
stampa di monsignor Pernan* 
do Charrier, un convegno sul 
tema «Formazione cristiana 
aii'impegno sociale e wlitko» 
che si terrà dall'! al s giugrio 
a Roma Verrà fatta qna pi^a 
riflessione sulle scuote di for¬ 
mazione sociale e pollliaa che 
sono state promosse nelle va¬ 
ne diocesi e che sono diventa¬ 
te già cento Moiisisnor Char¬ 
rier, nell illustrare il documen¬ 
to, ha detto che lo scopo di 
queste scuole è di rilanciare 1 
valori di solidarietà che «ono 
•tipici dei movimenlo del lavo¬ 
ratori* contro chi continua a 
concepire e praticale la politi¬ 
ca in modo «privatistico o 
clientelare» La comunità cri¬ 
stiana - ha ingiunto - «non 
intende creare dei professioni¬ 
sti della politica, ma aiutare t 
credenti a vivere in pienezza 
la loro condizione di cristiani 
e di cittadini» È poiché, in 
queste ultime settimane, non 
sono mancali tentativi molto 
ambigui di riproporre l'unità 
dei cattolict, magari In vista 
delle eiezioni europee, monsi¬ 
gnor Charrier ha affennato, In 
linea con l’uUIma enciclica rii 
Giovanni Paolo II «Sollieltpdo 
rei sociàiis», che la dollrina so 
ciato delia Chiesa «non appar* 
tiene ai campo dell'Meotogla, 
ma della teok^la morale* 


Dopo il voto della Camera 

Mussi: «Contraddetta 
la Corte costituzionale» 


■i ROMA II gtomo dopo la 
risoluzione approvala dalla 
Camera suH’ora di religione, 
che costringe ancora a scuola 
gii studenti che non vogliono 
avvalersene, Fabio Mussi della 
segreteria sottolinea che 
•Dc-ftl Psà\ hanno aperto una 
crisi di fatto tra poteri dello 
Stato mduceiKto li Parlamento 
a stretta maggioranza, con il 
contnbuio decisivo del Mst, a 
contraddire la sentenza della 
Corte cosUtuzIonate Ma una 
mozione frariamentaie é un 
atto politico, la sentenza della 
Corte é fonte di diritto* Anche 
la Fgci, con il segretario Gian¬ 


ni Cuperlo, sottolinea la gravi¬ 
tà di questa risoluzione fwean- 
nunclando che la Fgcl «è rie- 
temrinata ad ottenere ancfie 
nella scuola U pieno vkretho 
delia Costituzione • quindi 
della sentenza dell’Alta corte*. 
■L’opmtone», setUmanato libe¬ 
rale, nel prossimo numera ri¬ 
badendo la necessità riel su¬ 
peramento del i^irne con- 
cc«daiBrio, afferma che «uni¬ 
camente dai riconoscimento 
delta reciproca libertà possa 
no scatunre relazioni sentw e 
proficue* Infine iniQddiifaaÌa> 
ne hanno espresso le chiese 
evangeliche e amarezza la fe¬ 
derazione giovanile ebraicà. 


Attacco al progetto Mammì 

Il sindacato ^omalisti 
accusa: «Una ipotesi 
di legge stupida e miope» 


sto metodo - moralmente 
inaccettabile - ricorra un setti¬ 
manale che rivendica una 
ispirazione cnstiana Le ragio¬ 
ni della solidanetà ad Agnes 
sono sempiicemenle umane, 
quelle della sorpresa per il li¬ 
vello delia polemica sono in¬ 
vece politiche* Aggiunge il 
presidente dei senatori de. Ni 
cola Mancino «Se scontata è 
la solidarietà ad Agnes, dove¬ 
roso diventa 1 Impegno a di 
fendere, senza prevaricazioni 
ma senza svendite, il patrimo¬ 
nio di uomini mezzi e profes¬ 
sionalità che la Rai rappresen 
ta e pone a) servizio del pae¬ 
se» Il settimanale della Oc, La 
discussione, scrive che le con¬ 
tumelie. gii insulti ie diffama¬ 
zioni reiterate hanno come 
obiettivo «oltre ad Agnes il 
servizio pubblico, a ragione : 
dei ruolo di equilibrio che es j 
so assicura nell epoca deile ' 
concentrazioni editoriali» La 
campagna dei Sabato viene ' 
definita una «ragnatela di insl 
nuazioni, di bugie dove li ter 
rorismo culluraie si confonde 
al pettegolezzo» dalla nvisla 
cattolica Prospettive nel mon 
do $1 sa infine che messaggi 
di solidanetà sono giunti ad 
Agnes da più parti ^he da 
ambienti ecclesiastici laddove 
Cl ha trovalo molla compren 
stone Che ora comincia a tra 
dursi in insofferenza 


■1 ROMA «L ipotesi di legge 
per li sistema informativo pre¬ 
sentata dal governo é stupida 
e miope» Con questa frase *- 
pronunciata len davanti ai co¬ 
mitati di redazione della Rai, 
nuniti in at*sembtoa a Roma * 
Giutlana Dei tifalo, segretano 
nazionale del sindacato dei 
giornalisti, ha liquidato il pro¬ 
getto MammI cosi come è 
uscito dai recenti vertici della 
maggioranza Al giudizio dt 
Giuliana Dei Bufalo che se 
gna una significativa e non 
ma^inaìe novità nelle valuta 
zioni della Federazione della 
stampa ha fatto eco quello 
del segretario del sindacato 
giornalisti Rai, Giuseppe Giu* 
lielli «Confermiamo la nostra 
radicale contrarietà ad un 
progetto che lascia intatta la 
situazione esistente, che tiqui 
da le voci diverse che pena¬ 
lizza la Rai. ì emittenza locale 
e la carta stampala è neces¬ 
sario apnte una grande ver¬ 
tenza nazionale in difesa del 
diritto a comunicare che veda 
prolagonisll operatori deiiìn- 
fomiazlone e cittadini» 
Secondo Giuliana Del Bufa¬ 
lo li propi'tlo del governo n 
schla di ripelerc «gli errori o le 
colpe, della legge per l'edito 
ria di escludere i penodici dal 
computo delle concentrazio¬ 
ni le motivazioni sono pate¬ 
tiche, come quella per cut 


non sarebbe possibile rilevare 
le tirature dei periodici Pecca* 
to che per avere te provviden¬ 
ze della legge per 1 editoria to 
tirature furono rilevate . per 
quanto riguarda i limiti and- 
trust SI ripete oggi l'errore dei 
IdBl fotc^ralanoo l'esisi«nte, 
ma se allora era difficile pre¬ 
vedere gli enormi mutamenti 
awenuU in questi 8 anni, ogf^ 
è più facile fare previstoni sul 
futuro È davvero demenziale 
non tenere conto di tutto que¬ 
sto al prossimo congresso 
della Fnsi intendiamo presen¬ 
tare una ipotesi di normativa 
complessiva per il sistema del- 
1 informazione » 

Lon Franco Bassanlni, co¬ 
firmatario della legge sulla tv 
presentata da Pei e Sinistra in¬ 
dipendente (del lutto alterna¬ 
tiva al progetto Mamml) giu¬ 
dica «pienamente condivisibi¬ 
li* to Critiche dei segretario 
della Fnsi «Se il sindacato dell 
giornalisti - afferma Bassanini 
- tornerà ad assumere un ruo¬ 
lo attivo aumenteranno le 
possibilità di arrivare a una 
vera e sena leggge antitrust, È 
importante che ii giudizio ra¬ 
dicalmente negativo ette noi 
da tempo abbiamo formulato 
sul progetto governativo sia 
ora condiviso anche dalla wt- 
greiaria del sindacato dei gio^ 
nalisti» 










Hefereiidt^ sulla caccia 
Polemica tra Verdi e Pd 
«^^on raccogliete firme» 
«fronti altri 1000 tavoli» 


pp ROMA. Bona e risposta 
tra cpmunist) e verdi sulla 
caccia. U gruppo pariamen* 
tare verde - in partieolare le 
deputate procacci. Grosso e 
CecchettQ » è polemico col 
, Pei sulla raccolta delle .firme 
per il referendum sulla cac* 
eia. Le parlamentari dei «soie 
che ride» accusano i comu* 
nistl'di scarso impegno neila 
raccolta delle adesioni. Dal 
lÒ apdle a) 2 maggio - dico¬ 
no - mentre il Wwf ha rac¬ 
colto S395 firme e la Upu 
SS36, il Partito comunista ne 
ha raccolte solo 663. «Un nu¬ 
mero tanto più irrisorio •> 
hanno dett% in una confe- 
mnita stampa - se rapporta¬ 
to alja foraà e "alia capacità 
della atnittura or|anlazaUva 
del f^j». E avanzano il so¬ 
spetto che con i'approssi- 
marsi ^ deH'appuritamento 
con le elezioni europee il Pei 
«tenti di stare con un piede 
In due scarpe» e dopo che. 
hét comitato promotore del 
reterdndum, «hanno'sperglu- 
' rpto sulla volontà di arrivare 
a) voto». 

^ Chiara e precisa la rispo¬ 
sta, a nome dei Pcì, di Mi¬ 
chelangelo Notarianni. «l’at- 
lacco del gruppo parlamen¬ 
tare verde al Pei sulla caccia 
conferma, -purtroppo, ciò 
che di non Mificante si è vi¬ 
sto nella formazÌone.deile li¬ 
ste del *^8016 che ride". Ci 
penserà II Wwf a smentire il 
falso del Verdi: non contro il 
' Pei. ma In difesa del falco 
pecchiaiolo era il suo sit-in a 


Montecitorio». 

E ingiunge Notarianni: «La 
posizione del Pei è chiara 
come li sole (quello vero), 
fin dall’inizio: per noi il refe¬ 
rendum è un necessario stru¬ 
mento di pressione politica. 
La nostra, sin dail'inizio, è 
una posizione tifòrmatrtee: 
per la rifonna della caccia. E 
in Parlamento ci stiamo 
comportando di conseguen¬ 
za. Ma non basta. La piatta¬ 
forma approvata dal comita¬ 
to promotore, nel suo com¬ 
plesso, non è abrogazioni- 
sta. Ma lutto questo non con- i 
ta. Che cosa farebbero, que- | 
ste liste verdi, per un voto in 
più!». 

Conclude Notarianni: «E 
forse 6 bene ricorda anche 
che questo sorprendente at¬ 
tacco arriva ne) giorno in cui 
la segreteria del Pcì 'invita il 
partito a istallare, nella pros¬ 
sima settimana, almeno 
1000 tavoli per la raccolta 
delle firme». 

E sul falco pecchiaiolo e 
sul bracconaggio ieri ha ri¬ 
badito la sua posizione l'Ar- 
ci-caccia che ha sollecitato, 
rvel suo congresso straordi¬ 
nario, i ministeri competenti, 
le Regioni Calabria e Sicilia 
ad adottare tutte ie misure 
atte a stroncare il bracconag¬ 
gio e ha invitato i suoi soci e 
la pubblica opinione ad 
esercita la necessaria pres¬ 
sione affinché l'attività illega¬ 
le dei bracconieri venga 
ostacolata e repressa. 


«Noinisma», tutti assolti 

«Il fatto non sussiste» 
Scagionato anche Salleo, 
àihbasciatoré in Urss 


ImitoMA. Lieto fine per il 
«pbeesso agli ambasciatori*. 
Tutti assolti: «Il fatto non sussi¬ 
ste*, hanno sentenziato ieri 
pomeriBSlo, dopo una ora e 
mezzo trascorsa in camera di 
consiglio. 1 giudici del Tribu¬ 
nale penale»! Roma« U seri- i 
lenza pone line, dopo cinque 
anni, al «aao Nomisma*. una 
società privata bolognese spe¬ 
cializzata in indagini di mer¬ 
cato con cui nei 1983 il Dipar¬ 
timento cooperazione e svi¬ 
luppo sllpulo un contratto da 
cinque miliardi e mezzo. 

Gii imputati, accusati di pe¬ 
culato per distrazione, erano 
' cinque. Tre di questi sono di- 
piomahei: Ferdinando Salleo, 
chq nei prossimi giorni assu- 
méràl'lncarico di ambasciato- 
' re italiano in Ijnlone Sovietica 
(all'epoca del fatti era mini¬ 
stro plenipotenziario presso il 
Dipartimento per la coopera- 
Zlone e sviluppo del ministero 
degà Esteri)! Giorgio Giaco- 
meli!, ex direttore generale 
' dèi diparilmenlp «e- oggi a 
Vienna nella segreteria dell’O- 
nu che si occupa dei feno 
rnondo; Armando Sanguini, In 
servizio nell'ambasciata d'Ita¬ 
lia a Lima. Gli altri imputati 
erano Alessandro Clolia e Fa¬ 
bio Gobbo, rispettivamente di¬ 


rettore generale e dirigente 
della «Nomisma». 

Secondo Taccusa, ieri ca¬ 
duta. i tre diplomatici nel 1983 
avrebbero favorito l'Istituto 
bolognese affidandogli una ri¬ 
cerca sui paesi in via di svllup- 
Costo: 5 miliardi k mezzo. 
All'inizio l'inchiesta riguarda¬ 
va anche altri enti pubblici 
che fecero ricorso alla «Nomi¬ 
sma»: 6 ii caso di italstrade, 
Italsider e Sip. L'indagine del¬ 
la magistratura fini tuttavia per 
concentrarsi sul Dipartimento 
cooperazione e sviluppo del 
ministero degli Affari esteri. 
Uscirono cosi di scena alcuni 
personaggi «eccellenti»; il giu¬ 
dice istruttore Mario Casavola 
prosciolse dall'accusa di pe¬ 
culato per distrazione e di in¬ 
teresse privato in atti d'ufficio 
H presidente deirirì Romano 
Prodi 0 11 suo assistente Massi¬ 
mo Ponzellini, che hanno 
avuto alte cariche nella stessa 
«Nomisma», gli allora ammini¬ 
stratori delegati della Sip Pao¬ 
lo Benzonl, deH'Italstrade 
Nanni Fabbrìs e dell'llalskler 
Sergio Magliola. Da ieri anche 
Il futuro ambasciatore in Urss 
e gli altri coimputati hanno ri¬ 
solto i loro problemi con la 
giustizia. QM-R 


Per un’agricoltura pulita 

La F^o: «Vietato esportare 

sostanze pesticide 

nei paesi del Terzo mondo» 


■i ROMA La Fao ha adotta¬ 
to urrà serie di misure per evi¬ 
tare l'esportazione nel paesi 
in via di sviluppo di tutti quei 
petìlekii che sono ritenuti «pe¬ 
ricolosi» nei paesi produttori. 
t una misura che vuole con¬ 
tribuire ad uno sviluppo natu¬ 
rale dell'agricoitura e ad una 
più attenta salvaguardia delia 
salute umana e deirarnbienie. 
La Pao, rendendo nota la noti¬ 
zia, ha precisato che solo l'ap¬ 
plicazione della formula delta 
«previa informazione e con¬ 
senso» da parte dei paesi im¬ 
portatori può riattivare l’espor¬ 
tazione del pesticidi In que¬ 
stione. Positivo jl giudizio del 
direttore generale delia Pao. 
Edouard Saouma: «Questa re¬ 
gola - ha detto - apre una 
nuova era di fiducia e di pro¬ 
tezione per gli agricoltori del 
Terzo mondo che. In passalo, 
si sono spesso trovati esposti 
a prodotti chimici dannosi, 
con scarse o addirittura Inesi¬ 
stenti informazioni su come 
ustìllicOTTeltamente». 
^I^^gue, intanto, il lavoro 
j||H^m|tato promotore del 


A Castelvoltumo 
in provincia di Caserta 
alla fine di maggio 
si voterà per il Comune 


541 «nuovi» elettori 
per la De locale 
n Pei: sospendere 
la consultazione 



per truccare le eledoni 


I pendolari de! voto si stanno spostando a Castel¬ 
voltumo, In provincia di Casetta, per garantite alla 
De ed al suo sindaco un siculo successo nelle 
elezioni del 28'maggio. Da gennaio ad oggi sono 
ben 541 gli elettori che si sono trasferiti in questo 
centro, e Ira loro ci sono noti esponenti de, fra 
cui un assessore di S. Cipriano d'Aversa. Decine 
hanno la residenza ptesso un bar. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFACNZA 


■i CASTELVOLTURNO (Cuer- 
ta). Nella zona An/<ar dovreb¬ 
bero abitare circa duemila 
persone. Le due sezioni elet¬ 
torali (ottava e diciassettesi¬ 
ma) ai Castelvoltumo, un 
centro del Casertano dove si 
rinnoverà il constilo comuna¬ 
le il 28 maggio prossimo, che 
raccolgono gli abitanti della 
zona, hanno 1600 iscrìtti. 
pure la sera nel quartiere non 
c'è nessuno. Le case, inequi¬ 
vocabilmente, sono usate solo 
d'estate. Bussare a citofoni e 
campanelli è del tutto inutile, 
in quasi tutti gli appartamenti 


é stata persino staccata la cor¬ 
rente elettrica. Le case ripren¬ 
deranno a vivere solo a luglio. 

Questi pendolali del voto 
hanno anche residenze vera¬ 
mente singoiari. Una parte, ad 
esempio, è costretta a vivere e 
dormire presso un bar (// bar 
Attila situato in via Consorti¬ 
le), mentre la IV sezione elet¬ 
torale del Comune vede Iscritti 
nelle proprie liste cittadini 
provenienti da Casal di Princi¬ 
pe, S. Cipriano e Villa Lilemo, 
comuni limitroR a Castelvol¬ 
tumo; molti hanno ottenuto la 
cittadinanza, e quindi il diritto 


al voto, tutti insieme, il 31 mar¬ 
zo di quest’anno. 

La maggior parte delle pra¬ 
tiche di immigrazione è garan¬ 
tita da) sindaco ht persona. 
Lorenzo Marcello, ii quale, in 
assenza del rapporto dei vigili 
urbani ha affermato che gli 
immigrati erano tutti cono¬ 
sciuti da lui personalmentó. Il 
gruppo consiliare del Pei e la 
sezione locale hanno denun¬ 
ciato CIÒ che sta avvenendo. I 
parlamentari comunisti Bel- 
^hio, Angius. PhTo e Ferra¬ 
ra hanno presentato una inter¬ 
rogazione al ministro dell’In¬ 
terno Cava, per chiedergli 
quali misure intende intra¬ 
prendere. 

Intanto è stata effettuata 
una indagine a campione, che 
ha riscontrato che le Immigra- 
zitHii tnrifaldine erano il lOOX 
dei esaminati. “Clte validi¬ 

tà può avere una consultazio¬ 
ne elettorale effettuata in que¬ 
sta situazione^ si chiede Ma¬ 
rio Luise, capogruppo con»- 
liare comunista e candidato 
aite elezioni di fine ma^io. 
•Mm* obbiamo chiesto l'annul¬ 


lamento delle elezioni, un in- 
lemento della premitura, del 
ministero dell'Interno, della 
Procura. Finora però dobbia- •, 
mo constatare che non ^ è 
mosso nulk>, conclude Luise. 

L'immobliità non ha alcuna 
giustificazione, visto che pre¬ 
fettura e ma^lratura sono 
stati avvertiti di quanto avveni¬ 
va già a metà del mese di apri¬ 
le, e visto che il ministero del- 
rintemo ha anche invialo una 
ispezione, ma nessuno ha 
compiuto atti concreti. Eppure 
in questo comune sia nelle 
scorse regionali che nelle ulti¬ 
me politiche sono già avvenuti 
epiùdi sospetti, specie per 
quanto riguarda i voti di prefe¬ 
renza. 

La truffa delle immigrazioni 
fasulle riguarda anche l’Enel 
ed il fisco, infatti non sono po¬ 
chi colore che hanno eletto la 
seconda casa a residenza di 
un componente della famiglia 
maggiorenne. Cosi si evitano 
le sovrattasse Enel per l'alìac- 
ciamenio e Terogazione del¬ 
l'energia elettrica, si possono 


evitare pericoli dì requisizioni 
(in caso di calamità naturali), 
si può stilare un modello 740 
certamente non veritiero. 
Neanche il fisco e l'Enel han¬ 
no reagito. Poi c’è stala la 
pk^ia degli immigrati per ti 
voto, ed è stata tanto eclatante 
da coinvolgere persino un as¬ 
sessore comunale De del vici¬ 
no comune di S.Cipriano. 

Perché tutto questo? •Perché 
qui d sono interessi immobilia¬ 
ri di milianii,.,.» rispondono i 
comunisti della zona. C’6 in 
balio la costruzione di una cit¬ 
tà di centocinquantamila abi¬ 
tanti, ci sono le questioni dei 
porti, c'è l'assalto dì un picco¬ 
lo gruppo della tobby del mat¬ 
tone, che dopo aver ottertuto 
una viabilità decisamente 
sproporzionala per la zona e 
l'allungamento della tangen¬ 
ziale, vuole fare di questa area 
una sorta di Napoli 2, dove 
trasferire circa 50.000 famiglie. 
Interessi da centinaia di mi¬ 
liardi, da tutelare naturalmen¬ 
te in tutti i modi, anche con 
trasferimenti fasulli di elettori. 


Un viaggio 
perdiraMiere 
Il treno 
deipzmiolari 


Partiranno domani mattina da Matelica alle 8,30 e arriva- 
mnno a,Civìianoiva Marche. Scenderanno a tutte le fermato 
per incontrare le autorità locali e anché i rettori delie uni* 
veisità di Camerino e Macerata. Un ,yìaggio speciale per 
chiedere il potenziamento della linea ferroviana^Civitaric^ 
va-Albacina e per ditendere il trasporto pubbliqo^ 
biente. L’iniziativa è stato p!omo6sa^<teUAFedecà^qrto.»d- 
munista di Maceratoi al Maggio, tra gli altri,^paitoctocfaìi* 
no il segretario Valerio Caiz^io'e Màicello Stefanini 
nere d^Peì. 


«Dal Piemonto. perl’Euiopa: 
manifesto regionalista, carta 
di Torino città europea»: è II 
tema-del convegno che si 
svo^à oggi e oomani, p9 
iniziativa del -f^, alla sala 
Seat di via Bertola. Paitoci- 
perà il prof. Tullio Regge, 
candidato IndjpeMente 


«Dal Piemonte 

g r rEurapa» 
ne discute 
a Torino 


Conferenza stampa e party del capo della P2 in un grande albergo 
di via Veneto a Roma per presentare il suo libro «La verità» 

11 «rientro in società» dì Celli 


In piena salute, l'aria sonldente e di sfida, Licio 
Gelli, Ieri, ha latto un rientro alla grande In socie¬ 
tà. a Roma, per presentare il suo libro: «La verità». 
L’awenimenlo, tra il mondano e il polemico, si è 
svolto in via Veneto nei saloni dell’Hotel «Amba¬ 
sciatori», a due passi dall'Excelsior dove il capo 
della P2, ai vecchi tèmpi, riceveva il mondo politi¬ 
co italiano e di fronte all’ambasciata americana. 


WLAOmiRO SBTTIMILU 


WROMA Tutto en stato 
preparato da tempo e strom- 
baùato con «anticipazioni» ai 
giornali, interviste televisive, 
dichiarazioni a destra e a 
manca. Nel libro, ad una pri¬ 
ma sommaria lettura, le «veri¬ 
tà» appaiono davvero ben po¬ 
che. Celli, come al solito, sì 
difende e lancia la solito accu¬ 
sa di essere una «rittima» pre¬ 
destinata dì giochi più impor¬ 
tanti. Rimaniamo alla cronaca 
della «memorabile» giomato 
di ieri. Intanto, Ira la folla de¬ 
gli «estimatori» e degli amici, 
non ha mancato, con un vago 
tono di nostalgìa, di ricordare 
i vecchi tempi quando i saloni 
dell'Excelsior erano aperti per 
l'attività della loggia. D(^ il 
rifiuto degli attuali dirigenti 
del più nolo albergo di via Ve¬ 
neto è stato, come si sa, gio¬ 


coforza ripiegare sull'«Amba- 
sciatori», disponibile e forse 
un po’ più appartato. Alte 17 
in punto, una specie dì addet¬ 
to alle pubblìce relazioni ha 
pregalo tutti dì lasciare il pro¬ 
prio biglietto da visita perché 
- ha spiegato - ii <ommen- 
datore» intendeva ringraziare 
uno per uno e personalmente, 
tutti i rappresentanti della 
stampa. Poi, lo stesso addetto, 
ha distribuito in anticipo (Gel- 
li conosce bene il mondo dei 
giornali) il discorso del «vene¬ 
rabile* e un opuscolelto intito¬ 
lato: «Ombre suU'istruitorìa del 
Banco Ambrosiano». Subito 
dopo, come una diva mu¬ 
to. il capo della P2 ha tatto un 
■semplice» ingresso nella sa¬ 
letta dei giomalisti, circondato 
dai proprietario delle Edizioni 
«Demeira» (che ha stampato 
«La verità» a Lugano e che sa¬ 


rà in vendita tra qualche gior- 
ire. al prezzo di trentamila li¬ 
re), dall'awDcato Giorgetti di 
Arezzo e dall'avvocato Dipie- 
tropaolo che kt segue, come 
un’ombra, ormai da anni. 

Ucìo Gelli ha trascorso una 
buona mezz’ora in po» per i 
fotr^rafi e gli operatori televi- 
sivL Quindi ha parlato per una 
ventina di minuti Nel corso 
del dìscorselto non ha dello 
niente di particolarmente 
nuovo: ha attaccato, come al 
solito, I giudici che hanno in¬ 
dagato su di lui, fon. Anseimi 
che dirigeva la Commissione 
parlamentare d'inchiesto e 
anche i giornali. Poi ha ricor¬ 
dato che le celebrazioni di 
que^'anno per l’anniversaìlo 
deila ib^tuzione francese lo 
trovavano particolarmente 
sensibile perché «fu la masso¬ 
neria a volere quel grande av¬ 
venimento». Gelli (che non ha 
mài avuto, per la verità, un 
gran senso delì'honia) ha an¬ 
che aggiunto di riconoscersi 
nel motto: «Liberty uguaglian¬ 
za, fratellanza». Naturalmente 
ha inoltre precisato di ritenersi 
onorato di appartenere alla 
massoneria. Dalla platea sono 
partiti subKo applausi tragoro- 
$l Chi c’era tra il pubblico, ol¬ 
tre ai giomaiisti? Nessun politi¬ 
co di un qualche rilievo, ov¬ 


viamente. Erano presenti, in¬ 
vece, un palo di generati in 
pensione, qualche monarchi¬ 
co con lo «stemmino» dei Sa¬ 
voia all'occhiello, la moglie 
Wanda, il figlio Maurizio, la fi¬ 
glia e un consistente greppo 
di massoni toscani. Con loro, 
prima della conferenza stam¬ 
pa, c'era stato un plateale 
scambio di abbracci; anzi di 
■triplici abbracci» come é nel 
costume massonico. Nelle ul¬ 
time file, sì notavano alcuni 
poliziotti e un frate grande 
ammiratore e amico del capo 
della P2. Dopo la presentazio¬ 
ne, nel corso della quale Celli 
ha detto di avere scritto ii libro 
«senza odio e senza rancore», 
ma solo come «atto di difesa», 
si é arrivati anche alla com¬ 
mozione». In due battute, Gelli 
ha parlalo della terribile fine 
del generale Cario Alberto 
Dalla Chiesa, «lasciato solo 
proprio per la sua apparte¬ 
nenza alla F2>. Infine le do¬ 
mande. Celti è apparso quasi 
contrariato dal fatto che i rap¬ 
presentanti dei giornali non 
chiedevano. È arrivato a) pun¬ 
to di domandare: «Ma ci sono 
i giornalisti^. In realtà, non ha 
mai senso domandare qual¬ 
cosa al capo'della P2: iwn ri¬ 
sponde e quando risponde si 
limila e qualche battuta o a 
qualche «segnale». Certo, ha 


fa tto sapere di aver già co¬ 
minciato uis secondo libro. 
Poi, con aria un po’ truce, ha 
spiccato di iren «ritenersi un 
vinto» e ha annunciato che 
«aprà battesi e saprà lottore 
per la sua verità e i suoi valo¬ 
ri». Non ha risposto, con un 
minimo di verità, ad una sola 
domanda dei giomaiisti. Cer¬ 
to. ha spiegato di avere molti 
soldi per aver fatto interme- 
diazìont per conto di almeno 
una ventina di governi che 
avevano concluso affari per 
quindici miliardi di dollari. Ha 
(i^iunto di aver lavorato an¬ 
che per nove banche italiane: 
•Ho latto comprare * ha spie¬ 
gato - il Credito Commerciale 
dai Monte dei Paschi di Sie¬ 
na». Sulla fuga in Svizzera ha 
risposto solo con delle battute 
e sempre con un gran soiriso 
sulle labbra e Tana di sfida. 
Ecco; la conferenza stampa di 
ieri é stola proprio una sfida ai 
giudici, al mondo politico, al 
govenro e alla genie onesto. 
Gelli, ovviamente, si è messo 
anche a firmare autografi. 

Ieri, il comuitisla on. Elio 
Gabbuggìani ha chiesto in au¬ 
la, al presidente della Camera 
lotti, che venga sollecitato la 
risposta dì De Mita alle inter¬ 
pellanze del gruppo comuni- 
sla sui contatti e le rtuove 
«manovre» di Geli). 


Gilberto Valeri, Vannino Chiti, Piero Boc^inL Isàto Saièt, 
Enrico Morando. 

Un colombo Un colonibQ vlagglMne 

piacentino ha volato fU» 
vola Strabiliante media di IH. 

a lOn km chiiometrl all'ara per lORii- 

"li*”"'" re a casa, a Piacerla, dal» 

all ora reto dittante In lina d’aili 

360 km. Il record, legitlrato 
da giudici della fedetaiiorn 
colomboHla Italiana ma non 
omologabile perche manca una graduatoria ulHclale in 
questo campo, e stato realizato da «Tientotlir». un colom* 
bo maschio di due anni dal piumaggio bigio laiiallato alk». 
vato nella colombaia dei piacentini Stefano Tiamellt ed Eu¬ 
genio B. 1 SSÌ. L’atleiico pennuto, subita ribatleznto Cento- 
Ki«. con altri LSOQ campioni di volo paitec^va ad una 
gara provinciale disputatasi domenica. •£ qn iisullato se¬ 
zionale - ha commentato la Federazione nazionale colom- 
boiila che ha sede a Reggia Emilia • normalmente le medie 
oscillano in queste gaielra i 70 e gli 85 chttomeM orali ma 
l'exploit va collegato alle particolaii condizioni atmosfert- 
che. Durante la gara c’era un vento fortissimo in favate del 
concorrenti». 

Bambino blmbmo di otto «nni. 

Nicolò Barone, di Gela, è 
muiliv morto soffocato da un pah 

soffoco loncino gonfiabile che gli 

ha otturalo la trachea. A 
da paHOnCinO milta sono valsi i tentativi 

I dei medici dell’ospedale 

«Santo Stefano» di Mazsaif- 
no che f'hanno anche aotio- 
posto a una tracheotomia, il bambino, figlio di un auhMra- 
sportatore e di una donna malato dì nervT era ospite ccm la 
sorella di 10 anni della Casa del fanciullo» di Mazzarino, 
dove frequentava la terza elementare. L'incldentoè avvenu¬ 
to mentre una «troup» della Rai girava alcune riprese nelll- 
stiiuto gestito da suore del «Boccone del povero» fondato 
da Giacomo Cusmano lecentemente elevato da GiovaniU 
Paolo 11 agli onori degli altari. 

DiSpdISO Un bimotore da turismo 

partito stamane da Reagito 
aCidO Calabria e diretto a Bm rl- 

A% turismo disperao. A bordo pare 

l_ cl fossero due vtefetori, 

I in QUdiNftO oltre ai pilota, ^etche 

t coordinate dal centrq ape- 

corso aereo di Martina Fian¬ 
ca (Taranto) deiraeronau- 
tica militare sono state condotte per tutta la giomato é, so¬ 
spese a) calare del buio saranno riprese oggi, vi hanpo pas- 
tecipaU) elicoUerii deiraenmautica, dei carabinieri e dèlia 
guardia di finanza, li bimotore, che appartiene ad una so¬ 
cietà di navfeazione di Reggio Calabria, pare abbia avuto 
gli ultimi contatti radio all%zza di Locri. Non è escluso 
per il momento che il velivolo possa a\er potuto compieie 
un atterraggio di fortuna, data la sua estrema manegeròlei- 


Disperso 
aereo 
da turismo 
in Calabria 


Precisazione L’ex capo di gabinetto del . 

uIaII’av ministro Galloni, Emanuele 

Q6II W Capo Caruso, it^lzlato dal pm io- 

di gabinetto manoSmfacrocedflnteR». 

M se privato in atti d ufficio e 

Ql liallOni falsità ideologica, ha róluto 

precisare al nostro gtorriàle 
chc fe dccuse mossegil soFio 
infondate. In particolare la 
cheotoTe, che sarebbe stota «lalrilicata» per favorire un isti¬ 
tuto privato di formatone docenti, è stata emanata non da 
lui, ma da altri, essendo aU'epoca, metà luglio '88. già di- 
missionarìo. Caruso, inoltre, afferma l'assuidità di una ac¬ 
cusa che riguarda un alto che di il a pochi gkrmi saieÙte 
divenuiio pubblico e che in qualsiasi momento avrebbe po' 
Ulto rxrevere contestazioni» 


QlUWPPIVITTOm 


Novara, arrestate 17 persone 


Manette a ricchi «rom» 
Racco^evano refurtiva 


Cinque anni e mezzo al bombarolo di Ein Tirol 

L’Austria condanna Ausserer 
«È un torrarista antìitaliano» 


referendum sui pesticidi che 
segnala i banchetti fissi dove è 
possibile firmare. Essi si trova¬ 
no a Roma, in via dei Glubbo- 
nari, a Bari In via Spadaio, a 
Biella in via Italia, a Trento in 
via Onola, a Savona ai giardini 
di piazza del Popolo, ad Asti 
in piazza Alfieri, a Milano in 
piazza San Babila. via Torino, 
piazza-Duomo. a Trieste in via 
delle Tom e ai Portici di 
Chioggia, a Perugia in piazza 
della Repubblvca fino al 18 
maggio e dopo m piazza Ita* 
ita. a Bologna in piazza Ra¬ 
venna (ogni veneidì e saba¬ 
to) , a Genova in via Venti Set¬ 
tembre, a Tonno in piazza Cln 
e piazza Castelio, a Venezia 
giovedì e sabato) a Rio Terà, 
San Leonardo, Campo S Apo¬ 
stoli, Campo S, Salvador, a 
Mestre in via Carducci (mer¬ 
coledì) e piazza Ferretto (sa¬ 
bato). Da segnalare, infine, 
un documento delle donne 
comuniste che invitato tutte le 
donne a imnare in dilesa del¬ 
ia salute e per una agricoltura 
biologica e pulita. 


LUCA FAZZO 


■■ MILANO In codice era sta¬ 
ta battezzata Operazione Mer¬ 
cedes dorata. Mercedes come 
Vaulomobile da cui è partita 
tutta l'indagine, una Mercede- 
se 560 Sec nuova di fabbrica 
bloccala in novembre in un 
campo nomadi vicino a Mon¬ 
za. uomta come la maggior 
parte del fiume di refurtiva 
che dalle case svaligiate di mi¬ 
gliaia di Italiani prendeva la 
strada degli accampamenti 
dei rom e oa qui, per un quar¬ 
to o un quinto del suo valore, 
finiva nelle mani di Josef Ko- 
lompar e della sua vasta fami¬ 
glia Su questo fiume di oro i 
Koìompar hanno costruito un 
impero immobiliare e finan¬ 
ziano valutalo decine di mi¬ 
liardi, fatto di terreni in Ger¬ 
mania, tra Francotorte e Am¬ 
burgo. come dì appartamenti 
turistici sulla costa lomca del¬ 
la Calabria, di pìngui conti 
correnti e di paccneltt aziona¬ 
ri. Ed è dalla Calabria che gli 
inquirenti si attendono ora le 
maggion novità sut rapporti 
tra la banda e la grande mala¬ 
vita organizzala. 

A condurre m porto l'opera¬ 
zione Mercedes dorata è stato 
l'ufficio stranieri delta questu¬ 
ra milanese, in collaborazione 


con la questura di Novara e la 
Crìmmalpol. In cinque mesi di 

a mi il vieequestore Pippo 
izio e i SUOI collaboratori 
hanno ncostruito ì percorsi 
lungo I quali i polacchi spo¬ 
stavano refurtiva e denaro e 
hanno disegnalo l'organi¬ 
gramma della banda- 
li blitz é scattato all'atba di 
domenica. Tuttt gli arrestati 
sono cittadini polacchi amvatt 
in Piemonte alrinizio degli an¬ 
ni Ottanta, In teoria si tratta di 
rom haldesh, zingari specializ¬ 
zati nella lavorazione del ra¬ 
me e delie caldaie; in realtà di 
nomade (e tre famiglie che 
fanno parte dei gruppo (i Ka- 
lompar, i Kopacz e i Laka- 
tosz) avevano ben poco. Le ir¬ 
ruzioni della polizia le hanno 
svegliate in trenta apparta¬ 
menti signorili ed in una villa 
di Novara, la città che avevano 
scelto per insediarsi e per far¬ 
ne ia base operativa del vasto 
Ciro di raccolta e smistamento 
della refurtiva A loro disposi¬ 
zione i polacchi avevano una 
rete di ladn d'appartamento 
capillare e attivissima, costituh 
la dalle decine di campi no¬ 
madi sparsi in tutta Italia. 

Da Novara i polacchi parti¬ 


vano ogni settimana, sempre a 
bordo di fiammanti Meicedes. 
per cominere il giro del campi 
«convenzionai» con la banda 
e ritirare la refurtiva»’ orologi, 
argenteria, gioieUi, pellìcce, 
antichità, lutto quello che 
quotidianamente spansce dal¬ 
ie abitazioni svaligiate. In ma¬ 
no ai polacchi la merce ri divi¬ 
deva- i gioielli di poco valore 
\«nivano avviati alla fusione, 

f u altri oggetti venivaiK> ven¬ 
uti sui mercato «regolare» at¬ 
traverso comm«cianti disone¬ 
sti e compiacenti. 

Durante ia tumultuosa fase 
delle perquisiziom (due don¬ 
ne rom sono state aneslatc 
per avere f^so un agente a 
calci nella pancia) è stalo fi- 
trovato una sp^ie di tesoro di 
Ai) Babà' dieci chili di oro, 
cento d'argento, cento (Silic¬ 
ee. duecento milioni in con¬ 
tanti ed in azioni 
Collane, anelli, vassoi, oro¬ 
logi per un valore di tfe miliar¬ 
di erano nascosti fra gli appar¬ 
tamenti. i box e le cantine. Ma 
il pezzo più beilo lo ostentava 
ai polso ftyszard Lakatosz, 
ventiseìenne ed elegantissimo 
rampollo di una oelle fami- 

S ^lie. un orologio da dieci mi- 
loni, un Patek Philippe d'oro 
massiccio tempestato di pietre 
preziose. 


Cinque anni e mezzo di reclusione per Karl Ausse¬ 
rer, il primo terrorista altoatesino mai processato in 
' Austria. La sentenza è stata letta ieri a tarda sera dal 
presidente della Corte dì Innsbruck, Oskar Opatrìl. 

I Ausserer è stato riconosciuto colpevole dì banda ar¬ 
mata («Ein Tirol») e di uno dei tre attentati che gli 
erano contestati: il fallito deragliamento di un treno 
I sulla linea del Brennero nello scorso ottobre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I MICNBLI SARTORI 


M INNSBRUCK. Luì. sempre 
in costume tirolese, non ha 
fatto una piega; apparente¬ 
mente indifferente, si é fatto 
nportare in carcere dagli 
agenti, senza reazioni. La sua 
convìvente, Ema, è scoppiata 
invece a piangere. Zitto il 
pubblico, meno numeroso dei 
due giorni precedenti, 11 «fale¬ 
gname» Karl Ausserer, da ieri 
sera, è il primo terrorista al¬ 
toatesino condannato m Au- 
sina La giuria popolare - do¬ 
po set ore di camera dì consi¬ 
glio - i'ha riconosciuto colpe- 
role di IO su 13 punti d’accu¬ 
sa: dalia costituzione di una 
banda annata denominata 
"Ein Tirol" all’associazione per 


delinquere, dall'apologià dì 
reato ad uno dei tre attentali 
che gii erano contestati. È 
quello compiuto a Vama, lun¬ 
go la linea del Brennero, il 6 
ottobre scorso. Una bomba, 
che doveva scoppiare sui bi¬ 
nari, rimase intatta perché 
l’imprevisto passaggio di un 
treno merci aveva tagliato la 
miccia. Per questo atto le pro¬ 
ve contro Ausserer erano 
schiaccianti: l'ordigno conte¬ 
neva un particolare esplosivo 
prodotto solo nei pressi di 
Innsbruck. dei quale lui aveva 
acquistato 115 chili. Per altri 
due attentati è stalo invece as¬ 
solto, nel dubbio. La pena, 


stabilita dal presidente della 
Corte Oskar Opatnl, è comun¬ 
que pesante, per le consuetu¬ 
dini austriache. Ausserer, 56 
anni, deve già scontare 24 an¬ 
ni di camere In Italia, era fug¬ 
gito ad Innsbruck nel '62. Un 
«patnota»? Lo escludo - aveva 
detto li pm Rudolf Koll nella 
requisitoria, sollecitando la 
condanna ~ Ausserer non è 
né un eroe né una vittima, 
non SI può trovare per lui 
compassione». Il fal^name- 
lerrorista, secondo l'accusa, 
resta comunque solo «Il primo 
anello esecutivo dì una orga¬ 
nizzazione molto più vasta». 
Le indagini relative, in Austna, 
stanno tuttavia segnando il 
passo. Itestano inquisiti i vari 
personaggi legati ad Ausserer, 
un gruppetto pittoresco - con¬ 
vivente. figlio, una coppia di 
SchOtzen e un delinquente 
comune - che negli ultimi 
tempi non si è più allargalo. 
•È un momento di stasi - ha 
riconosciuto lo stesso pm 
certo Ein Tirol va oltre». Maga- 
n in Germania. Ed i tedeschi, 
sui quali si possono esercitare 
assai meno pressioni che sul- 


TAustrìa, ben disposti a parole 
lo sono assai meno nei fatti. 
Continuano ad esempio ad 
ospitare la peggior pure dei 
32 terroristi sudtirok») ed au¬ 
striaci ancora ricercati dagli 
anni 60. Tra questi Noibert 
Burger, fondatore del partilo 
neonazista Ndp e condannato 
ail’ergastolo in Italia, ed un aL 
tro potenziale ergastolano, Pe¬ 
ter Kienesberger. che dirige da 
Norinberga I combattenti del¬ 
ia libertà sudtirolesi» e la rìril- 
sta "Der Tìroler». Lo stolt dèi 
periodico è stato rinviato a 
giudizio In blocco, di recente, 
a Bolzano. Kiencslserge? è in¬ 
diziato in Italia anche per la 
nuova stagione di attentati. 
Fra l’altro, rt recapito a Inn- 
sbruck della sua rirista era, fi¬ 
no atta scorsa estate, nella fa¬ 
legnameria di Ausserer, In 
Germania, dopo le richìetM» 
italiane dì maggior collabora¬ 
zione, è stato finora arrestato 
un solo ricercato minore. Hel- 
mut Hoìsner, un cinquanten¬ 
ne austriaco che nel ’6l te» 
un’imboscata a) carablirleri in 
Val trentina, per la quale è 
stato condannato a 10 anni 
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La Procura di Roma ha emesso I costi dei lavori di ampliamento 
sei comunicazioni giudiziarie sono aesduti degli iniziali 

Una anche al presidente del Coni 80 miliardi agli attuali 141 
Cattai, in veste di parte lesa Disposta una superperizia 

Mondiali: appalti d’oro all’Olimpico 


Sei comunicazioni giudtziane per truffa. È Tuitimo 
capitolo delia ristrutturazione infinita dello stadio 
^ Olimpico. Le hanno ricevute il presidente del Co¬ 
ni Arrigo Cattai, come parte tesa, quattro tecnici 
deirispedii e un professore universitario. Sotto ac¬ 
cusa due perizie contrastanti sulla tribuna Monte 
Mprio e una differenza nel prezzo di 30 miliardi. 
Une «superperizia» dirà chi ha imbrogliato. 


ANTONIO CIPRIANI 


MROMA Dentro il nuovo 
stadio Olimpico un recont è 
già stato segnato, quello del- 
, fimpénnaia dei costi Dagli SO 
mtllaidl stanziati dal Coni nel 
gennaio 1987 per preparare 11 
camjio alia tinaie dei campio¬ 
nati mondiali, ai HI miliardi 
raggiunti nelle ultime settima¬ 
ne Una cifra quasi doppia n- 
Spetto al progetto iniziale E 
neanche delinltiva dal mo¬ 
mento che cominciano a es< 
’ aere sollevati dubbi sulla stabi¬ 
lità della tribuna Tevere (già 
ristrutturata). 

Ulnchleata giudiziaria, av¬ 
viata dal sostituto procuratore 
Pietro Catalani, è invece In¬ 
centrata sull altra tnbuna 
quella che doveva restare in 
piedi cosi come era stata co- 
stmlta per le Olimpiadi del 
I960i la Monte Mano 

U sue strutture dì cemento 
armato sono ancora valide e 
in grado di sopportare, nono¬ 
stante iVtà e ) usura, il peso 
del pubblico e dei piloni che 
sostengono la copertura? Due 
perizie, a distanza di un anno, 
hanno dato risposte contra- 
alanti al quesito. Si, secondo 
la prima, firmata da quattro 
esperti In scienze delle costru¬ 
zioni dell {spedii, una società 


specializzata che, dopo aver 
prelevato campioni di cemen¬ 
to in curva sud e nella Monte 
Mano, ha deciso che le strut¬ 
ture erano integre No. invece, 
a detta di un professore uni- 
versilano incaricalo precisa¬ 
mente un anno dopo, nel 
1988 Tra le due risposte dia¬ 
metralmente opposte II Coni 
comunque, ha seguito i consi¬ 
gli della seconda perizia Cosi 
ha deciso di abbattere la Mon¬ 
te Mano e di ricostruirla da 
capo Una decisione da 30 
miliardi II costo della nuova 
tribuna 

Una stranezza Cosi il magi¬ 
strato dopo aver (atto seque¬ 
strare dalla squadra mobile 
della capitale tutti gli atti del 
•pasticcio Olimpico* m parte 
nella sede della Cogefar m 
parte nella sede del Coni, ha 
voluto vedere chiaro su queste 
perìzie contrastanti Sarà dun¬ 
que svolta una terza pcnzia 
sui cemento della Monte Ma¬ 
rio, per stabilire con certezza 
se hanno ragione gli esperti 
dell (spedii o il professore uni¬ 
versitario E pnma di affidarla, 
il giudice Catalani ha manda¬ 
to ai protagonisti del «giallo* 
sei comunicazioni giudiziarie 
Una ha raggiunto 11 presidente 


del Coni Arrigo Cattai, even¬ 
tuale parie lesa nella vicenda, 
le altre sono aravate ai cinque 
penti interpellati nella vicenda 
dello stadio degli sprechi 
L inchiesta dovrà stabilire se 
c è stata, e da parte di chi, 
una trutta 

L'Olimpico stoiy* prese >e 
mosse nel gennaio 1987 11 
Coni, per chiudere una volta 
per tutte le polemiche con il 
presidente della Roma Dino 
Viola che voleva un nuovo 
megastadio per la finale mon¬ 
diale del 1990, decise di nfare 
1 Olimpica Da questo mo¬ 
mento in poi è cominciato il 
balletto delle cifre, al ntmo di 
miliardi, e dei progetti E quasi 
subito sono iniziate le vicende 
giudiziarie Pnma ('esposto 
delle ditte escluse dall appal¬ 
to, vinto dalla Cogefar alla sua 
pnma costruzione di stadi Poi 
I ricorsi degli ambientalisti al 
Tar il cantiere bloccato una 
pnma volta dal ministro ai Be¬ 
ni culturali la seconda per la 
pericolosità nel lavoro 

E pende ancora davanti al 
Tar il giudizio di mento su un 
ricorso di una delle ditte 
escluse che, dopo i) raddop¬ 
pio dei prezzi ha chiesto ai 
giudici amministrativi che ven¬ 
ga annullato il vecchio capito¬ 
lato della gara d appalto Re 
stando nelle vicende giudizia¬ 
rie legate alla nstrutturazione 
dell Olimpico, c’è da ricordare 
che un altro magistrato della 
Procura romana, Antonino 
Vinci sta indagando sulla 
contrastata votazione dei 
componenti del Coreco che 
hanno ratificato con una stret¬ 
ta maggioranza la delibera co¬ 
munale che affidava i lavon al 
Coni 



Dalla copeitma alla tribuna 
tutti i <delitti» dello stadio 



■i POMA. La vicenda dello 
stadio Olimpico 1 contorni del 
•giallo» li ha avuti sin dall’Ini¬ 
zio 1 primi «delitti* furono 
compiuti durante te gare di 
appalto Ancora oggi, il co¬ 
struttore Costantino Rozzi, che 
è anche presidente dell Asco- 
iKakio. continua a mormora¬ 
re «lo i Olimpico lo avrei n- 
stmtturato con 65 miliardi e 
ancora non capisco perché, 
anziché li mio progetto, é sta¬ 
to scelto quello della Coge¬ 
far?» E che il progetto-Cogefar 
fosse nato sotto una cattiva 
stella, almeno per le casse del 
denaro pubblico, lo si scopri 
ben presto La prima tegola 
arrivò con il problema della 
copertura Nel progetto ongi- 
nale erano previste quattro 
maxitorri per sostenere il 


•cappelle^ che diventava un 
mostruoso coperchio Gli am¬ 
bientalisti « mobilitarono per 
Impedire la realizzazione di 
uno scempio L impresa co¬ 
struttrice e il Coni, però, non 
presero in considerazione le 
obiezioii d) carattere ambien¬ 
tale Ci volle un ricorso, accol¬ 
to da! Tar per ouivincerli a to¬ 
glimi dalia testa quell orren¬ 
do «appello» Ventre allora 
studiato un altro progetto che 
eliminate le gigantesche tora 
prevedeva un diverso sistema 
di a}peftura ccm un «ombrel- 
to» m materiale plastico da far 
sostenere direttamente dalla 
struttura dello stadio Ed è qui 
che SI cominciò a parlare del¬ 
ia tnbuna Monte Mano che al- 
1 inizio, come è già stato fatto 


per la dinmpcttaia tnbuna Te¬ 
vere doveva soltanto essere 
nstnjHurata e innalzata Co¬ 
minciarono a circolare le voci 
che il cemento era ndotto m 
polvere e che il tondino di fer¬ 
ro era stato mangiato dalla 
ruggine Ma come - chiedem¬ 
mo ali epoca ad un «anoni¬ 
mo» dirigente dell impresa - 
pnma di prendere in conse¬ 
gna \ lavon non avete fatto dei 
sondaggi sullo stato della 
stnjtlura^ «Nessuno ce Io ha 
chiesto», tu I inverosimile n- 
sposla E invece il Coni un 
check-up dell Olimpico lo 
aveva commissionato nelì'BT 
all [spedii (Istituto spenmen- 
tate per I edilizia) Ma il presi¬ 
dente del Coni, Cattai, comin¬ 
ciò a fare il pesce in un barite 


Amgo Gallai, in alto a sinistra, 
io stadio Olimpico di Roma 


dove SI raschiava sempre più 
il fondo Dagli iniziali 80 mi¬ 
liardi, con un escatation» che 
ha ben poco di fisiologico, si 
é arrivati agli attuali ISO mi¬ 
liardi 

<La tribuna Monte Mano 
non sarà abbattuta», - disse il 
presidente Cattai, con la sua 
solila perenlona entasi Per 
poi puntualmente smentire se 
stesso dicendo che l tecnici lo 
avevano convinto della van¬ 
taggiosa necessità di abbatte¬ 
re la «Monte Mano» Ora sem¬ 
bra che I tecnici lo abbiano 
ingannato, questo forse lo 
mette al riparo dalla tempesta 
giudiziana, ma ad un presi* 
dente del Coni si possono 
concedere le attenuanti che 
potrebbero spettare all uomo 
della strada? DRP 


Il voto alla Camera sul Concordato 

Divràzio, 19 anni dopo 
al piace la Sacra Rota 


Per non restare «straniere» nell’Europa del ’92 


Pr^pitata a lotti e Spadolini 
la «Carta» delle emigrate 


t MROMA Matrimonio, an- 
I nullamonio, divorzio, m che 
misura II cittadino o la cittadi¬ 
na italiani sposati in chiesa 
hanno diritto in caso di fine 
deil'unlone. a vedersi rìcono- 
I sciulo quanto stabilisce la leg* 
ge italiana? Nel giorab é mez¬ 
zo cito la Camera ha dedicato 
all'esame deH'applicazione 
l del Concordato c é stato un 
< voto pure per questo* quello 
contrario con cui De, Psi, f^di, 
Msi hanno bocciato una riso¬ 
luzione presentata da Pri e Pii 
e appoggiata dall'opposizione 
di sinistra Vediamo di che co¬ 
sa ti trattava in concreto ii 
nuovo Concordato, sul tema 
«matrimonio» come su altri n 
mandava a un Intesa tra Stato 
e Vaticano e a una legge ap 
‘ pUcativa II ddl in questione é 
^ (l n 1831, approvato dalla 
‘ commissione Giustizia della 
Camera e previsto in discus¬ 
sione in aula dopo le elezioni 
; di giugno Nel frattempo, 
^ dall’84 ad oggi s'è sedimenta- 
‘ la urta 4<gmnsprudenza> nelle 
aule dei tribunali che già fa te¬ 
sto )l liberale Bailistuzzl e II 
repubblicano Castagneti! nel 


la loro risoluzione, dicevano, 
semplicemente, che in assen¬ 
za delia legge s'è diffusa la (a- 
cilonena a ratificare sic et sim- 
pliciter le sentenze di annulla¬ 
mento della Sacra Rota E 
che, a loro parere, c’era una 
rincorsa «alla giurisdizione ec¬ 
clesiastica ai solo fine di sot¬ 
trarsi alle obbligazioni econo¬ 
miche verso il coniuge previ¬ 
ste dai divorzio, il che com¬ 
porta gravi situazioni di ten¬ 
sione e disagio sociale per il 
coniuge meno garantito Cioè 
generalmente le donne» Da 
qui la richiesta al governo di 
impegnam ad esaminare le 
sentenze che si sono succedu¬ 
te dall 84 ad oggi e di correg¬ 
gere la legge in elaborazione, 
prevedendo che «ai soli (mi 
delie obbligazioni economi¬ 
che divorzio e annullamento 
siano equiparati» 

Il giorno dopo la bocciatura 
ricevuta da questa risoluzione, 
Luciano Violante spiega che i 
comunisti hanno sottoscritto 
la richiesta dei laici di governo 
per un motivo semplice «Ac¬ 
coglieva, nella sostanza, il 
senso degli emendamenti che 


noi stessi abbiamo presentalo 
m commissione Giustizia e 
che abbiamo ritirato, su n- 
chiesta del ministro Mattarel- 
la, solo in attesa di npresen- 
tarli in aula» La notizia che 
colpisce dunque, é altra il 
volo contrano dei socialisti e 
(appoggio dato, anche su 
questo tema, ai democristiani 
Dietro la «querelle» su quegli 
ariicoii delia legge (83\ e su 
quanto avviene nel frattempo 
a livello giudiziario si nascon¬ 
dono temi enormi il braccio 
di (erro fra Stato e Chiesa. 1 (- 
taha mutala delle «nuove fa¬ 
miglie» quella delle «nuove 
povertà» (di cui soggetti sono, 
in gran numero, donne sepa¬ 
rate o divorziale) A (9 anni 
dalla legge sul divorzio, a 15 
dal referendum che la conva¬ 
lidò il partilo di Lons Fortuna 
ha cambiato posizione^ «Più 
realista del re» anche sul (erre 
no del divorzio^ È quanto si 
vedrà quando a giugno I aula 
della Camera affronterà que¬ 
sta legge Ma quella deli altro 
ieri cé il dubbio che sia 
un avvisaglia significativa 

OMSP 


Faccia a faccia fra emigrate ed immigrale. Italiane 
che vtvono a Liegi, Zungo e in Uissemburgo. Pe¬ 
ruviane, etiopi, (ilippine, aigenline, sudanesi, cile¬ 
ne, somale trapiantate in Italia Intorno a un tavo¬ 
lo len a Roma una rappresentanza «al femminile» 
del fenomeno migratorio europeo. Occasione: la 
presentazione a lotti e Spadolini d’una «Catta» 
promossa dai Pci. 


■H ROMA. Appaneiranno 
forse a una seconda o terza 
generazione di emigrati italia¬ 
ni Marianna Vecchi Quseppt- 
na Assunto, Mirella De Simo- 
ne alcune delle donne che 
sono arrivate a Roma \rx dal¬ 
la Svizzera o dal Belgio Moti¬ 
vo presentare ai presidenti 
delle due Camere una «Carta 
dei diritti delle donne emigra¬ 
te» e cinquemila cartoline, sot¬ 
toscritte in tutti I paesi della 
Comunità, per chiedere che 
l Italia promuova a Strasburgo 
I contenuti di questa «Carta» 
La «Carta» é un iniziativa che 
risate al novembre scorso, av¬ 
viala a Bruxelles, mentre la 
raccolta di firme è solo agli 
inizi ha decollato 18 marzo E 


il documento, stimolato dalle 
comuniste italiane, appunto 
parte dalia constatazione d u- 
na complessità quella del 
mondo delle emigrate euro¬ 
pee «diverse per mentalità, 
cuttura. formazione, lingua 
Cresciute socialmente cultu¬ 
ralmente, profestionalmente» 
Come Mananna e le altre ap¬ 
punto Lo scopo è quello pe¬ 
rò di mettere insieme queste 
divelta anche ha le italiane 
e te altre in nome di un «Eu 
ropa delle donne» Dice la 
«Carta» «La scadenza del 92 
può rat^resentare un espan¬ 
sione dei dintti sociali e politi¬ 
ci urta ^ionzzazione delle 
identità culturali di emigrate 


ed emigrali Oppure accen¬ 
tuare disuguaglianze, xenofo¬ 
bie discnminazioni. emargi¬ 
nazione, razzismo» Sicché le 
donne chiedono «Superare 
anche in Europa la dliàsione 
sessuale del lavoro Nuovi ora- 
n, nuovi e più servizi che per¬ 
mettano di alfermare la nostra 
voglia di lavoro, d avere pan 
opportunità Facendo propn i 
bi^ni, le esigenze, le risorse 
delie donne i ^ropa migliore¬ 
rà il suo livello di civiltà» L'ini¬ 
ziativa è stata accolta con «ap¬ 
prezzamento» da Nilde lotti, in 
mattinata alla Camera la pre¬ 
sidente ha auspicalo che «si 
concretizzi al più presto m 
proposte legislative » 

Fin qui slamo su quello 
che, per I Italia è il versante 
più tradizionale del fenome¬ 
no gii Italiani all estero. 
2 500 000 di persone emigrale 
nei paesi della Comunità di 
cui le donne costituiscono il 
45% Francesca Mannaro eu¬ 
rodeputato per il Pci che ha 
accompagnato la delegazione 
a Roma rileva però che «oggi 
i Italia è in pnma linea anche 


sull’altro versante» Quello da 
paese non più povero, ma nc- 
co, delì'immigrazione da pae¬ 
si extra-comunitan nel nostro 
paese più o meno un milione 
dì soggetti, di CUI il 30% don 
ne A Toro é rivolta l'altra ini¬ 
ziativa, «Benvenuta» la «Carta» 
delle immigrate appunto, che 
tiene conto ugualmente, spie¬ 
ga Marinaro, «del dibattilo sui 
dintti di cittadnrenza che è in 
corso nella sinistra europea 
Nella misura in cui con il '92 
può creani un Europa fatta di 
cittadini di sene A e sene B 
quelli comunilan e gli altri» 
Quest'mizialiva segue un iter 
diverso di elaborazione, per¬ 
ché. m gran parte significa un 
approccio a realtà non note 
la cultura diversa di chi arava 
dalla Somalia dal Cile, dalle 
Filippine Nel pomenggio te 
une e le altre, italiane ali este 
IO e straniere in Italia si sono 
incontrate presso la Federa 
zione delle chiese evangeli 
che Scopo confrontare pro¬ 
blemi e aspirazioni, mettere 
un mattone in più per que 
st «Europa delle donne» 

DMSP 


Con il voto definitivo della Camera, dopo 20 anni di lotte, l’Italia si allinea all’Europa 
Che cosa cambia nella gestione del territorio con l’istituzione deH’Autorità di bacino 

È legge la difesa dei suoli e delle acque 


Buon’ultima in Europa, anche l'Italia ha finalmente 
una legge organica per la difesa di suoli e acque 
considerali - è la novità - un «ecosistema unitario» 
Prevista l'istituzione dell'Autorità di bacino La legge 
approvata ieri in via definitiva dalla Camera con vo¬ 
to unanime, dopo vent'anni di lotte Ma i finanzia¬ 
menti sono ancora scarsi, denuncia la comunista 
Boselli. tosima taopa, il tegime dei suoli 


BROIO PRAKA POLARA 


« fpmincid a dl- 
scuivrneTIffl^, dopo I cla- 
' moroal tiMlMBacl lavoro del 
onunlsflW De Marchi 

Mio IdBgeologicOdiA 
so E nell me# d|pp 
■«remi che si sono doperà 
succodull. la situazione si e 
talmente aggravala da esigere 
alla line che II Parlamento aa 
gmge I n proprto llnja^iva 
«a ptowcdlllSwo 


<« iiillllllll... 


organico con cui fronteggiare 
la situazione 

Una situazione sintetizzabi 
le in pochi dati il 46% dei 
centri abitati colpiti da disse¬ 
sti il 15% da movimenti frano¬ 
si il temtorio del paese co/isu- 
ma(o (asfalto disboscamenti 
erosioni, ecc ) al ntmo ormai 
dello 06% annuo A fronteg¬ 
giare qusto disastro una mina 
de d» pTOwcdimentt tampone 


costali tra il 49 e il 79 qualco¬ 
sa come 70mila miliardi una 
cifra da capogiro che é ulte¬ 
riormente lievitata in misura 
geometrica negli ultimi due lu 
stri al ritmo di lOmila miliardi 
(anno Ora basta, si dice in 
sostanza con questa legge 
Con CUI st afferma anzitutto la 
necessità di interventi di carat 
tere strutturale organico e in¬ 
terdisciplinare per far fronte 
alla natura idrogeologica ad 
altissimo rischio di un temto 
no come appunto I Italia 
geologicamente giovane e 
quindi più soggetto di altri a 
dissesti accentuali dal sac¬ 
cheggio speculativo dal de 
grado ambientale dall indiffc 
renza di gran parte dei poteri 
pubblKii Non è stata impresa 
facile mandare m porto questa 
legge Né I impresa può esser 
tonsideiata esaustiva e defini¬ 


tiva I finanziamenti sono an 
cora scarsissimi (è la riserva 
di fondo che per i comunisti 
ha espresso Milvia Boselli) 
c è da considerare come mi¬ 
sura complementare la legge 
sul regime dei suoli ancora 
ferma al Senato (lo ha ncor 
dato 1 urbanista Antonio Ce- 
derna della Sinistra indipen 
dente) bisogna lavorare in 
fretta alla Merli ter cioè all ag 
giomamenlo della disciplina 
anti inquinamento delle ac 
que 

Ciò che non mette tuttavia 
m ombra le profonde innova 
zioni del regime che s istaura 
con la legge approvala ten e 
che entrerà in vigore appena 
pubblicata sulla Gazzetta uffi 
ciaie Vediamole in rapida sm 
test a cominciare dalla più 
importante Si afferma infatti 
per ìa prima volta W principio 


(da CUI derivano tutta una se 
ne di articolate coi»eguenze 
noraiative) dell unicità della 
gestione del suolo e delle ac 
que considerali come un 
«ecosistema unitane» e mterdi 
pendente Vtene superato 
quindi anche il concetto delle 
cosiddette opere idrauliche 
per dar luogo ad una conside 
razione complessiva della si 
stemazione del territorio di 
CUI te acque sono considerate 
parte essenziale 
Tipico di questa nuova con 
Siderazione complessiva dei 
problemi del temiono è la n 
partizione dell intero territorio 
nazionale in bacini idrografici 
c la creazione per t più im 
portanti e vasti di essi di un 
nuovo organismo \ Autontò di 
baano che opera a tutela di 
un ecosistema unitario Laleg 
ge prevede undici bacini di n 


bevo nazionale Per il versante 
adrialìCD tali sono m.dicati 
quelli dell Isonzo, del Taglia 
mento del Livenza. de! Piave, 
del Brenta Bacchigìione. del- 
ì Adige de) Po Per ii versante 
tirrenico, quelli dell Amo de) 
Tevere del Lin Gangliano e 
del Volturno Tutti gli interven¬ 
ti in queste arce dovranno es¬ 
sere coordinati a livello di Au¬ 
torità con la partecipazione di 
tutti i poteri pubblici Sono poi 
individuati sedici bacini inter 
regionali mentre il resto del 
ieraioiio nazionale è compre 
so in bacini di rilievo regiona 
le 

lYr il loro funzionamento è 
previsto un torte impulso dei 
servizi tecnici oggi sparsi in 
mille uffici e cento competen¬ 
ze ma tutti - allo stato dei fatti 
- ridotti a! collasso 1 finanzia 


menti per i servizi sono suffi 
cienh (cinquanta miliardi per 
il primo triennio) non altret 
tanto quelli per le pnme ope 
re 2 500 miliardi sempre nel 
triennio Non è 1 unico punto 
nero Un altro é la persistente 
scissione a livello esecutivo (e 
quindi m contrasto di fatto 
con li livello legislativo) tra 
governo deli ambiente (all o ' 
mommo ministero) e difesa j 
del suolo che resta privilegio ^ 
intoccabile dei ministero dei 
Lavon pubblici 
«Con I approvazione della 
legge per la difesa del suolo - 
ha dichiarato il ministro Ruffo* ' 
lo - la politica ambientalista 
compie un grande passo in, 
avantu La legge st allinea con i 
le l^islazioni europee più 
avanzate e corona una batta I 
glia Innovatrva» 


6ì 


l'Unità 

Venerdì 

12 maggio 1989 
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DI GMBABHATE MILANESE 

SETTORE AMMINISTRATIVO SERVIZI E CONTRATTI 

Amiga di llcitatlon» privata 
Opera di: Rtallnnlona 3* blooco loculi cimitero Co- 
munole. Importo a boia di appalto: Uro 
1.2B4.O0P.O0O. Proeadimante; loti, a) art. 1 logge 
2.2.1973 n 14eart. 17, 2* comma, legga «7/88. 

Lo Impreea che Intendono parteciperà dovranno far par- 
«onaa al Comune, antro a non oltre 10 giorni dalla data 
di pubblicailona dal presenta avviso aul B.'J.R L„ do¬ 
manda in corta legala corredata dal cartificato di laoiiio- 
naoirA.N.C parlacat 2 La domanda di partecipationt 
non A vincolante per l'Amminlatratlona Comunale. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
don. Luigi Corone 


IL SINDACO 

Piar Mauro Pioli 


Importante impresa operante nel settore residentlala, 
sPadala • infrastruttura, opere idrauliche, depurations 

CERCA 

TECNICI (GEOMETRI EO INGEGNERI) ESPERTI; 

— RESPONSABILI 01 COMMESSA 

— DIRETTORI DI CANTIERE 

— contabilita - PREVENTIVAZIONE • CAPITOLATI 
Eiparlm» minimi rial Nttm t anni 

kaffèiaiona adaguata - maaslma riaarvaiaiia 

Inwlam cttitaAim a Caaalta potala i Moniacatlni Tarma 6 lOtà Piatola. 



TUTTI I LUNEDI- CON L'UNITÀ 




La Hom CgiI di Milano è vicina ai 
compagno Carlo Mainoldi nel tri¬ 
stissimo momemo della scomparsa 
della mamma 

PRIMINA CONTI 
MAINOLDI 
Milano. 12 maggio 1989 

)2 aprile 12 maggio 1989 
guardo fuori i) vento 
e èscolto come suona 
un* vecchi* canzone 
A Porta 

Con animo grato e Inespnmibile 
dolore Renata Spinella ricorda 

ANTONIO PORTA 
nel trigesimo della sua dipartita 
Egli che seppe essermi maestro ed 
amico dai suo mondo di luce con 
tinui ad ascoltare il suono sommes 
so della mia poesia 
Milano, 12 maggio 1989 

Pierluigi Ghlggini ricorda con com 
mozione la compagna 

SILVANA CIMOLI 

vedova dei maestro B 0 Cresci e 
si unisce al cordoglio dei familian 
In sua memoria sottoscrive per / U 
nifà. 

Lena 12 maggio 1989 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PASQUALE MONDONICO 
la famiglia lo ricorda e sottoKnve 
per l imiià 

VimcrcateCMO 12 maggio 1989 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BRUNO CASARINI 

la tTK^lie Anna lo ricotda a quanti 
lo stimarono e gli furono accanto 
nella sua funga milizia di comuni¬ 
sta. 

Como, 12 maggio 1989 

I comunisti comaschi ricordano la 
figura dei compagno 

BRUNO CASARINI 
nel secondo anmversanu della sua 
scomparsa la bontà dell uom&e ia 
coerenza del comunista partigiano 
e militante sono vive nei tanti com 
pagni che ebbero modo di cono¬ 
scerlo e apprezzarne le qualità mo¬ 
rali e politiche 
Como 12 maggio 1989 

Non polendolo fare indMdualmen 
le la (amiglia Zoti ringrazia com 
mossa Associazioni compagni ed 
amici per aver partecipato al dolo 
re per ia perdita del caro ed indi¬ 
menticabile 

SEBASTIANO ZOU 

Milano 12 maggio 1989 

( compagni della sez I 111 Padovani 
sono vicini alla lamiglia del compa 
gno Angelo BonomT per la doloro 
sa scomparsa della cara figlia 

ANNA MARIA 
BONOMI 

i funerali si svolgeranno oggi alte 
ore 11 daviaDe rlooeno S Tnsua 
memoria sottoscrivono per t (àittù 
Miiano. 12 maggio 1989 „ 















































Paleraio: Vincenzo Pucdo ucciso 
con una piastra per cucinare 
Poche ore più tardi in un cimitero 
ammazzato il fratello minore 


Erano stati imputai per romiddio 
del capitano dei carabinieri Basile 
Gli inquffenti in allarme 
«È rinizio di una nuova guerra di 1 




ciato in ceOa a colpi in testa 


Delitto alllUcciardone, altamente rituale, simboli¬ 
co; Viene giustiziato in cella Vincenzo Puccio (44 
anni), che storie di mafia ne conosceva parec¬ 
chie. Assassinato quasi contemporaneamente, an¬ 
che il fratello, Pietro Puccio (36 anni), fra tombe 
gentilizie e cappelle di super boss. È l'inizio di 
una nuova guerra di mafia? Gli investigatori non 
nascondono il pessimismo. 

paga NOSTR» REDAZIONE _ 

SAVimO LODATO 


. ■§ PALERMO. Uno lo hanno 
avvolto in una coperta e poi lo 
hanrK) colpito alla cieca con 
una piastra di ghisa per arro' 
stire bistecche. L'altro lo han¬ 
no, massacrato a fucilate e 
colpi di pistola calibro 38. 
Scenario del primo.delitto una 
cella della settima sezione 
deirUcciardone. Scenario del 
secondo, il cimitero dei Rotoli, 
dove tanti boss riposano m 
pace Del clan F^cio ieri 
mattina non è nmasto più nul¬ 
la. La polizia sta ora interro¬ 
gando rulilmo superstite. An¬ 
tonio liccio, di 52'anni. Il ba¬ 
rometro del clima tra le co¬ 
sche ormai segna tempeste in 
■ arrivo. Se certe ncostruzioni 
hanno ancora un senso non è 
consentito uccidere impune¬ 
mente due Puccio in una volta 
sola. Oli avvocati che difendo¬ 
no imputati nei processoni a 
Cosa Nostra non sono dispo¬ 
nibili per affrontare l'argo¬ 
mento, E dietro quanto sta ac¬ 
cadendo s) intravede Vombra 
sinistra di Totò Rllna, t'im- 
prendlbile/latitante che guida 
lo truppe dei corleonesi*. 
d)uesle sentenze di mafia - 
^losaerva un uflk:lale dei carabi- 
. qleri sono molto più. elo¬ 
quenti di quelle delta Cassa- 
/Ziohe. anche se atUeUanlQ de- 
. finllivei. 

Ironia delta sorte, spiacevo¬ 
lissima colnctdehza: è toccalo 
a‘Curii Oiardlna, procuratore 
capo è Palermo, recarsi ien 
maltlna nel caipere deli'Uc- 
it Ciardone, dove Vincenzo Puc- 
il killer che tutte le foto 
'Mfinggdho alla sbarra beffardo 


e sorridenté - ha chiuso i suoi 
giorni in maniera tanto racca¬ 
pricciante. Proprio quel Puc¬ 
cio che Curti Giardina aveva 
assolto,‘ai termine di una fret¬ 
tolosa camera di consiglio, 
dall’accusa di avere assassina¬ 
to (maggio '80) il capitano 
del carabinieri di Monreale, 
Emanuele Basile. Condannato 
all’ergastolo in altri due pro¬ 
cessi, Puccio aveva beneficia¬ 
to di ben due sentenze delia 
Cassazione che lo avevano 
scagionato. Ed era previsto un 
sesto processo per quel delit¬ 
to. Alle 6 dì Ieri mattina, il Ga¬ 
soli Puccio è stato però defini¬ 
tivamente archiviato dai suoi 
tre compagni di celia. Ci sono 
testirrionianze schiaccianti. 

Giuseppe e. Antonio Mar¬ 
chese, cugini (e nipoti di quel 
Fitlppo Marchese che scioglie¬ 
va {cadaveri dei «nemicii con 
l'acido muriatico nella came¬ 
ra della morte) si sohoiacca- 
niti con quella piastra pesante 
di almeno cinque chili En¬ 
trambi ergastolani non hanno 
mostrato esitazione eseguen¬ 
do una sentenza certamente 
commissionata daH'estemo 
dei penitenziario. Corsi e ri¬ 
corsi proprio un loro patente, 
Pietro Marchese, nell'81 era 
stato assassinato alla vigilia 
della prima guerra di mafia 
con 33 coltellate nella settima 
sezione .deirUcclardone. Me¬ 
no chiaro II ruolo di un terzo 
detenuto, Giovanni Di Gaeta¬ 
no (condannato a otto anni), 
che comunque rischia hncri- 
minazlone per favoreggia¬ 
mento, Circola con Insistenza 
una vóce inquietante. Ih tem¬ 



La Cassaacme 
li salò due volte 




M PALERMO. Erano sporchi 
di terrà, sudatl e senza iiàto. 1 
carabinieri che li avevano in¬ 
seguiti-per tutta la notte li tro¬ 
varono nella campagne di 
Monreale, a poche ore dall’o¬ 
micidio del capitalo Basile. 
Non avevano alibi ma al pri¬ 
mo processo si salvarono con 
questa scusa; abbiamo tra¬ 
scorso la rK>tte con donne 
sposate, non costringeteci a 
metterle nei guai. In appello, 
dopo una perìzia sulla terra 
che avevano nelle scarpe, 
identica a quella che era nel¬ 
l'auto dei killer di Basile, si 


presero l’e^àstolo. La Cassa¬ 
zione annullò la sentenza il 23 
febbraio 1987. Motivazione: 
un eitore dldata nei decreto 
relativo all’estrazione dei ,giu¬ 
dici popolari. Il secondo pro¬ 
cesso d’appello fu presieduto 
da Antonino Saetta; ancora 
ergastolo. Il 26 settembre 
scorsi Saetta e II figlio furono 
uccisi in un agguato di mafia. 
Il 7 marzo.’89 la prirha sezio¬ 
ne della Cassazione ha annul¬ 
lato per la seconda volta la 
sentenza di condanna per i 
tre killer. 


pi recenti, Puccio aveva chie¬ 
sto alla direzione del carcere 
di cambiare cella. AirUcciar- 
done i detenuti sono suddivisi 
per gruppi di appartenenza. 

Che nel passato Puccio fos¬ 
se stato espressione dell’ala 
militare dei corleonesi è un 
elemento accertato. Una re¬ 
cente frattura in seno al grup¬ 
po aveva reso adesso impossi¬ 
bile ta convivenza? Molto pro¬ 
babilmente. Legato tradizio¬ 
nalmente al boss Michele Gre¬ 
co, ormai in disgrazia, Puccio 
sarebbe cosi caduto come ne¬ 
gli ultimi mesi a Palermo sono 
caduti tanti affiliati al gruppo 
del «papa» di Cosa Nostra. Il 
gioco deile parentele sembre¬ 
rebbe suffragare bene questa 
tesi. 

I due Marchese, Infatii. so¬ 
no cognati di Leoluca Baga- 
rella (corleonese «doc», dete¬ 
nuto In Sardegna), a sua vòlta 
cognato di Totò Riina, che ne 
sposò la sorella, Antonietta 
Bagarella, prima dòntià italia¬ 
na inviata al soggiorno òBbli- 


gato per vicende di mafia. 

Puccio, ma anche Vincenzo 
Madonia e Armando Bonan¬ 
no, un- terzetto criminale che 
aveva fatto parlare di sé all'ini- 
zio degli anni Ottanta. La not¬ 
te infatti in cui venrte ucciso il 
capitano Basile i tre vennero 
coiti praticamente sul fatto, 
mentre vagavano per le cam¬ 
pione di Monreale. In dibatti¬ 
mento non fecero una piega: 
«Eravamo reduci da un conve¬ 
gno amoroso!. La Corte (mol¬ 
to di.<icreta) preferì non inda¬ 
gare, e assolse tutti I tre però 
erano inquieti e nei tre paesini 
deila Sardegna dove avrebbe¬ 
ro dovuto scontare la pena 
del soggiorno obbligato, di¬ 
mostrarono di starci stretti. C 
una 

bella mattina, nonostante un 
verdetto davvero benevolo, 
scomparvero. Lì aiutò, met¬ 
tendo a disposizione un mo¬ 
toscafo. il giovane Pietro Puc¬ 
cio. E il secondo morto di ieri. 

Si trovava-al cimitero per 
seguire alcuni lavori in mura¬ 
tura (eraimpresarìò In questo 


settore). Forse aspettava qual¬ 
cuno, era alla guida 
della sua auto, con radio a 
lutto volume. Erano appena 
passate le sette del mattino. 
Appena mezz’ora prima il 
conto era stato regolato ai- 
rUcclardorre. Due killer, giunti 
in motocici^a, non gli hanno 
dato ne^he il tempo di 
scendere dedl'auto. 

Alia Squadra mobile il dirì¬ 
gente La Barbera e il 

suo vice Guido Longo, nem 
nascondoTK) che la duplice 
esecuzione potrà provocare 
da Un momento alPaltro vio¬ 
lenti contraccolpi nètla defini¬ 
zione di assetti ancora in mo¬ 
vimento. Sono propensi a rite¬ 
nere che la «steiia» di Michele 
Greco sia tranmntaut per sem¬ 
pre. Privilegiano la pista di 
una spietata operazione-boni¬ 
fica messa in aito dai corìeo- 
neri contro gli occasionali al¬ 
leati di un tempo. Osserva La 
Barbera: «Un fatto .è chiaro; i 
corleonesi timi vogliono p|ù 
avere ddiUi di gratitudine con 
nessuno». 


D pentito Qdderone aveva detto: 



Chi c'è stato la descrive come la prigione più tran¬ 
quilla d'Italia. Il cafiè alia stricnina servito a Pisciot- 
ta II 9 febbraio 1954 e l’esecuzione a coltellate nei 
1982 del boss «traditore» Pietro Marchese sono i 
soli, precedenti cruenti dell'assassìnio dì Vincenzo 
Puccio. Per il resto i mafiosi mantengono «l’ordine» 
all'Ucciardone, come dice un funzionario che ha 
diretto a lungo il carcere palermitano. 


VINCINZO VAtILB 


m ROMA. «Questo carcere 
non a skuro»: dieci giorni fa 
l'aveva detto In ; pubblica 
udienza uno che se intende, il 
superoenhlo Antonino Calde¬ 
rone. Ma è tempo di normaliz¬ 
zazione, e quindi chi avrebbe 
potuto intervenire : ha latto 
orecchie da mercante. Che 
qualcosa stesso cambiando 
sicra capito, del resto, per la 
strana Insistenza con cui i ca* 
pimafia facevano carte false 
per ottenere il ricovero net re¬ 


parto speciale dcii'Ospedale 
civico. AirUcciardone, con i 
chiari di luna che stanno at¬ 
traversando gli schieramenti 
tra le famiglie mafiose, gente 
come Michele Greco e Pippo 
Calò non si sente più a casa 
propria. E forse l'uccisione di 
Vincenzo fhiccio, tra le mura 
di questa fortezza borbonica,, 
costruita tre secoli fa con geo¬ 
metrìa ilìumìnislica per rim¬ 
piazzare la vecchia Vicarìa 
immortalata dai canti popola¬ 


ri, è il segnale d'una crisi più 
profonda. La mafia II deritro 
letteralmente comanda, ga¬ 
rantisce «Vordlneo, solitamente 
non vuole delitti, come posso¬ 
no testimoniare coloro che, 
non mafiosi, sono capitati per 
diverse ragioni e nei perìodi 
più svariati in quelle celie a 
contatto di gomito con i capi- 
mafia. Sangue, dunque, den¬ 
tro l'Ucciardone se n'è sparso 
pochissimo, e quel poco sem¬ 
pre in coiiKìdenza con svolle 
d'epoca. La catena inizia con 
quel famoso caffè corretto alla. 
stricnina che venne servito al¬ 
l'ex luogotenente de| bandito 
Salvatore Giuliano, Gaspare 
Pisciotta, custode del segreti 
sui patti tra mafia e apparati 
dello Stato assolutamente da 
far tacere. Era il 9 febbraio 
1954. Non ci fu il tempo di fa¬ 
re il funerale che altro veleno 
qualche giorno dopo veniva 
usato per stroncare la vita di 


un altro «picciotto» della ban¬ 
da di Monlelepre, Angelo Rus¬ 
so. 

Poi cala una strana cappa 
di quiete. Mentre altrove si 
susseguono rivolte ed ammaz¬ 
zamenti l'Ucciardone rimane 
in pace. Un'oasi piuttosto in¬ 
quietante, dal quale trapelano 
notizie che sembrano roman¬ 
zate sui brindisi allo champa¬ 
gne nelle celle dei detenuti 
più importanti. Un f iscetta 
non ancora «pentito» ne offre 
a tutte le. celle in occasione 
delie nozze della figlia,.cele¬ 
brale nella cappella carcera¬ 
ria con grande pompa. Si pas¬ 
sa così agli anni Ottanta; è in 
corso la campagna di stermi¬ 
nio degli avversari dei corleo¬ 
nesi, e la mattanza dilaga fin 
dentro il carcere culminando 
nel massacro nei febbraio 
1982 il mafioso Pietro Marche¬ 
se. L'uomo, sospettato dì es¬ 
sere stalo Tassassino de) vice¬ 
questore Boris Giuliano, viene 


finito con 26 coltellate dai 
compagni di. celia che agisco¬ 
no su commissione prove- 
mente d^l'esieroo. 

Nella dei rari balzi di 
tensione c’é anche un episo¬ 
dio che learda U giudice 
Giovanni Falcone: sei anni fa 
mentre stava interrogando un 
detenuto, un altro recluso ar¬ 
mato di pistola tentò di rag- 
giun^rk), ma sbagliò porta, 
prese in ostaggio un altro ma¬ 
gistrato, e dopo qualche ora si 
arrese, sostenendo di aver 
semplkemnte c^alo dì eva¬ 
dere. Ma per far rispettare le 
regole di mafia si ricorre soli¬ 
tamente a messaggi più sottili 
e meno sanguinosi: come 
quello che raggiunse il cardi¬ 
nale Salvatore Pappalardo 
che all’epoca delle sue de¬ 
nunce contro la mafia non 
riuscì a celebrare nella cap¬ 
pella deli'Ucdardone ia mes¬ 
sa di Natale: radìo-Uccìardeme 
aveva fatto passare per le cei- 


Vincenzo Puccio assassinato In t 
cadavere del fraleilo Pietro 


le l’ordine di disertare la ceri¬ 
monia. 

Ma la vita quotidiana scorre 
in ben altra, quieta maniera; 
■li mafioso detenuto si mostra 
gentile educalo cortese ed a 
volte ossequioso... Le sue ri¬ 
chieste sono sempre o quasi 
precedute da frasi del tipo "mi 
voglia perdonare se la distur¬ 
bo e se le faccio perdere del 
tempo"», ha riferito ad un 
convegno scientifico il dottor 
Orazio Faramo, per lungo 
tempo direttore deU’Ucciardo- 
ne. Dove le cose di regola 
vanno cosi; «Molto raramente, 
quasi mai, il vero mafioso si 
comporta in modo scorretto 
con gli operatori penitenziari». 
Ma il diretlote Faramo, invita, 
rimanendo a quanto pare ina¬ 
scoltato, a non tidarsi di un si¬ 
mile detenuto-modello: »il 
mafioso accetta ristituzione 
carceraria e cerca di vivere 
meglio che sìa possìbile, per 
ottenere ciò. Valendosi del 


- Sollecitato un dibattito sui rapporti tra alto commissario e magistratura 
Se ne riparlerà la prossima settimana. Ma li clima è di diffusa preoccupazione 

supeirpoterì di Sica allannano il Csm 


l^ntin a Pàlèi^o 
«Contro Ccm nostra 
iniziativa nazionale 
di Cgil, Cisl e un » 


Rimbalza al Gsm la polemica sui poteri di Sica. 
Porgano di autogoverno dei magistrati vuole ve¬ 
derci Chiaro sulla «Su^^ che TAlto com- 

missario viene allestendo. Vengono invase le 
coiiii^tenze dei giudici ordinari? Se ne discuterà 
la prossima settimana, al comitato Antimafia e al 
«plenum». Già ieri le prime schermaglie procedu¬ 
rali: preoccupazioni e un diffuso nervosismo. 


I RQMA. il ticaso Sica» si 
Mia da palazzo San Maculo 
pàtazzò dei Marescialli. Le 
Hche mosse all'Alto com- 
ssario da diversi compo- 
liti della commitóiohe par- 
nentàró Antimafia circa uno 
mfinaraento nell’ésetcizio 
ìtsuoì poteri (invèstigàziorii 
idnome. intercettazioni, 


banca dati senza controlli, i) 
recente interrogatorio negli 
Usa di Gaetano Badaiamenti) 
hanno trovalo antenne sensi¬ 
bili neH'organo di autogover¬ 
no dei giudici. 

A muovere le acque é stato, 
ieri, il groppo di Magistratura 
indipendente. Ha chiesto di 
inserire all'ordine del giorno 


del «plenum», in vìa d'urgen¬ 
za, una discussione sui rap¬ 
porti ira raulorìlà giudiziaria e 
l'Alto commissario. 

•C'è il pericolo - spiega 
Marcello Maddalena, che è 
anche presidente del comitato 
Antimafia del Consiglio - che 
l'Alto commissariato si trasfor¬ 
mi in un oigano di indirizzo 
dell'attività dei procuratori 
della Repubblica in materia di 
criminalità organizzata. Penso 
al nuovo codice, che fa del 
pubblico ministero il dirigente 
della polizia giudiziaria. Di fal¬ 
lo si va a creare una "Super- 
procura" al di fuori delt'ambì- 
to giudiziario, sottoposta ad 
una gestione politica». 

Messa cosi, la questione 
sembra assumere i contorni di 
un conllitto isiiiuzìonaie. For¬ 


se il conflitto c'è già. il proble¬ 
ma è di non restarne schiac¬ 
ciati. E il Csm, di questi tempi, 
non è un interlocutore forte. 

Carlo Smuraglia (Pei) chie¬ 
de - e ottiene - che la discus¬ 
sione si avvìi airintemo del 
comitato Antimafia, sulla base 
degli atti ufficiali deiraudizio- 
ne dì Sica a San Maculo. C’é 
una frase, riportata dal fasci¬ 
colo del resoconti parlamen- 
tarì, che desta inquietudine: «Il 
prefetto Sica... tiene tra l’altro 
a sottolineare che preoccupa¬ 
zione del suo ufficio non è 
quella di occupare spazi al¬ 
trui, bensì spazi lasciati vuoti». 
Cosa intendeva dire l’Alto 
commissario? Che la magistra¬ 
tura in Sicilia non fa ii suo do¬ 
vere? Oppure non ha mezzi 
adeguali alla gravità del suoi 


compili? 

•Se questa frase - rileva 
Smuraglia ~ non è una battu¬ 
ta, essa merita un approfondi- 
ritento. Facciamolo ai comita¬ 
to Antimafia di martedì prossi¬ 
mo». Sulla proposta concor¬ 
dano i socialisti Dino Felisetti 
e Fernanda Contri, il liberale 
Enzo Palumbo, Nino Abbate 
di Unità per la costituzione. 
Suirammissibilità del dibattilo 
in aula si riparlerà inv^e mer¬ 
coledì. alla prossima tornata 
del «plenum». 

Ma le preoccupazioni ri¬ 
mangono. Massimo &uttì 
(Pei) eccepisce i poteri del- 
l’Alto commissario ecce¬ 
dono ì compiti di coordina¬ 
mento. «In particolare - osser¬ 
va - può dar luogo a situazio¬ 


ni anomale lo svilupparsi di 
colloqui diretti con detenuti. 
Sica aveva sottolineato l'im¬ 
portanza della collaborazione 
di magistrati neH'ambito del 
suo ufficio per valutare le ri¬ 
sultanze di tali colloqui. Avevo 
ritenuto che non fo.ssB oppor¬ 
tuno autorizzare dei giudici a 
prestare attività identiche a 
quelle per le quali Sica è u.sci- 
to dall'ordine giudiziario». 

Più sfumalo il commento dì 
Vincenzo Ceraci di Magistra¬ 
tura indipendente. «L'incisività 
dei poteri di cui è stato ultima¬ 
mente dotalo l'ufficio - rileva 
li giudice palermitano -- può 
far sorgere problemi, taluni 
dei quali già manifestatisi, cir¬ 
ca il rapporto con altre istitu¬ 
zioni deputate ai contrasto dei 


HPALERMO. Il sindacato la¬ 
vora al fianco, delle Ipize di 
progresso che si: sono ;battute 
e si r battono .contro la mafia. 
Lo ha detto ieri a PMenno; 
; Bruno Trentini a corictusìòne 
del conv^no «Lo Stato dèmo- 
cratico contro la màfia», orga¬ 
nizzato dalla;Cgil. durante il 
quàle è stata ;pTe^ntata una 
. proposte di; légge che previe 
! la «istituziorializzazióné» del 
I pool antimafia. L’impegno 
' sindacale culminerà ih una 
grande ihiziativa nazionale 
unitaria di Cgil, Cisl e Uìl. 

«La mafia - ha détto ancora 
Trentin -- è airoccata, e lo è 
anche per rispondere all’im- 
I pegno delle ione democrati¬ 
che, prime fra tutte quelle del¬ 
la magistratura». A quest’ulti- 
ma, e al lavorò del pool anti¬ 
mafia, che «ha messo a nudo 
I il re mafioso», è andato l'inco- 
I raggiamento e l'elogio del se¬ 
gretario della Cgil. biso¬ 
gna alzare il tiro ha detto 
Trentin r- colpendo le specie 
selezionate del sistema mafio¬ 
so che sono riemerse all'indo¬ 
mani della grande offensiva 
delle forze deinocratiche. 
Dobbiamo accrescere il coor- 
dinàmento e la speclalizzazio- 
' ne delle energie coinvolte in 
questa batl^lia. Dobbiamo 
combattere la gerarehizzazio- 
ne in atto dentro gli apparati 
delio Stalo e la magistratura, e 
opporci allo smantellamento 
delia tecnica di collegamento 
tra le conoscenze dei magi¬ 
strati protessionalizzati in que¬ 
ste inchieste». L’altró fronte 
della battaglia, secondo Tren¬ 
tin, é l’efficienza e la traspa¬ 
renza nella ammlnlslrazione e 
nella spesa pubblica. «La lotta 
antimafia - ha concluso - de¬ 
ve diventare, come fu contro il 


I celta deirucciardono. In alto il 


suo prestigio, dev^ imporre il 
proprio predominio sugli altri 
detenuti che volontariamente 
o no l’accettano incondizio¬ 
natamente; 'Stabilisce regole 
che gli altri osservano scnipo- 
losamente poiché eventuali 
inadempienze vengono puni¬ 
te con estrema severità. Egli 
ha interesse a che nel carcere 
non succedano disordini, poi¬ 
ché sa bene che in seguito ad 
essi di norma sì accentuano i 
controlli, si impongono mag¬ 
giori restrizioni». È una colla¬ 
borazione interessata; «Il ma¬ 
fioso tiene tale atteggiamento 
fin quando interessi più grossi 
contingenti non lo spingono a 
creare situazioni di turbativa 
aU’otdine vigente, poco o 
niente curandosi delle conse¬ 
guenze negative», È un «ordi¬ 
ne sempre precario ed in pro¬ 
cinto di venire meno in qua¬ 
lunque momento». Come ieri 
mattina è accaduto nella cella 
di Vincenzo Puccio. 


fenomeni criminali. Ragioni di 
sintesi statuale consigliano 
perniò un'attenta e pacata ri¬ 
flessione sul tema». 

Gian Carlo Caselli (Magi¬ 
stratura democratica) pone 
l’accento sull'esigenza di un 
efficace controllo sull'eserci¬ 
zio dei poteri attribuiti al pre¬ 
fetto Sica. «Lo avevamo segna¬ 
lato dairinizìo, ora il proble¬ 
ma è più che mai attuate. Se 
le polemiche - sottolinea Ca¬ 
selli - servono a riequilibrare 
poteri e controlli, non posso¬ 
no che essere utili. Per^quanto 
riguarda il Csm. il comitato 
Antimafia ha per ''stalulo" il 
compito di ricercare un rac¬ 
cordo con gli organi dello Sta¬ 
to che sì occupano dì crimi¬ 
nalità oiganizzata». 


terrorismo, patrimonio di tutta 
la nazione». 

Fra gli Intéiyenuti al conve¬ 
gno c’era ariqhe Alfredo Ga- 
la^, /ex : compone del 
Csm e coordinatóre della 
commissione giustizia delta 
Cgil. «I pool antìmaiia -^ha se¬ 
gnalato Óoslitulscono anco- 
fa ùn'ecOézipne, e quelli esi¬ 
stenti, corhe a Palermo, sono 
stati praticamente ^antenati 
e messi in condizióne di non 
operare»; Galasso ha sottoli¬ 
nealo l'ési^nza di difendere i 
pool dal rischi «di delegitUma- 
zione e destruiturazipne». e di 
assicurare «una più marcala 
autonomia e r^pOnsabìliià 
cotiéttiva dei magistrali che ne 
fanno parte». U legale ha poi 
contestato alcune affermazio¬ 
ni del presidente della prima 
sezione penale dèlia Cassa¬ 
zione, Corrado Carnevale; «Il 
giudice - ha detto Galasso - 
non può essere neutrale, ed è 
suo preciso dovete combatte¬ 
re la mafia». 

Galasso ha valutato negati¬ 
vamente anche ta propr^, 
avanzata dàtl’Atto commi^- 
rio Sica^ di una «superprocu- 
ra». paventando il p^olo di 
•una forma di controllo deire- 
seèutivo sul pubblico ministe¬ 
ro». Giuliano Cazzola, spreta¬ 
rlo confèderale delia Cgil, ha 
rilevato.che «la lotta alla rhafja 
e più in generale alla crimina¬ 
lità organizzata non riguarda 
soltanto la Sicilia o la socMà 
meridionale, come ritiene una 
certa cattiva coscienza nel 
paese». Cazzola ha rinnovato 
a disi e un e «alle forze dpio- 
cratiche e prc^resslste» l'esGè* 
tazione ad unapmnde inizia¬ 
tiva per. il risanamento politico 
e morale dèi paese e del Sud». 


La criminalità nel 1988 

Relazione del ¥iminale 
«Br e “neri” ancòm attivi 
piovra sempre più forte» 

Terrorismo, criminalità organizzata, stupefacenti; 
contrabbando, violenza negli stadi, servizi di scor» 
ta armata, intervènti «volanti»; Sono questi { settori 
di cui si occupa la relazione 1988 suli'atUvità pre^ 
ventiva e repressiva delle forze deU’ordine presen¬ 
tata ieri dal ministro deirintemo Antonio Cava. Lo 
spazio più ampio è dedicato ai fenomeni eversi^ 
- un perìcolo ancora attuale • e a quelli mafiosi. 


H ROMA Èuna marea di dati 
quella fornita dal ministro Ca¬ 
va. Ng emerge un quadro che 
rivela, accanto a un maggior 
impegno delie forze di polizìa 
nel corso del 1988, anche un 
incremento, su alcuni fronti, 
dell'attività criminale. LO scor¬ 
so anno gli omicidi volontari 
sono stali 1275 (1)54 nei 
1987), i sequestri di persona a 
scopo di estorsione 14 (come 
l'anno prima), le rapine «gra¬ 
vi» 12.623 (12.178), le denun¬ 
ce per associazione per delin¬ 
quere 1212 (1388),quelle per 
associazione di tipo mafioso 
1705 (1657). Arrestati 151 ter¬ 
roristi -109 di estrema destra, 
42 di estrema sinistra - e sco¬ 
perti otto «covi», di cui sette 
dei neri. Sekentonovanlasette 
appartenenti a mafia, camorra 
e ’ndrangheta sono finiti in 
manette: tra questi ci sono 36 
latitanti «di rilievo». Incremen¬ 
to negli arresti per spaccio di 
stupefacenti: 28.629, il 24,63 
per cento in più rispetto al 
1987. Un vero e proprio boom 
nel sequestro di droghe pe- 
I santi: Gl l .98 chili di cocaina 
; (90,87 per cento) e 576,18 
' chili di eroina (79,93 percen¬ 
to). In aumento le persone 
denunciale (561.7D8, 5.53 per 
cento) e quelle arrestate 
(99.085,4,96 per cento). 

Al terrorismo e alla crimina¬ 
lità organizzata è dedicata la 
parte della relazione; «Appare 
certo che sopravvivono anco¬ 
ra piccoli nuclei deiroiganiz- 
zazione br in grado dì riatti¬ 
varsi. Questa circostanza im¬ 
pone di considerare sempre 
possibile la minaccia del ter- 
rorìsmo tosso, arvihe alla luce 
del fatto che le più recenti in¬ 
dagini hanno portalo airatten- 
zione degli investigatori, ac¬ 
canto ai noti latitanti, soggetti 
rimasti fino ad ora sconosciuti 
e insospettabili». «Per quanto 
riguarda - contìnua la relazio¬ 
ne - ia destra eversiva e terro¬ 
ristica, si registrano, dopo al¬ 
cuni anni di immobilismo 
conseguenti agli arresti di nu¬ 
merosi neofascisti. Inquietanti 
segnali che inducono a ritene¬ 
re in alto un tentativo dì rior¬ 
ganizzazione dei gruppi che 
potrebbe preludere a una ri¬ 
presa deila fase attiva». 


Occhi puntali su Gela per 
quel che riguarda rattività ma¬ 
nosa. Nellà ciUà siciliana «sì è 
registrata una particolare 
emergenza per 11 numero di 
omicidi (24) e dei tentetivì di 
omicidi (42), avvenuti nel 
1988». Lo sborso anno sono 
stati «perseguiti 26 sodalizi 
mìriosì e si è giunti alla de¬ 
nuncia di 800 persone e all'aia 
resto di numérpsi esponenti e 
boss delia matàrita». Lé ope¬ 
razioni più brillariti nelt’hinter- 
iand etneo e nel Trapanese, 
Non rnanca iin segnale d'al¬ 
larme: in Sicilia «là geografia 
delie co^he si è allargata e si 
è estesa ad altre prowKe do¬ 
ve nuovi groppi in modo 
cruettto si spartiscono il pote¬ 
re sul terriiorìo». E la camoire? 
Continua la decadenza del 
clan di Raffaele Cutolo, cul¬ 
minata con retimìnizione fìsi¬ 
ca di taluni esponenti di litie- 
vo» delia Nco tra Caserta. Na¬ 
poli e Saiemp. Arrestati 26 ca¬ 
morristi latitanti, denunciate 
340 persone e individuati 40 
sodalizi criminosi. Alla 'ndran¬ 
gheta calabrese spetta Invece 
i) primato nella capacità di 
■penetrare a fondo il tessuto 
socioeconomico regionale, 
anche attraverso manipolazio 
ni e condizionamenti delitep- 
paralo pubblico» (denunciato 
326 persone e «attaccati» 19 
clan malavitosi). 

La relazione ministeriale 
dedica un capitolo anche al 
fenomeno della violenza negli 
stadi. Su questo fronte sono 
stati impegnali ogni domenica 
diecimila agenti, oltre a dieci 
elicotteri e una sessantina di 
cani-poliziotto: arrestate 
persone, 236 denunciate, feriti 
154 chrili e 195 appartenenti 
alla forze di polizia. Un picco¬ 
lo esercito dì poliziotti, carabi¬ 
nieri e guardie dì finanza - in 
tutto 3.653 - è impegnato nel¬ 
le scorte armate: ì più «protet¬ 
ti» sono i magistrali, scortati in 
300 da 1262 agenti; i politici 
sono meno - 173 - ma in 
compenso tengono impegna¬ 
te più persone; 1394. In coda 
gli esponenti del mondo eco- 
nomico-finanziario-ìnduslriate 
assieme a pochi altri non ben 
definiti: sono 178,. ditesi da 
997 angeli custodi. 
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NEL MONDO 


La visita di Cossiga in una Varsavia 
che si prepara senza entusiasmo 
alle storiche elezioni del 4 giugno 
Ieri rincontro con Lech W^esa 


Un voto «freddo» 
per la nuova Polonia 


È stato il colloquio con Lech Walesa a carattenz- 
zare la seconda giornata della visita in Polonia 
del presidente della Repubblica Francesco Cossi- 
ga. Con il leader di Solidamosc, incontrato nella 
sede dell'ambasciata italiana, Cossiga ha discusso 
1 problemi della difficile transizione alla democra¬ 
zia Nel paese fervono intanto i preparativi per 
l'appuntamento elettorale del 4 giugno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAUIMO CAVALLINI 


■■VARSAVIA I locali al 
planteireno del numero 6 di 
via Fredry sono una piccola 
isola In ebollizione nei gran 
cuore deH’abulia di Varsavia 
(;|ui ha sede II Comilato civico 
che, per conto di Solidamosc, 
CHganlzza e dirige la campa¬ 
gna elettorale Ed in realtà, n* 
mirando le placide acque che 
circondano questo eflerve- 
scente atollo, ben difnciimen- 
te anche )a più accesa delle 
fantasie potrebbe spingersi a 


pensare che mancano non 
più di una ventina di giorni ad 
una prova elettorale per la 
quale anche i più compassati 
oigani di stampa hanno spre¬ 
cato enfatici aggettivi storica, 
rivoluzionana, inimmagmabi- 
le 

«Ciò che davvero i polacchi 
fanno fatica ad immaginare - 
dice Bronislaw Geremek, che 
è candidato per Solidamosc 
alla Dieta « è che, dopo qua- 
rant'annl, qualcosa di sostan¬ 


ziale sia effettivamente sul 
punto di cambiare Elobbiamo 
riconoscerlo lo spinto di Pa¬ 
lazzo Radziwill (il luogo dove 
SI è concluso I accordo tra So- 
Iidamosc e governo ndr) non 
è ancora diventato un fatto di 
massa La nos^a pnma batta¬ 
glia è contro 1 assenteismo» 
impossibile da^li (orlo 
Nelle elezioni amministrative 
dello scorso anno meno del 
cinquanta per cento dei po- 
laccni SI era recato alle urne 
•C la nostra base di consenso 
• aggiunge Geremek - è ov¬ 
viamente in buona parte II tra 
coloro che non hanno vota¬ 
to» Anche per questo le im¬ 
magini della propaganda tele¬ 
visiva di Solidamosc che, nel 
23 minuti giomalien ammessi 
dall accordo scorrono sugli 
schermi televisivi - gii spot 
preparati dal famoso regista 
Andrzej Wajda non sono an¬ 
cora pronti SI ingegnano so¬ 
prattutto di rappresentare, n- 
pescando nel passato, grandi 


bagni di folla, simboli visivi di 
una forza che può davvero, 
cambiare le cose Anche se la 
Polonia di oggi sembra, in ef¬ 
fetti, molto lontana da quella 
che, agii inizi del decennio, 
aveva sperato di cambiare il 
paese aUrafverso t'esplodere 
dei movimenti di massa 
I pnml sondaggi d opinione 
nflettono. in realtà uno sce¬ 
nario politico che pare domi¬ 
nato più che dallo scettici¬ 
smo. da una sorta di pragma¬ 
tica attesa. La gente voterà so¬ 
prattutto per gli uomini non 
per i movimenti o i partiti che 
rappresentano Ed t dingenti 
del Poup - reduci dalla reden¬ 
tissima Conferenza convocata 
proprio in vista delle elezioni 
ed istruiti dal precedente del 
voto sovietico > sostengono di 
aver tenuto conto di questa 
diffusissima tendenza Tra t 
candidati prescelti gli uomini 
della «nomenklatura» si posso¬ 
no contare sulle dita di una 


Nuova linea per il partito 
Al disarmo unilaterale 
il Labour preferisce 
la strategia del negoziato 



mano Gli altri sono liben pro¬ 
fessionisti o inteliettuaìi estra¬ 
nei ad un apparato di potere 
che neppure il più scatenalo 
degli esegeti potrebbe definire 
popolare 

Propno qui del resto come 
so^eneva recentemente lo 
scnttore Andrzey Szczypiorski, 
sta il paradosso, o uno dei pa¬ 
radossi. di queste elezioni 
non è il potere quello che ri¬ 
schia <b più nella competizio¬ 
ne elettorale II suo stato di 
•minoranza imposta dalle cir¬ 
costanze Conche» è infatti un 
dato tanto intenonzzato nella 
cc^ienza polacca, che anche 
un modesto successo dei can¬ 
didati governativi (diciamo un 
venticinque per cento dei wti 
al Senato, dove la competizio¬ 
ne è libera) potrebbe esser 
vissuto rKMi solo come un suc¬ 
cedo, ma addmtlura come 
una sorta di ilegittimazione» 
Mentre, per contro, una per¬ 
centuale interiore al sessanta 
per cento potrebbe rappre¬ 


sentare. per Solidamosc, un 
pesante smacco 
E tuttavia ciò che soprattut¬ 
to va rivelandosi sotto la pati¬ 
na sottile dell'abulia politica, 
è un fenomeno che. in buona 
misura trascende e contraddi¬ 
ce proprio la questione del 
confronto elettorale govemo- 
Solidamosc GII accordi di Pa¬ 
lazzo Radziwill sono stali, in 
realtà, un pnmo passo verso 
la «depolànzzazione* della 
politica polacca, ovvero verso 
una più fedele rappresenta¬ 
zione di una società comples¬ 
sa La destra, ad esempio - 
non solo quella tradizionale 
della Confederazione per I in¬ 
dipendenza polacca (i^m) 
che in alcuni casi già presenta 
candidati contrapposti a Soli- 
damosc, ma anche quella li¬ 
berista e ■moderna* che si 
raccoglie attorno alla nvista 
•Commenti» - toma ad aflac- 
ciarsi sulla scena E molte for¬ 
ze cominciano a muoversi al¬ 
la sinistra tanto di Solidar- 


nosc, quanto del Poup Ma 
non solo Temi come quello 
dell'ecologia e, soprattutto, 
dell'atorto, tagliano oggi, co¬ 
me altrettanU raggi laser, i 
contrapposti schieramenti la¬ 
sciando intrawedere. il 
dopo elezioni, scontn non più 
contenibili all'interno dell'at¬ 
tuale mappa politica 
La Polonia che Cossiga sta 
visitando 6, insomma, un pae¬ 
se dove, più che mai, «nulla è 
CIÒ che sembra» E la rasse¬ 
gnata bonaccia di questa 
campagna elettorale non è, in 
fondo, che I annuncio di una 
lunga tempesta Ma intanto 
governo e opposizione spera¬ 
no nella coopcrazione inter¬ 
nazionale Gianni Agnelli, n- 
panilo ieri da Varsavia, ha 
confermato I interesse ad esa¬ 
minare le proposte polacche 
per un ampliamento della 
produzione della nuova auto 
di piccola cilindrala, che sarà 
prodotta a partire dal '91 


■i LONDRA II partito tabun- 
sta ha nnunciato alla sua poli¬ 
tica a favore del disarmo nu¬ 
cleare unilaterale ha confer¬ 
mato la volontà di cambiare 
in parte le attuali leggi arttsm- 
dacali ed ha approvalo una 
sene di nforme costituzionali 
Sul piano economico ha an¬ 
nunciato la sua nsposta alle 
privatizzazioni e su quello so¬ 
ciale s) è impegnato a prende¬ 
re misure che facilitino i ac¬ 
quisto di case Ut «revisione 
politica» del governo-ombra 
iabunsta che ha impegnato 
per due giornate il leader Neil 
Kinnoch e I esecutivo nazio¬ 
nale, ora dovrà essere appro¬ 
vata dai delegati della prossi¬ 
ma conferenza annuale del 
partilo che si terrà in ottobre 
Si può dire che Kinnoch è riu¬ 
scito a ottenne una relativa 
unità e compattezza su tutte 
le pnncipati liner* politiche 
■Alcuni giorni prima delle ulti¬ 
me elezioni i nostn esperti ci 
dissero che avremmo potuto 
guad^nare il 4-5% di voti in 
più se fossimo staU dispasU a 


nnunciare alla politica del di¬ 
sarmo unilaterale», ha detto II 
ministro delUntmio ombra 
Roy Hattersley. Tale politica 
prevedeva la messa ai bando 
di tutte le amii nuclean bntan- 
niche nel giro di un quinqum- 
nio len Kinnoch ha detto: 
«Non tornerò mai a sostenere 
l’a^omento a favore delVab- 
bandono delle armi nucleari 
da parte della Gran Bretagna, 
senza ottenere nulla in cam¬ 
bio» La svolta storica, ha ine- 
cisato il scgretano agii Esteiì 
ombra Gerald Kàufman. con¬ 
siste in questo «Il nosho parti¬ 
lo SI Impegna ad abolire le ar¬ 
mi nucleari solo attraverso ne¬ 
goziati con altri paesi, in 
quanto crediamo che la pro¬ 
spettiva più impoitante sul 
fronte del disarmo rimanga il 
processo iniziato da Reagan e 
Ciorbaciov» L'esecutivo ha ap¬ 
provato la svolta con 19 votì a 
favore e S contro 
Sul piano economico Kin¬ 
noch ha detto che II compilo 
del partito d di far funzionare 
meglio il sistema capitalista 


Pace nel Sahara occidentale 

Tredici paesi chiedono: 
«Autodeterminazione 
per il popolo saharwi» 


Intervista a Gert Petersen, presidente del partito socialista popolare danese 
Incontro a Roma con Occhetto: «Molto positivo il giudizio sul congresso del Pei» 

«L’etiro^nìsbra deve tingersi di verde» 


La costruzione deH'eurosinistra, i rìschi e le possibili¬ 
tà del processo di integrazione in Europa, i rapporti 
con t comunisti italiani. Gerì Petersen, presidente del 
partito socialista popolare danese, ha guidato una 
delegazione del suo partito in Italia che ha incontra¬ 
to il segretario del F^i. Achille Occhetto. In questa 
intervista spiega le posizioni del Psp, secondo parti¬ 
to della sinistra in Danimarca, in vista delle elezioni. 


LUCIANO rONTANA 


■i ROMA «C ò un nuovo ca¬ 
pitolo verde nella politica del 
rti su CUI il nostro giudizio è 
molto positivo Restano diver¬ 
se le posizioni sulla costru¬ 
zione dell unità europea ma 
sono molti i temi comuni per 
lavorare insieme nel prossi¬ 
mo parlamento, con le altre 
forze della sinistra in Europa» 
Gert Petersen, presidente del 
Parlilo socialista popolare da¬ 
nese, ò in itaiia, insieme a 
John Iversen, parlamentare 
europeo Lunedi ha Incontra¬ 
toli segretario del Pel Achilie 
Occhetto Un Incontro che è 
servito a rafforzare la collabo¬ 
razione già molto stretta tra l 
due partili Da sei anni il Psp 
danese fa parte del gmppo 
■comunisti o apparentati» di 
Strasburgo con due deputati 
Nelle ultime elezioni politiche 
In Danimarca ha ottenuto il 
13% e 24 seggi È cosi il se¬ 
condo partito della sinistra 


danese, dopo il Partilo social¬ 
democratico che ha il 30% e 
55 seggi 

In Danimarca c'è stato un 
forte movimento di opposi¬ 
zione alla Comunità europea 
i partiti di sinistra hanno avu¬ 
to un atteggiamento spesso 
ostile verso la Cee 'Nel 1986 
un referendum sull'Atto uni¬ 
co (con il 54% di voti a favore 
e il 46% contrari) ha inaugu¬ 
rato però una stagione di re¬ 
visione, anche nel partito so¬ 
cialista popolare, delle politi¬ 
che europeisle 
Il voitro partito luMe mol¬ 
to tulle condizioni del prò- 
ccuo di Integrazione. Ave¬ 
te timore che l'Atto uidco, 
con l'unlflcazlone del mc^ 
calo Interno, potu In qual¬ 
che modo danneggiare U 
vostro paese. Perchè? 

Noi vogliamo evitare 1 danni 



Il presidente del Partito socialista popolare danese Gert Pedersen 


sociali che lAtto unico può 
portare ma allo stesso tempo 
utilizzare tutte le possibilità 
che esso contiene per il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita dei lavoraton In Dani¬ 
marca abbiamo degli stan¬ 
dard alti per quanto nguarda 
la protezione dell ambiente, i 
dintU dei lavoraton, 1 setvizi 
sociali Vogliamo impedire 
che I integrazione metta in di¬ 
scussione queste conquiste 
La Cee deve perciò darsi 
•standard mìnimi» alti, senza 


Provenivano dalla rete tv che ha subito il furto 

Giornalisti Usa in galera: 
rubavano notìzie via computer 


Novità nella storia dei furti elettronici Dopo quelli 
relativi alle informazioni militari, ai segreti bancari 
e ai soldi nei bancomat, adesso è amvato quello 
di notizie pure e semplici È accaduto in Fionda, 
dove una stazione televisiva rubava i dati dal 
computer di una stazione concorrente I ladn era¬ 
no due giornalisti della rete passati ai «nemici» e 
che conoscevano i codici d'ingresso 


■INEW YORK. I giornalisti 
delia Tele televisiva «Canale 
13», la più popolare della città 
di Tampa (Florida), erano 
perplessi ogni volta che pen¬ 
savano di avere tra le mani 
im^^pÉvenivano battuti 
l^^ mp pdal rivali di Canale 
c erano dubbi qual- 
éW^passava le notizie alla 
^ricorrenza Ma chP La rete 
ha chiesto rinlervenlo della 
polizia E 1 indagine si è con¬ 
clusa con una sorpresa il tra- 
I djtore era il computer azien- 
r #ale 

p I giornalisti dy^anaie IO ve¬ 
nuti in DQss eaÉij ei codici se- 
lel cdMter della sta¬ 


zione televisiva nvale avevano 
infatti preso I abitudine di da 
re una «sbirclatina» alle notizie 
delia concorrenza in attesa di 
essere mandale in onda La 
polizia ha arrestato Michael 
Shapiro e Terry Cole due ex 
giornalisti di Canale 13 passati 
da poco tempo alla rete riva 
le Erano stati loro a nvelare i 
codici segreti del nvdle elei 
ironico delia loro ex compa 
gnia fornendo a Canale 10 un 
vantaggio formidabile nella 
lotta a coltello tra le due sta¬ 
zioni televisive Shapiro e Cole 
rischiano adesso fino a 76 an¬ 
ni di carcere 

il caso ha fatto scalpore 


perché ha aperto un nuovo 
fronte nella serrata battaglia 
tra I media per portare al pub¬ 
blico le notizie prima della 
concorrenza «Le intrusioni 
dei sistemi elettronici si stan¬ 
no moltiplicando - ha com 
mentalo un esperto - comun 
que questo è il primo caso di 
spionaggio giornalistico via 
computer che io conosca» 
Shapiro un esperto di com¬ 
puter ha incominciato a intru¬ 
folarsi nell elaboratore di ca 
naie 13 dalla sua abitazione 
Usando il lavoro dei suoi ex 
colleghi era riuscito a guada¬ 
gnarsi tra I colleghi di Canale 
IO la fama di reporter ecce¬ 
zionale Analizzando le chia 
male telefoniche di Shapiro 
la polizia é riuscita a docu¬ 
mentare le intrusioni effettua 
te sia dalla sua abitazione pn 
vaia sia dalla sede di Canale 
ÌO In particolare la polizia ha 
notalo che le scorrerie avveni¬ 
vano durante i minuti che pre 
cedevano la messa in onda 
dei due noiizian televisivi riva- 


io, un grappo deil'caroiloi- 
•Ira. Cm nt peoMte? 

Nàturaimenfe vì non ho un 
mandato per prendere ora 
una decisione Nella nostra 
storia c'è però sempre stato 
un rapporto sitretto con il Pei 
Noi non siamo mai stati un 
partito comunista, siamo da 
sempre a favore di un sociali¬ 
smo democratico A questo 
approdo è amvato da tempo 
anche il partito comunista ita¬ 
liano. la collaborazione era 
perciò naturale H sente 
fortemente la necessità di 
unità con tutta la sinistra eu¬ 
ropea non solo dei paesi che 
appartengono alla Cee ma 
anche di quelli che ne stanno 


fuon (in particolare i paesi 
scandinavi) Su questo credo 
che anche il Pei sia d'accor¬ 
do C’è una base comune su 
CUI lavorare, anche se abbia¬ 
mo maniere diverse di guar¬ 
dare alla costruzione della 
Cee 

telbiaiMCMOtti gindliio 
molto pMtlvD nilFulliao 
congreaao del Pd. Quali ao- 
no le novità che pudica pià 
Importanti? 

Ho visto realizzarsi concreta¬ 
mente un processo che giudi¬ 
co molto positivo. Sono state 
prese decisioni che hanno 
animato anche d nostro di- 
battilo interno Sulla quota da 
nservare alle donne negli or¬ 


ganismi dingenti. il Psp ha 
preso posizione nel 1976 Ora 
le nostre parlamentari sono 
un terzo degli eletti È stata 
positiva anche la riforma de) 
centralismo democratico e 
c è un nuovo capitolo verde 
nella poUUca del Pci molto m- 
teressanie Noi abbiamo mes¬ 
so la difesa deirambienle al 
centro della battaglia poliUca, 
è un punto decisivo Si parla 
mollo di ondata di destra lo 
credo che questa ondata si 
può fermare se tutte le forze 
socialiste vedono chiaramen¬ 
te la necessità di andare 
avanti insieme sulla strada 
della democrazia economica, 
delta poliUca per la pace e 
della rivoluzione ambientale 


■i ROMA Ripresa del dialo¬ 
go tra il regno del Marocco e 
il fronte Polisano. referendum 
sull autodeterminazione del 
popolo sahaiw), da organizza¬ 
te sotto la supervisione di un 
comitato intemazionale di 
giuristi ed esperti Sono le n- 
chieste centrali della risoluzio¬ 
ne approvata ieri a Roma a 
conclusione delia conferenza 
di tre giorni dedicala alla que¬ 
stione de) Sahara occidentale, 
alla quale hanno partecipalo 
deputati di tredici paesi 
li fronte Polisano combatte 
da anni per ) indipendenza 
del Sahara occidentale (dove 
nel 1976 ha proclamalo un 
proprio Stato, la Repubblica 
araba sahaiwi democratica) 
dal Marocco Nell agosto scor¬ 
so le due parti in conflitto 
hanno accettalo il piano di 
pace proposto dailónu che 
prevede il referendum di auto¬ 
determinazione Il 4 gennaio 
c è stato li pnmo incontro tra t 
dirigenti de) Polisano e re 
Hassan 11 del Marocco Da 
marzo i negoziali sono però 
m panne, io scoglio sta nelle 


condizioni di realizzazione 
del referendum 
La conferenza interparia- 
mentare si è svolta in un mo¬ 
mento mollo delicato e vuole 
favorire la ripresa del dialogo 
e del processo di Indipenden¬ 
za Il Polisario, per sbloccare 
la trattativa, ha liberato 200 
prigionien marocchini Gm \ 
rappresentanti dei tredici pae¬ 
si chiedono che si vada avan¬ 
ti «La tesi secondo la quale la 
costruzione dell'unità del Mg* 
ghreb sia in conflitto con il ri¬ 
conoscimento dei diritti del 
popolo saharawi non è accet¬ 
tabile - ha detto Antonio Rub* 
bi del Bei • Non solo non cM 
contraddizione ma aiud I due 
processi sono comptemenia- 
n* I dingenti del Polìsaiio 
hanno incontrato ieri una de¬ 
legazione del gmppo comuni¬ 
sta. guidato dal vicepresidente 
Adalberto MinuccI La Provin¬ 
cia di Roma, alla contereiiza 
era presente la presidento Me¬ 
na A Sartori, ha organizzato 
una settimana di solidarietà 
con i sahanvi 


impedire ad c^ni paese 
membro di andare più avanti 
Anche perché siamo convinti 
che il governo di destra, che 
dinge il nostro paese, voglia 
usare questa possibilità per 
attaccare le conquiste sociali 
Su questi temi apnremo un 
confronto con le foue della 
sinistra europea, 
n danese partedpa allo 
•testo grappo del ra nel 
pwlsmento europeo, È •ta¬ 
te ivaiizaU l'idea di fonaa* 
re, nel proaalao parlamen- 


Nelle ultime settimane gli 
indici d ascolto di Canale 13 
avevano cominciato a vacilla¬ 
re a tutto beneficio dei rivali di 
Canale 10 

Adesso I funzionan di Ca¬ 
nale 13 hanno cambiato i co¬ 
dici di accesso al computer 
La vicenda ha crealo un prò 
blema giornalistico per le duo 
reti televisive che hanno dovu¬ 
to presentare al pubblico i fat¬ 
ti in modo obiettivo 

«Non è facile essere con 
temporaneamente vittime e 
cronisti della stessa vicenda ~ 
ha affermato Bob Franktm 
uno dei dirigenti di Canale 13 
- abbiamo cercato di mante 
nere le distanze dai fatti» 

Canale 10 nel frattempo ha 
licenzialo Cole e Shapiro ed 
ha assunto un nuovo direttore 
per il notiziario Senza U co 
modo ausilio del computer 
della concorrenza adesso la 
vita dei giornalisti di Canale 
10 è diventata più dura le no 
tizie devono propno procurar 
seie 



Antologia audiovisiva 



VHS 60’, b/n e colore, 1989 


Questa antologia comprende 
documenti audiovisivi realizzati in 
anni lontani che esprimono i 
caratteri del tempo in cui sono stati 
prodotti Hanno però una grande 
forza quella di rappresentare con 
particolare intensità ed evidenza 
momenti del passato senza 
tatticismi, senza censura, senza 
commenti 

I brani sono tratti dai seguenti film 

Contro la guerra 

e II fascismo (1944) _ 

Togliatti aintalla 

che combatte (1944) _ 

Togliatti è ritornato (194B) _ 

7* Congreaao del Pei (t95t) 

Omaggio a Manetti (1953) _ 

Tribuna politica Bai Tv (1963) 
Tribuna atettofale In Tv (1963) 


Archivio Audiovisivo 
dei Movimento Operaio 
o Democratico 


Richiedere e Archivio audiovisivo del movimento operaio a democratico 
Via F S Sprovieri n 14 OOrS2 Roma 


Destdero ricevere n . 


_ videocassette V2 VMS 


* Togiiatti - Antologia audiovisiva" a L 70 000 cad Iva e trasporto inclusi 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata 

Cognome e nome _ 


. Gap. 


. Città . 


. Prov . 


REGIONE CALABRIA 

U.SL. N. 16-CROTONE 


SEHViaO mOVVEOITOHATO 

Quasta U.S L. indica una gara a licitailona |»Wita par 
l'affidamanto dai «eguenti aatvin; 

V lono — Raccolta, traaporto, anialtimanta o conlan- 
manto allo amaltimanto dai rifiuti aiMCiall 
non Bsstmilabili a (Nielli urbani <O.P.R. 
915/82 - Art. 2 - punto 2) provanianti dal 
Prasidio Oapadaliaro di Crotona a dagK Am¬ 
bulatori a Guardia Madieha dalTU.S.L. 

2’ lotto — Raccolta, trasporto a tmaliimanto rIHun ra¬ 
dioattivi Laboratorio Analisi - RIA - Prsaldio 
Oapadaliaro di Crotona. 

3* lotto — Raccolta a trasporto smaltimento dal rifiuti 
provanianti dal Sarvino di Anatomia Pstola- 
pica a Citodiaanostica dal Praaldio Ospada- 
liaro di Crotona.ql 

4* lotto — Ritiro, trasporto e smaltimento liquidi radio. 
logici (sviluppo a fiasagglo) Presidio Ospada- 
liero a Poliambulatori. 

La richiesta d'invito in carta legale, redatta in lingua 
italiana, dovranno pervenire all'U.S.L n. 16 - Sarviiio 
Provveditorato - Corso Messina, 2S • Crotona - anno a 
non oltra 21 giorni dalla data di pubblications dal pra- 
santa bando 

Unitamente alla richiesta d'invito, la ditte Intaraaaita 
dovranno inviare; 

a) dichiarsuone del Titolare o legala Rapprassntsnta, at- 
tsstanta, sotto la propria responsabilità, di non covar¬ 
si in una dalla situazioni prevista dalla lattare a), b), di 
ad e) dell'art. IO dalla legga 30 marzo 1981, n, 113; 
b| certificato d'iscrizione alla C C.I.A A., 

c) dichiarazione, rilasciata da un Istituto di Credito ad 
Interessa nazionale, attestante la capacità fininzlarla 
ad economica dalla Ditta riehiadanta a copia daH'uItl- 
mo bilancio: 

d) copia autentica della autorizzazioni, rilasciata nel ter. 
mini stabiliti nella vigente normativa, che abilitino et- 
l'saplatamento dal Servizi oggetto delle gere, 

È possibile inviare offerte per lotti singoli, L'Invito alla 
gara sarà aifattuato entro 45 gemi dalla data di acadan- 
zs fissata per la presentazione delle richieste d'invito, 

Lo richieste d invito non vincolino l'AmmInlatraiiw 
che si riserva la facoltà di sceglierà il terzo contraente. 

Il presente bando à stato spedito alTUfficio PubblicaiionI 
Ufficiala della C.E.E. il 4 maggio 1989 

IL DIR. AMM.VO CAPO SERV. PROVVEDITORATO 
dr. Ettore Riaio 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
P.l. Giuaeppa Puglleee 
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PerlaCia 

Attentato 
Pan Am: 
fu Jibril 


DAL CORRISPONDENTE 

HNEWYORK. La eia si dice 
sicura; 1 mandami e finanzia* 
(ori della bomba scoppiata sul 
volo Pan Am 103 nel dicem* 
bre scorso sono a Teberan, gli 
esecutori sono uomini del 
gruppo di Jibri), gli ignari cor* 
neri due studentesse amenca* 
ne, morte con gli altri 270 pas* 
seggerii La valigia con la bom^ 
ba camuffala da stereo era 
parte del bagaglio delle due 
ragazze che stavano rientran¬ 
do a casa per le vacanze di 
Natale. Sarebbe stata conse¬ 
gnala da uno de) loro boy- 
friend palestinesi, conosciuti 
noll’universiiA di un «paese 
neutrale», forse scandinavo, 
dove studiavano, f palestinesi 
artefici deil'ingannomortale e 
della fabbricazione della 
bomba sarebbero membri del 
gruppo teiTOristico antl-Oip e 
filosiriano di Ahmed Jlbnl, il 
Fronte popolare per la libera¬ 
zione della Palestina-Coman* 
do generale. Ad ingaggiarli e 
a finanziare Tintera operazio¬ 
ne sarebbe stalo qualcuno in 
Iran, L'attentato sarebbe stato 
commissionato durante una 
visita a Teheran di Jibnl l'au¬ 
tunno scorso. 

Questa ò la ricostruzione 
deli'atlenlato al (urnbo Pan 
Am 103 di cui la Cia sì dice 
«sicura». L'avevano già fatta 
pubblicare nel giorni scorsi 
dai settimanale tedesco 
Quick. Ad evitare che la cosa 
passasse inavvertita, qualcuno 
si è premuralo a Washington 
di confermare l'intera versione 
e aggiungere ulteriori partico- 
Uiri al Wos/iingfon Posi, Assai 
mono «sicura» della Già sem¬ 
bra. Invece i'Fbl, Confermano 
anche (oro che sono in corso 
indagim per acceriare il possi¬ 
bile ruolo delle studentesse 
eo^o «oiriert» inconsapevoli 
. della bomba. Ma Insistono 
che al momento non dispgn- 
:. gono di prove sufficienti a so- 
steneié uqa formale: (ncrimi- 
hazione In tribunale. ‘ 

La divergenza tra le due 
agenzie Investigative non E so- 
lo-^dna sottigliezza -giuridica, 
riflette l'Incertezza'su come, 
quando Bush dovrà dare 
f^fdlne dManclare la rappre- 
isagila. Qià quando in gennaio 
era stato determinato che la 
sciagura del Pan Am 103 era 
Itala prodotta, da una bomba, 
sfa Reagan. che eraancora al¬ 
la Casa Bianca, sia Bushche si 
apprestava a sostituirlo, aveva¬ 
no solennemente giurato tre¬ 
menda vendetta non appena 
Si fossero accertati i responsa¬ 
bili U) formula è che la rap¬ 
presaglia armata viene ordina- 
v; (a quando ci sono «prove suffi¬ 
cienti a sostenere un'accusa m 
: tribunale». Ma stavolta fa cosa 
è un tantino pia complessa. 

, Contro chi dovrebbe ad esem¬ 
pio Bush ordinare la rappresa- 
’ gita? Contro la Sma che ospita 
il quatticr generale dell'oca* 
' nlzxazione di JibrlI? 0 contro 
l'Iran dove si troverebbero, 
non si capisce bene se diretta- 
r mente al governo o meno, i 
mandanti? Dovrebbe mandare 
le portaerei o lanciare un blitz 
; di commandos? 

Una cosa evidente 6 che c'è 
chi lavora a consigliare prur 
I denza, e chi invece preme 
perchè Bush si aecida a dare 
Tordine \dl ailaccOi e già sfor?. 
" na piani ci batiagliaLlI guaio è 
cheJ}>^pno l'immagine di uo- 
! mo di poco polso (o comun¬ 
que di meno polso di ReQ- 
ga^)chealegg^aaUomoaBu- 
.stvpotrebbe splngerlo a dimo¬ 
strare avventatamente il con¬ 
trarlo. Q Si.Gi. 


È la prima provei di Ufficialmente la spedizione 

del nuovo capo della Casa Bianca è stata decisa per «difendere» 
che ha diiesto ed ottenuto gli americani che vivono a l^ama 

«luce verde» dal Congresso ma è una sfida carica di pericoli 



Bush manda truppe a Panama per «proteggere* gli 
americani e convincete Noriega ad andarsene. £ la 
prima vera prova di fóiza per il successore di Rea¬ 
gan, oichesttata ieri con cura dei particolari, in un 
CKScendo drammatico, dalla Casa Bianca. Riuscen¬ 
do a strappare il consenso preventivo del Congresso 
a maggioranza democratica, ma non nella misura 
sperata dal Centro America e dall'Europa. 

_ OAL NOSTHO CORSISPONDENTe _ 

«nuMiHoomzum 


tm NEW YORK. Già dall’alba 
di ien erano stati messi in sta¬ 
to d’allerta i mannes di Camp 
Leieune, in North Carolina, le 
truppe d’assalto della 7* divi¬ 
sione di fanteria leggera sta¬ 
zionata a Fort Ord m Califor¬ 
nia. i paracadutisti della S* di¬ 
visione a Fort Folk, in Louisia¬ 
na. Pronta a salpare da Nor¬ 
folk e far rotta verso il Canale 
di Panama è anche la portae¬ 
rei America, Il cui programma 
originario prevedeva invece la 
partenza verso il Mediterra¬ 
neo, per una sostituzione dì 
routine. 

Ma la decisione di inviare 
dica 2000 uomini a dar man 


forte agli oltre 10.000 che so¬ 
no già in stato di allarme nelle 
basi Usa in Pànama, Bush l'ha 
annunciata solo diverse ore 
dopo, al culmine di un cre¬ 
scendo drammatico sapiente- 
mente orchestrato dalla Casa 
Bianca per auello che si pre¬ 
senta come la prima prova di 
forza militare decisa dal suc¬ 
cessore di Reagan. 

In tutto il tempo trascorso 
tra la decisione e l'annurtcio. 
la Casa Bianca ha corrcentrato 
il massimo sforzo per costrui¬ 
re un consenso o almeno una 
diffusa comprensione attorno 
all'operazione. In mattinata il 
presidente aveva ricevuto gli 


esponenti del Congresso, do¬ 
ve t democratici hanno la 
maggioranza, assicurandosi il 
loro appoggio. Nelle ore suc¬ 
cessive è stato un frenetico In¬ 
treccio di telefonate con le ca¬ 
pitali centro e tatinoamerica- 
ne e quelle europi. Ma sen¬ 
za i risultati sperati. Non c’è il 
comunicato congiunto di con¬ 
danna di Noriega che Wa¬ 
shington sollecitava da Vene- 
zuale e Costarica. Città del 
Messico non solo non esprime 
comprensione» per l'invio dei 
marines ma condanna «Inter¬ 
venti dall'esterno*. E quanto 
agli europei, lo sforzo addizio¬ 
nale di «spiegazione» e rlceica 
di consenso che oggi verrà 
compiuto a Bruxelles da Ba¬ 
ker di ritorno da Mosca non è 
detto abbia esiti mlglkm. 

Bush ha quindi deciso di 
mostrare i muscoli. Come da 
molti consiglieri veniva solle¬ 
citalo a fare, anche per dissi¬ 
pare l’Immagine di presidente 
tentennante e indeciso, privo 
del «polso» di Reagan. 

In teoria, e l'ha ribadito alla 
conferenza stampa lo stesso 



PaiKuna nel caos 
Annullate le elezioni 


Il generale Noriega non ci sta e cancella le elezioni 
di domenica che avrebbero consegnalo la vittoria 
ai suoi nemici, L'annullamento dei voto deciso nel¬ 
la notte di ieri apre lo scenario a diverse soluzioni, 
molte «ad alto rischio» ma ieri Città di Panama, do¬ 
po ì sanguinosi scontri de) giorno precedente, ha 
cercato di fingere una tranquilla normalità con i 
negozi aperti e i soldati rientrati in caserma. 


■i CrrrA di panama. Il pae¬ 
se ha II fiato sospeso. La deci¬ 
sione del tribunale elettorale, 
nei qùale il regime ha la mag¬ 
gioranza, di annullare il voto 
di domenica, azzera lutto. SI è 
trattato di un «colpo da mae¬ 
stro» del «generalissimo del 
traffico della droga», per non 
dover riconoscere la vittoria 
deiropposizione o piuttosto di 
un inevitabile dietrofront di 
fronte airìntransigenza dei- 
l'amministrazione Usa? 

Naturalmente la versione 
deile forze governative e del 
tribunale accredita l'annulla¬ 
mento come un nobile gesto 
«per restituire tranquillità al 
paese e proteggere tutti i suoi 
abitanti», una decisione obbli¬ 


gala dopo le alterazioni al vo¬ 
to dovute alle ingerenze stra¬ 
niere, «alla campagna monta¬ 
la dagli Stati Uniti». 

! rappresentanti dell'Allean¬ 
za democratica di opposizio¬ 
ne civilista, VAdoc, dopo lo 
sdegno per l'annullamento 
della vittoria del loro candida¬ 
to, hanno comunicato che 
non accetteranno nuove ele¬ 
zioni. I leader della coalizione 
di opposizione sono ricoverati 
in clinica, dopo le violenze su¬ 
bite negli scontri di mercoledì, 
o nascosti in località segrete 
nel timore degli agguati dei 
«dobermann», gli squadroni 
armati di Noriega. Nella con¬ 
ferenza stampa, a caldo, un 
portavoce dell'Adoc, aveva 
precisato: «La nostra risposta 


Bush, marines e parà vanno 11 
a «difendere» gli americani 
che ^vono e lavorano 
a Panama City e dintcHnì, mi¬ 
nacciati dal po^ibile esten¬ 
dersi dei disordini. Un centi¬ 
naio di f^iiiari de) personale 
chàle e militare sono già stati 
•evacuati» e accolti ali'intemo 
della munitissima base ameri¬ 
cana. L'ambasciata Usa locale 
aveva drammatizzato la «per- 
secuzicme» di alcuni militari 
Usa che sarebbero tiati mal¬ 
menali e U sequestro per 5 ore 
di due attad\é militari ameri¬ 
cani da parte della polizia di 
Noriega, che poi li ha però ri- 
lasdati. 

In pratica si tratta di un'e¬ 


scalation di pressione su No¬ 
riega perché se ne vada e sul¬ 
le Ione armate a lui fedeli 
peiché lo abbandonino anzi¬ 
ché rischiare uno scontro di¬ 
retto con le foize americane il 
cui numero praticamente a 
questo punto eguaglia quello 
dell’intero esercito panamen¬ 
se. Lo stesso Bush ha fatto 
esplicitamente appello ai mili¬ 
tari panamensi. 

Ma quando ha fornito le 
giustificazioni deH’inteivento. 
ha finito col mettere nello 
stesso calderone ragioni di¬ 
sparate e persino contraddit¬ 
torie come «il dovere verso la 
democrazia», «il rispettò della 
sovranità di Panama», «l'affetto 



per il popolo panamense», «i 
dirilU che ci derivano dal trat¬ 
tato sul Canale», «la difesa del¬ 
le vite americane» (che a dire 
U vero non risultano pardco- 
larmente minacciate). 

La questione deH’uso o me¬ 
no della forza per mandar via 
Noriega era già sorta quando 
alla Casa Bianca c'era àncora 
Reagan. Il Dipartimento di 
Stato di Shuitz sollecitava un 
inteiyento dei militari Usa di 
stanza a Panama, se non di¬ 
rettamente per depòno Norie¬ 
ga, per convincere («incenti¬ 
vare», si dice qui) i militali pa¬ 
namensi a farlo loro. Il Penta¬ 
gono si era invece opposto ad 
ogni coinvoigimenlo dei mili¬ 
tari americani. Stando alle in¬ 
discrezioni che abbiamo Tac¬ 
cono, la stessa dive^nza di 
opinioni tra i diveisi «bracci» 
den'ammìnistrazione ri era ri¬ 
prodotta fino ai giorni scorsi. 
Gli specialisti di politica cen¬ 
tro americana de) dipartimen¬ 
to di Stato premevano per 
mandare le truppe; la Difesa, 
la Cia. la Drug Enforcement 
Administration nicchiavano. 


Drammatica sequenza degli 
incidenti accaduti a Città di 
Panama: a sinistra II candidato 
deirAdoe alla seconda 
vicepresidénza, Guillermo Ford, 
sfugge al pestaggio delle 
squadracce di Noriega. A destra 
io stesso Fotd sanguinante 
colpisce un simpatiaante dri 
Dignity Bngade. In basso 
l'airesfo del candidato. 


al dittatore dipenderà molto 
anche dalle decisioni di altri 
paesi ma é difficile che Adoc 
rinunci ad un trionfo per rico¬ 
minciare tutto da capo». 

Il candidato alla presidenza 
dell'opposizione, quello che il 
voto cancellato avrebbe con¬ 
sacrato il capo di Panama, è 
ancora ricoverato in clinica 

S sr le ferite riportate alla testa. 

uillermo Endara è stato ag¬ 
gredito e picchiato dalle squa- 
dracce di Noriega. Aneti : uno 
dei due candidati alla vìcepre- 
sidenza, Guillermo Ford, è sta¬ 
to selvaggiamente malmenato 
dai simpatizzanti del dittatore. 
Sanguinante e ferito é stato 
poi arrestato dagli agenti di 
Noriega. Per 2A ore non si è 
saputo più nulla di lui. Si è te¬ 
muto che fosse morto. Poi ieri 
mattina, secondo un portavo¬ 
ce deiropposizione, è stato li¬ 
berato grazie alla mediazione 
deU'arctWscovo di Panama, 
monsignor Gregorio McGrath. 
La guerriglia scatenata merco¬ 
ledì dai «dobermann» di No¬ 
riega è costala la vita a cinque 
persone, fra cui un uomo dei- 
fa scorta di Guillermo Ford. 
Una trentina i feriti fra cui al¬ 



cuni giomalisU. Undici repor¬ 
ter sono stati espulsi perché 
«colpevoli» di d^orcere le no¬ 
tìzie. 

Mentre il governo del Costa¬ 
rica si è unito a quelli del Ve¬ 
nezuela, del Perù e del Guate¬ 
mala nel denunciare con du¬ 
rezza la frode elettorale com¬ 
piuta da Noriega il gruppo 
«d^li otto» invece, pur espri¬ 
mendo «costernazione per il 
comportamento del governo 
partammse». sì astiene dall'e- 
mettere alcun giudìzio sulle 
cause degli incidenti e co¬ 
munque si esprime contro 
«qualsiasi forma di intervento 
negli affari interni» della re¬ 
pubblica deH'istmo. Anche 
Cuba ha mandalo un avverti¬ 


mento a Washington contro 
un eventuale intervento arma¬ 
lo che provocherebbe «una 
reazione grave ed esplosiva 
con gravi conseguenze per 
tutta la regione». Ufficiali di 
Panama, dal canto loro, accu¬ 
sano il presidente venezuela¬ 
no Perez (che ha annunciato 
una probabile riunione de) 
consiglio permanente dell'Or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani) di essere coinvolto in 
un tentativo di golpe contro 
Noriega. 

Richiesta di dimissioni di 
Noriega vengono anche da 
Bonn e da Londra. La Gran 
Bretagna ha deciso di trasmet¬ 
tere al governo Usa ì docu¬ 
menti segreti del dittatore pa- 


Ocebetto riceve 
delegaadone 
del Pc 
palestinese 


Una delegazione dellài direzione dèi Partito comunista pa¬ 
lestinese si è incònirata ièri òòn Achille Occhéttò. (nella fo¬ 
to) segretario generale del Pei. Nel corso del còirdiaie collo¬ 
quiò, cui hàriho partecipato Napolitano e Rubbì della Dire¬ 
zione del fci, Micucci del Cc e &lati è stata esaminata la si¬ 
tuazione nei tenitóri occupati e sotloiineata la necessità di 
Intensificare i’iniziativà europea per denunciare le violazio¬ 
ni dei diritti untani da parte delle forze d'occupazione 
israéiiahé, Pàrticòlarè im^rtariza viene attribuita ail’impe- 
gno dei paesi europei per la convocazione di una Confe¬ 
renza intemazionale di pace che.consenta il diritto alla pie¬ 
na autodétèrminaziorie dèi popolo palestinese e la reaìlz- 
zazibne dèlio Statò palestinese accanto ad Israèle. Dopo 
aver confennato la solidarietà e rapprezzamènto dei co¬ 
munisti italiani frer il ruolo svoltò da) PC palestinese 
to ha illustrato i risultati del recente dibattito nel Parlamento 
italianò ed ha confermato l'intenzione di recarsi appena 
possibile in vìsita sìa in Israele che nei territòri palestinesi 
occupati. 

Mire due Altre due tàttìme della re- 

c-tijiti-s--^ pressione israeliana.Un pa- 

VlIUmC lestinese, Salim Abu Kaff, di 

llAllài reDittSfiiOllE! 17 anni, è stato ucciso ieri 
I dal fuoco dì soldati israella- 

ISfaCllalla ni a Hebron, in Cisgiòrda- 

nia. Secondo fonti palesti- 
nesì la vìttima è stata Colpita 
al petto. Fonti militari, citale 
da Radio Gerusalemme, hanno detto che Un gruppo di sol¬ 
dati è stato assalito da unaTolla di giovani dimostranti. Du¬ 
rante lo scontro i soldati hanno aperto.il fuoco e ucciso il 
ragazzo. Un altro paìesùnese è stalo ucciso nella seràtà, e 
19 sono stàti feriti nel corso di violenti scontri nel teititori 
occupati. Khaled Ahmed Jaballah, idi 16 anni, è stato colpi¬ 
to al petto quando Tesetcìto israellanò ha aperto i) fuoco 
per disperdere una manifestazione nel quartiere di Shéikh 
RadwaUj a Gaza. In tutti i territori occupati era in atto ieri 
uno sciopero onerale per commemorare i caduti prèsti- 
nesi, almeno 470, in diciassette mesi di «intifada*. 


I, in diciassette mesi di «intifada*. 


Pakistan 

Fi 



Una fuga di acqua pesante 
radioattiva, circa 3.^ chi¬ 
logrammi, è avvenuta dalla 
centrale nucleare di Kara¬ 
chi, in Pakistan, ma, affer¬ 
mano fonti ufficiali, l’incidente non ha provocato alcun pe¬ 
ricolo. Il latto è avvenuto ii 16 aprile scorso quando gli \m- 
pianti furono chiusi per lavori di manutenzióne. Sulle cause 
detrincidente è stata ordinata un’inchiesta dal primo mini¬ 
stro pachistano Benazìr Bhutto (nella foto), La centrate fu 
costruita nel 1972 in collaborazione con { canadesi. Le fonti 
ufficiali hanno affannalo che adessò la situazióne è sotto 
controllo, secondo alcune fonti giornalistiche, in quella oc¬ 
casione una parte del personale è stata colpita da radiazio- 


Nilde lotti La presidente della Camera 

Ìnd»Anf»> ricevuto una 

meonud delegazione amteno-sovletì- 

ddldOUimifi ca attualmente a Roma per 

definire i termini degli ulté- 
dClI AnilCllul riori aiuti italiani alle popo¬ 

lazioni colpite dal disastro- 
SO tenenrìòto del dicembre 
scoiao. La delegazione era 
guidata da Valentina Tereshkova, presidente oell’Associa- 
zioné dell’Urss per l’amicizia intemàzlonale, e dal vicepre¬ 
sidente del (ronsifltio del ministri dell!ArmenÌa, Vanlk - 
Daian. Alt on, lotti la delegazione armehò-sovìeticd ha 
espire.sso la gratitudine del popolo armeno «non. solo per il 
prezioso aiuto già ricevuto dairUalia. ma per quanto anco¬ 
ra il nostro paese, ed in particolare te regioni italiane inten» 
dono fare per l'Armenia». Il presidente della regione Emilia - 
Romagna - Luciano Guerzoni, che coordinava IHnlziativa 
delle regioni italiane, ha illustrato il progetto per la realizza¬ 
zione a Spitak, città completamente distrutta dal sisma, di 
un ospedale traumatoipgtco da 270 posti ietto con serrizio 
di assistenza sul territorio per tutti I mutilati dà terremoto, a 
cominciare dai bambini. 

Corea del Sud 
Studente 
torturato 
e ucciso 


namense, trovati Tanno scor¬ 
so in una cassetta di sicurez¬ 
za. I dodici condannano 
•espressamente» TannuDa- 
mento dette elezioni di dome¬ 
nica a Panama, il che «implica 
il mandalo riconoscimento 
della volontà sovrana del po¬ 
polo panamense» da parte 
delle autorità del paese. Lo af¬ 
ferma una dichiarazione, con¬ 
cordata neil’ambito delia coo- 
perazìone politica, che i dodi¬ 
ci hanno ieri sera diffuso a 
Bruxelles, condannando pure 
il ricotso alla forza e alla vio¬ 
lenza «durante il processo 
elettorale e, in particolare, le 
brutali aggressioni fisiche a 
danno dei dirigenti dell'oppo¬ 
sizione». 



Polemiche e tensioni in Co¬ 
rea del Sud per la mone di 
uno studente sudcoreano di 
23 anni, Lee ChuI Kyu, tro¬ 
vato cadavere in un lago ar¬ 
tificiale vicino alla città meridionale di Kwangju, l’occhio si¬ 
nistro cavato fuori dall'orbita e segni di percosse in tutto il 
corpo. Circa 1.000 studenti delTunìversità di Chosun di 
Kwan^u hanno inscenato un sit-in di protesta davanti all'oc 
spedale dove è stata condotta l'autopsia e hanno accusato 
la polizìa di aver torturato e ucciso ii giovane, ricercato dal¬ 
le autorità per un articolo di un giornale universitario inneg¬ 
giante alla Corea del Nord. Lee, sul quale era stata posta 
una taglia di tre milioni di won, circa sei milioni dì lire, era 
sparito dal 3 maggio scorso. Nel gennaio 1987 lo studente 
deit'universìtà di Seul Park Jong Chul venne torturato a 
morte dalla polizia e la denuncia deii'incidente si trasformò 
in proteste culminale nelle sollevazioni popolari dei giugno 
successivo che costrinsero l’aiiora presidente Chun Doon 
Hwan (nella foto) ad accettare le richieste di democrazia. 


VIRGINIA LORI 



Argentina, alla vigilia del voto il partito liberale propone un patto politico tra peronisti e radicali 


1 processi ai 


PARLO QIUSSANI 


■ BUENOS AIRES. Una ini¬ 
ziativa che prevede l’annulla- 
mento dei processi ai militari 
accusati dj aver violato i diritti 
umani durante l'ultima dittatu¬ 
ra e che riconosce la legittimi¬ 
tà della lotta svolta in quel pe¬ 
riodo dalle forze armale con¬ 
tro la guerriglia potrebbe inci¬ 
dere in modo decisivo sul 
complicato meccanismo di 
successione presidenziale che 
verrà messo in moto con le 
elezioni di domenica prossi¬ 
ma in Atgeniina. Questa pro¬ 
spettiva emerge da una pro¬ 
pósta di patto politico avanza¬ 
ta da Aivaro Alsogaray, massi¬ 
mo leader e candidato presi¬ 
denziale della Unione del 


centro democratico (Ucede), 
mentre l'ultimo dei sondaggi 
conosciuti finora prevedeva la 
vittoria del candidato presi¬ 
denziale peronista, Carlos Me- 
nem, con i! 39,4% dei voti di 
fronte alio sfidante del partito 
radicale dì governo Eduardo 
Angeioz, a) quale viene attri¬ 
buito il 31,3. 

Il terzo posto appare previ¬ 
sto per Alsogaray con il 9^ dei 
voti. Il sondaggio, realizzato 
da un istituto privato (Centro 
di studi delTopinione pubbli¬ 
ca) e pubblicato giovedì sul 
quotidiano Ciarin di Buenos 
Aires, mostra ancora un 11.996 
di indecisi. 

Alsogaray, considerato una 


sorta di pontefice del liberi¬ 
smo ortodosso in Argentina, 
ha indirizzato ai due candidati 
principali una lettera nella 
quale sottolinea la possibilità 
di «gravi avvenimenti» nel pe¬ 
rìodo di sette mesi che dovrà 
trascorrere tra il 14 ma^io, 
giorno delle elezioni, e il 10 
dicembre, data stabilita per 
Vinsediamenio dei nuovo pre¬ 
sidente. 

La lettera non precìsa )a na¬ 
tura dì questi avvenimenti, ma 
Alsogaray aveva avvertito in 
precedenti dichiarazioni sul 
pericolo di disordini provocati 
dalla grave crisi economica e 
di nuove ribellioni militari. 

Per evitare ie due minacce, 
Alsogaray propone che ì prin¬ 
cipali partili, attraverso con¬ 


versazioni da ìntraprerKiefe 
subito dopo le elezioni, con¬ 
cordino un'azione comune in 
entrambi i campi che permet¬ 
ta di superare senza traumi 
questo crìtico periodo di tran¬ 
sizione. NelTarea militare At- 
sogaray propone in sostanza 
l'approvazione parlamentare 
di una legge che alirìbuìsca 
alTazione antisovversiva svolta 
dalle forze annate argentine il 
carattere dì una guerra e che 
riconosca ai militari il merito 
di aver portato avanti questa 
lotta come combattenti che 
agivano d'accordo con la Co¬ 
stituzione e non come agenti 
di un presunto «tenorìsmo di 
Stato». 

La lettera di Alsogaray, pur 


prevedendo il castigo degli 
eccessi eventualmente com¬ 
messi durante la lotta antìsov- 
>rereiva, prevede anche la 
commutazione delle perre già 
applicate a militari, la sospen¬ 
sione del processi ancora in 
corso e una legislazione che 
restituisca alle forze armale il 
molo di custodi delTordine in¬ 
terno che fu tolto alla istituzio¬ 
ne miiitare da una nuova leg¬ 
ge di difesa approvala sotto 
l’attuale governo con l'appog¬ 
gio congiunto di radicali e pe- 
ìonisti. 

Gli efietti pratici di queste 
proposte, nel caso che venis¬ 
sero accettale, potrebbero in¬ 
cludere la scarcerazione del¬ 
l'ex presidente Jorge Videla e 


runità 
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di altri capi del più recente re¬ 
gime militare. Uno di essi, l'ex 
brigadiere Ramon Agosti, è 
stato scarcerato questa setti¬ 
mana per aver scontato la pe¬ 
na che gli fu imposta in quel¬ 
l'occasione, ma rimane co¬ 
munque sotto processo accu¬ 
sato di ribellione per aver par¬ 
tecipato ai golpe del 1976 
contro il governo costituziona¬ 
le di Isabel Peron. 

Le proposte dì Alsogaray in 
campo economico prevedo¬ 
no. nell'essenza, drastiche ri¬ 
duzioni delia spesa pubblica, 
forti limitazioni alle richieste 
di credito da parte dello Stato 
e un allargamento dello spa¬ 
zio per l'economia privata. 
Queste proposte, anche se 


provenienti da una forca mi¬ 
nore, acquistano una partico¬ 
lare importanza nelTattuale 
quadro polit'tco argentino se si 
tiene conto che, alia luce dei 
sondaggi, è poco probabile 
che il vincitore delle elezioni 
presidenziali raggiunga la 
ma^ioranza assoluta dei voti. 
Questa eventualità potrebbe 
trasformare l'Ucede (o più 
precisamente la coalizione di 
centro-destra guidata dal par¬ 
tito di Alsogaray) in arbitro 
della situazione nei collegi 
elettorali. D'accordo con il si¬ 
stema elettorale indiretto esì¬ 
stente in Argentina i votanti 
non scelgono un presidente 
ma elettori che dovranno poi 
riunirsi in 24 collegi elettorali 
(uno per ogni distretto) per 
nominare il capo dello Stato. 
Ci vuole la maggioranza asso¬ 
luta dei voti in quei corpi per 
consacrare un presidente e al¬ 
trettanti per la nomina di un 
vicepresidente. Se nessun par¬ 
tito raggiunge questa maggio¬ 
ranza, la si deve cercare per 
via di accordi fra te diverse 


forze politiche rappresentate 
dai collegi. 

I voti controllati da Alsoga¬ 
ray, pertanto, potrebbero di¬ 
ventare essenziali per la scelta 
del futuro presidente. Comun¬ 
que bisognerà aspettare il 15 
maggio per conoscere il desti¬ 
no fin^e di questa iniziativa. 

Le campagne elettorali arri¬ 
vano intanto al loro momento 
culminante. Una enorme lol¬ 
la, forse trecentomila persone 
riunite a La Matanza, una lo¬ 
calità situata nei dintorni di 
Buenos Aires, ha ascoltato 
Menem mercoledì sera tiel 
suo discorso dì chiusura di 
campagna. Angelos intanto, il 
cui comizio dì cltiusura avwa 
avuto luogo nella serata pre¬ 
cedente a Buenos Aires, ha 
parlato a Rosario, una città In¬ 
dustriale distante trecento chi¬ 
lometri dalla capitale, davanti 
a circa centocinquantamila 
persone: una cifra significativa 
se si tiene conto che quel cen¬ 
tro urbano di un milione di 
abitanti è stato sempre un 1»- 
luardodelperonismo, 
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Ristorante cinese e scuola di arti marMali aliiabarovsk 
Ma nell’albergo per stranieri le scritte sono in giapponese 

Ivan va a lezione di «U-^u» 

FVontiafa aperta dopo gli armi di ^lo 


Nascosto nelle foreste, un drappello di 50.000 stra' 
nieri taglia legname e lavora nelle miniere. Ma so¬ 
no quasi tutu cubani) vietnamiti e nordcoreani. I ci¬ 
nesi che hanno varcato la frontiera dell'Ussuti sono 
ancora pochi. Ma la nuova stagione di distensione 
tra Cina e Urss sta dando vivacità anche agli scam¬ 
bi commeiclali. A Khabarov^ c’è un ristorante ci¬ 
nese e un maestro dà lezioni di «U-shu». 

OAt riOSTRO INVIATO 






■I DI RrroRNO OA KHABA- 
ROVSK. U frontiera con la Ci¬ 
na, nell'estremo oriente so¬ 
vietico, S ancora uno spira¬ 
glio sottile attraveiso cui si 
passa con U contagocce. I 
paesi al toccano per migliaia 
rii chilomalil. ma I ponti sono 
appena rhw o tre lungo l co^ 
si dell'Amur e riell'Ussuti che 
segnano II confine tra i tlue 
SiaU e est iMla Mongolia. Per 
/ ottenere un sello di qualità 
occorrerà, pnrna di lutto, co- 
stniire : inirasltutture, strade, 
sistemi : di comunlcailone, 
traghetti, Eppure ir maestoso 
i, Amur t già stalo allraversato 
quesl'annodBaltretienlaml- 
la sovietici e cinesi; operatori 
economici, prima di tutto, ma 
anche turisti. È la prima volta 
che accade da decenni. A 
KhSbaiovsk scopre che alme¬ 
no un miglialo di cinesi già 
lavora In leirltorio sovlellco. 
Ce ne sono a Sakhalin é nel 
•Kra|< (regione) Primorskii. 
Un canUnalo à Impegnalo In 
lavori edili a Blàgovesceptk. 
un olire centinaio è qui a 
' Khabarevski nella làbbrica 
•Daktleseh. 

$onoj| primi drappelli di 

-rimmlgràlit cheaiTivano'Con 
contraili riemporaneli di la¬ 
vóro,priMo per smajjossl- 
- blfs,'|nnde.ondala lutUrs; in 
queste Immensa ' regione, 
grande cóme l'Eurepa, ^ca 
di glaclrnenil, abitano poco 
pig didue milioni di penane. 
Siniiiame le risorse e l'impre¬ 
sa dei-futuro. Ma ci vogliono 
uomini e tecnica. La Cina di 
Manica ne he poca, ma di 
uomini tanti. E - altra sorpre¬ 
sa - al scopro che il governo 
soviètico non ha aspettalo i 




cine». Ci sono qui almeno 
trentamila operai «siranierii 
che tagtiano a fette Timmen* 
sa taiga nelle zone, quasi di* 
sabltatc. a nord di Komso* 
molsk suirAmur. Ci sono cin* ' 
quecento cubani vicino a) fiu* j’f 
me Sukpai (l'impresa si chia* 
ma «Kubales*. dove la parola 
les indica ai^nto legname). 

Ci sono quasi quindicimila 
nordcoreani, nelle zone dove 
passa ora la nuova magistrale 
ferroviana «Barn* (Baikal* 

Amur). Un piccolo esercito 
che « detto per Inciso si è 
procuralo nella regione una 
pessima fama, devastando 
vastfj zone di taigA. Ci sono 
anche t vietnamiti, parecchie 
migliaia anche loro, ma la d* 
fra precisa non si riesce ad \ 
averta. 





Lavoro contro 
legname 


Sono poco visibili perché 
lavorano lontano dai centn 
abitati. Le basi operative sono 
Immene nelle foreste: veri e 
-propn villaggi autosufflcienti 
<che non comunicano con il 
resto del paese; Vale per tutti 
la stessa regola dello scambio 
in natura: forza>(avoro In 
cambio di legname. Quelli 
che omvano non sono Indivi* 
dui singoli. Vengono anuolati 
dai rispettivi governi, pagati 
dal rispettivi governi, i quali ri* 
cevono dairUrss una parte 
dei legname che viene «rea* 
lizzato^. Nel caso dì lavori edi* 
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Vecchieimmibini M deirUnuri lommeru detti neve, pittugiiita dalle truppe cinesi • lovietiche. On la nuova dittencione tu 
fatto sparire I soldati armati ______ _. __ 


li 0 di altre produzioni, la 
«compensaziònè* sovietica è 
di altro genere e viene co* 
munque stipulata con accordi 
intetgovemativl. Con ì cinesi 
la tastiera delle possibilità *> e 
delle intenzioni «« è comun* 
que molto più ampia. Gli 
scambi commerciali di fron* 
tìera sono gii considerevoli. t 
in progetto lo sfruttamento 
congiunto delle linee fluviali. 
C'è glè perfino una hloint-veir- 
tureKt il ristorante cinese «Har* 
bin> di Khabarpvsk. La faccia¬ 


ta deLpalaa» è tutta un av* 
volgenl-di dragoni cblprati; 0 
locale non è graridé (elìca 
cinquanta posti) ma la cuci¬ 
na è oiginale, assicurata da 
dodici cuochi cinesi che fan¬ 
no un turno continuato di un 
anno. Chang, il capocuoco, 
spi^a il meccanismo: la pa¬ 
ga («buona») è in yuan, la 
moneta cinese. Ma quando si 
torna a casa sì ricevono due¬ 
mila dollari «extra*. Molto o 
poco? Chang dice che, in 
questo modo, può comprarsi 


•quattro eiettrodpme^l 
giai^xsnesi*.^^ me ne sìàvó 
a ca^ al rnaasimo avrei gua- 
dagmtfo tanto per comprar¬ 
mene unc^. Cosi misura il suo 
benessere e sembra soddl- 
^atio. 

lya poco i soriétici apriran¬ 
no un ristorante fratello nella 
cap'tole detto Kellun^an, 
Harbin, sempre ipt joint-ventu¬ 
re, cóli ie ^esse regole, alla 
rovescia. Ma r^l Iniuativa è 
resa difficile, complicata dal- 
l’asaenza di requlvaienti*. «Le 


ottative ti fanno ipesao bh- 
prowirando. Cosi ti aóiio 
errori madornali, per esem¬ 
pio nella fissazione del prezzi 
convenzionati di scambio». 
Chi parla è Igor Vostrikov, un 
giovane funzionario della ca¬ 
mera di commercio di IQia- 
barovsk, da poco nominalo 
direttore delUk «Datvneshser- 
vis», l'impresa di assistenza e 
consulenza alle aziende sta¬ 
tali e cooperative che voglio^, 
no stabilire contatti con part¬ 
ner cinesi. «Non abbiamo an- 


Il politologo Su Shaozhi: niente riforme finché il partito monopolizza il potere 
I giovani intellettuali tra due opposti richiami: democrazia e neoautoritarismo 
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Quali saranno gli effetti delle manifestazioni stu¬ 
dentesche? Influenzeranno il processo di crescita 
democratica della Cina? Sul blocco della riforma 
politica e le nuove teorie del neOautorìtarismo 
parliamo con il professore Su Shaozhi, noto stu¬ 
dioso di marxismo, uno degli intellettuali oggi pid 
impegnati sui fronte della battaglia per la demo¬ 
crazia. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBUIIMNO 


■i PECHINO. Studioso di 
marxismo molto noto anche 
all'estero dove sono state 
pubblicale alcune raccolte del 
suoi saggi, profondo conosci¬ 
tore delle teorie politiche oc- 
cidentaU, membro eterodosso 
del partito comunista e perciò 
neirs? allontanato dali'incari- 
co di direttore dell'istituto di 
marxismo-leninismo dell’Ac- 
cademia delle scienze sociali, 
il professore Su Shaozhi è uno 
degli intellettuali cinesi tra i 
più impegnati c^gi sul fronte 
; della battaglia per la riforma 
politica. Questa intervista era 
nata per discutere di neoaulo- 
rìtarìsmo. l’argomento di gran 
moda in que^ momenló in 
Cina. Ma gli studenti sono tor- 
; nati di nuovo in piazza e co¬ 
me era possibile non tenerne 
conto e non prendere atto 
che la lezione dei fatti potreb¬ 
be anche rendere quella teo¬ 
ria meno di moda? 

Profeaaor Su come valuta 
quella ricompra deSa Ini- 
aattvaitudentcaca? 

Non dimentichi l'avvenimento 
scatenante: il lutto per Hu 
Yaobang che agli occhi degli 
studenti era l'uomo sacrificato 
per non aver voluto scontes- 
. sarti. In seguito, la protesta è 

•In di Studenti per l funerali di Hu Yaobang, a destra assembiea andata avanti ed è cresciuta 
In una scuoia perché ll governo prima non 


ha voluto che anche gli stu¬ 
denti prendessero ufficialmen¬ 
te parie ai funerali poi ha te¬ 
nuto duro sulla richiesta del 
dialogo. C'è stata questa Im- 
porianle novità: gli studenti si 
sono organizzati, hanno stabi¬ 
lito dei collegamenti tra le va¬ 
rie università, sono scesi in 
sciopero, allo sciopero hanno 
preso parie anche università 
fuori Pechino. Credo ri sta 
messo in moto un processo 
che potrà avere, avrà una 
grande influenza sulla vita po¬ 
litica cinese; potrà aiutare a 
promuovere la crescita demo¬ 
cratica del paese. Potrà servire 
a dare un ruolo, a stimolare la 
partecipazione degli intellet- 
Utali alle decisioni politiche. 
C'è stata in questa occasione 
una seconda itovltè.: li soste¬ 
gno dei professori. Dove io la¬ 
voro, all'Accademia delie 
scienze sociali, centoquaranta 
docenti hanno affìsso una 
pubblica lettera per soltdariz- 
zare con lo sciopera degli stu¬ 
denti. 

Pcosa che questo movtmcQ- 
to possa mlstm c cresce¬ 
re? E a quali condlzioiil? 

C’è stata una prima fase in cui 
la protesta era mollo sponta¬ 
nea, con proposte anche di¬ 
verse tra loro. Era inevitabile, 
perché è la prima volta che la 


Qna fa uria esperiènza del ge¬ 
nere e c’è mcHto da imparare. 
Poi è rapidamente maturata 
una capacità di unirsi, di darsi 
una organizzazione deci¬ 
dere, scegliere, sostenere le 
proposte fatte. Mi sembra che 
questo dato sì accentuerà 
sempre di Per tare cosa? 
Etxo il punto. Netta fase appe¬ 
na chiusa, governo e studenti 
hanno evitato, sta l'uno che gli 
altri, la strada deila violenza. Il 
gotremo ha tentato aiUe vie 
assorbire e smorzare le 
manifestazioni; ad esempio 
ha fatto pressioni sui genitori. 
D’altra parte non ri può conti¬ 
nuare a fare lo sciopero o a 
manifestare in eterno. E allora 
a mio parere le cose stanno in 
questo modo; se fK>n sì danno 
risposte democratiche alle do¬ 
mande avanzate dagli studen¬ 
ti, le proteste, le maniiestazio- 
ni possono arrche rifluire, ma 
prima o p<ri scoppieranno di 
nuovo. 

Qubdi lei crede che sla im¬ 
portante U dialogo con U go¬ 
verno? 

Credo che ria mollo importan¬ 
te perché attraverso il dialogo 
si può rtduire la divaricazione 
che oi^i esiste tra le aspirazio¬ 
ni dei giovani e le risposte del¬ 
la politica. 

a aannno, law parere, ef¬ 
fetti poUUd hBBw&aU? 
Immediati non so, anche per¬ 
ché partito c goverrro per l'im¬ 
mediato le loro scelte le han¬ 
no già fatte. Ma non ho dubbi 
che questo movimento sia de¬ 
stinato ad avere una grande 
influenza su) processo di de¬ 
mocratizzazione delia Cina, 
sulla riforma de) partito comu¬ 
nista, riforma che a mìo pare¬ 
re resta la chiave di volta del 
processo di modernizzazione 
del nostro paese. In questo 











COR, quadri capaci di. fan 
queste cose. Gli unici che, bè. 
ne 0 male, sanno come ttalia- 
le sono gli espelli di'Mosca 
che lavoravano 
al minisMió dal CommcKio 
astem. Ma spesao custodisco- 
Ito i toro se^U con molla ge¬ 
losia..... È H piimo accenno 
crìtico a Mosca e nc sentlie- 
mo altri. Intanto Vostrikov 
elenca ben ottanlasel Impre¬ 
se sovietiche locali impegna¬ 
le In negooali con i partner 
cinesi. 


Lezioni 

sdiU-shu 


Ma cosa s’impoita? Scarpe, 
generi di abbigliamento, pio* 
dotti tesiUl. plccoK elèttfodo* 
mestici, generi alimentari. 
•Adesso i prodotti cinesi co* 
mlnclano ad apparire stabll* 
mente nei nostri negozi, t un 
bene, perché cosi si soddisfa 
una grande domanda. Ma la 
qualità lascia spésso a desL 
deiare. specie per quanto ri* 
igiMa I prodotti Induiirlalk 
E còàa.si^éfpoita? EssenzIaK 
n^M:maiìù1e ptime: caibo* 
ne, petrolio, legname. Tutte 
cose che sono di competenza 
del commercio interstatale, 
come il macchinario indu¬ 
striale che i cinesi chiedono 
per junmodemare le fabbri¬ 
che che i sovietici costruirono 
negli anni Cinquanta. Insom- 
nre le bnpresè sovietiche k> 
cali hanno poco da scambia¬ 
te; E sull’atteggiamento dei 


ministeri moscoviti, che han* 
nò te chiavi del tesoro, c'è tut* 
to un capitolo da raccontare. 

Vado allo stadio a vedere 
la lezione di «U-shu» che il 
maestro Chan Chitrin sta im* 
partendo a una quarantina di 
compunti cittàrùhi soviètici 
prowmieiitt da o^l pine del 
paese. È II tèrzo grappo, che 
arriva a Khàbarovsk; per Im* 
parare una disciplina popòte* 
rissima in tupa la Gina. Òian 
Chibin ha46ann)è.accettadi 
essere Inteivlstatò wÌo dopo 
una compiega trattativa. Ar¬ 
bitro e maestro di un'arte, de* 
licata c guerriera al tempo 
Stesso, è qui per due mesi 
nell’ambito di uno, «scambio» 
deciso dalle federazioni spor¬ 
tive delle due regioni di fron¬ 
tiere. 1 sovietici hanno man¬ 
dalo ad Harbin un maestro di 
boxe, in ptena rectpiocità; 
Chan noiv pa^ una pan^ di 
russo e dirige gii allievi (cin¬ 
que ore al giorno di imnm^ 
sipne totale del corpo e deUo 
spirito) con l’aiuto di .un in¬ 
terprete, anche lui allie^ di 
•0-shu>: Ateksandr Gotehtein, 
cognome chiaraménte ebreo. 
Infatti viene dal Biiobijan, re¬ 
gione, autonoma ebréicà (Aé. 
di ebrei ce ne sonQ,póè^i) 
Inera npiidCraj»' ^1 Khiiba* 
rovsk. Golshtein ha studiato il 
cinese neirUniversità di Vla¬ 
divostok. È mai stato in CiM? 
•S!, ;molte.volte*, tenb molti. 
quèili .che parlano cinése da. 
questa parte della frontiera? 
•Finora pochi - risponde 
Ateksandr * non c’erano oc¬ 
casioni e incentivi per usare 
la lingua. Messo si comincia 
a percepire una certa anima¬ 


zione nei contatti e credo 
che, di conseguenza, cresce-v- 
rà anche H numero degli stu- d 
denti». >v 

Dieci istituti superiori, In dh :» 
verse pani deirUrstL hanno?^ 
formato negli ultimi anni ac- ^ 
cordi e protocolli di coopera¬ 
zione con univereità e istituti 
cinesi. È seicento studenti Ci--'-' 
nesi sono già impegnati in 
«tages» annuàii ricali istituti^* 
sovietici. Attese e speranze, 
mischiate a qualche diffidén-'^ 
Za. Per molti II grande vicino*^ 
Incute curiosità, ma anchò li-^ 
more. Grande, ma anche pio- 
vero. ■'*; 

Le nòvilà che si aspettano^ 
deil!apertura dei paese , ai ^ 
contatti esterni vengono piut¬ 
tosto dal Giappone, che prò-” 
duce vettureiùcclcenti,.video-Ir 
registratóri Infallibili, videóca- 
rnére e macchine fotografi-^ 
che che tutti sognano di ave-' 
re. ^ilverannioT cinesi? •Pb^ ' 
se ci sarà un po' più di ., 
movimento da queste parti»,:^' 
risponde Leonid, un ràgazzo.^^ 
che passeggia sul lungofiume^ 
insieme ad un grappo di amì-ù 
ci. Ma si stringe nelle spalle^ 
con aria interrogativa. Questo ;^ 
angolo di Unione Sovietica, « 
dhlanto da Mo«ca,?<,qMa«)ò 
,i)uantb;lo è..tetefihinglqn,^ii^3 
stalo chiuso ai còntatti.èète(nbi 
troppo a lungo perchè qMesti 
gk^i possano farslMti'i^eiLi 
chiva di ciò che sta pér 
dere; Intanto l'albergo «ft^4l 
rtsu di Khabarovsk, rtinico^t 

che ospita suanteri, t ptehOL.i 
di tecnici e uomini daffari à 
giapponesi e le scritte ai Ptenl 
e ràgli ascensori sonò In 
giapponese. Non in cirtesè.x 
(conft>t«r> 



momento stiamo fronteggian¬ 
do una situazione dura e diffi¬ 
cile ma sono convinto che li¬ 
mitarsi, come il governo ha 
deciso di fare, solo a una ma¬ 
novra di riaggiustamento eco¬ 
nomico sia dèi lutto insuffi¬ 
ciente. La riforma politica non 
può attendere, bkiccaila è un 
errore, deve procedere di pari 
passo con quella economica. 
Ma ecco che arriviamo al pun-, 
to dolente del partilo. Oggi 
continuano a imperare una 
concezione, una struttura, una 
pratica del partito che k> defi¬ 
nisco slaliniste. fi partito è vi¬ 
sto ancora come se fosse 
quello deila lotta clandestina e 
detta guerra; un partito chiuso 
e pigliatutto. Ma la guerra è fi¬ 
nita, gii sfruttatori sono stati 
sconfitti, la classe operaia ha 
vinto, il partito è al potere. Ed 
è tempo di darci una nuova 
teorìa e una nuova struttura. 
Dobbiamo democratizzare il 
partito. A) suo interno deve 
agire un sistema di controlli e 
di contrappesi, i dirigenti de¬ 
vono essere eletti democrati¬ 
camente e devono poter esse¬ 
re rimossi dai loro posti, i loro 
incarichi non devono essere a 
vita, il processo deciskmate 
deve essere trasparente, la 
massa degli iscritti deve cono¬ 
scere ed essere protagonista 
delle decisioni. Ma la demo¬ 
cratizzazione del Pc passa in- 
nanz iiutto attraverso lo sman¬ 
tellamento della sua onnipre¬ 
senza. Chiarisco bene quello 
che voglio dire; oggi il partito 
comunista decide dett'econo* 
mia, della cultura, de) gover¬ 
no. delle forze amiate, insom¬ 
ma in tutti i campi della vita 
del paese. Ma è questo mono¬ 
polio che produce quei feno¬ 
meni di corruzione da tutti 
esecrati eppure cosi diWicil* 
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mente estirpabiii. Rompiamo 
dunque questo monopolio, 
separiamo, diversifichiamo, 
accettiamo l'aulonomla. Ecco 
il punto che le riforme finora 
fatte non hanno mai toccalo 
ed è questa la ragione della 
loro scarsa riuscita. Ma d'altra 
parte è possibile smantellare il 
monopolio se a fario dovreb¬ 
bero essere quegli stessi che 
ne traggono vantaggi e pote¬ 
re? 

Forse per questo sono spun¬ 
tati I fautori della teoria del 
oeo^itoritarlsBo? 

Si, c'è una parte della giovane 
intellettualità cinese che ragio¬ 
na più o meno cosi; la Cina è 
troppo arretrata, ha troppa 
poca cultura e troppi contadi- 
(ù perché sia pos^biie fare dei 
cambiamenti democratici. Ma 
poiché serve ristabilire una au¬ 
torità e garantire una società 
stabile, lasciamo da parte per 
un momento la democrazia e 
ricorriamo a una personalità 
forte che promuova una buo¬ 
na politica economica e quin¬ 
di lo sviluppo del paese. Que¬ 
sti giovani intellettuali guarda¬ 
no a Taiwan e alla Corea del 
sSud per teorizzare che nei 
paesi de) Terzo mondo, in 
quelli in vìa di sviluppo, quindi 
anche in Cina, sull'altare della 
stabilità si può ben sacrificare 


momernaneamente ia demo¬ 
crazia. Queste idee sono co¬ 
minciate a circolare neil'S? e 
proprio tra giovani che lino a 
quel momento erano stati so¬ 
stenitori della riforma politica. 
Ma quando hanno visto <tt\e 
su quel fronte non si andava 
avanti, allora hanno cercato 
un’altra vìa di uscita, conver¬ 
tendosi a questa nuova formu¬ 
lazione delia teoria delle élite. 
Anche perché questa teorìa 
trova sostegni negli ambienti 
ufficiali di partito e di governo. 
Ci scmo infatti dirìgenti an- 
ch'essìi convinti che la demo¬ 
crazia non permette la gover¬ 
nabilità. 

SI vuole un antro MmT 

No, non credo che nella storia 
delia Cina ci possa essere un 
altro Mao. Ma si spera che ci 
sia un personaggio forte che 
faccia fronte alla crisi dì auto¬ 
rità di cui soffre oggi il paese. 
Solo che questa teoria confon¬ 
de il bisogno di autorità, di au¬ 
torevolezza, di leadership, con 
l'autoritarismo. Ma laulorità 
deve nascere dalla democra¬ 
zia, dalla costituzione, dalia 
ie^. non dal potere di un 
singolo. Per questi giovani in¬ 
tellettuali, stringi stringi, la de¬ 
mocrazia é solo una parola 
priva di senso. 

Ma ptuttoito che dteaertare 


torte non aareb- 
be più fàcile fatre la rifórma 
ddpaftito? 

Tenga conto che sì discute 
tanto di neoautorilarismo pro¬ 
prio perché partito e governo 
soffrono di una carenza di nu- 
torilà. Pér conquistarla dicia¬ 
mo cori democraticamente ; 
dovrebbero appunto fare ì 
quella riforma di cui io te pur- ; 
lavo prima. Ma se ne ha ^u- ! 
ra, quasi si avesse paura ràfia ' 
democrazia. ; 

Lei ha detto che di questo ’ 
Montoritariarao al ducutoi 

BMitO... j 

S) se ne è discusso, se ne sta[ 
discutendo ìn tutta la Cina e ci ! 
si schiera anche. In uno degli: 
ultimi dibattiti airUnlvetuitàf 
del popolo eravamo tre oratorij 
a favore e tre contro e da uns 
rapido sondaggio tra gli stu-J 
denti presenti è venuto fuori! 
che almeno il 40 per cento èi 
d'accòrdo per una soluzione] 
neoautoritaria. Anche questi| 
ragazzi erano convinti chè^ 
netta società non c'è stabilità 
e qualcuno deve pure proteg¬ 
gerli. Lj 

Ma forse «lem gU studepH 
tLafauenatorOi staimocuiK 
Mando Mire... t 

S), credo, spero anche lo eh# 
sìa così. sk *i 
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Per le acque a Ferrara 
due pagamenti. Si 
potrebbero unificare 

Cani Salvagente, 

in quest'Italia dove un terao del reddito 
prtldotto sfugge al fìsco, dove circa la metà 
delle nuove costnialonl di questi ultimi anni 
non sono censite al catasto, ci capita di do- 
ver,pagate una doppie tassa per un unico 
servielo a due enti pubblici diversi. 

lo, cosi come gli altri cittadini della città e 
della provincia di Ferrara, residenti nelle 
nuove aree di urbaniaaaSlone, sono costret¬ 
to a pagare la tassa sulle «acque reflue, (di 
scolo e pluviali) sia al Corbune di Ferrara 
che al consolalo di bonifica. 

Le' acque reflue dagli appartamenti e 
quelle piovane vanno a fluire nelle fognatu¬ 
re del Comune e da queste al depuratore 
comunale, Per questo servizio già paghia¬ 
mo Oìrca 300 lire a metro cubo sull’EO* del¬ 
l'acqua potabile che preleviamo dall'ac¬ 
quedotto comunale. 

Non capisco perché si debba pagare una 
lassa al consorzio di boniiica, al di là del- 
l'entllà della cifra che da anni appare sulla 
cartella delle tasse. Semmai il consorzio la 
potrebbe pretendere dal Comune, per le 
acque che dal depuratore vanno a finire nei 
canali. 

CI risulta che da anni esiste un contenzio¬ 
so legale. Ira II Comune di Ferrara e il con¬ 
sorzio e numerose interpellanze sono state 
presentale in consiglio comunale, ma poi 
non se ne é saputo più nulla e noi conti¬ 
nuiamo a pagare. 

Di fronte all'eventualità di non pagare il 
consorzio di bonificasi corre il rischio di es¬ 
sere denunciati come Inadempienti ad ob¬ 
blighi fiscali, L'impressione è che in delinitl- 
vale coso stiano bene cosi a tulli gli enti in¬ 
teressati perché in caso di chiarimento del 
contenzioso nascerebbero problemi di bi¬ 
lancio. 

Armando Grazlanl 

Fenara 

// terrore ha invialo la ietiera anche alla 
Haione Emilia Romagna e all'assessore Ce- 
redi ((Hpahimento attività produttive, trgri- 
mllura e alimenlaziorte)- L'assessore ci ha 
comunicato che allhuote dovute al Comune 
per la raccolta, l’allontanamento è la depu- 
mione delle acque reflue e i contributi con- 
sorilll di bonifica, non cosliiuiscono una du- 
pUctaione di lasse per un medesimo servi- 
ito, “ 

Infami i primi si riferiscono ad addizionale 
di costo per l'mo di acqua potabile, menirel 
secondi riguardano gli oneri per II manleni- 
menlo della rete di scolo e per la manuten¬ 
zióne e l'esercizio degli implanit di solleva¬ 
mento delle acque per il toro recapito nei 
corsi d'acqua naturale o al mare. 

l’osservazione circa l'opportunità di far 
capo od un unico ente (il Comune) è da 
cqndluldere. Ut Giunta regionale, infaltt. nel¬ 
lo prima stesura della l^ge sulla binilica, 
avena formulato una norma in lai senso, ma 
Il gouemo ha richiesto una specifica modifi¬ 
ca Ut soluzione proposta dalla Giunta (che 
Olirebbe costituito un Indubbio elemento di 
sempllttaazlone e di chiarezza) non avrebbe 
crtmunaue modificalo l’onere per l'utente: Il 
contributo sarebbe sialo commisurala aito 
somma dei due oneri cilaii. 

Per quanto concerne il contenzioso a pro¬ 
posito degli immobili della città di Fenara lo 
stesso é da ritenersi superalo'in quanto la 
legge regionale n. 16/Si ha stabilito che l'In¬ 
tero territorio regionale (ad esclusione di 
lune le aree golenali) è classilicaio di bonifi¬ 
ca. 


Emblematica storia 
nell-istituto 
Eastman di Roma 

Cdro Salvagente, 

Il 18 maggio 1988 mi recai all'ospedale 
George Eastman di Roma perché avevo ne¬ 
cessità di lar rimuovere la radice di un mo¬ 
lare. Dopo aver laiio.il tesserino lui sottopo¬ 
sto a visita medica e mi venne estratta la ra¬ 
dice. Dopo aver ellettuato l’estrazione mi 
dissero che mi sarei dovuto recare al repar¬ 
to conservazione perché avevo un incisivo 
spezzato che aveva bisogno di essere rico¬ 
struito, MI diedero appuntamento per II 2 
luglio 1988 e mi assegnarono la poltrona n" 
4 destinala alla dottoressa primario del te- 

S che mi tagliò una parte del dente in¬ 
nato, Mi venne dato un ulteriore ap- 
puWnmento a cui si presentò il sostituto del 
primàrio che mi tagliò l'altra parte del den- 
té. Da duel moménto ad ogni appuntamen- 
lò si presentò un medico diverso finché de¬ 
cisero Che dovevo passare al reparto prole¬ 



IL SALVftBENTE ! 

Colloquio con i lettori 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRini 
DEL CIHADINO 


dei redditi) di quanto dovuto per cumulo tra 
redditi da lavoro dipendente e redditi deri- 
umfi dai possesso di immobili /Naturalmen¬ 
te occorre ricordare che la svalutazione deri¬ 
vante dairinflazione non pesa sul contri¬ 
buente in credito perché, in sede di rimbor¬ 
so, essa è calcolata ed è comsposfa insieme 
agli interessi 


Per richiedere i fascicoli arretrati 



"Per chtedtr* I fatcicoll irrtlrall d«l Silvag«nte, compllalt quatta tchada in tulle le tue 
parti, MfWendo a ttampateHo noma» cognome, indlrluo, codice postale. Incollate la 
•ehtda au una cartolina postale e Indlrluatela a: Ufficio copte erretrete • l'Unità • via del 

t iurinl 19, Rome 00185, Il presto dol primo fatclcolo, pio conioniiore, è di lire 3.000. (I 
etto del etcendo contenitore più I due fascteoM sulla droga à di lire 4.000. Ogni altro 
lasolcoto costa lire 1.500, più epese posteli. 



Una simile pretesa può essere avanzata al¬ 
lorquando sia intervenuta una sentenza di 
scic^limento o cessazione degli effetti civili 
del matrimonio, e comunque a condizione 
che il tribunale le riconosca il diritto alt'attri¬ 
buzione dell'assegno divorzile. 


si. Mi fecero il preventivo e mi chiesero di 
pagare la prima rata. Mi assegnarono alla 
poltrona di un altro dottore il quale iniziò il 
lavoro, ma ad un certo punto mi procurò la 
frattura di un ponte d'acciaio e il primario 
del reparto mi disse che si trattava di un in* 
cidente di percorso. Non sono in grado di 
dire se si è trattato davvero di un «incidente 
di percor»3», un fatto però è certo; sono en* 
trato in ospedale per migliorare la situazio¬ 
ne della mia dentatura e ne sono uscito con 
una situazione peggiorata perché a tuttoggi 
non sono ancora finite le cure. Come se 
non bastasse, quando mi sono recato a pa¬ 
gare il cassiere ha sostituito la voce protesi 
con la voce rimozione ponte fratturato. 

Naturalmente dì tutto ciò ho informato la 
direzione sanitaria dell'ospedale. 

Enrico Carabella 
Roma 

L‘ospedale Eastman di Roma era un tem¬ 
po una struttura che si distingueva nella or¬ 
ganizzazione sanitaria romana. Ora non è 
più cosi li lettore ha fatto bene a segnalare il 
caso alla direzione deiristituto. Potrei^ an¬ 
che, se crede, promuovere una causa. Co¬ 
munque la direzione gli deve una spiegazio¬ 
ne. 


Per non attendere 
per anni i rimborsi 
deirirpef pagata in più 

Caro Salvagente, 

Intendo riproporre con forza un proble¬ 
ma che ritengo contenga una evidente in¬ 
giustizia sul piano deiia pantà dei diritti fra 
tutti 1 cittadini. Mi riferisco alle detrazioni di 
imposta cui avrebbero dintto tutti, invece 
chi ha reddito da lavoro autonomo detrae 
subito certe spese dait'imponibile fiscale e' 
versa qulhdi l'imposta effettiva, chi invece 
ha un reddito da lavoro dipendente, aven¬ 
do già versato le imposte alla fonte, si trova 
a dover attendere anni un rimborso che 
può anche essere cospicuo. Se, ad esem¬ 
pio, il lavoratore a reddito fisso ha diritto di 
detrarre tra mutuo casa e assicurazione 5 
milioni annuì, ed ha un'aliquota del 34%, 
deve attendere un rimborso di un milione e 
700mila lire per quattro o cinque anni. E la 
cosa può ripetersi per quindici o vent'anni. 
Oltre alla svalutazione dovuta all inflazione 
vi é naturalmente, il danno di non poter di¬ 
sporre di una cifra di cui il lavoratore auto¬ 
nomo può invece servirsi. 

Basterebbe una norma che permettesse 
ai lavoratore dipendente d> far detrarre dal 
proprio datore di lavoro quelle somme db 
rettamente dalle ritenute l^f. naturalmen¬ 
te con la dovuta certificazione. Cosi questa 
ìn^ustizia fiscale potrebbe essere aanata. 

t tempo di sollecitare iniziative sindacali 
e parlamentari oltre che inoltrare ricorsi se 
necessari. 

Cario De Uato 

Campobasso 

La sollecitazione del lettore è già stata pre¬ 
sa in considerazione dai parlamentari comu¬ 
nisti che nelle loro proposte di riforma fisca¬ 
le hanno previsto la possibilità che il datore 
di lavoro operi sia le tfe/razioni d'imposta 
sfa gli eventuali rimborsi Lxi norma uarreòòe 
infatti sia per il rimborso conseguente alla 
detrazione di un mutuo casa sia per il versa¬ 
mento (evitando la successiva dichiarazione 


Mi sono separata 
dal marito, ho diritto 
alla liquidazione? 

Caro Salvagente, 

sono separata consensualmente da due 
anni. In questo periodo mio marito è anda¬ 
to in pensione. Chiedo se ho diritto ad una 
parte dell'indennità di fine rapporto. 

Preciso che il mio matrimonio ha avuto 
una durata di oltre vent'anni e che per circa 
15 anni ho fatto, su richiesta di mio marito, 
solamente la casalinga. 

All'atto della separazione non ho richie¬ 
sto assegno di mantenimento in quanto ero 
riuscita a trovare un lavoro che ho tutt'ora e 
che mi consente di vivere decorosamente. 

tenera fìnnaU 

Purtroppo allo stalo attuale la lettria non 
può avanzare alcuna pretesa suirindennità 
di fine rapporto percepita da suo marito. 


Quasi sempre 
a metà le spese 
per il divorzio 

Caro Salvagente. 

sono separato legalmente da quasi nove 
anni (separazione consensuale con divisione 
dei bemt già concordata a suo tempo). 

V<mei sapere se per avere il divorzio devo 
pagare tutte le spese io, o se le stesse debbo¬ 
no essere divìse tra i due coniugi. 

E ancora, posso avere il divorzio anche sen¬ 
za lì suo ^>senso'> 

Lettera flimata 

La legge 6 marzo del 1987 n. 74 ha introdot¬ 
to notevoli modifiche allo precedente normati¬ 
va in tema di divorzio. Un indugio carattere 
di novità nella procedura di scioglimento del 
matrimonio è stato introdotto dal cosiddetto 
•divorzio congiunto» in virtù ckl quale le parti 
avan^no espressa e concorde n^iesta di ces¬ 
sazione o scioglimento degli effetti civili del 
matrimonio. 


Laddove invece sia soltanto uno dei coniugi 
ad avanzare istanza di divorzio, non aderendo 
l'altro coniuge, allora si apnrà un vero e pro¬ 
prio contenzioso al termine del quale il tribu¬ 
nale deciderà se nella fattispecie sussistano le 
condizioni per la pronuncia della sentenza ài- 
vorzile. 

Nella maggioranza dei casi il tribunale com¬ 
pensa tra le parti le spese processuali. 


Un comitato (il Cei) 
per la sicurezza 
degli impianti elettrici 

Sono un'assidua lettrice del «Salv^ente». 
Sul fascicolo dedicato agli infortuni in casa 
si parla di impianti elettrici e della loro sicu¬ 
rezza. 

Vorrei sapere: esistono delle norme pre¬ 
cise che regolano Vinstallazione e i collau¬ 
di?. 

Loretta Passerotti 

Ferrara 

Sì, queste norme esistono. Sono le norme 
del Comitato elettrotecnico italiano (Cei) 
64/8 e 64/9. Il testo può essere richiesto ai- 
rettamente olla Cei, viale Monza 259,20126 
Milano, che lo spedisce in contrass^no. la 
ario Sfuggirò rnromo alle 70mila lire. 


□ Il caso 


Tubi del gas tutti in casa: pericolo 


Caro Salvagente.vorrei. se possibile, avere 
una risposta riguardante l'Impianto del me¬ 
tano nel mio appartamento situato in un 
condomlnio.Facendo delle riparazioni ho 
scoperto che tutte le tubazioni del metano 
che portano gas agli altri condomini (6 in 
tutto) passano nel muro divisorio tra la mia 
cucina e quella detl'atloggio accanto. Non 
c'è nessun tubo di sfiato, sono cementate e 
poste alla rinfusa con una saldatura, come 
deviazione, per un secondo rubin^to, an- 
ch'essa cementata.Ho segnalato questo fat¬ 
to, che mi sembra preoccupante per la si¬ 
curezza. al Comune, alla società che forni¬ 


sce il metano, all'ufficiale sanitario, ma do¬ 
po mesi non ho ricevuto risposta. Ho infor¬ 
mato anche (a ditta che ha costruito la casa 
e mi è ^ato risposto che tutto è in regola in 
base alla legge 6/12/1971 n. 1083. L'im¬ 
pianto è veramente in regola o deve essere 
nfatto o modiiicato? In questo caso la ditta 
costruttrice deve concorrere alle spese? 

Lettera Amata 

Per quanto riguarda le tubazioni del gas 
esìste, secondo quanto ha dichiarato il Co¬ 
mando dei vigili del fuoco di Roma, una di- 
:^> 0 !rizione dell'Ente unificazione italiana n. 


7129/72 recepita poi dalla leso citata dal 
lettore, cioè la n. 1083. In base a queMe di¬ 
sposizioni le tubazioni detono essere, di 
norma, collocate in vista. È comunque •vie¬ 
tata la posa sotto traccia di ogni tipo di con¬ 
giunzione o saldatura a meno che si trovino 
sotto scatole di ispezione non a tenuta». Il 
che significa scatole che possano essere 
aperte per scoprire eventuali guasti. L'im¬ 
pianto del quale parla il lettore non pare 
propno corrispondere a queste disposizioni 
per cui lo consoliamo di rivolgere una ri¬ 
chiesta di urgenza al comando dei vigili del 
fuoco perchè esegua un controllo. 


LA PENSIDNEINPS 


a cura di Amonio De Marchi 

COME STA CAMBIANDO 
LA PREVIDENZA 

LE DIVERSE PENSIONI 
LA PENSIONE DI VECCHIAIA 
LA PENSIONE DI ANZIANITÀ 
L’ASSEGNO 01 INVALIDITÀ 
LA PENSIONE DI INABILITÀ 
U PENSIONE Al SUPERSTITI 
LA PENSIONE SOCIALE 

LAVORATORI DIPENDENTI 
EASSIMIUTI 

I CONTRIBUTI 

QUANTO SI PAGA 
SU CHE COSA SI PAGA 
I MINIMI DI RETRIBUZIONE 
PER PARTICOURI LAVORI 

I CONTRIBUTI FIGURATIV 
SERVIZIO MILITARE 
MALATTIA 
GRAVIDANZA E PUERPERIO 
DISOCCUPAZIONE E CASSA 
INTEGRAZIONE 
ASPETTATIVA PER CARICI 
ELEHIVE 
PERSEGUITATI PO 
E RAZZIALI 
TUBERCOLI 


LA RICONGIUNZIONE 

LE DIVERSE POSSIBILITÀ 
U RICONGIUNZIONE 
NELL'INPS 

LA RICONGIUNZIONE IN UN 
FONDO DIVERSO 
LA DOMANDA 

U CONTRIBUZIONE 
VOLONTARIA 

QUANDO CONVIENE 

l'ESTRAnO CONTO DELL'INPS 

IL MODELLO ECO 1/M 
SE CI SONO ERRORI 
CONTRIBUTI NON PAGATI 


COMEStCALCOU 
U PENSIONE 

RIVALUTAZIONE DELLA 
RETRIBUZIONE UTILE 
L'INCIDENZA DEL -TEnO» 
RETRIBUTIVO 
LA PENSIONE MINIMA 
L'AOEGUAUENTO DELLA 
PENSIONE 

SE IL PENSIONATO LAVORA 

LA PENSIONE DEGLI AUTONOMI 

RETRIBUZIONE E CONTRIBUTI 
COME SI CALCOLA 

LE ALTRE PENSIONI 

FONDI INTEGRATIVI 
FONDI SOSTITUTIVI 



Questa è la copeitina del tascicolo n 17, m edicola sabato 13 maggio, che tratta la pensione (nps 
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Com’è complicato 
avere i rimborsi 
dall’Alìtalia 

Caro Salvagente, 

via«iando spesso per motivi di lavoro 
accade di accumulare, grazie agli scioperi 
senza preavviso ed ai ritardi dei voli, biglietti 
aerei non utilizzati. Come fare per ottenere 
il rimborso rimane per me un mistero: si 
(ratta di regole complicatissime, e ne sco¬ 
pro sempre di nuove. 

L'altro giorno alla biglietterìa Alitalia de! 
terminal della stazione Termini di Roma, 
per esempio, non sono riuscito ad utilizzare 
un «buone di scambio» per 88.000 lire rila¬ 
sciatomi il 25 novembre 1988 dalla bigliette¬ 
ria dì Fiumicino, come «resto» per uno 
scambio di biglietto: l'impiegato m'ha detto 
che per utilizzarlo avrei dovuto andare in 
Via Bissolati alla sede centrale dell'Alitalia. 

Eppure sul buono è scrìtto chiaramente 
«valido per rimborso». «Secondo voi, pas¬ 
seggeri, è tutto assurdo, mentre è tutto chia¬ 
ro», ha replicato ad una mia protesta. Dietro 
di me la fila s'ingrossava e perciò non è sta¬ 
to possibile approfondire con lui i motivi di 
un tanto singolare e cieco attaccamento al- 
Tazienda ed ai suoi astrusi regolamenti. Si 
deve anche segnalare che è a^lutamente 
impossibile ottenere un rimborso de) bi¬ 
glietto non utilizzato se non dalla stessa 
agenzìa che lo ha emesso. Mi è accaduto di 
tenere nei portafogli per quasi un anno, 
cioè fino alla vigilia della scadenza, uno di 
questi biglietti e di averlo presentato all'a¬ 
genzia emittente in uno stato tale da fatica¬ 
re ad ottenere indietro i soldi. Mi chiedo: e 
se abitassi in Uganda come dovrei fare per 
ottenere indietro quei soldi? 

Lettera Armata 
P.$. Sul retro del «buono per seivizi diversi» 
in mìo possesso c'è un elenco di 5 «norme e 
condizioni». Ma perché non scrìvono in un 
Italiano comprensibile? Leggo, in un corpo 
tipografico che più piccolo non si può, al 
numero 5: «L'uffteio onorante si riser^ il di¬ 
ritto di ottenere rautorizzazione dell'Ufficio 
< emittente prima di onorare questo buono». 
Nel mio caso, r«ufficio onorante», forse 
identificabile con quello sgarbato impiega- 
, lo de) terminal, non ha chiesto nessuna au- 
I torìzzazione, ma mi ha spedito in via Bisso¬ 
lati. lamentandosi ad alta voce delle pretese 
di noi «passeggeri». 

Abbiamo segnalato il caso airAlitalia Ab¬ 
biamo anche atteso una risposta che non c'è 
stata, almeno finora. 

Ci domandiamo, con il lettore, perché 
un’azienda moderna non si comporla in 
modo da rendere più facile la vita ai cittadi- 


Il portatore 
di pacemaker 
non ha l’obbligo delle 
cinture di sicurezza 

Cari compagni. 

dal 1984 sono portatore di pacemaker 
con l'imoianto a sinistra sottocutaneo. 

Con la legge sulle cinture di sicutezza mi 
trovo in una situazione di disagio perché la 
cintura poggia proprio sul pacemaker com¬ 
primendolo. Mi sono rivolto alia Cau. alla 
Usi. al medico legale della stessa Usi, all'o- 
spiale Cervello, per sapete come regolar¬ 
mi. ma - pur condividendo le mie preoccu¬ 
pazioni - nessuno ha voluto assumersi la 
responsabilità di stilate un ceitiflcBto per¬ 
ché li caso non é previsto dalla legge. Tutto 
questo vuol dite che debbo tasségnanni a 
pagare la multa, oppure devo accettare di 
allacciare la cintura a mio rischio e perico¬ 
lo? 

Gli» la Bsurbera 

Palermo 


L'articolo 4 della t^en. 143 del 22 oprile 
1989, conlenente le disposizioni sulle cinture 
di sicurezza, slabilisce che «orto esentati 
dall'Mligo di indossare le cinlure di sicu¬ 
rezza, Ira gli altri, i soggetH imxilidi o con co- 
ratlerisliche somatiche incompatìbilt con l’u¬ 
so delle cinture^. 

Inoltre il decreto del ministro della Sanità, 
del 21 aprile 1989, attuattuo delta legge, pre¬ 
cìsa che l’esonero è valido anche per le per¬ 
sone che sulla base di certificazione rilascia¬ 
la dalla commissione medica locale risulta¬ 
no affette da 'patologie particolari che costi¬ 
tuiscono controindicazione specifica all'usù 
della cintura'. Ci pare, dunque, che II caso 
segnalalo rientri tra quelli per i quali è prwi- 
slo l'esonero. AlFinteressato non può essere 
negalo il cet liticalo che consente l'esonero. 


La corrUpondenza per questa Mglnn 
va Indlilzzata a «Il Salvageale*. Via dei 
Taurini 19, 00185 - Roma. Le lettere 
devono essere regolarmente aRranca- 
te, possibilmente non lunghe di 30 
righe dattiloscritte e devono Indicate 
in modo chiaro nome, cognome, Indi¬ 
rizzo e numero telefonico. Le lettere 
anonime vengono ceaUntte. Chi prete¬ 
risce, comunque, può chiedere che no¬ 
me e cognome non compaiano. In que¬ 
sta pagina vengono ospitate anche te¬ 
lefonate e domande registrate durante 
Il nio diretto che «Italia Radio» dedica 
ogni martedì, a partire dalle 10, al «Sal¬ 
vagente». A tuttf viene garantita una ri¬ 
sposta, pubblica o privala e nel piò 
breve tempo posaibUe. I fascicoli del 
«Salvagente» escono ogni sabato. Il 
«colloquio con I lettori» del «Salvagen¬ 
te» compare tutti t venerdì au «l'Unltò». 
Oggi, tra gU altri, hanno rlsposlorTAs- 
sessore CeredI della Regione Emilia 
Romagna; Il comando del Vigili dri 
fuoco di Roma; la ConfescrceiiU; Gior¬ 
gio Macclotla (vicepresidente del 
gruppo Pel alla Camera del Deputati! 
ron. Ronza» (deputato comunlata); 
Francesca VendIttI (avvocalo) 


à 
























Lettere e Opinioni 


Già al lavoro 
iti Basilicata 
il governo ombra 


CLAUDIO viunor 

n una fase politica sempre più incetta e preca* 
ria, e dopo che il congresso ha sancito ti pieno 
ritorno in campo delia forza del nuovo Pei, an* 
che testimonianze parziali possono dire di un 
clima che va cambiando, quando la nostra ini' 
siativa si (a stringente ed incalzante 
« In Baidlicata. in una regione nella quale sembra 
schiacciante il predominiodelia De dorotea, onnivora 
ed immutabile, il Pei ha istituito da alcune settimane 
una stiuttuta di govertKHsmbra, organizzata per «staff» 
dipartimentali toordinail da consiglieri regionali, e 
fegati da tecnici, intellettuali, personalità indipen¬ 
denti anche appartenenti ad aree politicoculturali 
fontane dalla nostra. Abbiamo cosi lanciato una sfida 
Impegnativa alle forze che dirigono ia regione, e sul 
piano più complesso, quello della capacità di dare 
coerenti risposte di governo, fuori dal piccolo cabo¬ 
taggio assistenziale proprio dell'attuale giunta Dc-Psi- 
Psdi. 

le reazioni alla nostra Iniziativa non si sono fatte 
attendere, e sono state sìgnificativecd emblematiche 
Anxifulto quelle positive Intorno al governo-ombra 
si Vanno già riaggregando competenze frustrate ed av¬ 
vilite dal sistema di potere parti importanti di quella 
tinistra «diffusa e dispersa* che negli anni scorsi non 
ti senlivano sufficientemente coinvolte e sostenute 
nella lenta per il superamento del «regime* a centralità 
democristiana, ritenendo al contrario più volte incerta 
e contradditkKia la nostra azione su questo fronte, in 
questi lettoìi, l'idea stessa di governo-ombra viene In- 
lerpretata, e giustamente, come una innovazione ra¬ 
dicalmente e concretamente anticonsociativa. in gra¬ 
do didlare compiutezza ad un programma alternativo 
di governo, superando le continue oscillazioni tra to- 
stlmonlania impotente e quotidiana subalternità, tan¬ 
to irnienti nella esperienza del partito meridionale, 
Cosi come sono bastale le prime iniziative del go- 
verrKH>mbra (ristiluzìone di una linea telefonica per 
1 diritti dei cittadini, una serie di incontri suH'emergen- 
» idrica nel Metaponlino, sui problemi delia sanità, 
eie.) per riascoltare la vìva voce dei cittadini privati di 
elementari diritti e verificare l'attenzione con cui viene 
accolla questa inedita organizzazione deiropposizio' 
nt> 

Ma non sono tardate le reazioni preoccupate e 
quelle negative, la Oc lucana ha prima irriso con 
qualche sarcasmo; subito dopo si à preoccupata di 
organizsale una aorta di fuoco di sbarramento, cer¬ 
cando penino di ostacolare gli incontri promossi dal 
governo-ombra con le forze sociali e produttive e con 
le diverse istanze istituzionali della regione. 

Errore grave e duplice: intanto perche queste rea¬ 
zioni hanno owiamenie amplificato e dato maggiore 
risalto alle jnlilàthm, ma soprattutto perché hanno re¬ 
so eridenie e palmare rincapacità della De lucana ad 
accettale la vera afida del governo-ombra; che com- 
, porta, iriileim ad una più netta caratterizzazione del- 
' * i'dpposiidorie, enchq un'azione ^positiva, di stimolo 
verso le femn di govèrno, e un potenziale elevamento 
rlel lasso complessivo di effictenza e di funzlonameri- 
tOcdelle tiMtuiioni, fuori da confusioni e ambiguità. 
^ ^ Ma tanl-è: ciò evidentemente non può valere per la 

Oc di Colombo, intenta ad una piatta e grìgia gestione 
' del potete, tuttalpiù illuminata da lampi di opposizio- 
^ ne demagogica'che nella regione deputati e ministri 
democristiani accendono contro provvedimenti go- 
ugnativi da essi stessi approvati e firmali a Roma. 

Fbito Ila che l'idea dei governo-ombra, nato anche 
gl nostro interno con qualche sottovalutazione o rite¬ 
nuto semplice «escamotage» propagandistica, sta mo¬ 
strando la sua fona oggettiva, in quanto strumento di 
illflcasiorvs e arricchimemo della opposizione e 
Ila nostra capacità di governo. 


I 


V a anche detto che questa esperienza sta già po¬ 
nendo problemi nuovi al partito, ed altri certa¬ 
mente se ne profilano, t evidente che l'ìstiluzio- 
ne dei governi-ombra richiederà a tutto ii parti- 
mmmm to un'ilttrezzatura coerente, su! piano della cul¬ 
tura istlluzionate. della elaborazione program¬ 
matica, deli'Ofganlzzazlone delle nostre forze: cosi 
. come non vanno taciute le implicazioni relative alla 
nostra strategìa di alleanze. In particolare, e da subito, 
satefno.chiàmati a fare i conti In vda definitiva con 
un'idea'de) partito come «sintesi ultima», luogo da cui 
si liradia la volontà politica generale, per affermare 
pienamente la pluraìltà delle sedi che orientano le 
scelte e le iniziative dei comunisti. Concezione già de- 
ttnlta In via di principio, ma ancora contrastata nella 
pratica, datia burocrazia degli apparali o nei residui 
•leniniatt» della nostra cultura politica. 

Ma non vi è dubbio che i problemi vanno affrontali 
e r^lli in avanti, Al di ià di qualche enfasi di troppo, 
la scelta dei governi-ombra può provocare innovazio¬ 
ni importanti nella vita e nei lavoro del partito, dando 
peraltro piena attuazione alle scelte strategiche dei 
XVtlI congresso. Questo ci dice una parziale, forse si¬ 
gnificativa, esperienza 

• segretario regionale 
f^i Basilicata 


,1 .1, -I .,1 Verso Q progresso delle cònoscoize 

permane in molta gente un att^amento 
di timore e rifiuto, che genera un cattivo rapporto 
tra i suoi ihitti e la sodetà 


Per la scienza, non per Ti^oranza 


■i Cara Unità, nel confronti de) 
progresso scientifico permane In lar¬ 
ghi strati deil'opinione pubblica un 
atteggiamento di incomprensione, 
unito a un interessamento puramen¬ 
te pratico. Perchè avviene ciò nono¬ 
stante l'importanza di quei che sta 
accadendo? Mi domando quali siano 
le ragioni che portano alia creazione 
di un cosi cattivo rapporto tra la 
scienza e la società. 

Lo straordinario progresso delle 
conoscenze scientifiche ha imposto 
agli scienziati una strada obbligata: la 
specializzazione. Le pubblicazioni 
degli scienziati suHe toro ricerche 
non sono mai siate cosi copiose co¬ 
me oggi; e mai tahto UleMiblli per 
chiunque fuorché per i colleghi di 
quella specializzazione. (Questo ha 
costituito un grosso handicap per la 


stessa scienza, perché spesso 1 pro¬ 
gressi fondamentali neila conoscen¬ 
za scientifica nascono dalia feconda¬ 
zione incrociata di diverri cunpl del 
sapere). Per questo motivo la scienza 
ha progressivamente perso contatto 
con chi non é scienziato, e la gente 
ha finito col considerare gl) scienziati 
come una sorta dì «m^t» più temuti 
che ammirati e la scienza incom- 
prenriblie salvo che per pochi eletti, 
diversi, in modo scatto, dait’uma- 
nità «ordlnartaa. 

Ma non è inevitabile che fa scienza 
resti completamente misteriosa per i 
non-aclenzlati. Si potrebbe far molto 
per colmare questa distanza se gii 
scienziati ri assumessero maggio^ 
mente il compito di comunicare, 
spiegando i risultati dei proprio lavo¬ 
ro in modo semplice al maggior nu¬ 


mero possibile di persone: e se i non- 
sctenziai), da pane loro, accettassero 
come un dovere quello di ascoltare. 

Mollo resta da fare per avvicinare 
In modo corretto l'opinione pubblica 
e i giovani alia conoscenza scientifi¬ 
ca, attivando tulli gli sinimenti rre- 
cessari affinchè anche ii cittadino co¬ 
mune possa senurri rerimente infor¬ 
mato e coinvolto. 

Nessuno de) resto può sentirsi ve¬ 
ramente a propno agio ne) mondo 
moderno e valutarne la natura dei 
problemi e le possibili soluzioni se 
non ha un’idea di che cosa faccia la 
scienza e di quali interessi politici, 
economici e sociali ri muovono in¬ 
torno ad essa: tecniche progredite in 
medicina hanno determinato un au¬ 
mento vertiginoso della popolazio¬ 
ne: )é industrie chimiche e ) motori a 


combustione interna stanno inqui¬ 
nando ie nostre acque e ia nostra 
aria, la domanda di materiali e di 
energia sta esaurendo e distruggen¬ 
do la crosta terrestre. La colpa di tut¬ 
to ciò viene troppo facilmente attri¬ 
buita alla scienza e agli scienziati da 
coloro che non arrivano a compren¬ 
dere che, se ia conoscenza può crea¬ 
re de) problemi, non è certo attraver¬ 
so l'ignoranza che li possiamo risol¬ 
vere. 

Bisogna semmai diffondere il mes¬ 
saggio che l’iniziazione al meravi- 

§ Iroso mondo della scienza è fonte 
l grande soddisfazione estetica, di 
{^{razione, dì appagamento del de¬ 
siderio di sapere; e di un profondo 
apprezzamento delie potenzialità 
della mente umana. 

Salvatore DI Leo. Milano 


Non rinteresse 
del Paese 
ma quello 
di un partito? 


■■Signor direttore, l'istitu¬ 
zione dei nuovo ministero per 
rUnlverrità-Rlcerca sembra 
ormai cosa fatta. Ciò modifi¬ 
cherà radicalmente il ruolo e 
la funzione scientifica e didat¬ 
tica deirUniversiià. 

A parte ì contenuti del rela¬ 
tivo provvedimento legislativo 
che fanno temere di essere in 
presenta di un pesMte tenta¬ 
tivo di prWatisarione delle 
Università, do che colpisce é 
l'accelerazione finale dett'ffer 
legislativo, una vera e propria 
volata che ha portato la Ca¬ 
mera a rinunciare a discutere 
in Aula 11 disegno di legge (no¬ 
nostante ia natura e l'impor¬ 
tanza dei provvedimento), 
che é stato approvato dalle 
commissioni competenti in 
poche sedute di pochi minuti. 

Ora il provvedimento (es¬ 
sendo state apportate modifi¬ 
che alla Camere) é ritornato al 
Senato, ed anche qui ri stanno 
esercitando pesanti pressioni 
per fare in fretta, anzi in un 
lampo. L'obiettivo é infatti 
quello di far approvare il prov¬ 
vedimento in sede definitiva 
prima del prossimo congresso 
socialbta. 

Insomma, quello che ria 
prevalendo, ancora una volta, 
non é l’interesse generale 
dell'Università e del Paese, 
che imporrebbe un approfon¬ 
dimento dei crmienuti della 
legge e li coinvolgimento di 
tutti i deputati e dì tutti t sena¬ 
tori, ma rinteresse di un parti¬ 
lo, anzi di un gruppo più ri¬ 
stretto, anzi di singole perso¬ 
ne. 

In altri termini tutto é fina¬ 
lizzato a far diventare ministro 
del nuovo ministero Ruberti, e 
per questo é mobilitata la soli¬ 
ta lobby di professori ordinari 
il cui potere aumenterebbe a 
dismisura in campo nazionale 
e negli atenei. 

E non é un caso che alia 
Camera non sì sia voluto mo¬ 
dificare la composizione di un 
nuovo e importante organi¬ 
smo di ateneo (senato acca¬ 
demico integrato) per render¬ 
lo democratico prevedendo 
ia presenza paritetica dì tutte 
le componenti (professori or- 
dinan, professori associati, ri¬ 
cercatori. personale tecnico 
ed amministrativo, studenti). 


a differenza di ora che si assi¬ 
cura agli ordinari circa i) SOX 
del posti. 

Ci auguriamo che il Senato 
non ceda alte pre»ioni e ai 
ricatti Gl Pzi è arrivato a mi¬ 
nacciare un decreto legge) e 
discuta in Aula il provvedi¬ 
mento apportando quelle mo¬ 
difiche che sono richieste dal¬ 
la maggior parte del mondo 
universitario. 

Nunzio Mlraglla. Coordinatore 
detrAssemblea narionale dei 
Ricercatori universitari. Roma 


Ci risiamo 
con quella 
mostra 
di guerra... 


MCaro direttore. la Vlf Mo¬ 
stra Navale Italiana «Bellica» 
(Genova, 16-20 maggio 1989) 
é la principale esposizione di 
sistemi d'arma navali italiani. 
Essa vuole dare fiato « un 
commercio di strumenti 
morte messo in glnocUiÌoUaJ-\ 
le mutate condizioni interna-. 
zionali e di mercato. 

È organizzata dal Meiara 
Club e dall'Ente Promozione 
Industria Navate (Epin), dsl 
ministeri della Difesa e del 
Commercio Estero ed è aper¬ 
ta solo alle delegazioni com¬ 
merciali e governative estere 
ma non al pubblico, ribaden¬ 
do cod il ruolo fondamental¬ 
mente separato e al riparo da 
ogni controtto democratico 
che caratterizza il militarismo. 

Le passate edizioni dei 
1982. 1984 e 1986, furono 
contestate da settori sempre 
più vasti dell'opinione pubbli¬ 
ca. Nel 1988 il Consiglio re¬ 
gionale ligure sospese la ma¬ 
nifestazione fieristica; ad esso 
infatti spetta l’approvazione 
del calendario fieristico della, 
Fiera intemazionale dì Geno¬ 
va. ormai tristemente: nota co¬ 
me l'Ente che o^lta nei suol 
spazi fierìstici la iMostra della 
Vergogna» (come la definì il 
vescovo di Acerra mona. Ri- 
boldi). 

Purtroppo quest’anno la 
maggioranza di pentapartito é 
tomaia sul suoi pas^, suben¬ 
do una decisa contestazione 
dai pactflsti che. dopo aver 
più volte effettuato simboli¬ 
che simula^oni dt morte du¬ 
rante il dibattito, hanno occu¬ 
palo l'aula regionale m segno 
di protesta. 

Il Consiglio regionale é co¬ 



munque riuscito a partorire un 
ordine del giorno confuso e 
contraddittorio che non dice 
no alla Mostra navale bellica, 
ma condiziona ['assenso al- 
l'organizzazione da parte del- 
t’E(rin di m convegno per la 
pace e U disarmo e alla non 
esposizione di sistemi d'arma 
offensivi. 

Sentiremo discutere di pa¬ 
ce, accanto alia vendita di 
strumenti di morte ai poveri? 
E come potrà l'Epin non 
esporre armi offensive, quelle 
cIk hanno una mobilità con 
un raggio d’azione sufficiente 
per avere un impatto distrutti¬ 
vo al di fuori della propria na- 
zlOTie, senza limitai^ a scafan¬ 
dri. motove<telte e mute? Più 
probM>iimente tutto andrà co¬ 
me gli anni scorsi e sistemi 
d’tfitm intrinsecamente of- 
fensìvie quindi provocatori fa¬ 
ranno bella mostra di sé per i 
mercanti di morte e i loro tristi 
affari. 

La Mostra dei Mostri allora 
ci sarà e i pacifisti stanno or¬ 
ganizzando una campagna di 
boicottaggio che culminerà 
neil'Azione diretta nonvìolen- 
(a per l'inaugurazione del 16 
maggio mattina, e con una ca¬ 
tena umana che attraverserà 
le strade cittadine al pomeng- 


gio. Si prevede di iniziare l’A¬ 
done diretta nonvìolenta nel 
p^eriggiodel 15, con senri- 
bìlizzazioni decentrate in tutti 
1 quartieri genove^. Molte al¬ 
tre sono le iniziative che iti 
stanno preparando: dairap- 
pello ai taxisti a non trasporta¬ 
re gli invitati alla Rara, a simu¬ 
lazioni di morte di fronte ai 
cancelli e così via. La campa¬ 
gna è stata confortata da nu¬ 
merose adesioni significative, 
che vanno ben oltre il tradi¬ 
zionale terreno pacifista e al¬ 
ternativo; il sindaco di Geno¬ 
va, ii repubblicano Campart, 
ha dichiarato pubblicamente 
la sua indisponibilità ad essere 
presente all'inaugurazione; 
l’Azione cattolica genovese 
ha condannato duramente l’e- 
spoHzione «ritenendola un 
annuncio di stragi presenti e 
future». 

Accanto alla contestazione 
si sono sviluppate iniziative 
costruttive in favore della ri¬ 
conversione deirinduslrìa bel¬ 
lica. 

Vorrei sottolineare come il 
16 maggio sìa una data impor¬ 
tante per il pacifismo it^iano, 
perché consente di provare a 
ostacolare concretamente il 
commercio dei mercanti di 
morte. E per questo che é im¬ 


portante essere in tanti il 16 
maggio a Genova. Per ogni in¬ 
formazione rivolgersi a; Gomi¬ 
talo contro Mostra Navale 
Bellica > via dei Giustiniani 
12/3 • 16123 Genova (tei. 
010/54859434 20982708). 
Antonio Bruno. Per il Centro 
ligure di Documeni/Azione per la 
pace. Genova 


VI son molte 
realtà in 
«Di-a-da 
sinistra» 


■■ Cara Unità, neH'articoIo 
di Maria R. Calderoni •Giova' 
m in piazza, per la “toro" 
giornata» (5/5, pag 7) sì leg¬ 
ge: •...Quindi, in tanti, e non 
solo ragazzi della Fgcf; ... 
lami atiri segmenti di real¬ 
tà. Appunto! Per questo, 
andando avanti, sian\o rimasti 
abbastanza perplessi: ancora 
una volta la lista •Di-a-da sini¬ 
stro» di Roma è stata defimia, 
senza pensarci su troppo, la 


Ibta della Fgd. 

Allora una piccola (e qse- 
riamo definitiva) precisazione 
CI pare d'obbl^: •Di-a-da si* 
nistr» ha avuto un grande 
successo proprio perchè riu¬ 
nisce molte differenti realtà 
deirUniver^tà di Roma; e gli 
studenti della Csu federata al¬ 
la Fgci sono solo una di que¬ 
ste. 

Lettera flnuln per il Collettivo 
degli studenti di Ingegneria e per 

«Mucchio Selvaggio» di Fisica. 


Mi dispiace è stato il classico 
qui prò quo. Ma voglio salva la 
mia buona fede. □ MJi,C. 


La legge 194 non è 
«sull’aborto» 
ed il suo fine 
è diverso 


■iCaro direttore, ritengo 
che sia ora di smetterla con le 
rienominazioni inesatte. Rn- 
ché è 1) giornale radio del Se¬ 
condo programma Rai che 
parla di «Legge per l'àborto e 
la sua piena attuazione», pos¬ 
so peroare che l’espre^one 
sia dovuta all’ignoranza del¬ 
l'estensore dei testo o ad una 
voluta forma di coipevolizza- 
zione; ma non posso accetta¬ 
re che (rasi analoghe siano ri¬ 
petute nelle riunroni dì Partito 
o suirUn/to dove, per esem¬ 
pio, it 16 aprile, in prima pagi¬ 
na, si è letto «Per difendere la 
iegge sull'aborto hanno sfila¬ 
to.. ». 

Voglio ricordare che la ieg¬ 
ge 194 ha come titolo Nome 
per la tutela sociale della ma¬ 
ternità (e quindi potenzia¬ 
mento dei consultori) e sul- 
Tinterruzione volontaria del¬ 
la gravidanza. Non è neces¬ 
sario ricordarci che cosa è l'a¬ 
borto e quanto può incidere 
sul fisico e sul morale di una 
donna; vediamo di non met¬ 
terci al livello di un Casini: co¬ 
me si vede i) principio ispira¬ 
tore della legge é ben diveiso. 

Paola PlaecallsL Roma 


Due genitori 
favorevoli 
a legalizzare 
la droga 


■■Caro direttore, nostro fi¬ 
glio ha 31 anni ed è tossicodi¬ 
pendente da dieci. Ha prova¬ 
to tutto per uscirne. San Patri- 
gnano: è andato via dopo due 
mesi. Sat, altre comunità, pri¬ 
gione, non sono serviti a nien¬ 
te. 

Vive ancora con noi, dopo 
aver provato tutte le strade 
per uscire (feU'ecoina e dalla 
famiglia. 

Abbiamo seguito le polemi¬ 
che sulla soluzione di questo 
problema che ci riguarda mol¬ 
to da vicino, e crediamo di 
avere ri diritto di dire la no¬ 
stra 

Siamo arrivati alla seguente 
sofferta conclusione. Visto 
che non possiamo fare nulla 
per evitare che vada a cercarsi 
la droga, siamo convinti che, 
se potesse averla legalmente, 
con una ricetta medica, sareb¬ 
be molto meglio per noi e per 
lui. Per diversi motm. 

Prima di tutto, un medico 
potrebbe indurlo ad uscire 
dalla sua condizione, cosa 
che uno spacciatore non ha 
alcun interesse a fare. 

Ut secondo luogo, avendo 
la droga ad un costo accessi¬ 
bile noi genitori non saremmo 
cosi retti a diventare complici, 
dandogli dei soldi pur sapen¬ 


do che questi soldfgHacfvoiie 
per comprare la drc^a. Que¬ 
sta situazione contradditttMie 
ci inette nella condizione di 
perdere la credibilità de11iQ« 
stri sforzi pei convincerio » 
smetterla. 

Xeno motivo: nostro mua 
ha capaciti produtUn noi» 
voli, che vengano Raala^ 
mente bniciate dal fatto che 
tutto quello che guedagna to 
spende per la droga. Di eoe- 
seguen 2 a,nonhala posiibilill 
di utilizzare questi soldi per (H- 
strati e godeisl la vfli, e «1 
uscite da un circuito esMai- 
zialmente centrato luUartoe^ 
ca della droga. 

Per queste ragioni siamo fi- 
vorevoli alla legalizzazione. 

Pieghiamo di non pubbUce. 
re le tirine. 

M.c.el>X.|toeia 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 


«iCi è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci peneih 
gotta Vogliamo tultaviana»- 
curate al lettori che cl sellilo- 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colto- 
botazione è di grande UUIilà 
per il giornale, il quale leni 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, Ita gli altri, ringieilaino; 

Anna Capoleonl, Rom*; 
Sandro Seimenghi, Botognei 
Ottavio Piacentini, Onsicoi 
Cristina Batlilomo, Roma; Ce- 
rolamo Grande, Segrete; V. 
A., Venaria; Giovamii BpeiO. 
Somma Lombardo; Manrelto 
Passeri, Esch-Alzelle OUre- 
semburgo): Maurizio Aliai». 
Roma (•£ vergognoso aepn- 
vare un plano per la rwoi 
Klenllitca per olite IfOO mi. 
nardi, presentato dall’hl, dm 
non prevede IneesiimeiiK At 
Calabria.), 

Walter Maitatocci, Marna 
C’AI Tgl delie ore 1330 M 
gioaeift 30 aprile hanno oiw- 
lo II coraggio di presentare 
come primo notizia II risnlla. 

10 delle squadre Itallatm neh 
te Coppe europee e solo (o- 
me seconda la strage wMa 
corazzala Uso con 47 mum a 
centinaia di ferlllh), 

llaria Zunino, Genova Me¬ 
no una dipendente di un ne¬ 
gozio di abbigliamenmgpor. 
rei perorine la causa m mil 
dipendenti. Perché non si rih 
dace l'orario dei negozi7 H 
mattino dalle 9,30 alle f g|Xb 

11 pomeriggio dalle le ritte IO 
col lunedì chiusura lolalet)i 
OMo Piacentini, Conico 
(•Lo sport come dioertlmettlre 
attilla deve onere piti spnzh 
nelle sirutiure e nella làallctt 
quotidiana; soh cosi il evito- 
ranno falsi miti che pmdueo- 
no lutti tipo quello di SheP 
tield.), 

- Altre lettere di motesle 
per i ticket e per la diammatf. 
ca situazione della sanilA nel 
Paese ci sono state scritte drc 
Renato Orati di Tivoli, Cofetta 
Degli Esposti di Bolpg|ia.^I>a. 
niele Benedetti di Gmwvi 
(•Partecipando a un presìdio 
perla raccolta di firme cenno 
I ticket ho visto gente che nmf 
più mi sarei aspettato dt ve¬ 
dere venire sponlonednienM 
ad apporre la firma In calce 
aU'appetio del Pel. Doàbta- 
mo spiegare perché ii fW eto 
ra e non c’erana gli ottrO). 


Scrivete lettere brevi, indlcaimo 
con chiarezza nome, cognome e 
indmzzo.Chlùeslileiachelnciù- 
ce non compaia II proprio nome 
ce lo ptecisi. Lo redazione it 
serva di accorciare gii aerini per- 
venuti. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia ai trova compresa 
fra un'area di alta pressione il cui massimo va¬ 
lore è localizzato sut Mediterraneo orteniate e 
un'area di bassa pressione, il cui minimo valo¬ 
re è locatiuato sulla Gran Bretagna. Il primo 
centro d'azione convogira verso le nostre regio¬ 
ni aria calda di origine mediterranea, <1 secon¬ 
do convoglia verso «'Europa centrale e margi¬ 
nalmente verso l'arco alpino aria hedda di on- 
gme continentale ti contrasto tra questi due tipi 
di aria dà origine a una linea di perturbazlom 
che corre dalla penisola iberica verso l’Europa 
orientale attraversando anche te nostre regimi 
centro settentrionali SI tratta di perturbazimi 
di moderata entità e quindi con lenomem pxo 
accentuati 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle re¬ 
gioni settentrionali e sulle regiortl della fascia 
adriatica compreso il relativo tratto della cate¬ 
na appenninica, si avranno addensamenti nu¬ 
volosi che a tratti potranno dar luogo a qualche 
piovasco di breve durala Su tutte le attre regio¬ 
ni italiane condizioni di variabilità caratterizza¬ 
te da alternanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti meridionali 

MARI: mossi i bacini occidentati, leggermente 
mossi gli altri mari 

DOMANI: condizioni generalizzate di tempo va¬ 
riabile con alternanza di anriuvotamenti ed am¬ 
pie schiarite L attività nuvolosa sarà piu fre¬ 
quente e piu accentuata suite regioni dei basso 
Adriatico e quelle uniche, dove potrà dar luogo 
a qualche debole precipitazione specie in pros¬ 
simità delta dorsale appenninica. 


TBHNBIATURB IN ITAUAi 


Boizanp 

11 

22 

L'Aquila 

7 

20 

Verema 

13 

25 

Roma Urbe 

7 

20 

Triesta 

15 

2 

Roma Fiumic 

7 

20 

Venezia 

11 

21 

Campobesso 

13 

22 

Milano 

16 

22 

Bari 

10 

28 

Tonno 

14 

18 

Napoli 

9 

25 

Cuneo 

13 

15 

Potenza 

10 

21 

Genova 

16 

19 

$ M Leuca 

15 

18 

Bologna 

1 

26 

Reggio C 

11 

19 

Firenze 

9 

24 

Messina 

16 

21 

Pisa 

9 

23 

Palermo 

16 

22 

Ancona 

9 

25 

Catania 

9 

26 

^rugia 

10 

21 

Alghero 

10 

22 

Pescara 

9 

24 

Cagliari 

16 

21 


TtMPBRATURK ALL'ESTBROi 


Amsterdam 

np 

np 

Londra 

np 

np 

Atene 

op 

np 

Madrid 

np 

np 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

np 

np 

Gruxeltes 

np 

np 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

np 

np 

Parigi 

np 

np 

Ginevra 

np 

np 

Stoccolma 

np 

np 

Helsinki 

np 

np 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

np 

np 

Vienna 

np 

np 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,36 alle t2,00 e dalle 
15,00 alle 1830 


Ore 7 Rassegna stampa con Gioralo Ricordy di 
Paese Sera, 830 Donne in Europa Parla Francesca 
Mannaro, 9,30 740 chi paga, cni no Parla Antonio 
Giancane. 10,00 Argertìina domerrlca si vola. 
Intervengono Carlo Guelfi, Juiio Santuccio Renato 
Sandrl «liberto Flores DArcais, Maria Seano, 11,00 
Conotesso del Ptl servizi e interviste In dwetta, 
15,00 Tv II Pei risponde al governo 
Nel pomeriggio servizi dal Congresso del Prl 


FREQUENZE ALESSANDRIA 90950; BIELLA 106600- NOVA¬ 
RA 91 350 TORINO 104 GENOVA 8855/ 94250. IMPERIA 
68200 LA SPEZIA 97500/ 105200 SAVONA 92500; 
COMO 87600/ 87750/ 96700- CREMONA 90950; LECCO 
87 900: MILANO 91, PAVIA 90950 VARESE 87 800. BELLU¬ 
NO 106600 PADOVA 107750 ROVERHO 103250 ROViflO 
96850 TRENTO 103 BOLOGNA 87500/ 94500 1ERRARA 
105700. MODENA 94500. PARMA 92. PIACENZA 90950, 
REGGIO EMILIA 96200/97. AREZZO 99 800, FIRENZE 
96600 GROSSETO 104800; LIVORNO, LUCCÀ 105800; 
MASSA CARRARA 102550. PISA. PiSTÓIA 105800 SIENA 
106 300 ANCONA 105200- ASCOLI PICENO 85250/ 95600; 
MACERATA 105500/102200- PESARO 91100. PERUGIA 
100700/98900/ 93.700, TERNI 107 600. PROSINONE, LATI¬ 
NA 105550- RIETI 10^200-, ROMA 94900/ 97/1Ó5500 
VITERBO 96600/ 97050, CHIET1106300; L’AQUILA 99400; 
TERAMO 95B00: NAPOLI 88 SAlFRNO 103 500/ 102.fl5£^ 
BARI 67600 R}GGIA 94600; CATANIA 103 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 


ri] 

inìtà 

Tariffe di abbonunento 

Italia 

Annuo Semestrale 

7 numen 

L 269 000 L 136000 

6 numeri 

L 231 000 L 117000 


Estero Annuale Semestiale 

7numen L 592 000 L 298000 

6 numeri L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 430207 ìnU'Sla* 
lo all Unità viale Fulvio Testi. 7S* 201G2 Milano oppu¬ 
re versando 1 importo presso gli ullici propaganda 
deile Sezioni e Federnnom del n:i 

_ Tarine pubbUcttarie _ 

A mod. (mm 39 x 40) 

Commerciale lenaleL 276000 
Commerciale festivo L 414 000 
Rnestrella l« pagina fenato L 2 313 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 2 985 000 
Manchette di tostata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 
Rnanz -Legali -Concess.-Aste-Appalli 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485000 
A parola. Necrologie-part.-luttoL2 700 

_ Economici da L 780 a L. l 5 50 

Concessionarie per la pubbliLltà 
SIPRA, via Bettola 34. Tonno, tei 0\l/§i753l t 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigispa direzione a ulfici 
viale Fbivia Testi 75. Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia IO, Milano 
via del Pelaci 5. Roma 





















Lira 

Ha perso 
terreno 
su tutte 
le monete 
dello Sme 




Dollaro 
Ha ripreso 
nuovamente, 
asailre 
(in Italia 
139460 lite) 



ECONOMIA&LAyOltp 


' Rtfonna Fs 

.. II governo 
» fa marda 
, indietro 


■■ROMA 11 governo ci n* ' 
pensa Sotto la spinta di pres* 
•Ioni contrastati oggi con tul> 
la probabilità rimaneagerft e 
modlfichf'rA m parti decisive 
la giA tanto contestata nlonna 
ferroviaria varata meno di un 
** mese fa L'argomento è iscrit* 
lo all’oidlne del gipmo del 
; Consiglio dei ^ ministri .;convo< 

* ceto per questo pomeriggio. 
Pi primo acchito potrebbe 

' «i sembrare una vittona netta 
i^'de) commissario Schimbemi 
V che aveva criticato (ino a mi- 
Allacciare di non accettare il 
4 ruolo di presidente C non c’è 
g dubbiò, che le modUe ap* 

- pòrtale al disegno di tegge dal 
, miniiiro Sanius molto conce* 
c dono a' Schimbemi Cosi co¬ 
me tentano di attenuare 1 mo 
•K IM poientica da parte 
^ dal sindacati e'^i l^i. .Ma la 

• ''jknibzione cha se ne ricava è 
'I Qtialla di un urinasimo rime- 

acOtamènto di carte che rivela 

* una notevole confusione da 
^ parie dal governo nella politi- 

Cii ferrovlana Ad ecceiione di 
una scelta che appareaempie 
< più certa que'la di ndimenr 
u sidniit; nettamente il lervialo 
-I Nel nuovo lesto al presidente 
^ delle Fs verrebbe anche aitn- 
n bullo II potere di deliberare di 
natamente la sopi^esslone di 
, Jiraue fenoviane mentre al mi 

• ^ nisfaro dei Trasporti venebbe.; 

nigiygia la possiblElm pn^ < 
ministri 

' 4tÌi ^ maDtpnirnenlo di patte 

iWcSKrM 

litlvMlaulane Ruta la patiti- 
?' DllilìUdl cottllulra tactaM'ml- 

* e prWaii par,la e»- 

amotona,! «Idone e manu- 
'wffflBHs 'drVratle ferroviarie, 
••-'(fla-'vertabBa^precliaio ■ che 
^^^htì)t'(laI privali dovrà’ àttere 
’<■ lina parteclpaziona conirolla 
M^llrilllalae ohà, comunhue, 
donanno mantenere la 
m mag^ioranEa da)-, paccheno 
Ri-aiilanaìla. Ralla, comunque, il 
i ,|aWo chela ^esltóne del tern- 
.»(q 'lerHiyWfe póuebbe lo 
re ttaiw qntara tmamhfata In 
fV pia fdcleta, pur tettando le Fs 
b: pamim'^t.'nasglqranzaU prt- 
«alUnvacft jpoltafebaw.avere 
•p.fa-ifiajRiqranza par le;tpie 
«titjà vSiatta daailnate al na- 
'di 'isatsa Bieifoltont 
pat-quaMoirlguaida quei tu- 

• ■MivpAntmltl ria QaHn del mini* 


Smentiti ottimismi e attese 
di un prossimo raiifreddamento 
si fanno sempre più pesanti 
gli effetti del rincaro petrolifero 


Cattive notizie per Tinflazione 
anche dalla riunione tra 
Baiikitalia e le m^ori banche: 
impieghi in cresdta costante 


Volano i ptem idl’fa^riassot 7% 


"ji t»Hf 9 .WIp)Udapanecle|,miiu- 
, daro'qaf Tratpaitluanto con- 
” Ìaìilatidà Schimbami la vigl- 
* lama'ad,I coniRilll'‘iasianD 
^ «aldamàhte In mano al mini- 
I atro, ma ipcrlrebbe quell uffi¬ 
cia di ilailanza ad hoc ioni 
01 pOa|o da eiperti previt'o nella 
tr nlmma varala il M apnle 
lo acuno I rappiini ira mimsicrD 
-a e F( variàbbaK) ora regolati 
iO da un accordo di piogranima 
q. clie-pnafede venllche anpu,ili. 
4 <.4m« SI sa la nIoniM Fs lino- 
^ rp hq Incontrato foni ostacoli 
anche nello àtesso governo 
(forti le coniealazloni del ml- 
nlslfo Formica). E lungo e 
nv aiiRto SI annuncia g>a II suo 
,, ner parlamentare., OPSa 

•ih i ’il {«' 

i Cantici 
Contributi 
r e 4.200 in 
I prepensione 


I HiCCNOVA Buone notizie 
per la canllenstfca Italiana, un 
seltore altamente specializza¬ 
lo, con 22mila addclii ma in- 
{ capace per gu aiti costi a far 
( Ironia alla concoirenzaiasiali- 
f cai il Farlamento ha dato il via 
! alla leggeche cooseniasensi- 
‘ bill aluli alla produzione oga- 
I tanllsce il prepensionamento 
I a SO anni aj4.200 lavoraton. 
( La commissione Trasporti del- 
[ la Camera, su Iriizlaliva del 
j gruppo comunista; ha Inlaitl 
I recepitola sesta direttiva della 
I Coe sulla, cantieristica, che 
I prevede, per due anni, un 
i contributo dello Sialo part a! 
I 28% su .tulle le nuove, costni- 
j ctoni. «LTlalla era: rimasta Tu- 
nieo paese europeo a non.ap- 
plicare la dlreitivai. ha .com, 
j mentalo Ton,: .Mario Chete, 
f Oia sarà possibile dare.il via a 
I 18 ordini nuovipet unlaiiura- 
t'sio di 2.SOO miliardi. 


I dati sull'andamento deU'inflazione si succedono 
ininterrottamente. Sono tratti da fonti diverse, 
prendono in considerazione i settori più svariati 
ma hanno, una caratteristica comune in: quanto 
indicano che il livello dell'inflazione ha ormai su- 
perato ogni previsione e marcia verso tetti estre¬ 
mamente allarmanti; L'ultima conferma ci viene 
dai dati sull'andamento dei prezzi all'ingrosso. ‘ 


■■ ROMA, Ormai non sono 
più segnali, ma una realtà 
concreta: iinflatione avanza 
ad un ritimo del lutto imprevi¬ 
sto e appare inamstabile. Le 
rilevazioni dell'lstat suH'anda- 
; mento del prezzi att’lngrosso 
sono; molto espliau: il tasso 
tendenziale di inflazione ha 
toccato II livello del 7%i Quan¬ 
do, ila settimana scorsa, è sta¬ 
to reso noto l’andamento dei 


prezzi al consumo per le fami¬ 
glie di operai e impiegati con 
I allarmante dato che il tasso 
di inflazione si era attestato 
sul 6,7%, c'era chi pensava 
che I prezzi alfingrosso sareb¬ 
bero stati meno allarmanti. 
.Chi aveva fatto queste previ¬ 
sioni è nmasto estremamente 
deluso. I dati Istat di questo 
settore confermano infatti con 
ancora maggiore nettezza II 


«surriscaldamento» deirinfla- 
zione. 

C'è,,come sovente accade, 
una lieve differenza fra l’anda¬ 
mento dei'prèzzi al consumo 
(più 6,7%) e quello del prezzi 
all'ingrosso (più 7%). Quésto 
significa che spesso sono i 
dettaglianti più deboli a sop¬ 
portare il peso deli'aumento 
dei prezzi di acquisto delle 
merci rispetto a quelli con cut 
vengono messi in vendita i 
pròdottl. Altrettanto si può di¬ 
re per te inclusi di irasfpr* 
mazione che sopportano in 
parte i pesi dellinfiazione non 
potendoli riversare compieta- 
niente sul consumatore finale, 
l dati dell'lstat sui prezzi per it 
mesé di aprile airingrosso ri¬ 
velano che rispetto al prece- 
deniémese di marzo c'è stato 
un aumento dello 0,S%, por- 
lancio in tal modo il tasso lem 


denziale d'inflazione al 7%. 
Relativamente ai principali 
gruppi maceologici gli au¬ 
menti più consistenti si sono 
verificati per ili petrolio ^g- . 
gio (più 4,9%). per 1 prodotti 
ortofruttìcoli (più 1.1%) e i 
prodotti zootecnici (più 
1 j%). Scmo invece risultali in 
dimmiiaorie'i pfodòni della 
petrctichimica e le calzature. 

Queste dillerenze sì presta¬ 
mi ad alcune consideraziòm. 
&nerge innanzittutto la diffi¬ 
coltà efre attraversa ancora 
oggi 3 comparto agricoto, sia 
per rosoni stnitei^ che per 
niòtM .climatici (la iticcità pri¬ 
ma e il freddo hiori stagione 
successi^mente) die spingo'^ 
no aiì'insù mdti prezzi dei 
p^otti della tma (gii orto- 
frutliQoii mrùinzftutlo, ma an¬ 
che' quelli provenienti dalla 


zootecnìa). Il dato che mag¬ 
giormente deve far riflettere è 
però il sensibile aumento dei 
prodotti petroliferi. Sembra or¬ 
mai terminato il felice periodo 
del petrolio a basso prezzo 
per le divergenze esistenti in 
seno airorganizzazione dei 
paesl^ pfoduiton- L'Opec si è 
mmai rio^anizzala è pro¬ 
babile che il prezzo del petto- 
lio rimanà a lungo a livelli ab¬ 
bastanza altif 11 nostro paese 
non ha saputo approtittare del 
periodo in cui il prezzo del 
pettolio-continuava a scende¬ 
re e ne paga ora le conse¬ 
guenze. 

, L’aumento dell’lnflàzione si 
unisce ad altre tensioni che 
rendono più preoccupante U 
futuro della nostra economìa. 
Proprio ieri in una riunione 
dei prìncipaii À presidenti di 


banca con il governatore dellei 
Banca d'Italia Ciampi si è con > 
statalo la continua crescim 
degli Impegni bancària Siamo 
quindi di fronte ad una eco¬ 
nomia reale che continua a ti¬ 
rare e SI rivolge alle banche <> 
una inflazione in continua e . 
preocupante crescita, mentre 
il governo non mette in cam¬ 
po una ì'manovra di politicsi 
economica che stimoli i setto¬ 
ri produttivi e deprima quelli 
che portano all’aufflento dei - 
l'inflazione. E cosi si assiste ad 
un governo che di fronte al 
surrìscaidainento incontrolla -. 
lo della produzione e a quello 
preoccupane dell’Inflazione! 
non è in grado di indeare 
nessuna linea economica, tut ¬ 
to ifriirègnéto nello sfoizo di 
ridurre l'allarmante deficit di 
bilancio attraverso l'aumento 
del ticket sanitari. 


De Benedetti attacca Pininfarìna 


«Vecchia e burocratica 
la tua Confindustria» 


fn una conferenza a Mantova Carlo De Benedetti ha 
riassunto il suo pensiero in materia di riforme istitu¬ 
zionali:, no alla proposta di repubblica presidenziale 
e si a maggiori poteri all'esecutivo, e alla eliminazior 
ne di duplicazioni tra Camera e Senato. Gritiche pe- 
santi aH'arretratezza della macchina pubblica, ma 
anche alle associazioni industnaii. che in quanto a 
burocrazia spesso non sono da meno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

: T OARIO VINIQONI 


■■MANTOVA: Arrivalo per 
l'assemblea annuale della So- 
;gefi >■ una società-di compo¬ 
nentistica auto che in cinque 
anni ha quintuplicalo il pro¬ 
prio fatturato,, portandolo at¬ 
torno al 400 miliardi - Cario 
De Benedetti ha tenuto una 
conferenza stampa in quel 
ttgiQlellina che è a.teatro del 
- Bibbiena, di fronte a un udito¬ 
rio composto da imprenditori 
re dingenti locali. Tema della 
. conferenza, manco a dirlo, la 
scadenza del 1992.'Una sca¬ 
denza, dice il presidente della 
Olivelli, ■ verso ; la quale l’Italia 
marcia con passo troppo len¬ 
to, soprattutto per I ritarài del¬ 
la mano pubblica. Nei risultati 
delle imprese-europee con¬ 
correnti, infatti, pesa anche 
l’efficienza r della -macchina 


pubblica degli altri paesi (il. 
che - ha subito a^unto De' 
Benedetti - non deve coprire 
le aree di Ineffictenza delle 
imprese private, che esistono, 
e sono vaste, al contrario di 
quel che sostiene sempre il 
presidente della Confindu- 
stria). 

Fatto questo inciso, il prosi-i 
dente della OlIvetU è andato 
più in là. Ricordato dì aver ri¬ 
coperto in passalo incarichi di 
primo piano nelle associazio¬ 
ni d^li impr«)dltori torinesi e 
piemontesi, e dì avere quindi 
in propositó una esperienza 
diretta, ha aggiunto che «nella 
maggior parte, dei casi le strut¬ 
ture associative industriali sol- 
frono dello stesso rnale che 
affligge rilàlia ‘^pubblica-^* 


sinjtiure burocratiche, 
solo apparentemente efficien¬ 
ti. In molti casi queste struttu¬ 
re 81 muovono secondo sche¬ 
mi obsoleti, di scarsa utilità 
per { problemi reali delle, im¬ 
prese, anche perché non han¬ 
no una chiara visione dello 
scenano e del tipo di compe- 
tuùone che;le imprese e il si¬ 
stema industriale devono af¬ 
frontare oggi, e non nel I9%>. 

11 mercato unico europeo, 
infatti, «non è un 'appunta¬ 
mento con una festa, ma con 
trasformazioni, profonde tul- 
t'altto chemdolorì. econ una 
nuova competizione sui mer¬ 
cati intemazionali che laxerà 
sul carraio morti e fenti». £ 
questo appuntamento sarà 
tanto più importante per l'ap¬ 
parato pubblico Italiano, che 
ha visto negli anni crescere la 
propria distanza dagli at^para- 
ti pubblici degli altri paesì.eu- 
ropei; Ed è anche per questo 
che in Italia «aumentano nel¬ 
l'area pubblica le pressioni e i 
conflitti delle corporazioni 
che non vogliono rìnurKiare a 
posizióni di potere e di privile¬ 
gio conquistate in altri tempi». 

Di qui iindicazione conclu¬ 
siva: «Bisogna stimolare l'area 



Allarme degli imprenditori 
Nuove centrali eiettriche 
éntro il 1992, altrimenti 
le faranno gli stranieri 


Cario Da Bèfiedettì 


pubblica.< e le istituzioni a 
compiere un salto di'qi^lità 
paragonabile .a' quello che 
gran parte delle, ttiqnese han- 
ero computo nel corso degli 
anni 80*. . 

Poche battute, infine, stimo¬ 
lalo da una domanda, sul ca¬ 
so delta finanziaria: Amef, da 
settimane seiua prezzo in 
Borsa. Non sono io a compra¬ 
re, ha detto il presidente del- 
roiivetti..e .non sochì lo fac¬ 
cia ai prezzrai CUI sento par¬ 
lare. Certo mi chiedo peréhè 
la Consob non si decida a so-, 
spendere il titolo rn.Borsa, es¬ 
sendo aa:ertato che le aziqni 
in circolazione sono ormai 
.pochissime, .e che .da, lanio 
tèmpo il litok) viene ogni mal- 
.tina i^^maio e subito sospc- 


iVÉ MILANO. $é entro il 1992 ' 
non verrannq pertezionate |e 
ordinoziont per tutte le centra¬ 
li, elettriche che dovretrirero 
:;entrare jn servizio entro il 
. 2000 a fvie:sdranno sopratlùl- 
. totle imprese straniere. Glì.in- 
dustnah deU’Ame (l'associa- 
ziqne che raggruppa le indù* 
strie elettrptecmche ed elettro- 
, niehe) hanho lancialo un ve- 
. IO e proprio grido d’allarme: 

V la mancata approvazione del 
Piano ferrovano e del Piano 
eneigetitco nazionale apre di 
latto la porta alle imprese stra¬ 
niere che dai 1992 potranno 
operare in Italia liberamente. 
All’estero, infatti 9^,. dice Ciò 
Batta Ciavaiino, presidente 
deU’AnsaWo e dell Anie -, 
hanno provveduto per tempo 
a rinnovare te loro stnitture 
ferroviarie e le^loro centrali 
élénriche. operano negli anni 
in ciiì non dovevano subire la 
conconenza : delle imprese 
straniere. Col 1992 si appre¬ 
stano ad invadere l'Europa e 
la loro presenza sarà partico¬ 
larmente sensibile in Italia, se 
prima deH'apeitura del mer- 
calo europeo non si prowe- 
derà a pone le aziende italia¬ 
ne nelle stesse condizioni di 
partenza di quelle degli,altri 


paesi. 

Gli- industriali chiedonD 
quindi 'Che ben prima del 
1992- SI approvi II Piano ener¬ 
getico nazionale Iti rm^ da 
far decollare la nostra' indù-, 
stria tennoeìettromeccanicà è' 
si defmiscano dettagiiatì pro¬ 
grammi per i trasporti su ro¬ 
tala, uscendo da una situazio¬ 
ne che rischia di far retroce¬ 
dere il nostro paese a causa di 
un nstagno decisionale dai ri¬ 
svolti preoccupanti. 

Già mollo sensibile è 
la presenza delle multihàzky 
naU sui itostto mmato, che n- 
chiede sempre più prodotti 
sofìsUcati legati alle tecnologie 
elettroniche per l'ammoder¬ 
namento e lo sviluppo degli 
impianti. Interi comparti sono 
praticamente m mano alle 
-grandi aziende straniere. È il 
caso degli apparecchi elettro¬ 
nici di grande consumo, m 
particolare videoregistratori^ 
autoradio, campaci disc, aste¬ 
mi Hi-Fi che vengoni importati 
per circa ii 75%. L'industria 
Italiana del settore ha perso 
molti autobus In questo setto¬ 
re in continuo sviluppo, ed è 
ben difliciie che possa recu¬ 
perare il tempo peràuto. 


Genova, propsta di mediazione di Ballino che chiede ai camalli di esserne protagonisti 
Intanto og^ tutti gli scali sono in sciopero* e già ieri si è fermata Napoli 


I Allarme a Genova, ma allarme in tutti i porti. So¬ 
no in pericolo i salari dei portuali e potrebbe es- 
I sere la miccia per nuove tensioni. Non a caso og¬ 
gi egli e Cisl hanno indetto uno sciopero nel set- 
I tore. La denuncia di Antonio Bassolino, dopo un 
I incontro, alla guida di una delegaaione del Pbi 
1 con spedizionieri, armatori, compagnia dei por¬ 
tuali, l'ammiraglio Francese... 

DAL NOSTRO INVIATO 

IMUNO uaOUHI 



■1 GENOVA. «Uno sforzo di 
mediazione e ricomposizione, 
affinché il porto di Genova ri¬ 
conquisti la fiducia degli ope¬ 
ratori del settore*. vSono le pa¬ 
role dì Antonio Bassolino, al 
termine di una conferenza 
stampa. È11 senso degli incon¬ 
tri che ha avuto (nella delega¬ 
zione: Claudio Burlando, il 
neosegrelarìo dì Genova. 
Ubaldo^hvenuti, Mario Tul¬ 
li) coj^diversi «soggetti* del 
porto'^jenova. È stato un fa¬ 


ticoso susseguirsi di colloqui, 
il primo con Silvano Bozzi, e 
gli altri dirìgenti della Lega 
delle cooperative. Il secondo 
nello splendido palazzo San 
Gioigio, con Adriano Calvini. 
il presidente-degli utenti: l'ar- 
malore Bruno Musso; 
il segretario della Confitarma 
Sacco: Negri, il capo della po¬ 
tente agenzia marittima Inler- 
sea; il vicepresidente degli 
spedizwnieri Cuttica. Il tetzo 
{nca^ con Tammlraglio 


Francese, presidente pro-tem- 
pore del Consorzio autonomo 
del porto. Il quarto con l'inte¬ 
ro consiglio di amministrazio¬ 
ne della Compagnia dei por¬ 
tuali capeggiato dal console 
Paride Batinl II quinto con un 
nutrito gruppo di dirìgenti CgiI 
CisI e Uil. 

É emerso, dice Burlando, 
un giudizio positivo sulla ri¬ 
presa del lavoro nel porto, 
malgrado l'ostilità dei portuali 
nei confronti dell’ultimo ac¬ 
cordo sindacate. Ma le navi 
che attraccano si contano sul¬ 
la punta delle dila. L'ammira¬ 
glio Francese, a mo' di inco¬ 
raggiamento, ha annunciato 
un taglio delle tariffe pari al 
20-25%. Il fatto è che II futuro 
rimane incerto e rimarrà tate 
se non si risokerà il problema 
del ruolo della Compagnia 
Irasformala in Impresa. Anto¬ 
nio Bassolino insiste su questo 
aspetto. È necessaria una trat¬ 
tativa a tre, tra Compagnia, 


Consorzio autonomo del por¬ 
to e utenti per giùngere ad un 
accordo «con» la Compagnia e 
non •contro* la Compagnia. 
Essa dovrebbe però saper lan¬ 
ciare per prima la sfida, co¬ 
strìngendo gli altri a mostrare 
te loro carte, ponendo fine ad 
una specie dì conìmedia degli 
equivoci. I portuali hanno ra- 
gkme. sottolinea Bassolino, 
quando chiedono interlocuto¬ 
ri validi, autcnevoll, ma essi 
devono essere ì primi a pren¬ 
dere in mano l’iniziativa. Il mi¬ 
nistro Prandinì, dal canto suo, 
deve afi^andonare la pretesa 
- dopo aver modificato i rap¬ 
porti dì lavoro a colf» di circo- 
fare - di la Compagnia 
trasformata in impresa, prima 
di una trattativa. L’inizio di un 
negoziato sarà il immo allo di 
tale trasformazione. Prandlni 
^ illude, continua Bassolino, 
quando pensa di poter conti¬ 
nuare ad andare avanti con 


colpi assestati a senso unico, 
il rischio non é quello di 
«strangolare* la Compagnia 
dei portuali, ma rimerò porto 
dì Genova. 

Una prospettiva fondata 
sulla ragione, dunque. Ma, at¬ 
tenti c'è chi gioca allo sfascio. 
C'è una data alle porte, il 20 
di maggio, che può provocare 
il finimondo. La Compagnia 
dei portuali di Genova - ma il 
latto coinvolge tutti i porti - 
non avrà i soldi per pagare i 
salari dei poituail e non a 
causa dei cento giorni di scio¬ 
pero. ma perché obbligata a 
versare le normali • quote a 
quello che chiamano ii fondo 
centrale (una specie di cassa 
di solidarietà) per non incor¬ 
rere nel commissariamento, 
senza poter incassare il dovu¬ 
to. «Vogliono fare terra brucia¬ 
ta attorno alla Compagnia*, 
commenta Burlando. 

Una ragione di più per 
stringere ì tempi, per «snidare* 


l’Unità 

Venerdì 
12 maggio 1989 


ad un tavolo dì trattativa, 
quanti vc^liorio il seppelli¬ 
mento e non U rinnovamento 
di questa forma di autogestio¬ 
ne operaia. Una ragione di 
più, come propone arteora 
Bassolino, per affretlarè i tem¬ 
pi di un «chiarimento» nel sin¬ 
dacalo e tra il sindacato e le 
organizzazioni dei portuali. A 
Genova, come è noto, il consi¬ 
glio dei delegati della Compa¬ 
gnia unica ha deciso dì non 
partecipare allo sciopero na- 
zlonàle della categorìa indetto 
per oggi.anche per rìvendica- 
:ie .la rìfpnna dei famosi «fondi 
centrali». 

Upa ferita che rimane aper¬ 
ta. ma che occorre rimaigina- 
re. Tutti, ammette Bassolino, 
‘hanno teommesso errori In 
questa v^ehda. La sinistra in 
generale è giunta in ritardo al- 
l'appuntarriènto della ristruttu- 
razionè dei servizi, dopo quel¬ 
la deH'industria. Ma la partita 
non è ancora persa. 


Siderurgia: 

Fracanzani 

incontra 

Brittan 


Per la pnma volta len il ministro delle Partecipazioni statoli 
Carlo ' Flracanzani ha avuto un incontro con Leon Bntton. 
numero due della commissione europea e responsabile 
per gli aiuti di Stato alla sviecurgia. Bnttan è giunto apposi- 
tamcnie a Roma per discutere le richieste avanzale dafl'lto- 
lia di deroghe all'attuazione del piano di risanamenio del 
scitoie Nei prossimi giorni Fracanzam meontrerà la com¬ 
missione Cee e I singoli mmistn competenti dei paesi della : 
Comunità. Nel frattempo saranno avviati incontri di caratte¬ 
re tecnico L’incontro di len è stato interlocutorio 


LibCrtinh ' Riforma delle telecomunica*. 

« tifiuiftOTirt zioni: ancora un nulla di fat- 

govcrao to. Governo diviso e alle 

blOCd nI fifOmid preseplùconsmanlespafd- 
AaHìm TIe* ^ l'esigenza rea- 

uviiv iiw tedi attuarepiofondi cini» 

.‘^biamenb posti ormai in mo* 
do incalùnte dai mercato 
unico del *92. La denuncia è del senatore comunista Lucio 
Libertini s^ito alla nunkme svoltasi tra la ottava com» u 
missione del Senato ed I ministri MammI e Fracanzani. «La 
rilorma é in alto mare», r afferma Libertini ricoidando che il 
Pel ha presentato due anni fa un disegno di legge. B annuih 
eia che il Bei. se continua questo stato di cose (tra l’alno 
non è stata ancora avviata alcuna trattativa con i sindacati 
per affrontare il passaggio di circa 18.000 lavoratori dalle 
Poste alTM), «.potrebbe vedere costretto a ritirale la sede 
deliberante concessa finora per la discussione in Senato. 


Oggi treni Traffico ferrovtano oggi 

fe^inUguria 

€ PÌ€inOllt€ ore, a partire dalle 14. irtoc* 

chinisU e personale viag¬ 
giante aderenti ai sindacati 
confederali, a quello auto» 
noroo Flsafs e ai Cobaa. I 
sindacati protestano contro scelte definiie unilaterali prese 
dalle Fs sui nuovi turni per l'orario estivo e più in generale 
contro la polìtica de) ridimensionamento. Contro i tagli fino 
a questa sera in sciopero in Emllia-Romagna.anche i lavo* 
ratori addetti alle società che hanno in appalto dalle le 
pulizie. Oggi riprende il confronto nazionale sind8cati*F!i ; 


Gli uomini radar «Se ì\ ministro Santuz ci pre* 

jIaII» I |#4ra ceiterà di nuovo, noi pich 

IliSiM uwM grammeremo sttoUo dopo 

RlillACCidllO altri scioperi, siamo disposti 

màsel vii ^ andare avanti cosi anche 

mesi di PIOCCO perif*siihicri».lconiioliori 

di volo'della Lieto, che no* 
nostanie gli aggiustamenti 
ed i miglionmenii apportati contestono ancorali conirallQ 
. dì lavoro, nncaranò la dose. Ieri per ribadire le loro ragioni 
(chiedono anche la ritoima del toro sistema pensionistico 
non ancora modificato dopo la smiiiiarizzaiione del co^ 
po) hanno oiganizzato una manifestazioRe di fronte a pai 
lazzo Chigi. Intanto, il rischio più immediato è la raffica di 
scioperi proclamati a partire dal 15 mag^ 


Cgii-CIsl-Uil: Le federai^ionl Cgil, Cis| # ' 

non ■risme lavoratori dei ira^ 

nuli ■■■niv spome II sindacato autoiKH 

dllO‘SCldpeit) mo'del •controllori di voto 

deali aubnomi ^ 

hanno rivolto un appetto a 

. «tutti I lavoratori dell'azien* 

da autonoma di assistenza 
ài voto (Anav)», affinchè non aderiscano «a^l scioperi stru¬ 
mentali mdettidal sindacato autonomo dì categoria Lieta». 
■Il groppo dirigente della Lieta - prosegue una noto -< sem¬ 
pre più frijstraio dalla sua incapacità negoziate, sta rive^ 
sando un fiume di veleno rabbioso su di una sindacato che, 
ne) mentre neH’intevesse dei layoralori, sia firmando acco^ 
di importaqnti quali quello sulla pensione, sui passaggi di 
livello, sui quadri e sulla “Vertenza estate’B9V 


Il dollaro La riduzione del ritmo di vh 

cremento delle vendite al 
dettaglio negli Stati Uniti in 
16 l«4vll lire aprile alto 0,4 per cento non 

. ha ostacolato il continuo 

apprezzamento del dollaro 
quotato. 1.385 lire nonostare 
te gli interventi frenanti 
(1;91 marchi tedeschi). Il dollaro ha sfondato la banda di 
oscìfiaztone prevista irégli accordi iniemazionatt (Groppo 
dei Sette) :ma la differenza di giudizi sulle cause ha impedì- 
to azKxu concettale incisive. La vittima più importante è il 
maico ti*desco che resta sulle 728 lire. 


miNeoaiiiKO 


unita SANtTAWA LOCAtrN. aè- PORli 

AvWfO^0pf« 

Ad appalto eoncorao par là fornitura dal aorvtelo di 
raoeolta a traaporto dal rifiuti apactoli oapadallari 
81 RENDE NÒTO 

etioTUnlti Soniiolo Localo n. 38 d Fori procodiri sn'ftjgl»itc«k)nt 
(nodsnte opaèNo concorto dM toiyltlo di w oo o teioereaportaasl 
rHHm o podoN; di roecoho, trasporle e sw oWlwome d^ipirH 
onatomMio (forNturssuddMM in n..Z tetti) Inridàiiitosàtopretoia^ 
rio di rifluH ropsasblte nói viri prooUi (MpodoHsrt od «rilMlstOiriiil) 
doS'U.S.L modosimav 

Vitera Indiestivo diirsppato; 
por Steno T trinuti spsoiai) oircs L. 350,000.000 
p« H tene 2 (partì snatomicho) circs L SOtoOO.000 
VsQéiMdeàtìpno svyaTS sdudtite IrulrMtet^ cWlAmmlnlitratìone 
w própests di apposita còmmisiteno tocnteó, co) ì^oto dolà eonipl*- 
ta rispondonio dol proQorio jiormo .ó prooreiiioni x^ noi 
O.P.R. tO.8.82. n.- Sie^nolla dolibora Cornltote intórminIsMrtete 
27.7.84 rolatìvo aropplìesiteno dii tnodoiitno. noHs doNboro n. 
32741 da 29.12.87 doH'Arnmtnlsttuteno ProNàKiate di Forfl e rioils 
Ugge 8.11.88. n. 476. L'invito • prsssntsro offvts vrerètTMmsuó 
antro il 31.7.1888. La richlóstó di.Invito non *Hrioolt 4 ÙMtè .U.$.L. U 
domandH di patsejpssteno. ródsRó In Hnous uaisns, dàteriopsrvMlro 
óriàci te oro 11 dot S-Ù-to89 a ooguonte Mirtizó: U.S;U m SA • 
.torvblo AnivM.éceribmNi o di appfowdftenimiitte- C,so detta 
flepuabHee 84* 47100 Ferii; Ailoesto aia dòmor^. l'iriiprtM dovrà 
preoontaré ìmsdteNarsitenó a tsrminl di teQQO rew dal (sdils ripprf 
•ontonto die «otto.la propria rosponsitellita-anMtì .«he là Oltto non a 
trova in aicùna òtHó ateUteni di evi all'art. IO dallaì loppo 30<3<BÌ n. 
113« La Ditta dovrà inoitìè produno documontaiteno di cui all'in. 12 
tett. »«). ad dl'art. iS tett. a) dsUacttatategoa 113/81. 

Par uttetei informsiiQitì ai praos di prandàra contatto col Sarvàto 
Attiviti Economali • dì Approvviakmimento - Cao dalla RapùbbHc* 
17 Vb - 47100 Fòrti N; 0543.7311111. 

IL PriESlOENTE. AuralJe itredo 
















Inchiesta sull’Euiropa / 2 - «L’ex^a del commercio è finita, produrremo qui» 

1992, che affitré per il Giappone 


I S^lpponeil ti MMOO installando stabilmente in 
.Cumpa, lavoriti dalla tiraiagia della ■mondiaiizza" 
«one» toitenuta dal goveniQ Thatcher. Ma questa 
linea non coincide con la visione del meicato 
unico (Mia CommlMlone Cee. Lo tconlio ira Eu< 
(Ope e Giappone tulle iv ad alta dellnitione, il 
grande affare del prottitnl anni, Nuove rotture 
con gli Usa sul commercio con l'Est. 

__oacrioaTHO inviato 


■etauxEUES. < 511 x 1110 en- 
tranto In una nmm fate, l'eia 
del Commeivio e flnila. || hip 
pilli aiapponeM a enenne. 
Noi dabblamo eneie una di 
qufSa eonipagnie che danno 

f ppniribuio a queUa loelelS 
inllt euiopea, nti), non 
con le nome enoilaalonl, ma 
tahbllcande gol, palando le 
taaie qui e Inventando qui I 
nofiii nuovi pndoilh. la nuo¬ 
va tti«ie|ia d'attacco del «i- 
iieiqa Ciappoli», iplefa'a >e- 
rcnirmenla da un nwnaier 
della Kobe Steel Eunpe al 


■OHM n MiUNo 

MIUNO . Il inarca 


•Wall Street Jouitifh, turba I 
sonni di molli Industriali euro¬ 
pei. «Se la Cee mene una bar¬ 
riera noi cercheranio di atti’ 
tarlai detta in altri termini a 
questa la via scelta dai qiap- 
poneti pnma per bucare la n- 
tlda normativi anildumping 
della Cee a adaesp per pene¬ 
trare In tempo la tamiila fot- 
lecu europea 'del 93, Para, 
dossalmenla quMdl 9 (grande 
mpicat» potrebbe olfrite a| 
gruppi rnubbiailenaU giappo¬ 
nesi e amerjpanl la buona oc¬ 


casione per amvate in bt» In 
Europa, questa almeno a l'i¬ 
dea del mercato unico aosle- 
nuia apertamenle dal gmemo 
conservatore briiannico. In un. 
discórso pronunciato il 2S 
gennaio scorso davanti all'Isti¬ 
tuto reale per gli affan intema- 
siònaii, Il cancelleie. dello 
Scacchiere Niegel Lawson ha , 
cosi-riassunto le due viiiònf 
del mereato unico che stanno 
dividendo in fronti contrappo¬ 
sti le forze poliliche ed econo¬ 
miche europee; «Da una parte 
c'è l'idea di una Europa Iper 
rcgolamantata,..: burocratica, 
praletionbii, le cui noimative 
vengono unilicate a colpi di 

S lretllvt e di regole emanale 
(ì Brunella, che vede nelle 
concorrenza una minaccia e 
non un motore d'efficienza. 

DslTallrae'è l'idea di un'Eun>< 
pa d«ìriwltmeniata,'a econo¬ 
mia di meieaio, aperta e per 
U quale la concotieiBa è de- 
clslm per miglloram leperinr- 
maiiCe economichei E, evl- 


dentemenle, .quafuMma 
l'Europa che piace alla signp- 
ra Thalcher e alauo mìntsiiO 
del Tesoro: non a caso è pro¬ 
prio la CranBralagna la tata 
di. ponte di un praceiao di 
mondializzazione dell'eeono- 
mia che, Iscenda capa a p» 
che grandi imprese globali e a 
un merealorigldannnleoligo-., 
polisHco, lagnerebbe fuori, iif 
partenia. l'idea ch<uno.svilup- 
po aimonico, socialmente e 
lemionalmenle equilibrato del 
mercato unico europeo. 

Intanto, m attesa che j pro¬ 
getti di «impresa globale» dei 
sosieniiort della mondialtat- 
ilonq deU'ioonomla vadano 
avanti, la panna cht si sta gio¬ 
cando in questa fase vade 
«ancora» contrapposte le tre 
aree principali del capitalismo 
In unconfronlo.ehenonèsó- 
|o eeonemleo, ma pjd In ge¬ 
nerale geopoljilco l.eùi, svilup¬ 
pi appakmo. per il momenlo 
Imprnèdiblll. La ricerca è le 


tecnologie avansale som uno 
dei campi di battaglia di una 
guerra combattuta senza 
esclusione di colpi «Gli Usa 
hanno ceitamente pano com¬ 
petitivita in molti settori, dal¬ 
l'automobile alla IV, ma sono 
rimasti toni nei programmi te- 
levlsivii nei eomputert, nella 
ehimica o nell'agncoltura», di¬ 
ce' u professor Paolo Fbsalla, 
direttore generale del dipani- 
memo neetea a Paliz» Ber- 
leymonl, sede della Commis¬ 
sione Cee.- «E poi sono un 
paese che netta ricerca di ba¬ 
se spende molto. Per esem¬ 
pio. per qual che hguarda 
l'ambleitte sianno puntando 
mollo nella ricerca per la ridu¬ 
zione deU'inquinainenio dei- 

rana causato dalla combu- 
silone di petrolio e di carbo¬ 
ne», aggiunge Fasella. Nè si 
pud pensare che le riduzioni 
della spesa federale nel setto¬ 
re militare, cempenenit Im, 
pariante Bella lieeica Usa, per 
effetto del pneuio di disten¬ 


sione m atto o per i vincoli po¬ 
sti dal deficit di bilancio, pos-' 
sano lidune queatoiimpegno. 
Dee Fasella: «In parte la spaa 
federale per la riceru va ah; 
l'industna privata; -spcciah. 
mente nel campo militare- E 
in cHeltl. la.rtcercaimllltaimha 
permesso realizzazioni di 
puma: i pnmi reni aitiliciali, ; . 
per . lare un ewmpio,-furono 
realizzai) perla Sfarina,-Natti-,: ’ 
ralmente II molo della dliesa 
in questo campo vana a se¬ 
condo dei seiton, ma possia¬ 
mo dire che, mentre in passa¬ 
to ha fatto, cenamenie da vo¬ 
lano nel eaio dal'inlonnaUea, 
oggi, in questo campo, sono I. 
progressi del senpte civtle che 
nsuttano Inletessantt per II set- ' 
tote militare». 

Sta di latto perO che nell'al- 
fare del secolo », la re ad alla 
definizione, un meicato di 
120 miliardi di riollari all'anno 
- gli Usa sono preticamenle 
lagnali fuon, perchè le due 


tecnologie ettualmente sul 
mercato sono una giapponese 
e Talira; europea. Il progetto ; 
europeo;- denominato Hdive 
(fnitto del programma comu¬ 
nitario Euiflia)- è Italo ela¬ 
borato da un consoizto Ira 
Bosch, Ihonuen, Philips e 
Tham,Bffli‘ (in Italia vi sono 
aleune aziende pronte e colla» 
boiaw, Selenla, Sgs-Thomson, 
.Seleco, nienlre fa Rai, strana¬ 
mente; ha dal 1993 un accor¬ 
do di collaborazione con la 
giapponese Sony) e sembra 
avere maggiori possibilità di 
meicato peiché può essere 
utilizzalo con gli attuali televi- 
■lod, meniieilo slandaid giap¬ 
ponese è incompatibile (un 
nuovo appetecchio ad;; alta 

definizione potrebbe costate 
circa 80 milioni di lue): La 
cada vincente, in quala situa¬ 
zione, diventa la conquistadef 
maicalo atnaricano: ma qui f 
giapponai sembrano avere 
un cerio vanteggio . perchè 
hanno inieretsi nella pmdu- 




Jacguei OlM». prandanla deli Commlaslane Dee 


zionc dei programmi televisivi 
americani. Lo scontro è;duro 
e non risparmia il potenziale 
meicato dei paesi aocialM. 
Dece mentente gli Use- henno 
eccusalo I giepponesi per la 
loro inlenslone di tiendera la 
tecnologia dell'alta definizio¬ 
ne ad alcuni paesi; dell'Est, 
con la giustilicazione che essa 
policbtw; avere' applicailoni 
milllan. 

E qui entnemo n un eHro 
grande contenzieea che sia 
dividendo «uiopei e Usa. I pii, 


mi vonebbeiD una diailica ri¬ 
duzione dei prodotti sotto il 
controllo del Coccim (un or 
ganismo che vigila spi Irashri- 
meni! di lecnologie all'Est), 
ma gli Usa resistono la scel¬ 
ta, dicono a Bnizelles, 9 Ira 
l'accettazione delle richlesla 
europee da parie de|ll Uie 
oppure la cnil di quello ena- 
nlsmo, del momenlo che |IB 
.iglesi e ledeschi cominchmo 
a non lener pib conio del auol 
dhnell Insamma non è solo la 
Nato ad essere sotto lenilone 
(Z.conHnuk). 


Mercato sempre neirincertèzza 


GONVMTHIIU 


OBBLIQAZIONI 


TITOU DI STATO 


FO^O'WIVISIIffMMVO 



MllSi 


mento lei 
lenii: Du 
npresadr 
eui 
no 

'^«liitete dopo l'imiòlvenu dèRrà' 
Nili vhigni me non ancore conferma' 


irare I favori del «piemièUv d la Monte- 
dlson-ma per caule cMiaboréletiche. 
come rapprovaaone del decreto leg¬ 
ge sulla defisdiiliiziziòfid per la fuslo- 
arion tecnici: per nc Enìmoni-1 rialti Mentedlaon ai ao- 
arip le liquMuio- no raHorzetI con le presiazldhl di ieri: 
wolventa dei Ira- le ordinarie hanno chiuso con un In- 
Mwra conferma- cremenio dallo o,32K a 2IS0 lire e le 
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Pii e banche 
Died tesi 
ma nomine 
tabù 


n pretore: comportamento antisinclacale 
Mes^ cinque capireparto rì^diì^o 
rincriminazione ùilsa t^mònianzà 
Ci furono le pressioni sui Gaptot)dfai 


Rinaso^t^ 
Pc^ faccordo 
No dei lombardi 


lo dieci «tesi» per modemiua- ■ M V 

TUssnjTs m lAl CUlllul 

SUCItaw«cnoii||Hijlw«ci ‘ 

nuKMl pubbtàf 'ìuroiwiva- » A ’ m ^ b. ' ^ 

«bite, il luponubile «cono- HV A ■ fl* 9 ■ 

mKo ÌKKwHsd FiMzIo Oc- f m- ■ ■ / ^ ^ 

chitto, leplK» con uni b«tluM I I I ■ ■ al 

'-•SKrattadiuniwicRnlo. B ■ Il 

qe polemica dal Rck -1 con ~ «KJb A A 

UnaafiennKloncquapippie'. : 
ho dlKUlllilla: >Non c'è'anc9< 
ra pn me^ migliore per le 

homlne di quallp che ininci w nat la attività antisindacale quando pretnie sui 
piopri dipendenti perché non si iscrivano più ai 

pqliliche fiUUO di smrìaratn l.» nrohira HAl Utaramn «4: k4:i.a..r 


ihnfparto dei! AHa Romeo di Alesa 


erano 


mente l'accordo è passato coir il 68,3% dei voti. 

HAOLASOAVÉ' 

■1 Pnina le asaemblee io- 
venti in decine di magaslni 
Rinascente, Upim. Smi, Cigli, 

BrtGa^e-Clttg: Metcato net van 
centn della Umtbaidli, poi 
quelle. migliala di no (il 
60,98%) uscite dalle urne I la- troverà In busta Mn Wicotil 
voratori lombaidi, al contrario un milione e làDmHi lltteliéa' 
che In tutto II resto d'Italia, al mese, ypa bella Àilualoqii 
non hanno proprio gradito i , dopo leiMpeltat|wdlfKbpp«« 
contenuti dell'accordo di io salariale anche ibp^ ài* 
greppo, per non parlare del l'integretlvD preceqMlb, che 
percorso del negoatato già aveva dato ben ppea,vWo 

Anche i sindacalisti, a Mila- che era'già stalb up iiUBngb 
no, non nascondono - e non conclurimirlanMda II Me» 
da ora - il'tnalconienio per co alla corjtrattMofiqtailleiM » 
l'operato della dirigenza na- la poslo.dàlle atiMlatlaM tnò , 
lionate e soprattutto per prenditeriaà ' 

un'lmposiazipne delle trattati- Ancarii di pit ha ddlvw 8 
ve attraveno commissioni ri- risultato sulla riduzione ttW 
I strette che In diaUca al mo- rio; Su questo elwiiairia fcal» 
memo delle decisioni hsnno lese erano moka atte gaordl» 
tenuto fuori 'dal|a;:/porta -il; ; lutto'.nellegmndt-'BInttluraiGO» i 
cooidinamenlo dei, delegali, me la Clllà MereatO mi-aiic|lf ’ 
•A livello nazionale - spiega il Bnco e. mote njlaS Moa» 
ad esempio Tosco Oianneasi, ’aGenlot>'dovo'sl'.era'>connilda» 
della segietena -flIcams-Cgil lo un-maggloreiòlilisaD-llrM 
milanese-questo potere con- impianti Con cefpi drapailiirp:-- 
trànuale è venuto a mancare conllnuitio Spoiw MolHiniaU 
in seguite alla crisi del patto fino a|te8t|i'Oatlo8l,Daqi||- 
uniiario, menim qui in Lem- sio conirallo Intagiathoclal 
bardla 1 tre sindacali ricono- aspettava, come coniipeillllDf 
scono un maggior valore al una conslrienle rfchiaiOM iM* ' 
coordinamento. Ma quatta vi- l'orario di lamn; Il iMllllllb 
cenda soprattutto dimostra (24 ore annua In JMnO nir=’ 
che una. mwIlniNaliva di.. Città Meicato e'Hlp < teMb 
greppo non riesce a cogUeie altri magaoilni) à MteCnriikv' 
le speciliciia e a rispondere deraloaddlrittuilllMUliaMai E ' 
alle caigenae divene dei lavo- il diìsenao si à (alla Kntba- 
raiori nelle varia pari! d'Iiiiiii.. Nel presdmi-itant'il Mrà 
Ora eomplessivamenie l'In- un ilUvo del iMiiMiitÙlI dnlvt 
le^ à paisata, ma i| risultato laLombinllapardae|dàre«D‘ i 
del Rieiendum lombardo mo- me gettua qutMi ^iltliialOM- : 
sua un disagio che nqn pup diHicile a qùall abiMilf-mai» 
essere ignoralo. Ed è necessa- tele in campo par una gaujoi 
no, secondo la Cgil locale, ne attiva deU'aocpido;'' 
che re >w tenga con» nella riniiodualOM-riI ntaMnl 
lare d) stesura : deflnittvtt- ap- '. .sindacali - dacenbàld ^ la 

- <feì.coni4jll ed è quÉ9b:.i](io ^ 
l^ueti nelle aeiUQne^- "Megli e»roenUpo8ttÌA?S> non 
) aic<;ordQ a livello tenitodqkr : sottovaÌMlwei aeiroo 60 Bki-ltt^^^^ 

Quemo ii ioyorgiori che naìccme. Come tono pciiHlVtts 
hanno meiso i) no neirumai a e non erano icontalOi-)t cQn« 
^Idedi npn iono Mad tanto i quuM nguardanti l'indinnHà' 
limili di metodo quantoa litui» di ditaglo per I lumlid e lil' 
tali a dir poco deludenu dopo aumenii collegati allò 
vnavartanaa diA ihetlcon al* tiviiA au baid coitBj 
meno 16 ore di iciopero. U programma di liwmMIttl: 
wnsaeione prevalente A quel- che garantirA tra l'altR) t.4S0 
la di etsere ttatt preti in giro: nuove aaiuniioni 


per il salkrto, ai» aioin8)p,.a( 
chiedeva- un- aiimenb Mi 
HOmila lire e ttriipullato AMI 
SSmila «a regime^Con iaMh 
ma iranche una Bommam 


Rossi, Franco Bomni, Vito micamente dalle colonne dei 
-Gennarelll, Eivio Eili e Salva- Comere della Sera perché, se 
tore Zaffaroni per falsa testi- si era cosi sicuri che la Rat 
monianza. violasse le leggìi non si faces- 

< Commenti acidi da parte sencoiso aita magistraturai E 
dei legali della Rat; «Si è dato tutto questo »iche di fronte 
credilo a due testimoni con- ali' evidenza dei ra{^tti.fatti 
cinque che dicevano il dagli ispettori del lavoro. 
contrifiOt, Soddisfazione in L'ingegner M(»tlllaro è servi- 
Xial e non solo in to. Ora c*è la sentenza del 
casa cblina. U sentenza del- donor Jannìeilo. ’ 
la pretura del lavoro infatti ,La causa era ^ta à\Mata 
conclude positivamente una nel giugno *87, sei mesi dopo 
causa legale, ma costituisce l'entrata delia Rat ad Arese, 
ora .anche un altro punto di Era stata promòssa solo dalla 
forza. Uri terrnine di nfen- Firn Cic che ha pnvi- 

mento nella battaglia dei <di- legiato, questa strada per 
ritti negai» che propno dai- chiedere la tuteìa di vdiritti 
l'Alfa di Arese e dalla denun- collettivi e individuali. Una 
eia di Walter Molinaro hanno poma sentenza, emessa con 
preso le pnosse, procedura d u^nza, aveva 

Da quando è scoppialo il condannato l'Alfa per quat- 
caso Rati, corso Marconi, ha irò dei cinque punti su cui si 
sempre sostenuto che te ac- poggiava il ricorso della Firn, 
cuse di pochi non potevano ma la assolveva per l'ultima 
essere confuse con i fatti; che accusa; le pressioni fatte sui 
una cosa sono le denunce, capi. Non c'^anò fHOve, di- 
un'aHra cosa 1 reati. B Cesare ceva il pretore Ganosa. 
Mortillaro aveva chiesto pole* Iniziava, dopo la procedu- 


raM'urgenza.: J’islmitonai for* 
maie.4 Siamo ^neirautunno 
, deirs?. l'inchiesta viene alti- 
data al pretore dottor Jan- 
niello. In . fabbnea intanto 
scoppia H-«caso Mohnarp», 
c‘é la denuncia del Pei, e sla- 
(Irà nel dicembre dell'M^ ar- 
rivavanp gii ispetton del lavo¬ 
ro inviati dal ministro Formi¬ 
ca. Nella primavera scorsa, 
l'avvocato fczzi chiede ai 
pretore Janniello di sentire 
una serie di testi. Sono una 
decina di capi del repaito 
«meccaniche», che hanno 
dato lutti le dimissioni dai 
sindacato nell’estate deil’g?. 
la prima tornata di testimoni 
ripete che quelle tessere 
stra(;clate 8(Mrà un fatto per- 
SOnale.-DIsamore, una spesa 
troppo alta per la quota tes¬ 
sere, dissensi. Ma qualcuno 
ammette anche che, ufficial¬ 
mente dimessosi dal sinda¬ 
cato, si 0 poi reiscritto fuori 
dalla fabbrica. 

C'è un clima pesante in 


queirudienaa, Un teste, Eh- 
..seo Mizzi. rischia rimputazio-i 
ne per redeeriza. Il Z2 marzo 
Miizi si ripresenta sponta¬ 
neamente. Ha avuto una crisi 
di coscienza, non vuote più 
mentire, le dimissioni erano 
T foittene ^ una cosa dovuta 
dai capi secondo la nuova li¬ 
nea delle relazioni Indunriali 
Introdotte i.Malla fiat.- Mitzi 
chiama in causa colui che 
ne) suo repaito pare aver oc¬ 
cupato il posto dif^peisuaio- 
re, Beppino Rossi. Le affer¬ 
mazioni di Mizzi sono con- 
terniat» da. un altro teste; 
Lombardi^ mentre un ex di¬ 
pendente, Lucio Deliziosi, 
aveva giA parlato delle riu¬ 
nioni a Tonno per spiegare 
ai capi la filosofia aziendale, 
rivelando una battuttaccia di 
un relatore a quei coni riser- 
vau ai quadn dingenti: «Sape¬ 
te perché la Rat a Tòrino^n- 
ce pii) cause del lavora? Non 
perché i pretori sono di'par¬ 
te. ma perché altrimenti par¬ 
tono». 


vemoxirE il segrà di una iivi- episodi avvenuti all Alfa, ìngìun.* 

dente debolezza e; per altro di recedere dal comportamento illegittimo. 


' verso, è aiKhe una testlmo- Cinque capi reparto, che avevano negato Tesi- 

' ??* delle pressioni aziendali, rischiano rincri- 

-rrtnlàitere'! coreuVS^ miitazioiie per falsa lestimonianaa. 

: . niè nte rcficnte wehda^'d^^^^ .. 

lezione di Roberto Mazzotia al - 

vertice dell'AcrI - subalterna BIANCA MAUONÌ 

: al sistema dominante ideila • ^ 

s : ?^NB MIUNO. Coindoi deserti tà; le pressioni fatte sui capi 

Detto questo, .11 Partito so- ^ bui a palazzo di giustizia, perché si dimettano dal sin» 

.jclallAa come affermate Ieri ogni pomengglo Pie- dacato SI aspetta la senten- 

.^i Ciqchitto e dal sQitoségre* cola ressa, invece, nell'ufficio za. 
tarlò ai'TeSora Maurizio Sae- * peraltro angusto - del pre- B il pretore, dottor Janniel- 
;:Cont^.si whlera .doelsaineni^^ tote del lavoro, dottor Jan- lo. si «hiude in carriera di 
,'y : UiJavoreMe) mantenimentoMi: niello. C'è il nutrito stuolo consiglio» - nella fattispecie 
' -degli avvocati ., dello studio fa uscire avvocati e giomalisti 

nei - .-Trihròi che a Milano difende per rimanere alla sua scriva- 

©edilizio, L^jiclia dalla, •ae^ gli interessi Rai, l'avvocato ma - e in capo a mezz'ora 
f * 11 ?® * rappresentare decide le pressioni sui capi 

‘^annPòSaS!5BSM^!fni^^^ "l*! crwista operai ci sono state, costituì- 

Sn 5*“'*'’™ lultim» udtelua scono attività anusindocale « 

' • date* Banca ribalta riffiliS ?*' precesso coni» l'Alfa devono essere Imrnediata- 
dàUa uan;* d Itttla^hlete Lane , p,, ,«^14 aniliinda- mente sospese, vengono rin- 

a ! mà^toukine « Uno del problemi solle- viali alla pretura pTnale gl. 
■bri IftteSièè gep^- di grandissima attuali- atti lelatiw al capi Beppino 

ébàl *lri0 __ . . . _ _ 

Bertinotti: <^o, 

' Tre *11 Wl Indicali dal W VVM A 

‘'DM «tìritjjJnu» (wptw dà 

V?S!1! I s*ttterwa che apra la strada al consolidamen- 

^-MeM&M MiSdteli^ deLdirìtti sociali,,che fa uscire il contrasto dalle 

‘ 1 lini, Mila Bnl del S teola' "H'ura dèlia fabbrica. Per Fausto Bertinotti, segreta- 
C^àiirn liifa'Aài Moittedti no confederale della CgiI, si tratta di una vittoria 
. li 1*^10 contri- impq,rtante. Anche raccordo sulle relazioni sinda- 

«ri^SsMn WP«na siglato a Torino ne risentirà benefica- 

S ?^llodSSFaiiài* Dunque.non erano invenzioni i dossier 

Ron> 0>.denunce ,del Pei 

-«pi MIIAVO «arilBOIU ha lema che la battaglia sul dlnl- 
.•U.-^9M4 l nea. dogreoiSa 4 ppeea ipfrtge della sen- n sulle libertà sindacali, non e 
‘WmiSte MI «gmppl Mut-M|aaett.eaUe Uber- pia una battaglia interna alia 
pollIprifeeS itwUmtl da ta tl|l&laceH alTAIh. con la fabbrKZ. Né più soluinto una 


stione chè rientra nei diruti ci- importante, proprio alla luce 
vili. In altre parole matura la di sentenze come quésta; cre- 
eonsapevBlezza dell'esigenza do che vada suimato d^inlti- 
di allaiqare le libertà classi- vamente un residuo di preven- 
che, come quelle di pensiero, itone wli'inteiVMMo dei magi- 
di opinione, di espressione, strali nei conflitti di lavoro. In- 
che modernamente diventano 
dintti.collettivi..poliUci. tocialL 
Emerge la questione deIJa 
udiiunza'^fillé' éòmé gràn- 
<lequetAionedÌ clvlllé. ' 


xasae la centralità della con- 
.trattazione- Questa resta là via 
maestra, perché si tratta di di- 
r iiM . . - , MW di lavoratori. Non,può es- 

vecequesio mteiventò vacon- 

fabbiicàsepiialàrdiiilla socie- ., « Qi«*la tnilewa cnttradtU- 
là. I lavoratoti devoiw . assu- ■, ce l'àctwdo appesa idiwla- 

■ reeieunattegglaniwtpaWvo, ., .(oàTriiMaiiteMTOrela. 

ttMgWnM ti M pneurUo posluvo, tu ques». Ingresso ihnlIridMliWir 

luiluctatIbMteraplànel- della fabbrica nel» Mto di di-; , . - o 

to della carepegiudiÌBobI- ntio .s!Tu»altio. Amilo raBona, Per 

UUihrne ttaduéle e nolHI- .._■ “ sindacato quell'accordo si- 

c, i l- 1 ■■ gnillca avare Investilo'sulla 

- ; jrSsjyjJJJ, *'**'■ possibilità di licotttiulttat*'un 

questo proposito mi pare w»»igMrala? impegno conttalluate ancora 

te la sentenza sia altrettanto .lriteridfaiiioei,.Cuai jre.si'OKu- i£.'negaio.e un impegno sui diritti 


ché è tiittora violalo, Una sen¬ 
tenza come quésta non fa che 
spingere aH’acéeleraziòhe, al¬ 
la gesiioné più forte di questo 
Bccofdo. e nno aquando l'ac- 
eoido nmvMràrtspenàto sta¬ 
bilmente e totalmente ben 
vengano la, sentenze. Non di- 
mentichlamo-clteianeom due 
‘giorni te chi lteaSc|optfato*!a 
.Mlralìbri.h».ricmte: préwioni 
dall’azienda. - , / 

^ ^ DuqorBM èaiatelmvMa- 
te te tuipigBt-iti riMtil 
vlNatt. ' ' 

Mi pare che proprio oggi si di¬ 
mostri che non li trattava, da 
parte del Pel o della Rom. di 
campagne pretestuose, ma si 
indiava aHopintone pubblica 
un problema vero. 


Unp, a'MPp. Ottciiivq viteria della 
$6rt^ jHKjli itvtew,| rateali. Presso le 
CarBtpaliotMiHa • la Suecunali Fiat 
irffora^nte proposta pqr lutto ri 


lo aiuolo base li diventa propnatort 
di uno stupenda Uno Sting 3 porte 
da pogaie, od esempio, con 35 rate 
mensili do lire 283,000. risparmion- 


mese di moggio. Ecco il programmo: 
o coloro che.sceglieranno lo Uno 
Sdng e decideranno di pagarlo in un 
onno. sarà offorto un finonciomento 
■ o cero interessi’l Insommo, basterò 
versare solo lo quoto base che com¬ 
prende IVA, messo in strado ed even- 
tugli opbonois per diyentore posses¬ 
sori di uno fiammante Uno Sbng do 
pagare successivamente in 11 rote 
mensili senza interessi aggiuntivi. 
Ma sono previsti grondi vantaggi 
anche per chi scaglierà dilazioni fi¬ 
no a 36 mesi: uno riduzione del 
50% sull'ammontare degli interes¬ 
si! In pratico, oi prezzi dell'attuale 

iMisai»!::;:::: 


do ben 1,606.000 lire. E infine un 
magnifico fuori programmo per tutti 
coloro che sceglieranno di acquista¬ 
re lo loro'Uno Sting in coritonti: le 
CorveessionOrié e le Succursali Fìat 1: 
aspettano con uno sorpresa davvero 
molto interessante. Ma attenzione, il 
piacere di scoprirla dvra solo fino al 
31 maggio. L'offerta è valida sm tutte 
le Uno Sting disponibiii per pronto 

consegno e non è cumulpbile con ol¬ 
tre inlziotive in corso, è volìda sino 
al 31/5/1989 in base 


OI prezzi e ai 
tossi in vigore al momentb dèiroc- 
quisto. Per (e formule Sovó occorre 
essere in possesso del normoli requisi- 
ri di solvibi- JRVJnBflPHCni 


lità richiesti. 
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Genoma, 
è ufficiale 
la dlredone 



li Nobel Renato Dulbecco è stato nominalo ufficiai* 
menw diretton del progetto italiano per la sequenza del 
genoma umano. I centri di ncerca italiani sequenzieranno 
un pORione del braccio lungo del cromosoma X. La notizia 
f Mata data al recente meeting di Sanremo sul progressi 
della ricerca sul cancro Al meeting organizzato dal p^es* 
^Spr Leonardo Santit direttore dell't^tuto nazioniJe per la ri* 
cerca sul cancro di Genova, in collaborazione con Renato 
Dulbecco, hanno partecipalo scienziati di tutto il mondo 
JtraLquaJL oltre a Dulbecco e Santi, U professor Robert Gallo 
i!che> insieme a Lue Montagnier del Pasieur di Parigi, Isolò 
per pnmo il vinis dell'Aids 


Lampi di luce 
per guarire 
ratcelismo?. 


. ScicMiàti .di Khàrkov, città 
,de|li^aina,; 

peto una metodologia tera* 
peutica a base di fasci lumi* 
nosi per combattere le ailu* 
" cmazioni degli alcolisti e ri* 

durre, fino a far scomparire, 
l'abitudine all’alcool. Dele^ 
minate regioni del ceivelto vengono stimolate in maniera 
blanda da baglion^^dl luce elettrica che provocano risposte 
emotive positive, tanto da portare i pazienti a liberarsi dal¬ 
l'uso di bevande-alcoliche 11 paziente, seduto in poltrona, è 
posto nella condizione di scegliere di essere investito da 
lampi tenui di luce elettrica al ritmo più adeguato. Verigono 
usate lampade capaci di produrre lampi ai ritmo da uno a 
cento a) secondo. Questo lampeggiare provoca effètti cai* 
manti sul sist^a nervoso del pazimie, spiega la dottoressa 
Tamara Vorobyeva. docente deirisiltuio di neurologia e 
' psichiatria,di Kharfcov, che, insieme ai colleghi, ha messo a 
punto questS ’metodica curativai Dopo una terapia fatta di 
sedute di mezz'ora ciascuna, i medici normalmente non ri¬ 
levano sul tracciata elettioencetalografico alcuna «attività 
.convUlslvait. del.pcrtenzlalibioelettnci cerebrali come usual¬ 
mente .avviene nel caso degli alcoilsti e gli stessi pazienti 
, non avveriono più l'urgenza di ricorrere airalcool. ' 


Troppo cortiMi 
nel sangue • 
favorirobbe 
la Hepressione . 


Lina .slrétta obrfelaziorie tra 
la ^sènM di t^ anoriria* 
li .dèli’ormprie cortb^ nel 
sangue e il rischio di svici* 
/dìp net taricìulìi tre i io è i 
14 anni sarebbe stata sco- 
pcita da una ncercatnce 
americana, Cynthia Pteffer, 

. d<iiconte.asso!ciato di psichiatria clinica nella facoltà di Me* 
diciria ^ùlla Cornell University, ha precisato che questa sco¬ 
pèrta rincessita di ulteriori studi e ncerchè prima ri essere 
Considerata come elemento certo dnndagine diagnostica. 
Comuhqùe, fin da ora, con un semplice esame del sangue 
è.pòssibile ottenere una Indicazione sul pericolo di suicidio 
Urviariciullo in età puberale sofferente di uno sta* 
^t0 depressivo, «Si tratta solo di un primo passo per rendere 
{pTO furi gli accettamoni) diagnostici*, ha detto la Pfeffer in 
lifwjntH'vista prima di presentare il risultato del suo studio 
^^òngressQ dell'Associazione americana di psichiatria. 

È Vistata ,;lnaugùrata a Rari, 
néliii s^e dei consérvàt<M^ 
musicale «Niixolò Plòdni* 
ni», la prifnè^^lc c)lfiica 
|tailanaiéì\è bi'Ocèli^à del¬ 
la prevcnzionc( cura e riabi* 
litazionc delle patologie 
professionali del musicisti 
Lpi ha^comunicaio lo :stessQ conservatorio, sottolineando 
che In lta1f£ solo"di recente è stato attivato, presso il teatro 
«Reglo^rdi Torino.* un Lenirò di riabilitazione per le patolo- 
lonatorbLdpl cantanti lirici. Il problema e invece «molto 

M ntltor.?>.agglunge il conservatorio- a livello intemaziona* 
a l/tii)dre, tra Taltro hà sede la «Fondazione intemazk)’ 
naie'per-^la-curaidetlojrelologle musicali» preslucduta dal 
imaestfOi Slnopoli. Il contro barese, che fornirà un servizio 
: 8 taÌMit 0 : 9 ^:le^CUi atlrezzature sono stale fomite dal «Lion’s 
.club afagoneae». potrà servire in particolare i conservatori 
ri$il’llalia.morR}ionale ed jnsulare. Sono previsti > conclude 
itcomunicalo -r ranche corsi di informazione-formazione a 
OUnt^dLllIustriJClinlcL stranieri che avvieranno un migliore 
àppioociOsciQnMIièoAlpiobVexna».: ' 
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a logica interna 


Intervista a Randsro yaKk Un rapporto dialogico col covello 

sul nuoNX) <<é^)pioocio retidolaie» Finterazione tia le due strutture 

L’osatrt) «sé » del corpo 


Se la «vecchia scuola>>considera il sistema^ immuni¬ 
tario solo come un sistema di difesa deH'organì- 
smo, la «frontiera* ribalta questa coneezione e gli 
attribuisce uni ruolo molto |àù complesso: quello di 
essere la soggettività biologica del corpo. Capo¬ 
scuola delle nuove teorie è Francisco Varela. che 
incontriamo a Perugia ad un convegno suirargo-^ 
mento, organizzato dal Centro Luigi uzzucchi^ 

MMUCGI 

cerca del sé é un próbtèfha 
còh il quale la. fìlósofia si ci*, 
merita sin dai sùói ^bori. tl sé 
poi non è statico pietchèlt si^ 
sterna immunitario ha uria ca*^ 
pàcità cognitiva. È in grado in* 
somma di apprèndere corne i} 
MMemii cèiebràle/È uri sé che 
si èiblvè e che muta nel lem* 

■ppv , 

È: U; ^iado di fsgloa^ 
èMito cbeapie CMfBls^ 
li dlfiiiUgtàétrlNitmrii U 
cOMMciii eÉtn laea rito, 
è la^ Coree ippwideea 
tt sMéM catlMe c 
iMillartéT NcBo oiHa» 
'■eé»; • deeregameg :mI 
|MoeèÌM «ai|iplÌK^ In are- 
oteradlveÉiaT r 
Sono due modi a^utamiMite 
distinti: il céiye|k> ai^mnde 

con il metodo rièurorialCs Uffa 

cioè le,connessióni, stabÉsce 
i rappc^bauriacoaaéùri^. 
tra. Il Materna ihuriunii^'^ 
vece procede con li metodo : 
spendere ad uno stimolo pip^ evolutivo; Appier^ ^ 

veniente dall'esterno; Secon- '')'tafnenlo, EbÌ8lQnó infatti, una : 


■■PERUGIA. É:una vera e 
propria rtvoluziene copernica¬ 
na quella alla quale pochi; ma 
qualificatbsimi scienziati lavo¬ 
rano ormai da quasi dieci an¬ 
ni: SI tratta di un approccio 
tutto nuovo allo studio: dei- 
l'unmunokigia. Lo definisco¬ 
no «approccio reUcolaie> e 
spiegano che nballa: il modo 
classico, ortodosso con cu) si 
affrontavano in passalo le ri¬ 
cerche in questo campo. 

FVanciacd Varela è il capo¬ 
scuola della nuòva teoria. Di 
orbine cilena, giovanissiniQ 
ha coitaboraio con resperieri* 
za di Unidad Popular,poi si é 
trasferito a Parigi airGeole 
Polytechnique. t lui a spiegar¬ 
ci la differenza fra la. rece¬ 
dente immunologia e iaiiua- 
te. Tra ipotesi clonale e retico¬ 
lare. 

L'immunologia tredizionàle 
- dice - considera il sistema 
immunitario come sistema di¬ 
fensivo. Capace solo, di ri¬ 



do noi invece è un sistema 
autonomo, che si autoprodu- 
ce. Nessuna dèlie s^e .lraslo^ 
mozioni può essere spiegata 
come funzione degli stimoli 
dell' ambiente. Giaoi compen¬ 
sa le trasformazioni che ven¬ 
gono dal di fuori, ma li suo 
compoftamenio non « spiega¬ 
bile con le periurbaiionl che 
esso compensa. Ha invece 


serie di . cellule ; prodotte ’dal 
. midoUo che tono inattive alno 
a quando il listema imnitHrità- 
rio non comineia a reclutarle: 
Come fa? Le rieonoace; stabiK- 
ace quelle di cui ha bisogno, e 
le attiva. Noi conosciamo ab¬ 
bastanza bene i meccanismi 
r di appieiidimento 'del cerveL'- 
lo. mentre ancora sono oeepri 
quelli del sistema immunità^ 
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una sua logica interna. Ap» ''^rio.: Capire questo ' processo 
punto autonoma. Ed è questa evolutivo « secondo me una 


logica che noi ceichiamo di 
capire. In questa luce U siste¬ 
ma immunitario come tutti i 
sistemi viventi è un sistema 
chiuso, perché è spM^abile 
sulla base di una sua storia in¬ 
terna ed è anche aperto, per¬ 
ché influenzato dall'esterno.» ' 
Il vostro approccio ha dc- 
sWo eo Inteieaae particola¬ 
re anche lira I llhn^ pe^ 
ch«7 Qoah tono le ripercut- 
•tool epislemologichc? 

Il sistema immunitano cosi in¬ 
terpretalo diventa la sc^gettivl- 
tà biologica del corpo, il cer¬ 
vello del corpo, in ultima ana¬ 
lisi il sé dell'individuo. C la n- 


rKeica di frontiera che ci per¬ 
metterà di fare molti passi 
avanti nella : comprensione 
dell’uomo. 

IMO qoello che Id ari ha 
dotta di gli fe poMMaod 


„ d t Uoao f i c he. Ma la otadla 
dd ddcM hnawnmrto 
aoa dovrebbe ocrviifprirea 
di tolta a oolvagHidipe la 
oaitre aliale? Nd voiha la¬ 
vare d aooa ddHovaMap- 
pUcolMf Se oe fiavesè In 
fotoro lo BcdldDa ^ oe d, 
v; .aMio.ooM'|iorerà7-' : 

Certo che se ne gioverà Le 


faccio un esempio: Tapproc- 
cio oriodosso^quelloclonale- 
dilensivi»; non « in grado di 
dare deuna risposta terapeuii- 
ca a tutle qudie malattie defi¬ 
nite autoimimmiiarieCndr le 
malattie autoimmunharie so- 
noqMlle leumattdre. 1% xle- 
rosi. 'fi lupus eritematoso e 
qualcuno d include anche ; il 
cèncio). Sono. paiologte. di 
fronte alte' qóafi. to ntedteina 
ffadizionate « impotente. A un 
certo punto dsisiema immuni¬ 
tario comincia a produrre an- 
Ucorpi contro di sé. Attual¬ 
mente te terapie sono demoli¬ 
tive, tendono cioè a sopprime¬ 
re la risposta dd sistema. No) 
ntemamo inrece che si do¬ 
vrebbe nconiestualizzare que- 
sta rnposta e non dq>riroeria. 
ftesso lare un*analogìa,con la 
psichialria. La'psfchiatna. tra¬ 


dizionale agiva reprimendo il 
malato.' Vénho addirittura te- 
gaio. Quella moderna ha cer¬ 
cato di riconiestualizzario. di 
rìsociailzzarlo e spesso questo 
nuovo approccio,.pur tre mille ' 
difficollà, ha avuto, dei buoni 
risultati. ' ' " 

Il vodro .'greppo di iperi- 
■èoiMdo iaiahereiorio la 
MidMBlà#(WH« teme- 

Sottlm le MMie n- 
tntteiwnltirtti, oppnt Ta^ ; 
precdo retteotere redi Mio 
00 allMdDaMo coiMtte^ 
ileo? 

Certo che stiamo spcnmen- 
tando. Per il momento lavoria¬ 
mo sul topi e abbiamo avuto 
anche risultati di grande inte¬ 
resse. Ancora non basta per 
potre dire che funziona. Non > 
abbiaino in mano una terapia, 
nia continueremo e ntemamo 


,ehe te prospettive siarìo tutt'al- 
tro che oaréurabili. Per quan¬ 
to mi riguarda, poi, vorrei ag¬ 
giungere die sono profonda¬ 
mente conrinto delia necessi¬ 
tà di verificare sperimental¬ 
mente tutte (è affermaziohi 
teoriche. Esportare da una 
scienza aH’alira un modello, 
senza sotU^rio alla prova 
dell'esperienza, mi sembra 
profondamente sbagliato ed è 
un errore che, per quello che 
mi riguarda, cerco rigorosa¬ 
mente di evitare. 

Negl oMtel ani d è latto 
sMa l’Idea che gB oboiI, 
pcidoe gH dall d’aafaM 
cooddooin b riipoita dd 


e qolBdl 11 gotiche Modo la 
•dote di OD aoggctto; 0 cc^ ^ 
vdb «iRhbe II gmde tt- 
odlgoeMoopeiailo- 


neiCbeoepeiM? ' 

C'é indubitabilmente un rap¬ 
porto fra sistema immunitario 
, e cerebrale Spesso questo 
rapporto viene definito come 
un comando impartito dal cer¬ 
vello. A mio parere te cose 
non stanno cosi. Non c’è chi 
comanda e chi risponde a) co¬ 
mando. ma c'é una conversa¬ 
zione fra i due sutemi. Non «... 
quindi un rappprto geraichi- 
CO; ma diologico; Per capire il 
tipo di dialogo che SI svolge 
occorre prima di tutto indaga¬ 
re come I due sistemi appren¬ 
dono e come mutano. Lo npe- 
■lo mentre del cervello sappia¬ 
mo ormai parecchio, del sirte- 
ma immunitano sappiamo 
mollo poco Per questo la n- 
cerca su come quest'ultimo 
conosce sta diventando sem¬ 
pre di più una ncerca di fron- 


itera. Quando ne sapremo di 
più potremo dare risposte Tne- 
no fumose su come 1 due si¬ 
stemi enireno fra di loro in 
rapporto, su come inieragisco- 


«,tell«vot«te.Clte' 
MWoBgMWipAiteadeell 
m preiùia di «Melili ««* 
cdMMt Me Hcetee sèi 
s Uà hnteo, oie-im 
Siill'.l''' 

m 

c'èéiMniH 

CSa? 

No, purtroppo no. lo ho latto 
la scolla (Ù essere uno scien- 
ziatoe A lton esistono te con¬ 
dizioni per lavorare. La ragio¬ 
ne «motto semplice; non C'è 
democrazia. Non posso (orna¬ 
re, anche se ho tanta nostal¬ 
gia; Soprattutlo tanta nostalgia 
per ifmto Glie popolare. 


L’ecogenetica, studio delle variazioni dei geni in risposta ad uno stimolo 
ambientale: nuove frontiere nella ricerca sulle origini tei tumori 

Caeda al «canem dì 



r «Genetisti* e «ambientalisti* stanno trovando un 
compromesso sul «male del secolo* L'interazione 
. tra predisposizione ereditaria ed esposizione ad 
alcuni fattori di rischio sarebbe infatti alia base di 
una altrimenti mspiegabite differenza statistica di 
incidenza dei tumori nelle famiglie. Il «compro¬ 
messo* SI è delineato al secondo corso europeo 
,, di genetica medica svoltosi a Seslri Levante. 


FLAVIO MICHILINI 


MI &itro il 2000 1 genetisti 
saranno in grado, operando 
su basi statistiche certe;:dl ri¬ 
costruire in (orma compieta le 
sequenze dei geni responsabi¬ 
li delle più frequenti malattie 
ereditane Ciò consentirà di 
prevenire, ben più di quanto 
sta possibile oggi, gravi handi¬ 
cap fisici e psichici. 

I) giudizio è dei professor 
Victor McKusik del John Hop-j 
klns Hospital di Ballimora. au¬ 
tore del più noto 0 diffuso ca¬ 
talogo di genetica medica nel 
mondo: le malattie ereditane 
descrìtte sono già oltre tremi¬ 
la. Mckusik, insiertieal profes¬ 
sor Giovanni Romeo, ha pre¬ 
sieduto ILsecondo corsoeuro- 
petì di, genetica medica, svol¬ 
tosi aSesIrl Levante su iniziati¬ 
va delia Scuoia intemazionale 
} scienze pediatriche deiristi- 

^ ^^ 



tuto «Giannina Oasiim» di Ge¬ 
nova. 

Sette giorni drdibattiio'rigo¬ 
roso, senza mai indulgere alle 
tentazioni èclla scienza spet¬ 
tacolo. hanno consentilo di 
approfondire la conoscenza 
sutlei: malattie ereditane ma 
anche sin meccanismi mole¬ 
colari dei cancro. Per quanto 
ri ngi^a il pnmo capitolo, im- 
•dBMpOnànii progressi - ha nfento 
•^^1 prolessòr Romeo - sono sta¬ 
ti ottenuti recentemente nel 
campo della distrofia musco¬ 
lare di Puchenne e dèlie fi¬ 
brosi Cistitepel pancreas, due 
gravi patol^ie per le quali è 
oggi possibile eseguire un’at¬ 
tendibile diàgnosi prenatale 
attraversò Tanalisi del Dna, c 
offrire quindi una seria consu¬ 
lenza genetica alle famiglie. 

Particolarmente interessan¬ 


te la relazione preseniata dai 
professor John Mulvìhill, re¬ 
sponsabile delia sezione di 
genetica clinica del National 
Cancer Instituie, sulla predi¬ 
sposizione a certe forme, di tu¬ 
more; non soto per qnanto ri¬ 
guarda il retinoblastoma (un 
tumore infantile della: retina) 
c altre neoplasie della prima 
età, ma anche te ^lìposi fa«. 
miliari del colon e alcune for¬ 
me di carcinoma polmonare e 
renale. 

Predisposizione non signifi¬ 
ca, naturalmente, ereditarietà 
(tranne che nel caso del reti- 
nobìasloma e di poche altre 
neoplasie rare). Significa che 
nel conedo genetico esistono 
dei «siti fragiii», e se a questa 
suscettibilità si sommano fat¬ 
tori ambientali come il fumo 
di tabacco e l'esposizióne ad 
agenti cancerogeni (bènzène. 
amianto ecc.), allóra é molto 
probabile che M Viluppi un 
tumore. 

Mutvihill ha suggerito il ter<^ 
mine di «eci^netica» come 
studio delle variazioni dei geni 
in risposta a qualsiasi agènte 
ambientale. «L'albinismo cuta¬ 
neo - fia osservalo - ci aiuta a 
capire meglio il concètto di 
ecogenetica oncologica. Se 
infatti una donna di colore af¬ 


fetta da albinismo sviluppasse 
un tumore dèlia pelle sótto U 
sole africano, quale sarebbe 
l'agente carcinogeno; le radia¬ 
zioni ultraviolétte oppure il ge¬ 
ne, ntutante?». Presumìbìlrnen- 
te una combinazione di en¬ 
trambi i. fattori. Viene cosi su¬ 
perata l’antica di^ta fra «ge¬ 
netisti» e «ambiientalisli». Ma si 
affaccia anchèsuri'altra rile¬ 
vante novità concettuale, rèsa 
possibile dai più recenti pro¬ 
gressi .scientifici. 

Come comportarsi dì fronte 
a persone delle quali sia stata 
dimostrala, eventualmente già 
nella fase prenatale, una spe¬ 
ciale prèdisposlzione (ma 
non la certezza) ad ammalar¬ 
si di cancro nel corso della lo¬ 
ro esistenza? 

MulyihiU è per l’informazio¬ 
ne. «Vi sone almeno due cam¬ 
pi distinti - osserva • che me¬ 
ritano J'etìcheita di "sindrome 
della famiglia colpite da can¬ 
cro"; Uria è la sìndrome di 
Lyncfi. caratterizzate da due o 
più generazioni con tumori 
de) colon e deli'endometrìo in 
età precoce e da un elevato 
numerò di parenti con tumori 
primari rnuitipli. L'altra sindro¬ 
me è costituita dall'aggrega¬ 
zione (amiltere di carcinomi 
di tipi cellulari diversi: sarcomi 


dei tessuti motii e deil'osso, 
soprattutto teucemie, in per¬ 
sone giovani. 

«Corriemaì-si chiede Mul- 
vihitt - banne che per ragioni 
dì piTO caso vi sono delie fa* 
rlnigHèVcolii^ ;<la .ciuicfo se¬ 
condò una treroenòiMe più ^- 
ta delia norma? Le spiegazioni 
vanno dal diferio cromosomi- 
co ereditato, alle anomalie ge¬ 
netiche pjedispmenti, agii 
agenti cancerogeni ambienta- 
H». 

L'oplntotte dello scienziato 
ameriirazK> è che suebbe op- 
portùrio •Ottenere anamnesi 
familiari die inclùdanó i pa¬ 
renti di secondo grado (non¬ 
ni. zìi. zie e nipoti). Si posso¬ 
no prevenire mcNti da cancro 
avvertendo i membri della 
stessa famiglia del risdiio che 
corrono e mettendo in atto 
un sistema di sorveglianza e 
persino la chirurgià profilatti¬ 
ca. I genetici dovrebbero sa¬ 
pere. conclude MUlvihitl 
aprendo il campo al dibattito, 
che la prevenzione del cancro 
è già stata ottenuta grazie a 
operazioni preventive nei casi 
dì criptorchidtsmo. di poliposi 
del grosso intestino e di aggre¬ 
gati familiari di tumori delia 
mammeUa, del colon e dette 
ovaie». 


Fotografata da un ricercatore americano 
la sostanza che rende aggressivo il virus Hiv 


Un enzima «aiuta» FAids 


Gli scienziati che ricèrcano una cura per l’Aids 
conducono una guerra di trincea. ( progressi so¬ 
no fatti a pìccoli passi e una cura verrà, se verrà, 
attaccando il virus su più fronti. Secondo questa 
logica si deve collocare la scoperta di Manuel 
Navia, di Rahaway (New Jersey, Usa) : ha «foto¬ 
grafato*. con Taiuto dei raggi X, un enzima-chia¬ 
ve del temibile virus Hiv. 


MFFAILI FIFFm 


M I virus, e non solo quel¬ 
lo dell’Aids, nascono su una 
catena di montaggio, un. po’ 
come le automobili: prima il 
nucleo centrale, poi un gu¬ 
scio esterno fatto di protei¬ 
ne. L'enzima scoperto dal 
dottor Navia inteiviene in un 
passaggio finale obbligalo: 
ia messa a punto definitiva, 
a) momento della liberazio¬ 
ne della cellula infettata. È 
un’uscita in massa di tenti 
piccoli vinjs derivami magari 
da un unico progenitore. ì) 
soto che ha infettato quella 
cellula. Ma i virus, a questo 
punto, non sono ancora del 
lutto pronti per attaccare il 
resto deli'oiganìsmo. Sono 
infatti «impacciali» dalla pre¬ 
senza dì proteine troppo 
lunghe e sono praticameme 
inoffensivi. È proprio qui che 


interviene l'enzima studiato 
da Navia: divìde le proteine 
troppo lunghe e dà ai virus 
Hiy. la capacità di colpire e 
infettare molte altre cellule. 

La riceica delio scienziato 
americano, la cui équipe la¬ 
vora per la casa farmacèuti¬ 
ca Merck Sharp & Dohme, è 
importante: «Conoscere, ia 
stuttùra, te forma vera e 
pròpria di una molecola, sia 
e^ un enzima o un com¬ 
posto chimico dì altra natu¬ 
ra - spiega II dottor Navia - 
è il primo passo per capire a 
fóndo come essa funzioni, 
rna soprattutto per Inventare 
e costniire altre molecole 
capaci di bloccarla. Nel ca¬ 
so déirenzima del virus del- 
i'Aìds, studiato da me e dai 
miei collalxiratorì, possiamo 


dire dì avere aperto la strada 
alla ricerca e alla fabbrica¬ 
zione di farmaci che non 
rnìrano a uccìdere i vlnis. 
ma che sono capaci di-ren¬ 
dere inoffensivi quelli nuovi, 
sempre prodotti». 

L'applicazione pratica 
della scoperte di Navia, cioè 
la possibilità di dìspòrré di 
nuove e migUorì fonrie di 
cura per ì malati cori Aids, 
non è certo dietro l’angolo: 
la guerra contro questa ma¬ 
lattia, che finora non ha per¬ 
donato nessuno, è una guer* 
ra dì trincea, si è detto, non 
una guerra-lampo. 

Ma la «fotografia» dell'en¬ 
zima che libera il virus^e ne 
affila le armi tagliando te sue 
proteine troppo lunghe, è in¬ 
teressànte anche perché In¬ 
dica una nuova strada, te 
terza per combattere il virus. 

Per capirlo, è necessaria 
una breve spiegazione di co¬ 
me vive e come cresce il vi¬ 
rus dell’Aids. Non si tratte dì 
una vita molto brillante, per 
la verità: entramélla cellula, 
aprendo una serratura un 
po' particolare; si moltipllca 
qualche decina o centinaio 
dì volte, riproducendo nella 
quantità necessaria il suo 


nuctep Centrate (è costituito 
da Rna, uria molecola quasi 
gemella del pna, rèliqa del¬ 
la vite, che si nova nel nii- 
cteo di ogni celiula dell uo- 
mo): sì fabbrica il guscio di 
pnrieirie indispeitsabilè per 
poter abbandonate la cellu¬ 
la ospite. Aggredisce in mas¬ 
sa quelle vicine e si diffonde 
a diManza ciicotendo nei 
sanguè, e ricomincia il ciclo. 

I ricercatori di tutto il 
mondo cercano di attaccare 
il virus aspèttandolo a ognu¬ 
na di queste tappe fonda- 
mentali e sono già riusciti a 
distrane e a ingannare il re¬ 
sponsabile dell’Aids con fal¬ 
se serrature che lo tengono 
lontano dalla serratura vera, 
quella che apre Tìngresso 
nella cellula; ancora più 
sperimenteta è TAzt, un far¬ 
maco che blocca te costivi- 
zione del nucleo centrale 
(cioè dteU'Rnà) del virus, e 
che riesce ad allungate sen¬ 
sibilmente te vite del matetv 
dIAids,, 

Con te scoperta di Navia 
sì apre concretamente te 
possibilità dì una terza vìa dì 
intervento contro i viros che 
sono riusciti a evitare I primi 
due ostacoli. 
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U«>lc Mige «ne S S3 
c trtmont» alle 20,20 


Roma 


La radanone è In via del Dturini, 19 - 00185 
(elelono 40 49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


L’Assodazione ricerche economia ambiente 
ha presentato uno studio sulle metropoli 
Confronto su trasporti, verde e sanità 
inquinamento, lavoro e disoccupazione 


Parigi e Londra fanno impallidire Roma 
che finisce in serie «B» 

«Le energie positive sono tante 
soffocate dal malgoverno» 


La città si specchia e perde 


Ko nel matdi con le capitali 
Sempre più periferia d’Europa 


Declina, «'impoverisce Paralizzata sofloca, n- 
schiando di diventare rangolino caotico e conge¬ 
stionato del vecchto continente Roma perde il 
match con Parigi, Londra, Amsterdam, Ft’ancofor- 
te e Monaco, Madrid e Barcellona L'Area (Asso¬ 
ciazione ricerche economia ambiente), ha pre¬ 
sentato ieri il suo studio sulle metropoli «Le ener¬ 
gie della capitale mortilicate dal molgovemo» 


ROUILLA mnilT 


disoccupazione del Lazio è in 
fenore a quello di Londra e 
Pangl ma sale se si guardano i 
dati delle donne in cerca di la 

VOTO 

Capitale bocciata? «Dicia 
mo da mettere In sene B> ha 
commentato Paolo Ciofi pre 
sidente deli Area «Questa città 
ha enormi potenzialità la 
grande concentrazione di ccn 
tri di ricerca I industna infor 
manca il patnmonio artistico 


e monumentale Ma sono (at 
ton corttmuamente mortificati 
dal matgovecno dall assenza 
di ogni progetto e capacità di 
programmazione Roma m 
somma soffre della debolezza 
e della d^nerazione della 

K slitica» D accordo anche 
ero Salvagni consigliere co* 
munale del Pci che ha nlan 
ciato «Le ene^te cl sono ser 
ve una guida democratica del 
la trasformazione* 
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ROMA Steccdmi 


pi Lambisce la periferia del 
mondo S avvia a diventare la 
capitale delle occasioni man 
cale Roma non è certo la me 
troMU del grande rnetrp e 
della mobilità veloce, dell aria 
linda del verde curato e dei 
seirisl effìcient) 3ci1echioia 
ovunque Impallidisce al con 
fronto con le altre capitali eu 
ropee Inquiete arKhesK e 
problematiche Ma gran si 

S nore. rispetto alia capitale 
elle minestre incriminate e 
dalle opere Mundial sventola 
te dal «5» come I ultima spiag* 
gta della modernità 
Il netrò «ogMta. Roma 


che, non sazia mette ih cam 
po anche li suo I milione cir 
cft di parigini scanozzatt dalla 
iter uonora ne fa viaggiare 1 
milione 844 Madrid 1 milione 
200. Stoccolma 1 mÌlioi](e 800 
Amburgo 626miia MO^a 6 
milioni 648 Ben 284 stazioni 
costellano la pianta urtuna di 
ParigU 267 quella di Londra 
128 quella di Mosca U.7quel 
la di jerìino. 145 quella di 
Marsiglia e eolo a3<tuella del 
la città eterna il trasporto 
di superficie i ire riceicaton 
defla. neonata Assoclasione ri 
cerea ecomonlq ambiente che 
ieri hanno presentato il loro 
sdldio hanno scopetto che 
tram ed autobus a l^ma sono 
di più che nelle al|re Città ma 
molu di meno rispètto ad Ate 
rie, la metropoli che ha il mo¬ 
dello di viabilità più t^mo a 
Roma La capitale Ha 226 li 
nee contro le 318 di Atene 
1937 Chilometri dl-rete<Urbana 
qotttro 140Wde|lt citta greca 
I veleni Roma 

si attesta al primo posto nella 
classifica delle città inquinate 
da) traffico con il suo indice 
•88* di anidride solforosa 
quella scaricata copiosa dai 
motori diesel e da) comignoli 
del riscaldamento In testa an 
che per i turni neri che esala 
no dagli ingorghi quotidiani 
(indice 130) All ultimo posto 


invece per I ossido di azoto 
veleno industnale dove strap¬ 
pa solo un indice pan a 40 

La nontagsa del rifiati. 
Nei resto d Europa pesa meno 
ma a Roma permane di più 
La capitate sforna solo 246mi 
la tonnellate di rifiuti contro i 
313mlla di Bruxelles i 399 di 
Copenaghen 337 di Ambur 
co 2S9 di Atene 289 di Parigi 
Ma mentre Amburgo ricicla 
tutto (42% di catta 31% di ve¬ 
tro 46% di metalli 27% di allu 
minio 46% di metalli non fer 
ro^ e 5% di plastiche) Roma 
non ricicla quasi nulla Solo il 
35% di carta e il 4% di vetro 
Anche nella varietà del sistemi 
di smaltimento del rifiuti, la 
capitale non esce in gran for 
ma II 47% finisce in discarica 
il 19% nell incenentore il 5% 
in compostaggio Atene smal 
tisce tutto in discarica come 
Publipo Amsterdam invece la 
snobba preferendo I inceneri 
mento con recupero di ener 
già 

I MapIroU prati. Londra e 
Pangi hanno il doppio di metti 
quadn di verde urbano rìspet 
to a Roma Ciascun parigino 
ha a disposizione 18 metti 
quadri di verde, 22 i londinesi 
soiog i romani Supenorì solo 
a) madrileni e ai milanesi A 
Bruxelles ne hanno 17 ad 
Amsterdam e Amburgo 15 a 
Copenaghen 16 

II diritto alta Miale. I po¬ 
sti letto sono pochi a Roma 
però abbondano medici e me 
dlcine Ogni 1000 romani ci 
sono 5 dottori contro i 3 di 
Pangi e 11 7 di Londra Solo 9 
posti letto sono dbponibili per 
1000 romani contro gli 11 di 
Parigi e M4 di Amsterdam 
Londra però ne offre solo 8 

Lavoro e riccbeaa. I) tas 
so di attività bvorativa a Roma 
è più basso di Parigi e Londra 
(61 e 64 contro il 49 della ca 
pitale) uguale a Bruxelles e 
supenore a Madnd (46) Solo 
U 30% delle romane è attivo 
contro li 52% delle pangine e il 
53% delle londinesi li tasso di 



La capitale perde il confronto 
con le altre grandi città 
europee. Nei tre grafici in 
questa pagina I raffronti per 
quanto riguarda la 
metropolitana fin allo) D 
verde (in basso a sinistra) e 
rinqulnamento (in basso a 
destra). Per la metropolitana 
Roma è agli ultimi posti solo 
davanti a Braxelles e 
Amsterdam II verde la vede 
precedere solo Milano e 
Madnd Per quanto nguarda 
hnquinamento la città risulta 
per molti aspetti la peggioro 
d’Europa 


Marianetti scrive ai gruppi 
invitandoli ad abbandonare 
il consiglio e a preparare 
le elezioni anticipate 



«Cari coUe^, non d resta che sdorerà» 


Una richiesta di autosctoghmento del consiglio 
comunale rivolta a tutti i partiti «vista I inesistenza 
di soluzioni politiche nell ambito del pentaparti 
tOH Questa la proposta avanzata len dal Psi che 
rhercoledi scorso ha abbandonato la giunta insie¬ 
me a Pn e Pii «Prodami unilaterali - dice Vittono 
Sfaldella - IMa noi non temiamo le elezioni» Per 
la De, Il Psi vuol© ora «mostrare i muscoli» 


•WANO PI MICHILI 


MB Un pony express len 
mattina ha rttcapltato una tet 
tara a tutti l segretari romani 
del partili Mittente Agostino 
Marianetti segretario del Psi 
Una missiva di due cartelle 
per propone «a tutte le forze 
politiche comprese quelle di 
^opposizione di sinistra, in par 
■ titolale al Pc\> degli Incontri 


per arrivate all autosciogli 
mento del consiglio comuna 
le constatata «I Inesistenza di 
soluzioni politiche praticabili 
nell ambito del pentapartito» 
Da settimane il Psi batte su 
questo tasto e ha cercato fino 
all ultimo di abbinare le eie 
zioni amministrative alle euro¬ 
pee 4 termini per le elezioni 


a giugno sono ormai superati 
- scrive Mananelti - Non so 
no superate invece le ragioni 
dell autosciogiimento* Ma 
prima per il segrelano sociali 
sta «abbiamo un elementare 
dovere amministrativo verso la 
città e precisamente decide 
re le opere ormai poche in 
verità nguardantt i Mondiali 
fare gli atti necessari per non 
compromettere i fmanziamen 
ti deilo Sdo» 

B la Dc^ Rimasta sola e 
schierata fino alla rottura con 
) SUOI alleati dalla parte della 
Cascina la cooperativa del 
Movimento popolare che ha 
in appalto 3 150 pasti non 
sembra piangere moltasu) )at 
le versato del pentapartito e 
SI dichiara «meravigliata» per 
1 abbandono della giunta da 
parte di Psi Pri e Pii Chi si fin 


ge più stupito di tutti è propno 
Vittorio Sbardella capo degli 
andreottlanl a Roma e nume 
tutelare di Pietro Giubilo «Mi 
sorprende un po questa agi 
tazione su una questione tutto 
sommato marginale vorrei 
capire di più - dice - La cosa 
migliore è cercare di ncurlre o 
almeno di parlarsi La lettera 
di Mananetti'’ I proclami fatti 
unilateralmente restano tali» 
E I isolamento ne) quale è 
precipitata la De capitolina^ 
Sbardelia fa spallucce «Du 
rante le cns) siamo tutti isolati 
Ma pensare che si possa isola 
re la De su un fatto di questo 
genere è ndicoto Noi siamo 
disposti a confrontarci con 
tutti qompreso ) elettorato 
Noi le elezioni non le voglia 
mo ma se qualcuno pervica 
cernente et vuole arrivare sia 


mo prrmtt Ma a questo punto 
ognuiK) deve prendersi le sue 
responsabilità m un dibattito 
in consigix) comunale» Et so¬ 
spetti di fqvontismo verso la 
Cascina^ «Bah con la Casci 
na non andiamo da nessuna 
parte Si é solo voluto nstabili 
re la legalità Q sono poi so 
spetti di interesse pnvato ma 
que^o ce io dirà meglio la 
magistratura» S/e ostenta stu 
pore Sbardelia gli altn de at 
taccano più duramente Imi 
ziativa dei PsI e dei laici di ab¬ 
bandonare il sindaco (jiubilo 
al suo destino «Sono i postu 
mi della polemica congressu 
le dove i soctaiisti si sono di 
VISI sul rapTOrto con Cl - ha 
dichiarato (>sare Cursi depu 
tato e vicesegretario della De 
romana - Cercano di mostra 
re i muscoh in vista del con 
gressQ nazionale Not de sia 


mo comunque contrari ali au 
toscioglimenlo» E cèchi co¬ 
me Giovanni Azzaro consi 
gliere eletto con i voti di Cl 
vede in giro congiure laìctste 
«L attacco alla Cascina - so 
stiene - è emblematico della 
nuova intesa tra Pci e laici 
che mira all umiliazione e allo 
svilimento della presenza cat 
tolica in questa città» 

E gli ex alleati come lepli 
cano^ I repubblicani per il 
momento si sono defilati ver 
so Rimini al loro congresso 
nazionale I socialisti sono già 
con le valigie in mano diretti a 
Milano «Dobbiamo vederci 
nei prossimi giorni - dice U 
prosindaco Pierluigi Severi - 
Cè li problema delle opere 
per l Mondiali è un tema deli 
calo per li quale dovremo de 
cidere quale atteggiamento te¬ 
nere» Anche petuié seppure 


in maniera ufficiosa pare che 
la (^gefar abbia fatto sapere 
all amministrazione comunale 
di potercela fare per il rad 
doppio della via Olimpica La 
De in ogni modo continua a 
sostenere che il voto sulla Ca 
sema è stato un «fatto tecnico» 
e non politico «Macché è un 
fatto politico - nbatte secco 
Severi - L emergenza non 
può essere eterna E la Oc or 
mai è chiaro mira di proroga 
in proroga a portare la Casci 
na avanti fino al prossimo an 
no E noi non ci stiamo a que 
sto gioco» Giubilo ieri è rima 
sto silenzioso In serata ha 
partecipato ad una nunione 
sulle elezioni europee Ma per 
questa mattina ha convocato i 
giornalisti per raccontare la 
sua «ventà» su) pentapartito af 
togato nelle minestre appalta 
te 



«Vogliamo casa» 

Sfrattati 

suiteM 

deii’assessorato 


Stanchi di prome^ mai esaudite, irirattah e senza casa 
hanno occupato len mattina 1 assessorato al hingolevm 
De Cenci II 30 aprile è scaduto il blocco degli sbattt e mi¬ 
gliaia di tamigiie nschiano p^osi peil^naggl alla ricerca 
di nuow Sistemazioni Nel pomerìggio, alcuni manitestanii 
sono anche saliti sul tetto dell edificio a dimostrazione <M- 
ia loro ferma intenzione di proseguire nella protesta. Il 
dramma della casa non è però prerogativa della sola cacri- 
tale AFr^att una famiglia di sfrattati ha dormito ^diècl 
notti in un auto parcheggiata davanti ai municipiO^lNunbfni 
compresi Solo Ieri la famiglia Missori ha trovato una aotu* 
zinne prowisona dividendosi presso amicf e parontLctw 
hanno offerto ospitalità. 


Recuperato 
l’addo solforico 
daH’autodstema 
precipitata 


Trenta quiptali di acido «el^ 
ronco ancora confenuti 
nell autocisterna precljriUita 
mercoledì scorso in ufM 
scarpata sulla superstrada 
Viterbo Otte sono stati re» 
cuperati ieri dai tecnici del- 
I Enichem di Ravenna Nei- 
1 incidente m s^iio al quale ha perso la vita 1 autista Um¬ 
berto Bruni circa 13 000 litn di acido si sono nvenati nel 
torrente Vezza affluente del Tevere ma (tecnici, dopo fa- 
natisi di campioni d acqua hanno escluso che il fiume pos¬ 
sa essere stato inquinato 


Al «Canestro» 
sagra 
del vino 
biologico 


Riservato ai patiti dei cibi 
genuini e del buon bere 
Con la consulenza delFAlci- 
Gola e di sommelier pm^es» 
sionisti ia cooperativa tra 
consumaton di prodotti na¬ 
turali «Il Canestro» ha onta* 
nizzato Una Sagra del vino 
biologico dove si potranno gustare bianchi e rossi prodotti 
secondo tecniche tradizionali con 1 esclusione di ogni In* 
teivento chimico Assaggi e incontri con 1 produttori tono 
alla portata dt tutti mentre chi volesse condire quakha 
buona soisata con altrettanto gustosi piatti deve prenotare, 
dall 11 al 22 maggio presso «Il Canestro» via Luca della 
Robbia 47 tei 5742800 


«Libro e gioco 
una grande 
avventura» 

Oggi alla Badini 


Una mostra del libro per ra¬ 
gazzi e I inaugurazione di 
una nuova ludoteca U 
scuola elementare Badimi 
ha deciso di festeggiare la ft- 
ne dell anno scolastico in 
questo modo con cinque 
giorni di incontri, proiezkmif 
brevi corsi e soprattutto di giochi per bambini e no • 
domani la manifestazione è aperta anche alte fanUglia In 
programma un dibattitosu «Il tombino fra gioco e letluni • 
una festa di chiusura con danze e lancio di paltoncini 


jUr terminal 
pronto 

per i Mondiali 
del ’90 


È cosa certa.‘Per l^!20©00 
tra appassionati del paltone 
e turisti che pel 90 sbarche¬ 
ranno ogni giorno all aero¬ 
porto Leonardo da Vinci 
non Cl saranno difficolti per 
raggiungere la capitate Al¬ 
berto Di Segni presidente 
delia società Aeroporti di Roma ha assicuralo teli In una 
conferenza stampa che il terminal sarà completato in lem» 
po per I appuntamento sportivo I treni per Roma avranno 
una frequenza di 10 minuti e copriranno il tragitto in ciici 
venti minuti Di Segni ha aiKhe annuncialo I avvio di tratta¬ 
tive con Aliiaiia e sindacati per raggiungere un intesa anti¬ 
sciopero 


La polizia 
sgombera 
Il centro sodale 
«Intifada» 


Sgombrato ieri mattina dalla 
polizia U centro sociMa «Intt- 
fada» sorto circa un mese fa, 
per iniziativa di un gruppo 
di ragazzi dei Tibufm HI 
in queste settimane di retivf- 
là nel centro si sono svolli 
dibattiti e proiezioni di film 
per oggi era previsto un video realizzato con la putecipa- 
zione degii abitanti della zona 1 locali che ospitavano U 
centro destinati a mercato erano abbandonati da otto an¬ 
ni L ultimo finanziamento per la toro sislemaztone è stalo 
dirottato sulle opere dei Mondiali 


TROUICA 


La risposta di Bettini 

«Non perdiamo altro tempo: 
prima via Giubilo 
e chiarezza sullo Sdo» 


■1 «La lettera di MarfaneUt 
nel complesso converge con 
la nostra posizione di non 
perdere tempo Seppure tardi 
vamente i) Psi conviene che il 
pentapartito è m pezzi e che 
Giubilo se ne deve andare Ri 
ter go importante 1 isolamento 
della De romana» Cosi Goffrè 
do Betlmì segretario del Pci 
giudica la lettera inviata ai 
partiti dal suo collega sociali 
sta 

E quali dovranno calere I 

proarimiatti? 

Pei fare chiarezza sul futuro 
occorre che ai primo consiglio 
lutti 1 partiti democratici co¬ 
stringano questo sindaco sen 
za maflgioranza e che conti 
nua ad agire nella illegalità a 
lesarsl dal campo Bisogna 
prendere atto delle sue dimis 
stoni e poi rapidamente si 
può verificare m consiglio la 
possibilità di maggioranze al 
lemative 

Ti riferisci alla proposta del 

Pei su Enzo Forcella? 

Si noi abbiamo proposto For 


cella non per perdere tempo, 
ma perché et crediamo Se pe¬ 
rò questa proposta non tro¬ 
vasse una ma^ioranza siamo 
per I immediato autcactogii- 
mento E una intesa tra (partiti 
laici e di sinistra per amtdig- 
gere la melina de, mi pare in¬ 
dispensabile 

Maifaaietli Mutteae che pii* 

ma d sono Mondiali esito. 

Sui Mondiali la selezione delie 
opere da noi proposta fin dal- 
I inizio é ormai una via obbli¬ 
gata Per lo Sdo invece, mi 
pare incredibile che una mag¬ 
gioranza in pezzi voglia ali ul¬ 
timo momento dopo aver p©N 
duto occasioni e tempo, a non 
aver punito da tre mesi In 
commissione per «Ronvn ^(ri- 
tale» imporre decisioni sba¬ 
gliate e confuse Lo Sdo è una 
grande operazione ctve W pen¬ 
tapartito non è riuscito n pob 
tare avanti Spelta a un nuovo 
governo \\ compito di 
dere li cammino sulla impo¬ 
stazione per la quale il Pei si A 
tanto battuto Q&CMil 
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Tòmo torneo 
^addo 
Donato» 


Antonello, 4 anni, dopo Tistituto 
era stato adottato da una coppia 
Il tribunale deriderà 
a chi affidare il bambino 


lliv'<lce«8kmedigloco,<li 
•nconlii, di paislone, per do¬ 
dici iqdldic di giovanissimi 
calclatad Ad ollnila è il I tor¬ 
neo «Gre^o Donato», orga- 
nlltaalo dalla Polisportiva Al- 
barossa in collaborazione con 
ftt-ORI e Con il patrocinio della 
hovincia di Roma e della V 
CiiGoacrizIone, che si terra dal 
3 al 12 giugno Sul campo 
XXV Aprile di Pietralata scen¬ 
deranno Lazio. Albaiossa 
MSIardiMlli, Pro Calcio, Roma, 
N, Ostiense, Romulea, Tivoli 
Terme, Ostia Mare, A Z Spon, 
T, di Quinto, e la jugoslava Rl- 
leka, tutte composte da atleti 
In erba, classe 7S Saranno il 
piacete del gioco e lo spirito 
dell'Incontro a ricardare la II- 
(iira del giornalista scompar¬ 
so, come e stato sottolineato 
durante la conferenza stampa 
tenutasi ieri mattina al clicolo 
del elomalisii sportivi 
Lwlaiiva non riguaida 
soltanto I giovanissimi, ma an- 
cHe I meno lortunatl ira i piu 
RiCcInl meta dell'Incasso sarà 
«voluto all’associazione 'Te- 
Mono Azzurro». l'Sos leleloni- 
dO cui vengono segnalati mi- 
pala di casi di violenza all'in- 
Snzla Ancora all'insegna del¬ 
la' non-violenza s Ispira uno 
del premi messi In palio il 
premio disciplina, che verrà 
Ipaegnato alla squadra plà 
inetta sul campo □ D V 


Madre contro i pudici 
«Rivogo mio fi^o» 


È Stato fino ad un anno in istituto Per altn tre an¬ 
ni è stato affidato ad una coppia di genitori adot¬ 
tivi senza figli Ora la madre naturale vuole che 
Antonello, quattro anni, tomi a vivere con lei FVa 
pochi giorni li tnbunale dei minorenni dovrà deci¬ 
dere sul ricorso presentato dalla mamma. Silvana 
Spalluto, e dalla nonna. I dintti della madre e i bi¬ 
sogni del bambino. 


MAURIXIO PORTUNA 


■i LI chiama mamma e pa- 
pà, ma non sono i suoi ven 
genitori Ma Antonello, un 
bambino di quattro anni, non 
lo sa Da tre anni vive con lo¬ 
ro, da quando cioè 11 tribunale 
dei minorenni lo ha affidato in 
adozione temporanea U de¬ 
stino di Antonello si deciderà 
fra pochi giorni, quando lo 
stesso tribunale dovrà decide¬ 
re su) ricorso presentato dalla 
nonna e dalia hiadre naturale 
di Antonello, che vuole che il 


figlio tomi con tei 
È cominciato tutto quattro 
anni fa al momento della na¬ 
scita del bambino La madre. 
Silvana Spalluto, aveva già 
avuto problemi di fragilità psi¬ 
chica, che si erano accentuati 
con il parto Ongmana di Reg¬ 
gio Calabna, era venula a par- 
(onre a Roma, lontana <^ai ge¬ 
nitori che avversavano la sua 
relazione con 1 uomo che l'a¬ 
veva messa incinta Antonetio, 
appena nato, non aveva nes¬ 


suno che pensasse a lui Era 
nmasto solo in ospedale 1.3 
madre non era assolutamente 
in grado di crescerlo e dopo 
qualche giorno era spanta 
Il tribunale dei minorenni 
affidò allora il bambino all 1- 
pai (Istituto per l assistenza 
ail'infanzia), dove Antonello 
nmase per circa un anno Nel 
frattempo la madre era torna¬ 
ta a Reggio Calabna, poi si era 
spostata a Brescia, dove vive 
una sorella sposata Aiutata 
dalla madre, una donna an¬ 
ziana ma energica e volitiva. 
Susanna decise di chiedere 
I affidamento del figlio Ma it 
tnbunale. senza ascoltare 
nemmeno il parere dei re¬ 
sponsabili 4ell (p^. affidò An¬ 
tonello ad una giovane cop¬ 
pia senza figli, che aveva (atto 
richiesta di adozione In casi 
come questi gli affidamenti 
sono temporanei, ma natural¬ 
mente Antonello si è affezio¬ 


nato alla nuova famiglia e i 
nuovi affetti hanno permesso 
a) bambino di migliorare a vi¬ 
sta d occhio 

Ma (a madre ncm ha mai 
perso le speranze di riaverlo 
e. assistita dal) avvocato Salva¬ 
tore Arena, ha presentato ri¬ 
corso contro il provvedimento 
del tnbunale per un vizio di 
forma presente nella senten¬ 
za U nc<»so è stato accolto e 
la nuova decisione si avrà fra 
qualche giorno Ne) frattempo 
te condizioni psichiche di Sil¬ 
vana Spalluto sono notevol¬ 
mente migliorate Ha trovato 
lavoro presso li comune di 
Roma e ta madre, nmasta ve¬ 
dova, ^ è trasfenta a Roma 
Vivono insieme ed Insieme 
pensano dì crescere Antonel¬ 
lo nel migliore dei modi Ba¬ 
sterà per convincere Trdni- 
nate a far ritornare Antonetio 
dalia madre naturate^ All’lpai 
dicono che sarebbe sicura- 



menie la cosa migliore da fa¬ 
re. naturaimente adottando 
tutte le cautele del caso 
Il distacco di Antonello dai 
geniton adottivi dovrà essere 
graduale, prudente Loro do 
vranno coiiaborare con t'aiu¬ 
to di assistenti sociali Si dovrà 
perfino stabilire un rapporto 
fra la famiglia naturale e quel¬ 
la adottiva li collegio del tn¬ 
bunale dei mmorenm che do¬ 
vrà prendere la decisione, 
presieduto da Giuseppe Gia¬ 
cobbe, dovrà valutare innanzi¬ 


tutto te condizioni del bambi¬ 
no e it suo futuro I genitori 
adottivi anche se nel frattem¬ 
po SI sono abituati a conside¬ 
rare Antonello come un figlio 
vero e propno, sapevano che 
t affidamento era prowisono 
Conoscevano i dintti della 
madre naturale, che non ha 
mai smesso di reclamare la 
presenza del figlio Ora sono 
molto preoccupati Soprattut¬ 
to per Antonello Gli hanno 
dato tutto E vogliono la sua 
felicità 


Casa 

Protestano 
gÙ inquilini 
Enpam 

■ Una mamfestezione 
spontanea di inquilini di ca¬ 
se Enpam (l’ente di previ¬ 
denza del medici) ieri ha 
bloccato per due ore via To¬ 
nno Circa duecento perso¬ 
ne SI sono trovate davanti al¬ 
la sede dell ente chiedendo 
assicurazioni sul futuro delle 
loro abitanoni 

L Enpam, inlath. giorni fa 
aveva fatto sapere di essere 
sul punto di cedere 350 ap¬ 
partamenti a una finanziaria 
immobiliare Non si tratte¬ 
rebbe di una vera vendita, 
ma di una permuta con lo¬ 
cali adibii I a uffici e negozi 
Cgil. Cis). Uil e Cisal la scor¬ 
sa settimana avevano indet¬ 
to una conferenza stampa 
per denunciare la manovra. 
E gU inquilmi. per i quali l'u¬ 
nica alternativa è l'acquisto 
delle abitazioni, ieri si sono 
recati direttamente ali'En- 
pam dovi* si sono incontrati 
con Ferruccio De Lorenzo, 
presidente dell'istituto previ¬ 
denziale 

Gli inquilini hanno giudi¬ 
cato •in^dislacenti» le as¬ 
sicurazioni dt De Lorenzo 
Per sabato prossimo è in 
programma una nuova ma¬ 
nifestazione di protesta 


ui 

oi' ■ Protesta l’Ipsia di via Aquilonia 


fDated una scuola vara» 
Oggi lezione in cortile 


' Denuncia del Pei sulla passata gestione deiristituto universitario 

1 conti deUldìsu tai^o Rivela 
«dientelismo e affittì con le mense» 


S I Al bostd dei banchi, l’a¬ 
lto del cortile Gli studenti e 
liti Iftiègnanti deiristituto per 
Mtonioiecnlcl di via Aquilonia 
«ggl larannp lezione airaper- 
lo. portando libri e quaderni 
l^ori dalle aule L’Istituto prò- 
Mia per la mancata assegna- 
lione di un edificio scolastico 
én via della Primavera, da tem¬ 
po ultimalo e mai utilizzato, 
W consentirebbe di risolvere 
Sgravi problemi di spazio e 
àMuUurf' del plesso di via 


,4^ultonlà. 
La decii 


_i decisione è stata presa 
Hìri pomeriggio durante un 
movimentato collegio docenti 
che II è tenuto nel locali delia 
rflpova seuota. aperti giusto 
Mr l'occasione dai custodi 
T^nto ormai da parecchio, il 
(ftuovo plesso scolastico è in 
-nallà reclamato da tempo an- 
O^e da un altro Istituto, ta 
àéuola per geometri Boaga Fi' 
nòta, non è stata presa 


una decisione definitiva suite 
sorti dell edificio conteso 
Nel frattempo, entrambe te 
scuole fanno 1 conti con una 
situazione insostenibile Aule 
affollatissime, strutture vec¬ 
chie, oggettive difficoltà per 
l'attMtà scolastica Alcuni me¬ 
si fa. per sollecitare il Provve¬ 
ditorato agli studi a prendere 
una decisione in un senso o 
in un altro, gli studenti di tutt’e 
due le scuole avevano orga¬ 
nizzato insieme una rnattmaia 
di protesta E ieri con un co¬ 
municato, l’assemblea docen¬ 
ti dell Ipsia di via Aquilonia ha 
fatto sapere di essere pronta a 
intraprendere azioni legali nel 
caso non si giunga veloce¬ 
mente a una soluzione Ha 
inoltre annunciato di avere 
presentato un esposto alla 
Wocura della Repubblica in 
cui SI ipotizza per il fYowedi* 
lorato, I omissione d'atti d uffi¬ 


cio Secondo gli insegnanti, 
iniatu, non si spiega d motivo 
per cui li provveditore non ab¬ 
bia dato seguito alcuno all'In¬ 
tesa tra sesta e settima circo¬ 
scrizione. assessorato comu¬ 
nale alt edilizia scolastica e 
assessorato provinciale alla 
scuota Intesa secondo cui l'e- 
dincio di via della Pnmavera 
veniva destinato all Ipsia 
In realtà, ail'isUtuto è staio 
proposto tempo fa anche un 
trasferimento a Tor Bella Mo¬ 
naca. soluzione questa che gli 
insegnanti ntengono inaccet¬ 
tabile Anzi, nel documento 
diffuso ieri fràngono un singo¬ 
lare intenogatiw t^tiendo 
il malcapitato Ipsia oltre II rac¬ 
cordo anulare», si chiedono 
gli insegnanti, da in as¬ 
semblea permanente «non è 
che si vogliono favonie le nu¬ 
merose scuole private per 
odontotecnici sorte come fun¬ 
ghi negli ultimi anni’’» 


Rivela ha lasciato ma i fatti compiuti restano. 
Dura requisitoria del Pei contro gii ulhmi tre anni 
di gestione deiristituto per tl dmtto allo studio 
della pnma università. Dai trasfertmenU clientela- 
ri del personale agli «affari* che hanno portato 
metà della refezione universitaria nelle mani del¬ 
la «Cascina», ditta vicina a CI. Le proposte per 
voltare pagina. 


PAWOUimNO 


■1 Mense, ovvero odor di 
bruciato Dal sindaco Hetro 
Giubilo aU'ex presidente dei- 
l'idisu Aldo Rhèla. dal Comu¬ 
ne all'università il nsuilato 
non cambia Sulla gestione 
dell'istittitQ per U diritto alio 
studio a guida Rivela è venuta 
ten una ennesima denuncia 
dei palato comunista «L’in- 
treWK) perverso d'integrali¬ 
smo ed affarismo ha portato a 


dei risultati devastanti • dice 
Sandro Del Fattore, della se¬ 
greteria del Pel romano, re¬ 
sponsabile del settore cultura 
e università » Durante la presi¬ 
denza di Mdo Rivela più del 
S0% dei tondi Idisu sono an¬ 
dati a finanziare le mense da¬ 
te in appalto, i posti letto delle 
case dello stilante sono di¬ 
minuiti, ma soprattutto sono 
stati calpestati i diritti dei lavo- 


raion È invalso ) uso di tnisfe- 
nmenti mdiscnminali senza la 
dovuta contrattazione con i 
sindacati, e sempre per lini 
ciientelarì* Dal febbraio del 
1983 alio stesso mese dell 89 
gli addetti al servizio ristora¬ 
zione delie mense universita¬ 
rie sono scesi da 314 a 187 
Contemporaneamente la ge¬ 
stione pubblica ha lasciato 
strada a quella privata iLa Ca¬ 
scina», ditta vicina a Comunio¬ 
ne e Liberazione, si è insedia¬ 
ta ad Economia e Commercio 
ed Ingegnena. rafforzando 
inoltre il servizio già esistente 
nella mensa di via Paolina «in 
otto anni di gestione Rivela - 
dice Lino Bernardini, dipen¬ 
dente dell Idisu - la democra¬ 
zia SI è fermata al di luon dei 
cancelli Akum lavoraton so¬ 
no stati posti in condizioni più 
privilegiale di altn spesso pre¬ 


scindendo da titoli e Rcono- 
scimenti professionali il mul¬ 
tato di tutto CIÒ è che molti 
occupano posti mutili, mentre 
una mensa nuovissima costa¬ 
ta ben due miliardi resta chiu¬ 
sa perché manca il persona¬ 
le» 

La resistibile ascesa di Aldo 
Rivela, per quattro anni presi¬ 
dente in prorogatio dell Idisu, 
è stata confortata da sponsor 
indiscutibili ili presidente del¬ 
la giunta regionale, il sociali¬ 
sta Bruno bandi ha garantito 
per Rivela quando quest ulti¬ 
mo, nei) 88 è stato raggiunto 
da un mandato di compan- 
zione sostiene Ada Rovero, 
consigliere regionale comuni¬ 
sta, vicepresidente della com¬ 
missione cultura • Cosi un 
presidente in prorogatio, con 
un mandato di companzione 
ha potuto rinnovare per altn 


tre anni ) appalto mense alla 
"Cascina" Foriunatameitte la 
giunta è riuscita a bocciare la 
richiesta eli privatizzazione dei 
servizi di pulizia di via De Lol- 
lis» 

Dalla requlsHona alle pro¬ 
poste A) consiglio di ammini¬ 
strazione dell Idisu. da poco 
insediato, presieduto da Gio¬ 
vanni De Cesare, i comunisti 
chiedono più trasparenza 
•Vogliamo che sia immediata¬ 
mente riaperta la seconda 
mensa di via De Lollis > dice 
Sandro Del Fattore - e che 
vengano spesi i soldi già stan¬ 
ziati per le residenze untversi- 
lane Da regno delie clientele, 
) istituto deve diventare i) cen¬ 
tro di un<i concezione nuova 
del dmtto allo studio, di un 
rapporto corretto tra attività 
didattica p fruizione di servizi» 




M Manca II personale e tutti giorni i da due settimane I asilo 
di via BengaM chiude alte due del pomenggio len però i geni¬ 
tori raccolti I loro bambini si sono fermali fuori dai cancelli dei 
nido per protestare Con loro il personale della scuola ndotto 
ai minimo da ripetuti tagli del Comune che ha dirottato alcuni 
operai in strutture scolastiche di altre circoscnzioni Nei giorni 
scorsi gli stessi genitori hanno presentato un esposto alla Procu¬ 
ra della Repubblica 


Nostro gemello, popolo della sabbia 


Pnma H colonialismo spagnolo, adesso 
l’occupazione delle truppe marocchine 
Loro, I Saharwu il popolo del desetto, da 
sedici anni continuano a lottare per il di- 
ntto airautodeterminazione E perché la 
solidarietà net confronti di questo popolo 
possa crescere, la Provincia di Roma ha 
deciso di gemellarsi con una deile quat- 


GIANNI 


tro «wilaya» che compongono il temlono 
delia Repuoblica Araba Saharwi Demo¬ 
cratica Insieme con la Provincia, anche 
sette comuni hanno deciso di gemellarsi 
con altrettanti «daira» «L'Italia ha sempre 
svolto un ruolo di pace adesso deve ado¬ 
perarsi perché terminino le sofferenze di 
questo popolo» 


M Net deserto algerino di 
Tinduf, divisi Ira immense ten¬ 
dopoli, vivono più di 200 000 
profughi Saharwi Sono quelli 
riusciti a sfuggire alla «maicr 
verde» con cui te truppe di 
Hassan ti hanno occupato le 
tene deli ex Sahara spagnolo 
E nella loro fuga, nel deserto 
hanno peno tutti i loro aven 
Sono stati costretti ad abitare 
in venti sotto la stessa tenda a 
dividere una coperta in cin 
que persone e cosi un bic¬ 
chiere, ogni utensile indispen 
sabile per poter sopravvivere 
Sono costretti a sopravvivere 
in un altipiano andò pnvo di 
votazione, tormentato dai 
venti, dove ogni fazzoletto di 
terra deve essere strappato al 
deserto per poter essere colti¬ 
vabile Molti di loro erano 
scappati dalla provincia di El 
Aaium una città che con 
Smara e Oahla è stata «mva 
sa» da coloni inviati dal Ma¬ 
rocco E propno con la «wila 
va» di E1 Aaium la Provincia 
ha deciso di gemellarsi Un 
gemellags,io «speciale» per 


sostenere un popolo che 
combatte una guerra per ve¬ 
dere riconoscmto il suo dmtto 
all autodeterminazione e a) 

I indipendenza E anche sette 
comuni delia provincia toma 
na Monterolondo, Anguillara 
Santa Manneiia ùnuvio An 
ZIO Ganzano e Albano han 
no deciso di gemellarsi con 
altrettanti «daira» comuni in 
■esilio» che pcmam> il nome 
dei villaggi abbandonati Un 
modo per sentire in maniera 
ancora più forte il legame con 
la propria tena 


Ospiti della Provincia per la 
cenmonia del gemellaggio e 
)a settimana di solidarietà che 
SI concluderà lunedi prossi 
mo sono arrivati Khalil Sidi 
governatore della provincia di 
El Aaium e Seniya Ahmed se¬ 
gretaria dei) organizzazione 
delle donne sahaiwi Con loro 
Stdati Abdallahi rappresen 
tante in Italia dei Fronte Poli 
sano «è mollo importante 
questa iniziativa delia Provin 
eia di Roma soprattutto dopo 
i) riconoscimento da parte di 
71 paesi del nostro Stato 


commenta Khalil Sidi L Ita 
ila può avere un ruolo impor 
tante perché si arrivi ad una 
soluzione paciiica del nostro 
conflitlto Abbiamo bisogno di 
una solidanetà chiara, vera E 
li gemellaggio va sicuramente 
in questa direzione» Il popolo 
Saharwt nonostante I occupa 
zione è nuscito ad organiz 
zarsi in maniera democratica 
ha diviso il suo lenitono m 
quattro province e venticinque 
comuni ha i suoi «ministeri» i 
comitati che si occupano de) 
la sanila dell artigianato del 


la giustizia e del problema 
del) educazione Un ruolo im¬ 
portante in questa organizza¬ 
zione è svolto dalla donne 
■Non c è da meravigliarsi • af¬ 
ferma Semya Ahmed • ne) no¬ 
stro popolo le donne hanno 
sempre avuto un ruoto impor¬ 
tante Abbiamo nsposto im 
mediatamente al) appello de) 
la lotta per il nostro paese 
Adesso lavonamo per ammi 
nistrare la nostra gente» fn 
questi giorni la delegazione 
Saharvn è stala ricevuta da) 
ministro degli Esten Andreotti 
e dai presidente della Carne 
ra Nilde iotti «Credo sia im. 
portante • dice Maria Anto¬ 
nietta Sarton presidente delta 
Provincia - che le itìituzioni si 
adoperino a sostenere la lotta 
di questo popolo e anche una 
soluzione pacifica del proble 
ma come previsto dalla nso- 
luz one dell Onu e anche dal 
la recente nsoiuzione de) Par 
[amento europeo Forse noi 
siamo riusciti a dare un contri 
buio per far conoscere i) po¬ 
polo Sahanvi e la sua stona» 




SEZIONE ip TORRENOVA 


Venilaì 12 maggio orf, 17,30 
Sabato 13 maggio^^ 17,30 

SEMINARIO SULLA STORIA 
DEL PCI 

dal 1969 alf984 

con LUIGI PUNZO 

docente universttario 


SEZIONE PCI SUBAUGUSTA 

PALMIRO TOGLIATTI 

Via Giuseppe Chiovenda, 64 ■ Tel 7491709 

Anche quest’anno effettua (presso la sezio¬ 
ne) il servalo, per I cittadini, della formula¬ 
zione della 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
1988 

(Computerizzata) 

tutti i LUNEDI • MERCOLEDÌ ■ VENERDÌ 

dalle ore 18,00 alle ore 20,00 

Nei giorni Martedì e Giovedì dalle ore 18,30 
alle ore 19,30 si raccolgono i dati. 




RomaltaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Mhz97.00e 105.550 

^ Tel 492146 - 4453994 


programmi 
di oggi 

ore 6 55 e 8 55 "In edicola", rassegna 
stampa delle cronache romane dei giornali 
"Roma Notizie" notiziari locali alle 
7 55/9 55/10 55/12 30/13 30/14 30 
15 55/16 55/17 55/19 00/20 30/21 30 
"L'Unità domani", anteprima della cronaca 
romana de l'Unità alle 21 35 

ore 13 30 Chiavi d'oro pei uscire dalla dro¬ 
ga Viaggio nella comunità Città della Pieve 
ore 14 00 "Donna ascolta donna". I) disa¬ 
gio psichico femminile Un progetto del cir¬ 
colo UD) La Goccia 

ore 19 30 "Aot Stuff" nuovi eroi e vecchi 
miti del Rock secondo Carlo Martelti 


■ APPUNTAMENTI re 

Pesta per la riforma delta 
scuola elementare e per 11 
mantenimento del tempo pie¬ 
no Organizzata dalla. Cgil 
scuola, SI terrà sabato 13, dal¬ 
le 16 in poi, a villa Lazzaroni 
Mostre, musica e giochi per i 
bambini E previsto un dibatti¬ 
to con Dario MIssaglla e Al¬ 
berto Alberti, ispettore scuola 
elementari 

NIL PARTITO MB 

FEDERAZIONE ROMANA 
CevalleBgerf- Ore là assem¬ 
blea sui nuovo corso (Cosenti¬ 
no) 

Alee. Ore 16 in federazione, 
direttivo (Micuccl. Tinaburri) 
San Lorenzo. Ore 16 attivo 
sulla festa dell Unità e la cam¬ 
pagna elettorale 
OsHa centro - Reto Luitm- 
burg. Ore 18 attivo sul refe¬ 
rendum consultivo sut «Maro 
in gabbia» (Toecl) 

Zona Caallina. C/o Torrenova, 
ore 19. riunione segretari di 
sezione e responsabili eletto¬ 
rali (Scacco. La Salvia) 

In fadarazione. Ore 16 coordi¬ 
namento anziani su «Conve¬ 
gno turistico e terza età» (Co¬ 
lombini, Bordieri, Leoni) 

Marte Clenea. Ore 19, assem¬ 
blea su ticket e sanità 
Maeeareae, Ore 16, assem¬ 
blea (Meta) 

Terraneve. Ore 17 90, semina¬ 
rio sul Pei (Punzo) 

La Rustica. Ore 16 assemblea 
sulla Palestina (con un raj^re- 
sentante dell Oip) 

Eequillne. Ore 16, assemblea 
sulla situazione politica (Mon¬ 
tino) 

Dragona. Ore 18, conterenzi 
organizzazione (Degni) 
Alberene. Delle ore 16. o/o se¬ 
zione tavolo referendum cac¬ 
cia e pesticidi 

San Paolo. Ore 18 assemblea 
sulle elezioni europee (Cerve!- 
tini) 

Zone Castllne. Ore 17 90. c/o 
Tor Bella Monaca costituzich 
ne coordinamento femminile 


(loia) 

•aoeo 


I. Ore 18, semi¬ 
nario sulla storia del Pei (Spe¬ 
ranza) 

Cellule (post Ore 17, In fede¬ 
razione, aesemblea sulla rlfo^ 
ma Ipost (Ottavi) ^ 

Cenveeaslone Cf Domani alle 
10 Cf allargalo al segretari 
delle eezlom su «Campagna 
elettorale europea e piano 
delle iniziative» 

Cenveeaitene Cfg Domani 
Commissione federale d) ga¬ 
ranzia alle 9 (Vitale) 

Ter Betta Monaca. Oggi 17 30 
aaaemblaa delle donne (Tota), 
Tor de Schiavi e Casilino 23 
Oggi ora 18 incontro au «Fu- 
alone nucleare e ricerca di 
nuove fonti di energia», Terra¬ 
nova Oggi alle ore 19 e doma¬ 
ni alle 17 30 corso di formazio¬ 
ne quadri sul tema II Poi a gli 
anni 70 a 80 

Fadarazione di Tivoli Radio 
Holiday Pm 91400 ore 17 30 
Spazio radio Pei dibattito sul 
tema «Impresa 92, prospettive 
del mercato unico europeo» 
(Leonetti, Aquino) 

COMITATO REOtONALE 
POderasiene Latina. Aprilia 
ore 19 30, Cd su eiezioni euro¬ 
pee $ Felice Circeo ore 

20 30, riunione Fgci (Rosato) 
Pederaziene Castelli Qenei- 
tano. ore 20 assemblee (Ma¬ 
gni) Area di ricerca (Frascati), 
ora 12 30. Iniziative su elezioni 
europee (P Napoletano Ave^ 
sa) Pomezia assemblea su 
alezion) europee (Treggiari) 
Cecchna, ore 16 30 assem¬ 
blea su elezioni europee (Pie- 
ragostinl) Pascolare ore 19 
assemblea su elezioni euro¬ 
pee (Apa) Colonna, ore 16 
assemblea su eiezioni euro¬ 
pee (Vallerotonda) S Cesa¬ 
reo. ore 19 assemblea su ele¬ 
zioni europee (Di Palma) Gal¬ 
licano ore 16, assemblea su 
elezioni europee (Sciacca) in 
federazione, ore 16 coordina¬ 
mento sanità. (Francavilia) 
Lanuvio ore 18 , attivo eu ele¬ 
zioni europee 

Federazione Civllavacchla In 

federazione, ore 17, direzione 
federale su Statuto dei partito 
e Unione comunale di Civita¬ 
vecchia (Rosi De Angelis) 
Bracciano ore 17 30 gruppo 
piu segretari di sezione della 
UslRm22 (Di Giulio Cesare) 
Federazione Froelnone. In fe¬ 
derazione ore 17 direzione 
provinciale su impostazione 
campagna elettorale europee 
(De Angelis) 

Federazione Viterbo Casti¬ 
glione in Teverina oro 21 ciò 
ex scuola media assemblea su 
referendum caccia e pesticidi 
(n federazione ore 1S30 com¬ 
missione consulte (Pigliapo- 
co) In federazione ore 17 30. 
riunione su 194 e serviti (Pi- 
gilapoco) in federazione, ore 
18 riunione in preparazione 
della manifestazione sul tra¬ 
sporti con Libertini (Parronci- 
ni) Sonano nel Cimino, ore 

21 Cd (ParroncinI) 

Federazione Tivoli In federa¬ 
zione ore 18 erg su elezioni, 
ufficio di presidenza e revisori 
conti (Piacentini) Tor Lupara, 
ore 20 assemblea degli iscritti 
su campagna elettorale euro¬ 
pee (Luchenni) Fiano, ore 13, 
incontro Pci Fgci in prepara¬ 
zione elezioni europee (Prati 
celti Paiadmi) 


■ PICCOLA CRONACA a 

Culla È nata Sara Al papà 
Stefano e alla mamma Giusy 
un caldo benvenuto dai com¬ 
pagni della sezione Pel di 
Monte Mario dagli amici e 
dall Unità 

È nato Alessandro Alla mam¬ 
ma Katia al papà Enzo al 
nonno Vittorio segretario di 
Prima Porta le congratulazio¬ 
ni dei compagni della sezione, 
delia federazione e dell Unità 
Lutto 1 compagni delia sezio¬ 
ne Centoceiie esprimono alta 
famiglia Mancini le piu sentite 
condoglianze per la morte de) 
compagno e amico Vincenzo 

È venuto a mancare all affetto 
dei SUOI cari il compagno Vin¬ 
cenzo Mancini I compagni 
delia sezione Tor Bella Mona¬ 
ca addolorati per la grave per¬ 
dita esprimono sentito condo¬ 
glianze ai SUOI familiari 


-S Q l’Unità 
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NUMmuni 


(tanto taitenenio 
CmUnioI 
•un centnle 
I del fuòco 
imbulenn 
uitoenl 
Soccono nndale 
Stai 


113 

468Ì 

51^ 

6769) 

116 


Franto soccono a domicilio 
4736741 


Saniue 495637S-7S7S893 
Gcntm aiMlvelenl 490663 


4067075 

_.j medica 47S674‘I-3-34 
.Franto soccono cardiologico 


Tramo soccono cardiologico 
830921 (Villa Mafaldtì 530972 
Alda 33116074449693 


AIed: adolescend 860661 

Far cardiopatici 8320649 

Tileloiiorasa 679I4S3 


Pouclinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebeiralelll 
Gemèlli 
S. Filippo Neri 
S. Retro 

S. Eugenio _ 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giecomo 6793538 

S. Spirito 

Centri veterinari; 

Gregorio VII 
Ttàsieveré 
Appio 


492341 
5310066 
77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590168 
5904 


Franto intenvnto ambulanza 
47498 

Odontolaltico 861312 

Segnalaz. animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi; 


650901 


6221686 

SB966S0 

7992718 


3570^994-387S4984-B433 

Coopantot 

Pubblici 

759456S 

Tassistìca 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

759)535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 


I 


,0CKPOP 


auiasolaho 


Giamaica amara 
AI Uonna 
Kwesi Johnson 
poesia e reggae 



Untaa K«vetl JoliiiMn. Domenica, ore 22. 
Uonno club, via Cassia B7I. Una linea di 
basso che va dieiro al ritmo del cuore e pa* 
rote dure come pietre per raccontare con 
rabbia e dignità la condizigno della mino* 
ranaa giam.ilcann m Inghilterra: Llnton 
Kwesi Joiinson (nella foto) è II più grande 
^ esponente della «dub poeir^. Incontro fra la 
. 'poesia dd.isuQpi def'reggae. A) Uonna si 
esibirà con le sue liriche a basi prereglstra* 
ttìs ‘ 


Mario Caateinuovo. Questa sera alle 21. tea* 
tro'Olimptco, piana Gentile da fabrìano. 
Ospite la cantante Mariella Nava. È imper* 
Piato sulle canaop) de) suo ultimo aibum, 
- , (Sul nido del Cucuior, lo iipetlacoio presen¬ 
talo da Mario Castelnuoyù. cantautore ro* 
- mantlcQ.:gentlte, che sl-fa ritrarre in coperti¬ 
na abbracciato al padre- e divide il suo èstro 
aMco tra musica, plUura e tetieraiura; ha 
Infaiti pubblicato due racconti gotici in una 
recente antologia. - 


RoeMna Caaale. Domenica, ore 21, teatro 
Olimpico, piazza Gentile'da Fabrlànd. In¬ 
gresso liremOOO (galleria), 25^000 (poltro* 
na e primi posti galleria), 30.000 (pòltrònis* 
sima). Voce crtotailina, un nuovo look da si¬ 
gnora sofisticata, un^ottima équipe dì cblla- 
boratori per costruirle addosso II nuovo al¬ 
bum, «Incoerente Jazz», e Rossana Casale 
cerca le vie del cielo e^del successo; ma è 
proprio necessario ostentare un'inteliettuali- 
tà da rivista patinata per quelle che restano 
delle semplici canzoni? 


Maggtonotte due. Rassegna di greppi rock 
underground italiani presso il Grigio Nolte, 
via dei Renaroli SOb. ingrèsso lire 5.000. Lu¬ 
nedi sonodi scena ifGanglin Wop Socie^, 
nucrva band romana: martedì il rock’n’roll 
' Essenziale ma travolgente del tre Ovorlord; 
gioved) rock di ispirazione americana, tra 
gli «X» ed i «Gun Globi, con l bravissimi «C^r* 


Oltre II muro. Questa sera presso il centro so¬ 
ciale Iniilada, a via.Mpzart 74. Tiburtino 111, 
lesta contro lo sgombero con il concerto dei 
Ned Ludd. Alle 17 spettacoìo per i bambini 
e alle 18^30 dibattito pubblico e proiezione 
di un video sui problemi del quartiere. 


SottoSotto. Via Panispema 68. Questa sera 
rock'n'rolt con la «Ma' Steven Band-; doma¬ 
ni gli «Swan Lake», martedì i «Ghostly Med- 
ley» e giovedì i «Revanche». 


Pluuitoin Rock Club. Via Poggio dei Pini, An- 
guiliara Sabazia. Poménica concerto dei 
«Rolllng Fingers» che presenteranno 11 toro 
repertorio di cover di classici del rhy- 
ihm'n’blues, 


Invorione Rock. Giovedì al Uonna club, vìa 
Cassia 871, ore 22.30, ingresso 7.000 lire. 
Slamo alto semìlinati; questa settimana si 
danno battaglia \ «P.U.B.», i «Ghostly Medie)’» 
' e di «Lost Inside-. 


Sotto tu Kttiia. Questa sera, presso il parco di 
via Filippo Meda (Tiburtino), l’associazio¬ 
ne culturale «On thè road» presenta un con¬ 
certo rock degli «Emphasls». 


irte l*rene»tbio. Via del Pino, Centocelle. 
^esta sera l «Superfetazione» da Roma, ed 
1 «No Means No* dal Canada. 



Giovin Italia: 
«Temporale» 
Pirandello 
airArgentina 


Sopn U vulcano. Sottotitolo delio spettacolo 
di Fiamma tolti è «preghiera ereiica d'amo¬ 
re In tempo di guerra». Scritto al niorrm da 
un’esperienza di un anno in Nicaragua, il 
lavoro vede in scena i due protagonisti Fe¬ 
roce e Selvaggia e gli oggetti; rocce di vulca¬ 
no, coralli neri, la terra. 


DoMoevtklJ. Sul percorso intellettuale e filo¬ 
sofico dello scrittore si basa il progetto della 
cooperativa Incontri «Dostoevskij non stop». 
Da sabato al Teatro Tordinona è in scena 
Campo di batlaglia il cuore umarm, con 
brani dei romanzi più celebri, da Le noni 
bianche a / fragili Karamazov, e la ripropo¬ 
sta del tragico episodio biografico della 
conidanna a morte e delia «grazia» dello zar. 
Là regia è di Camilla Migikm e le musiche di 
Franco Battìato. Lo spettacolo è preceduto 
da Conversazione, prolc^ dove si intrec¬ 
ciano un giovane scrittore, un diavolo e una 
donna. 


Le nuvole. Lo spettacolo di Francesco De Gi¬ 
rolamo è un adattamento piuttosto libero 
della causticà commedia di Aristofane che 
bersagliava Socrate e i suoi seguaci, {bietta 
in chiave contemporanea è la storia del vec¬ 
chio Strepsiade che decide di freouentare le 
lezioni di dialettica per risolvere 1 problemi 
del figlio Fidippide. Da s^ato al Teatro 
Umbertide (via Umebrtide3). 


Teatro nel teatro. Termina con Q^ta sera si 
recita a soggetto la trilogia pirandelliana 
proposta ai Teatro Argentina per la regia dì 
Giuseppe Patroni Griffi. Scritta nei 1929 la 
commedia ripropone tutti J temi,cari-alta 
drammaturgia del grande s^ttprè siciuàno. 
Nella messa in scena di una novella incen¬ 
trata su un dramma di gelosia, gli attori si ri¬ 
fiutano di recitare secondo gli schemi pre¬ 
fissati dal regista e finiscono per aderire vi¬ 
sceralmente ai propri personaggi. Tra gli in¬ 
terpreti Mariano Rjgillo, llaria Occhini e Ca¬ 
terina Boratto. Da martedì. 


La Glovln lUUa. Si conclude con la proposta 
del gruppo Giardini Pensili la rasségna sul 
teatro di ricerca. Isabella Bordoni (nèlla fo¬ 
to) e Roberto Pai Dalò presentano Tempo¬ 
rale, una narrazione in forma dì monologo 
dove si Intrecciano musica e poesìa, suono 
c ricordi, in una sìntesi degli elementi più 
frequenti de! loro lavoro. Da martedì al 
LT.U. Eduardo De Filippo (piazzale della 
Farnesina l). 


Hystrio, L’eterno conflitto tra necessità politi¬ 
ca e arte in quest’opera scritta da Mario. Luzi 
e in scena al Teatro Quirino da mercoledì. 
Paola Borboni, Sebastiano Lo Monaco e An¬ 
drea Boslc, diretti da Salvo Bitonti, interpre¬ 
tano la storia di un attore costretto a recitare 
In un lavoro di esaltazione della tirannide. 
Morta la figlia Giulia, l'unica disposta a so¬ 
stenerlo nel rifiuto, Hystrio rimarrà solo a rì- 
fletlere sulle follie umane. 



IMRVIII 


r PIRRO OlOU 


Lafusion 
degli Steps Ahead 
e il sax 

di Bobby Watson 


Ahead». Arrivano a Roma giovedì sm. 
Vivace ed interessante formazione america¬ 
na che viaggia tra i territori sonori della hi- 
Sion e del jazz. Capitanato dal vibrafrmista 
Michel Mainieri che Insieme a MiduMl&«c« 
ker formò la band anni risono, il gruppo à 
avvale di strumentisti di ottimo calibro quali 
Bendile, sassofonista che ha sostituito Bree- 
ker, un musicista norvegese dotato di un ta¬ 
lento assolutamente naturale. DeU'enaem- 
ble fanno parte, inoltre, il batterista Steve 
Smith, il bassista Victor Bailey (già membro 
di «Weather Report»), il chitarrista Jaimi 
Tunnell ed alle tastiere Rachel Nicoiazzo. 
Per la prima volta gli «Steps Ahead» si «di¬ 
ranno nella nostra città, presso il Teatro 
Tenda a Strisce di via Cristoforo Colombo. 
Un concerto da non perdere per dU ama le 
corpose sonorità della fusion e nem disde¬ 
gna certi eleganti tecnicismi del jazz. 


Mode lan (largodel Florentlnii S). Lunedi 
sera è dì scena il quartetto di Bob)^ Wat¬ 
son, celebre sassofonista che arriva dal 
Kansas. Il «sound» che Watson propone è 
saldamente legato alla corrente d« bop. 
quantunque Bobby interpreti questo genere 
in modo del tutto personale. Nello show di 
lunedi accompagnano il sassofonista Ed Si¬ 
mon al piano, Carroll Dashieii al basso e 
Victor Lewis alla batteria. Stesera e domani 
si esibirà, invece, il sestetto «Blue Main- 
stream», mentre martedì, mercoledì e giove¬ 
dì calcheranno il palco del Music Inn dieci 
gruppi eme^enri. 


CUaeleo (via di LIbelta, 7). Stasera e doma¬ 
ni alle 2li30 concetto della big band «Stran- 


se fmlt», domenica show del quartetto Steve 
Potts, sasiwfonista che da anni còitabora 
con Sleve Lacy. Lunedì ritmi latino-america¬ 
ni con 1 «Caribe». Martedì e mercoledì si esi¬ 
birà, invece. Maria Pia De Vito, cardante na¬ 
poletana dotata di grandi capacità vocali. 
Infine, giovedì saranno di scena i «6ullf^ 
che propongono una «sfiziosa» miscela di 
suoni funk e blues. 


Alexanderplau (Via OaUtt 9)* Ole ioigen- 
sens, famoso batterista italo-danese, si etÀ- 
bìrà in concerto stasera e domani. Ad ac¬ 
compagnarlo saranno numerosi musicisti 
jazz, sia danesi che italiani. 0(»nenica i{ 
sassofonista e vocalista Reurìe, insieme aBà 
SU Thomas Congregation, scalderanno la 
serata con gli infuocati ritmi tropicali; fimk. 
jazz, catypso e re^ae. Martedì jazz con i) 
chitarrista Toni Armetta ed i fratelli Catto e 
Mauro Battisti e infine swing, mercoledì se¬ 
ra, con Riccardo Bises e Gianni Saint Jiist 


Big Marna (Vicolo San Francaaco a lOpa, 
18). Stasera alle ore 2t,30 concerte blues 
con i «Dirh' Tricks». Ingresso libero. Domani 
è invece di scena il blues-lunk con la «Aìex. 
Britti Band»; ospite ; -.(eciale il sassofonii^ 
Eric Daniel. Domenica si esibirà il gruppo 
«25 hours» e da lunedì fino a gio^l saran¬ 
no in concerto gli americani «Oregon» con 
Ralph Towner (chitarra-piano), ^ùl Me- 
Candless (saz), Olen Moore (basso) eTri- 
lokGurtu (batteria). 




INEMA 


(PAOLO PENZA 


Tredassiche 


di New York 
ma «firmate» 



Nav York Stories regia di M. Scorsese, P.P. 
Coppola e W. Alien, con Nick Nolte, Rosan¬ 
na Arquétte, Giancarlo Giannini. Talia Shire, 
Woody Alien e Mia Farrow. Da c^gi al Rou- 
ge et Noir e Arislon. Tre racconti a Manhat¬ 
tan, tre registi, ire modi di fare cinema e di 
vedere;New York, li risultato pievisio non é 
però qiielto ottenuto, anche se si tratta pur 
sempre di un film fatto da fuoriclaasa. Sa>r- 
sese sceglie il mcmdo artistico cittadino per 
ambientare la vicenda dì un pittore astratto 
innamorato di un'assistente-^lìeva dal ca¬ 
rattere troppo forte (Notte e la Aiquelte). 
Tra loft, gallerie d’arte è i Jòcall downtown 
la cinepresa del direttore della fotografia. 
Nestor Almendros, non si fenna un istante, 
creando una cavaìcata di viituoslsrrio lunga 
45 minuti (occhio al mbnta«ìo della pluri- 
preiriiata Thelma Schoonmalcer). 

Coppola, inven, alle prne con il mondo 
dei grandi alberghi uptown, dipìnge uh ri¬ 
tratto di ragazzina vispa e trascurata dai ge¬ 
nitori, con attorno una serie di coetanei figli 
dei ricchi occupanti dello Sherry Netherland 
Hotel. Scritto dal regista e dalla figlia Sofia, 
i’episodo ha, ovviamente, una fotografia fir¬ 
mala Sloraro. ma non brilla quanto gli altri 
due. Alien (nella foto), infine, toma per 
una volta alle battute e alle situazioni comi¬ 
che con le quali aveva esordito, raccontan¬ 
do la vicenda di un professionista cinquan¬ 
tenne ebreo angosciato da una madre, trop¬ 
po ossessiva. Tra scoppiettanti frammenti di 
OMnicità. Woody tratteggia una storiella 
non troppo complessa, che.si nutre del re¬ 
pertorio classico di situazioni, incertezze, 
paure e amenità varie che rattore-regìsta ci. 
ha insegnato ad apprezzare sin da film co¬ 
me «Tutto quello che avreste voluto sapere 
sul sesso...». In conclusione, un film cosi co¬ 
ri, che merìla di essere visto ma che lascisi 
uno strano sapore in-bocca. Speriamo in 
meglio la prossima volta. 


D Ulreo della giungla regìa di Wolfgang Rei- 
therman. Da oggi all'Anston 2, Paris, Rite e 
Empire 2. Pochi scherzi, Il libro della gmngfo 
è un film da vedere e basta. Ultimo ìilm sul 
quale il vecchio Walt abbia detto la sua, è 
anche uno degli ultimi ad essere pratica¬ 
mente privo di difetti. I personaggi sono ca¬ 
ratterizzati magnificamente e l'adatlamento 
musicate in italiano fa rimpiangere i tempi 
In cui queste cose si facevano con una cura 
rimile. Inutile parlare del disegno e della 
animazione, ricorderemo solo la bonarietà 
dell'Orso Baloo («Ti bastan poche bricio¬ 
le...»). i tentativi frustrali di ipnosi dei Pilone 
Kaa e la maestosità patema della pantera 
Bagheera. Qualsiasi età abbiate, ma soprat¬ 
tutto se siete sopra i trenta, i vostri preferiti 
saranno però i quattro avvoltoi, cui sono 
foree riservate le gag migliori del film. Un 
capolavoro. 
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Cilea e Mahler 
grandi Racconti 
Tum Balalaika 
e canti ebraici 


Domani «Ailrlaiia Lacoavrem». il Teatro 
dell'Opera coiKlude la stagione, domani 
(20,30), con l'ultima «prima*: «Adriana 
lecouvreur» di Francesco Cilea (1866- 
1950). Risalente al 1902, è il melodram¬ 
ma cui lungamente sopravvisse il nostro 
inquieto musicista. Dedicano al suo ca¬ 
polavoro bravura e passione Daniel C)ren. 
direttore d'orehestn, Raina Kabaivanrica 
e Alberto Cupido, protagonisti. 


Domenleo BnrtoliiccI, plnnlaln. Santa Ce¬ 
cilia punta su una pagina «laica» di Do- 
meihco Bartotocci, sempre spl^ido ani¬ 
matore della Cappella Sistina (ne è diret¬ 
tore dal 1956): cioè il «Concerto per pia- 
notoite e orehestra». Suona la piarUsta 
Gaiina Vratchéva. Dirige Leopold Hager 
che completa il prc^mma con la «Sinfo¬ 
nia» op. 88, di Dvnrak, ex quarta (ora ha 
il numero otto), lì tutto domenica 

(17.30) , lunedì (alle 21) e martedì 

(19.30) , all'Auditorio della Conciliazione 
dove, stasera, il Quintetto a flato deU'Ac¬ 
cademia di Santa cecilia (ore 21) suona 
musiche di Rota, Respighi, Rossini, Cam- 
binl, Eisler, Ugeti e Hindemith. 


Mahler alla Rai. Oggi alle 18,30 e domani 
alle 21. per la stagione sinfonica pubblica 
della Itei, Rafael Pruebeck de Burgos, con 
la partecipazione del contralto Nadine 
Denize, ripropone ia terza «Sinfonia» di 
Mahler. E la Sinfonia dei racconti; che co» 
sa raccontano ì fiori, gli animali deila fo- 
resta, che cosa rKcontano^J'uomò. gli 
angeli, l'amore; Racconti mu^lì per cir¬ 
ca cento minuti. 


Cutel Suil'Angdto. Laura Padeilaro pre¬ 
senta domani alle 17,30 un particolare 
programma di musiche pianistiche a 
quattro mani (Roberto Vanoncini e Patri¬ 
zio Maestosi) di Debus^, Ravel, Poulenc 
e Stravinsld (Sagra delia Àlmavera). 


Concerti del Templetta In Piazza Campi- 
telli, 9, domani alle 21 («Krerileriana» e 
«Camaval» op. 9, con Bernadette Tripodi) 
e domenica alle 18 (altre pagine anche 
per clarinetto e per violino) il Tempietto 
svolge una «Maratona» dedicata a Schu- 
mann. 


lo domenica malllaB. Sylvàno Bussotti, al¬ 
le li (Auditorio delta Conciliazione), 
parlerà di Maurice lUvel. Alla stessa ora, 
la «Panartis» presenta in Palaizzo Barberini 
giovani del Conservatorio di Torino, im¬ 
pegnati con il <)uartetto> di Ravel e il n. 2 
dell’op. 59 di Beethoven. 


Novecemo ItaUuo. Al Colone, lunedi, alle 
20, la Cooperativa «La Musica» dedica la 
puntata a Goffredo Petrassi. 


Cornetti e tromboni. Musiche del fleicen- 
to, con antichi cornetti e Uomboni, saran¬ 
no eseguite mereoledì alta Rlarmonica 
(Teatro Olimpico, ore 21). dai «Sacque- 
bouttiers de Toulouse». 


«Tum-Balalalka», Canti e musiche della tra¬ 
dizione ebraica sono in programma, al 
Ghione, alle 21, martedì, mercoledì e gio¬ 
vedì (anche alle 17), nello spettacolo del 
Teatro Musicale Ebraico di Mosca, «Tum- 
Balalaika», per la prima volta in Italia. 


Aifoclazlone «Longo». Presso il Circolo 
del Tennis Club, all'Eur, Viale dell'y\itìgia- 
nato, n. 35, suonano Marco Cappelli 
(chitarra) e Corrado Di Pietrangek; (pia¬ 
noforte), martedì, alle 21. 







PASSAPAROLA 
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Poesia, Oggi alle ore 18, presso il Centro femminista intema¬ 
zionale, via della Lungara 19. nella sala del Caminetto, incon¬ 
tro con la poesia di Giosi Lippolis. 


mattina alle ore 11 rappresentazione teatrale de Le storie nata- 
rati di Edoardo Sanguineli. 


Il tempo prolungato sei anni dopo: confronto di esperienze, 
verifica e proposte. Una iniziativa promossa da Cgii, CisI, Uil 
Scuola/Roma Zona Nord; domani, ore 16, presso la Scuola 
media statale di via di Torrevecchia 675. Concluderà Patrizia 
Seniìneìlì, segretario generale Cgì) scuola di Roma, 


Anagrumba. La Fgcì di Mbano e Castelli organizza per doma¬ 
ni a Villa Doria Albano, dalle ore 18.00 in poi una rassegna 
rock. Partecipa Luca Pomari, della direzione Fgcì e presidente 
nazionale di Anagrumba, Tassociazione nazionale dei gruppi 
musicali di base. 


ria degli strumenti., si svolgerà alte 17.30 una conferenza su: Lo 
chitarra in Italia, a cura di Ruggero Chiesa. Domenica, alle 11, 
presso la sala 9 un concerto-lezione (Ingresso libero), con la 
partecipazione di: Giuppi Paone, Teresa Spagnuolo, Isabelle 
Binel, Gianluca Taddei, Alvaro Lopes Ferreira. Musiche dì Bo- 
den, Von Ditterdorf. Mozart, Schubert. 


Cinema. Questa sera, per la serie «Paesaggio italiano - Cine¬ 
ma e ambiente fisico», presso la sezione Pei di viale Mazzini 85 
proiezione del film /Isorpasso di D. Rìsi. Interviene Michele An¬ 
seimi, critico cinematografico dell'Unità. 


Forte rtteneatfno. Domani alte ore 21.00 concerto dì musica 
afro-funkycon gli «Arlcquln» presso il Forte, via Federico del Pi¬ 
no, centro sociale occupato e autogestito. 


Fotogratta. TYosegue fino al 30 maggio la bella mostra foto¬ 
grafica di Alberto Galli, «M'Zab-Ronchamp, un'eco tra due cul¬ 
ture». Immagini dal deserto algerino. Associazione culturale 
«L'Ariete», via Giulia 140 dalle 16.30 alle 20.00. 


RlspoU. Presso la Biblioteca Pispoli, p.zza Grazioli 4, questa 


Testacelo. Domani, presso la sala concetti della Scuola popo¬ 
lare di musica di Testaccio, via Monte Tesiaccio 91, per la «Sto- 


Anziani. Domani alle 17.30 presso ia scuola media «G. Gari¬ 
baldi* di Mentana, tavola rotonda sul tema: «La salute nella ter¬ 
ze età». Pertecipano tra gli altri: Giorgio Fregosi, Roberto Bac¬ 
cani, Anna Laìcardi, Enrico Valentinì. 


Croce ih QerualteniM>, vbldi 

PoitàMiigiore * 
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e i personaggi 
del carnevale 
della vita 


ISOannl di totografla Hattonn. Palazzo Rojw 
danini alla Rotonda, piazza Rondanini 4$ 
da oggi al 24 giugno; ore 10-13 e 16-^ 
chiuso domenica è lunedi mattina: Ri 
6875856. Un itinerario storico e Un affa^ 
nante panorama della fotografia lungo 1» 
anni e che punta su due scuole: quella il 
Giacomo Canova con i fotografi roihahi'« 
quella degli Alinari. f 


Araodlo. Galleria 11 Gabbiano, via della 
za 51; fino al 31 maggio; ore 1M3 c 17-26, 
lunedì chiuso: tei. 3607049. Oggetti ( plh 
usuali porteti su un pianò e che assumono 
nello spazio vuoto una qualità metaHsfca;4f 
surreale: conchiglie mentali le dice Giorgio 
Soavi. 


Antonio VangellL Gallerìa La Gradiva, via dd» 
te Fontanella 5; da oMi ore I8ài30 maigto: 
ore 10-13 e 16-20:1613613354. Gotorista fa¬ 
voloso dal suo solitario operare Vaiqte^H.ci 
manda questi suoi «Giardini dei di^e|* 
che sono una fioritura di colori dcgte gi(Ai 
dì vivere. ^ 


Tano Feota. Galleria Arte Coitine, via Gesù e 
Maria 14-a; dal 18, ore 19, al 24 gìugrio: óiè 
17-20: tei. 3619667. Una serie omaiwa di 31 
dipinti, «Grandi personaggi», malvista a R?» 
ma e realizzata da Tano Festa nel ìMOcini 
quella sua strana, furente vitalità che pKO» 
rompeva da un nero cupo e minaccioso, m 


Annnal Exhiblilm 1989. Accademia AmeM 


ni borsisti e il famoso pop Roy Uchtenstelh, 
che è residente att'Accademia; inaugurazld 
ne. della mostra annuale; F^evafeono qUIp- 
sfanno urbanisti e architetti: EUen Bea^e^ 
Walter T. Chatham, Linda i. Cook,ntòebe 
Cutter, Douglas Darden, David T MayemllL 
Thomas Silva. m 


Leo Guida. Galleria «La Margherita», via Giulia 
108; fino ai 29 maggio; ore 10/13 è 17/20; 
tei. 6875413. La natura della «Ricostruziollto 
futurista deH'universo* di Balla e Depèìb 
continua a geimoglìare. Leo Guida ha im¬ 
maginato un festoso picnic con i colorì «F 
gli oggetti che fanno impazzire te pronti!- 
va. 


Antonio Tambniro. Galleria Consorti^ . 
MaiguUa.52/a; fino al 18 maggioi oie 1(^1 
e W20; tei. 3614053. Spia^ ih una gn 
luce estiva e meridiana che pulisce «It'or 
corpi e stali d'animo, Un'edicóia di gior 
e un uomo in una stanza, i quadri più b 
olóre-luce. 


sono un vortice di lame dì colò 
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Venga a prendere | 
la panna 
con Richard 
Strauss 


Teatro nVaacdlo (vìa Carini 78), Dopo Kài 
tor, il neonato spazio scenico apre le ^ 
•stive» alla danza. Stasera alle 21,30 e fìndl 
domenica contìnua On y tombe.,, on a 
tombe di Lucia Latour mentre da mereoiS 
fino a! 20 maggio è di scena Enzo C<»ir 
con Tecniaimente dolce. « 


S. Michele a Ripa. Arreora un appuntamen 
nella bella Sala dello Stenditoio propoi 
dall’Associazione «Gianfranco Astaldi» c! 
fd doue muore if tempo di Aurelio Gatti. I 
interpretano per la sola serata di vene^ 
componenti di M.D.A. I 


-- _ fi.uv, I 

un giovane grappo ìlalo-spagnolo che tre 
m questa danza pasionaria un llnguagi 
d intesa. Lunedi e martedì si passa mw 
alla danza araba con il gruppo «Arabèsqi 
(ormato da artisti arabi. 



... wc.. rM,Ms,a «juirtiuna oej co» 

che invita gratuitamente II pubblico romMi 
a Dolci momenti di panna monmta dii! 
Strauss su libero adaliarnemo di Sandt 
Massiminl. Dopo lo spettacolo seguirà l 
buffet che concretizza i sogni dei più golds 
I biglietti per l’unica serata di martedì 
ranno distribuiti da oggi al botteahino # 
teatro dalle lOalle ISeSalle leXlO ^ 
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l’Unità 

Venerdì 
12 maggio 1989 

































THEROMA se 

Or* 7»30 «Giorno por gior> 
noi, totefitm; 8 «IroAiidoi. to> 
lefìlm; 9 «Fioro ««ivosgioi* to> 
(«rravoio: 12 «Rapporto FuHer. 

basa Stoceolmai, film; 18.30 
«La pattuglia dal desartoi. te* 
lafilm; 16 «Mod Squadi, tele* 
ftim; 20.30 «Leone l’ultlmoi. 
film; 33.40 «Jerry Land cac* 
alatore di spie», film; 1.40 
«Ironaide». telefilm 


Oro 9 Buongiorno donna; 12 
La vaila dei pioppi; 14.30 Vi* 
deogiorn^, 18.30 SI o no, 
18.30 «La Dama de Rose», 
telenovela. 19.30 Videogior* 
naie. 20.30 «Via Mala», sce* 
neggleto: 21.46 Tigi 7. attua* 
litè, 22.30 «IsIam», docu* 
mentano, 23.46 Servizi spe* 
ciali. 24 «Storie di vita», tele¬ 
film 


RETE ORO 

Ora 10 «The Beverly Hllibil- 
lies», telefilm; 10.65 «Andia¬ 
mo al cinema», telefilm, 
16.46 «The Beverly HilibiI* 
lies». telefilm, 17.30 La vetri¬ 
na delie offerte. 18.30 Tene¬ 
ramente rock, 19.30 Tgr. no¬ 
tiziario, 20 «Il giardino di Al¬ 
lah» film, 21.46 Videoclas* 
eie, 22.15 Aspettando dome¬ 
nica 



CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEPiNIZIONi. A‘ Avventuroso. BA: Brillante C: Comico 0 A : 
Disegni animati, DO: Documentario DA: Drammatico E Erotico, 
FA. Fsntaaeenza 0: Giallo. H: Horror, M: Musicale SA. Satirico, 
8. Sentimantsia, SM; Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Wt- 
atern. 


RETE MIA 

Ore 12 A tavola con 

12.30 Scoppialacoppia, 13 
Tutt arrosto niente fumo; 

14.30 Retemia notizie, 15 
Skipper & Driver. 16.30 II 
gioco di Retemia; 17 Pome¬ 
riggio insieme, 19.30 II gioco 
di Retemia. 20 Cartoni, 21 
Sottorete. 21.30 Diritto, ro¬ 
vescio, 22,45 Consiglio dei 
ministri 23 Primomercato 


TELETEVERE 

Or* 14.30 Fantasia di gioielli; 
16 «I fatti del giorno», tele¬ 
film, 18.30La nosu» salute; 
19.30 I fatti del giorno; 
21.20 Fuori strada, 22 Rubri¬ 
ca medica; 22.30 Libri oggi: 
23 «I fatti del giorno», tele¬ 
film. 


TELELAZIO 

Or* 11.06 «Viviana», novala; 
12 «La cotta dal Barbari», t*- 
lefiim: 14.06 «Tom Sawyor». 
telefilm; 14.30 L* pteoola 
Neii/Goidrako: 17 Vdrda pi¬ 
stacchio; 18 Spaiio raduio- 
nale; 19.46 «Viviana», l*l*- 
novela; 20.46 «Tha Bavarty 
Hitbillie»». telefilm. 


■ PRIME VISIONI ■■ 


REALE 

L 6 000 

0 La raiailofii parkaloaa dt Staphan 
Fravt con John Mahovich • OR 
(17 30 22 30) 




Fiasa Sennino 

Tal 5610234 

ACADEMY HALL 

Via Stamlrs 5 (Pini 
Ta) 426778 


OiflaapafibllidIOavjdCfonanbarg con 
Jaramylroni-H (16 22 30) 



Bologna) 

REX 

Cerio Triaiti 116 

L 6 000 
Tal 664165 

Matador di Potrà Almodovv con Ai 
tumpta Svna • 6R (16 30-22 30) 

ADMIRAL 
PtoaVarbano 5 

L 8X0 
Tal 6S1195 

□ Rainman di Barry Lavinson con Du 
atm HoHman DR (17 22 301 

RIALTO 

Via IV Novambra, 158 

L 6 000 
Tal 6790763 

La lagga dal daiMarle di F Almodevv 
•OR (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tal 3211896 

La moiea 2 con Eric Stolz Daphine Zu 
fìiga Ragia di Chris Waias H 

RITZ 

VìBla Somalia, 109 

L 8 000 
Tal 637481 

Il libra dalla giungla PRIMA 
(16 30 22 30) 



(16 22 301 

RIVOLI 

L BOOO 

Ho apoaato un Aliano di Riehvd Banj^ 
min con Ktm Baiingv FA 
(16 30 22 30) 

ALCIONE 

VlBl di Lisina 39 

l 6 000 
Tal 6360930 

□ Chi ha bieaatrata Rogar Rabbit di 
RobartZamackia BR (1615 22 15) 

Via Lombardia 23 

Tal 460883 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
ViiMofiteballo 101 Tal 4941290 

FHm par adulti (10 11 30 16 22 30) 

ROUOE ET N01R 

Via Salvia 31 

L BOX 

Tal 864305 

Naw York atorlaa PRIMA (16 22 X) 

AMBASSADE L 7 0X 

V Accademia dagli Agiati 67 

Tel 5408901 

0 Turliti par eaaa di Liwranca Ka 
adan con William Hurt Kathlatn Turnar 
BR (15 30 22 30) 

ROYAL 

NfiiE Fihbarto 175 

L 6 000 
Tal 7674549 

Aquila d anace* di SiAmv J Fune con 
Louia Goaaatt Jr Mark Humphray - A 
(16 30-22 30) 


AMERICA 

Via N dal Grand* 6 

L 7 000 
Tel 6816168 

1 gamalli di Ivan Raitman con Arnold 
Schwvienaggv - BR (16-22 30) 

ARCHIMEDE 

Vìa Archimada 71 

L 6 000 
Tel 875567 

0 Sorgo roaio di Z Yimou DR 
(17 22 30) 

ARISTON 

ViaCicvone 19 

l BOX 
Ta) 3212597 

New York atorlaa PRIMA (16 22 30) 

ARISTON li 

Gallvia Coionni 

L 6 000 
Tal 6793267 

Il libro dalla giungla PRIMA 
(16 30 22 30) 

ASTRA 

Villa Jonio 225 

L 6 000 
Tal 6176256 

Cambio marito di Ted KotcheH conKa 
thlaen Turnv BR (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuseolana. 745 

L 7000 
Tal 7610656 

1 gamalH di Ivan Reitman con Arnold 
Schwarzanagger BR (16 30 22 30) 

AUQUSTU8 

CioV Eminu*li203 

L 6 000 
Tal 6B75455 

Donna Harlinda a tuo figlio di Jaime 
Humbart Hermosillo BR 

(18 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V diali ScIpionI 64 

L SOX 
Tal 3581094 

Non prevenuto 

BALDUINA 

Pia Btidulna, 52 

L 7000 
Tal 347592 

0 Splendor di E Scola con Marcello 
MaatroiannI Massimo Troiai 6R 
(16 22 30) 

BARBERINt 

Piazza evbvini 25 

L BOX 
Tel 4751707 

□ Talk radio di Oliver Stona con Eric 
Bogoiian OR (16 22 30) 

BLUE MOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L 6000 
Tel 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 

L 7000 
Tal 3932BQ 

0 Turine par ceto di Lawrence Ka 
dsan con William Hurt Kathlaen Turnar- 
BA (17 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Caprinica, 101 

L 6000 
7*1 6792485 

Mamba Ragia di Mario Orfini conTrudla 
Stylar * Graagg Henry ( 18 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

Pza Montaeitorio 125 

L 6 000 
Tal 6796957 

La Mitrlo* ragia di Michel Oaville con 
MiouMIou-DR (16 30-22 30) 

CASSIO 

Via Ciana, 692 

L SOOO 
Tal 3661607 

0 Solaam Bombay di Mira Noir OR 
(16 15 22 30) 

CQU 01 RIENZO L 6 000 

Piaaa Cola di Rianzo, 6B 

Tal 8876^03 

0 Uff paae* di noma Wanda di Char 
lai Crichton, con John Claeae Jamia Laa 
Curtii-BR 116 30-22 30) 

DIAMANTI 

ViaPranaatina. 230 

L 5 000 
Tul 29S606 

Cambio marito di Tad KotcheH conKa 
thlem Turnar • 6R (18 22 301 

EDEN L 6 000 

Pai Cola di Riamo, 74 Tal 6878652 

0 Romuald a Juliono di Coline Sarraau, 
con Oanlal Autauil Firmina Richard 8R 
(16 16 22 30) 

EMBA8SV 

Via Stoppini, 7 

L 8000 
Tal 870245 

fiplagga Ragia A Garry Marshall con 
Batta MIdIar, Bi^iri Harshay DR 
(15 30-22 30) 

EMME L SOOO 

Via Ragina M«giwrili,29 

Tal 867718 

Una donna In urriaro A MA* Ntchola 
con Melania Griffith • BR (18 22 30) 

EMPIRE 8 
VladiHEi*elfo44 

L som 

Tal 50106621 

8 libro dalla giungla PRIMA 
(16 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Soonine, 37 

L 6000 
TU 663884 

0 Storia di fintaiffll oinaai A Ching 
Sin Tung, con Laalla Chang FA 
(16 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza In 1 ueint 41 

L BOOO 
Taf 6676126 

□ Rainman A Barry Lavinson con Du 
atm KoffmanOR (17-22 30) 

EURCINE 

Via Liazt 32 

L 8 000 
Tal 5910986 

Fantaami da lagtrt Di Nell Jordan con 
Pater OToola-FA (16 60-22 30) 

EUROPA 

Cono d Italia. 107/a 

L 8 000 
Tal 866738 

Fantaami da tegara di Nell Jordan con 
Fatar OToola-FA (16 15-22 30) 

EXCELSIOR L 8 000 

ViaBV dalCvmalo,2 Tal 6982296 

0 Talk radio A Olivar Stona con Eric 
Bogoiian - DR (16 15 22 30) 


Vii Viminii», 69 TU 488498 


Mietili* PlielOo Claudio Am«ndola OR 
M6 30-22 30) 


UNIVERSAL 

ViaBvl 18 

L 7000 

TA 8831218 

ta FraneoMO A Liliana Cavini con Mt- 
ckay Rourka - OR (16 30 22 301 

VIP-SDA L 7 000 

Via Galla a Sldama, 20 

Tal 8395173 

0 Un panca A noma Wanda A Char- 
IN Criehion, con John Ooon, Jamit La* 
Curtia-BR (16X22 30) 




AMBRA JOVMELU 
Piazza G Papa 

L3 000 

Tal 7313306 

Ooduria A una mogHa ipragiuAcatt • 
€(VM16) 

ANIENE 

Piazza Sampiona 18 

L 4 500 

Tal 8X817 

Film par aduM 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

l 2000 

TA 7694951 

Marina a liaua baitia n. 2 • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
ViaMsevata 10 Tal 7X3527 

Film par adulti 


MOULIN ROUOE 
Vii M CtfbifiQ 23 


L 3000 
T* 86623SO 


i piiMri (H Moim Peni • E (VM18I 
_m 22 30) 


NUOVO 

Lego Asclanghi 1 


L 5000 
T*l 688118 


0 Un monde e parte con Barbara Har- 
atiay ♦ OR_11^0 22 30) 


ODEON 
Piaai fi*pubbltca 


L 2000 
Td 464760 


Film par adulti 


PALLAOlUM 
Faafi Romana 


L 3000 
Tal 5110203 


Super maacMe p. 32 • E (VMia) 


SPLENOIO 
ViaPw dalla Vigna 4 


L 4000 
Tal 620205 


Katarin* • U tuo perno atsHono - E 
(VM16)_ 11122 30) 


UUSSE 
ViaTiburtlna 354 


L 4 500 
Tal 433744 


VOLTURNO 

VìaVoltimo 37 


Film par adulti 

0 .n.lnoilo,«.EIVM tei 


I CINEMA D'ESSAI I 


DELIE PROVINCIE L'nu di J..n jKgun Anniud ■ OR 

VNPravIncl. 41 TN 420021_ 116 22 301 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

Via Tiburtini Antica 15/19 

fai 492406 


latta di F Saiu 
(15 30-20 30) 


OAAUCO L5000 

Via Parugla 34 

Tal 7001785 7822311 


Cinamu ungtitraM Pataaggi morto di 
Istvan Gali (21) 


IL UBmmTO L 6 000 

Via Pompao Magno 27 
Tal 312263 


TIBUR L 3 500-2 500 

Via dagli EtruKhi, 40 
Tel 4957762 


A AorrM 4 l^ulvio Watt - M 
(18 30-2230) 
8AU8 0 U pieeoli ladro di Cbuda 
MiNv, con Chartotia Gaintbourg • BA 

_ (18 30-22 30) 

■ tompogni di aouola eh a con C»Ìo 
Verdona • BR (18 25 22 30) 


ISALEPARROCCHIAUI 


CARAVAGGIO 

Vi*Falsiallo.24/B Tal 864210 


■ Cortiao PaiceaU d) podro polacca 
di 0 con Frincoico Nud - SR 
_(15 30-22) 


■ FUORI ROlWAI 


FARNESE 
Campo da' 


Fiori 


L 5000 
Tal 6864395 


Donna auirorlo di una crisi di ntrvi di 
Fedro Almodovar, con Carmen Maura 
BH (16 30-22 30) 


ALBANO 

FLORIDA Tal 9321339 


L 6 000 SALA A Tagulta connaetlon di Robert 
61 Tal 4761100 Towna con Mal Gibion. Micballa Pfeiffw 
G (15 60 22 30) 

SALA B Sotto aGOUN di Jonathan Ka 
pian con Jodif Fonar - OR (16 22 30) 
GARDEN L 7 000 Fantaami do logtro é Nel Jordan con 

VlaiaTtastevara 244/a Tal S82648 Fatar QToolt FA (16 15 22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tal 6440045 


Una pallottob apuntiti di D Zuekar • 
BR (17 22) 


FRASCATI 

POUTEAMA lego Pamoa 5 
Tal 9420479 


GlOìlLLO l 7 000 

WaNomoman* 43 Tti 664149 


0 Splandw di E Scoia con Marcano 
Mutroiann) Massimo Troisi BR 
(16 22 30) 


SALA AGL* ralaiioni parkolos* di 
StaphanFravs conJcAnMalkovtch OR 
(16 30 22 30) 
SALA 6 Cambio marHo di Ted Ko- 
tchaff. con Kathloan Turrn./ • BR 


GOLDEN 

VaTqanto 36 

L 7000 
TA 7596602 

0 Turiate par caao di Lawrence Ka 
adan con Wllilam Hurt Kathlaen Turnar 

BR (17 22 30) 

SUPERCINEMA TA 9420193 

AqAla d'attacco A Sidney J Fune con 
louia Goaaatt JT, Mark Humphray • A 
(16 30 22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VI) 180 

L 6 000 
Tal 63BQ6X 

■ Francesco A Ltlians Cavar» con Mi 
ckay Rourka DR (1630 22 30) 

GROTTAFERRATA 

OlnMparabillAOsvtdCronanborg con 
Jvamy troni • H (16 30-22 30) 

HOMDAY 

LAgoB MAcallo t 

L 6000 
Tal 658326 

0 La ralationi parieofosa A Stephen 

AMBASSADOR 

L 7 000TA 9466041 

07 30 22 30) 

VENERI L 7 000 TA 9454592 

La finto Mondo A Carto Vanzina • BR 
(16 22 30) 

INDUNO 

Via G Induno 

L 7000 
Tel 582495 

0 Splendor di E Scoia con Marcello 
Maatroianni Matilmo Troiai - BR 
06 22 30) 


MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tal 9X1668 

□ Rain Man A Barry Lavinion con Ou 
etir» HoHman DR (16 22) 

KtNQ 

L 8X0 

□ Mary par aampra di Marco Riii con 
Michele Placido Claudio Amandola OR 
06 30 22 301 

Via Fogliano, 37 

Tel 8319541 

OSTIA 

Matador A PsAo Almodovar con As 
sumpia Sema • BR (16 15 22 X) 

MADISON 
VlaChiBbrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A Cambio marito di Ted Ko 
tcheH con Kathlaen Turner 6R 

KRYSTALL 

Va Pallonmi Tal 5603186 LSOX 



(16 15 22 30) 
SALA 8 0 La piccola ladra di Claude 
Miller con Charlotte Gainsbourg BR 
06 15 22 301 

SISTO 

Via dai Romagnoli TA 5610750 

L 8X0 

Fantasmi da legar* A Nart Jordan con 
Fatar OToola'FA (163022X) 

MAESTOSO 

Va Appio 418 

L 8 000 
Tel 786086 

Tequila connection di Robert Towne 
con Mei Gibson Michelle PfeiHer G 
(16 22 301 

SUPERGA 

Via deila Manna 44 TA 5604076 

L eox 

il libro dalla giungla PRIMA 
(16 22 301 

FA (16 30-22 30) 


MAJE8TIC L 7 000 

Vis SS Apostoli 20 Tal 6794908 


□ Yaalan di Souleymane Cissè DA 
(16 30 22 30] 


MERCURY 

Via di Porta Cssteno 

6873924 


5 000 
• Tal 


Film par adulti 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI 


Tel 0774/26278 


0 Rain Man di Sarry Lavinson con Du 
stin HoHman DR 


SCELTI PER VOI RIIHII 


liliili 

O ROMUALOb JULIETTE 
Dallo regista di aTro uomini o uno 
et^u, un ottti commedia guetoaa 
eh* porlo con laggaratta di temi Im¬ 
portanti Romuaidèur)impranditO‘ 
r* dalle yogurt giovano • tpragludl- 
ooto mooao rw guai da duo soci 
JuHatta i urta donna dalla puiltla 
nagra eha, moiaa a compatalona. 
riaoiv* I problami dal padrona Ma 
nai frattampe auecaderte tanta co¬ 
sa, la pid impertanta dalla quali ai 
chiama amora Allagro a vivaca, 
«Romuald It Jullatta» affronta la 
quaatlona razziala cort invldiabila 
bmhaiza II punto m nata è rasai- 
euranta ma nor) par quatto mano 
lmportv>ta Balla la muaicha in stila 
blusa 

EDEN 


O MARRAKECH EXPRESS 
Tino bim di Ornala Salvatoraa di 
sicuro 4 migliora e una commedia 
«on maroaSs cha parta da Milano a 
ai concluda nal daaarto africano 
protagoniitl quattro trantanni daci- 
ai 0 tirar fuori di galva (quaation* di 
droga) un amico cha non vadavano 
daamV UnaapacladiaRiuaciranf^o 
i noaffi arai o ritrovar* I amico mi- 
•tortOMmenta scomparso in Afri- 
cafa ag^^nato agli artnl Ottar^ta 
urt po' di rilluaae, tanta voglia di 
" li, ta nostalgia dal lampo 




che fu Bravi tutti gli attori (par io 
piu vengono dal teatro) a azzeccata 
la colonna sonora «bluaay» di Ro¬ 
berto Ciotti 

QUIRINALE 

□ MERY PER SEMPRE 
Al quinto film Marco Risi fa il gran¬ 
de salto Dalla caserma dt asoldati» 
(Il suo titolo pracadenta) passa al 
carcera minorila di Palermo dove è 
ambientata la vicenda tesa a vioien 
ta di aMary par sempre» Michela 
Placido a un profaaiora di ginnasio 
cha scaglia di inaagnara a I giovani 
datsnuti par lui Ala sconvolgente 
immarslona in un universo di sopru¬ 
si dova la (aggi mafiosa non ai di¬ 
scutono Interpretato da un gruppo 
di Btraordinarl ragazzi presi «dalla 
stradai (t film ai ispira all eapanan- 
za reale da) profasaor Aurelio Gri¬ 
maldi Un opera di impianto quasi 
naoraalista Da vadara 

KING SUPERCINEMA 

O STORIA DI FANTASMI 
CINESI 

Il cinema di Hong Kong non ai limita 
piu al film di kung fu Porta di una 
tecnica sopraffina a di affetti spe¬ 
ciali di livello hollywoodiane atorna 
opera in cui avventura a magia ai 
apoaano in modo quasi miracoloso. 
«Storia di fantasmi cinesi», diretto 


da Chung Siu Tung che è anche un 
maestro di arti marziali, è I avventu¬ 
ra di un giovanotto che in una Cina 
da fiaba passa imprudentemente 
la notte in un tempio stregato Su¬ 
bito gli apattn eominclano a dargli 
la caccia, a uno di loro A una bellis- 
aima fanciulla apparentemente viva 
e appetitosa, in realtà morta e 
aehiavs di un feroce demone aaaa- 
tato di aangua Cradetaci. il film A 
molto più bello a vadarai eha a 
rcontarai A una festa di colori a di 
battaglia cha farebbe arreastf# 
Spielberg d invidia 

ESPERIA 


a YEELEN 

Incradiblla ma varo «Yaalan» A un 
film africano (dal Mali, par asaara 
precisi), AbsHIaslmoaalpubvadara 
u cinema Con I film di continenti 
che non sìstm Europa a America dal 
Nord accada molto di rado Diretto 
da SouAaymana CiaaA, uno dai mag¬ 
giori c«naaatl dall Afries n«a «Yea- 
len» A la storia di una lotta di stre¬ 
goni. «miziatl» ad una complessa 
ralli^ono animiatics. cha difendono 
con i dami la aaplaiua (a il potare) 
dicuiaonodapoaitari II figlio di uno 
di loro si rivolta a inizia un aspro 
confUtto Ira il padre wtranalgiinta a 
H figlio ribella Masso in acena coni 
ritmi di una sacra rappresantaziona. 


ambientato in solenni psaaaggi il 
film A un affsacinanta preas di con¬ 
tatto con un cinema, a un mondo, 
cHvartisaimi dal nostro Da vacare 
MAJESTIC 

O TALK RADIO 

Il film più ballo, sgradevole e dark di 
Oliver Stona Dopo «Platoon» • 
aW^ Straot», H regista americano 
ti incunea noli incubo americano, 
prendendo ■ pretesto la storia • lo 
morie di Alan Berg un sntartamar 
radiofonico di Denver uccise da urta 
squadracela nazista Ribattezzato 
Barry Champlain a trasformato m 
taKtno, li personaggio campeggia 
dall inizio alla fine in quatto film ain 
interni» che documenta senza ac¬ 
cusare sta allo apattatora riflatwra 
au quest America paranoica a bru- 
talt, fragili a daaolata cha affida al 
taiafeno II propria aolitudina Gran¬ 
de prova di Erio Bogosian (doppiato 
da Roberto Chavaliar). cha aveva 
glA interpretato a teatro questo 
«non aroa» daatlnato al martirio 

BARBERINI, EXCELSIOR 

O SOTTO ACCUSA 
A asaara meaaa sotto aecuaa A Jo* 
dia Poetar, qui nai panni di una ra¬ 
gazza vniantata in un clima da sta¬ 
dio nella aala giochi «fi un bar Lo 
stupro, larribila a r^atuto. c A ala¬ 


to, ma aiccoma W paaaa par una 
ragazza «poco par banca la pana 
non aarb aaamphva. La ragaaa a) 
arrabbia o, aiutata da un'awoea- 
taaaa m carriwa. riaaea a faro con- 
dannare anche gli uomM eha aa*!- 
atattaro alla violanza incitando a ur¬ 
lando Film gkibziario, M aaaiOD a 
btn girato, cha inWa rwBo opatta* 
torà una ^uita domantit; la tagg» 
puA usar* pari a mieura dhani a 
seconda dailaameralitiB dtipa «Itti* 
ma? 

FIAMMA (sais •) 


■ FRANCESCO 
A Oltra vanVanni dM auo prìqto 
«San Franeaaeo» prodotto par ta 
Rai Liliana Cavani terna ad eceu- 
parai dai Santo di AaaM. StavaHa • 
auo Francoaco neh A pM un libala 
prosatacntottino, ma un uentP ht 
cui matura prima la ■eoNa dilla po- 
vartA, pei H contatto con Dio. N film 
ripercorro la biografia di Franeaaeo 
avitando la immagini più eaneutta, 
a diaaiFtando un Modwn* vielanM 
a crucma in cui la aoaHi «pMNIataa 
dal tanto acquieta aneoia più val»> 
re AlaarvUedafiaCavanLMIruela 
pfinci^. un fiMekay Roifha la cui 


giunga dawiro l'intariaitA «Tùn fio¬ 
ratto 

GREGORY UNIVIR8AI 


OMOSAI 

AL SORGO (Via dai Penitantian, 
11/c-Tai 6661926) 

Alla 2130 Coma farai aanaa di 
ta. Di Massimo Russo con Mano 
Scoletia E Orlante V D Aver sa 
ALFELUNi (Via F Carletli 5 - Tal 
5744014 - 5783595) 

Alla 22 Rtcital con Rufua a Farl- 
da 

ALICE ft COMPANV CLUB (Via 
Monta dolla Farina 36 Tel 
6879670) 

Alla 18 Giochi di eomuftleaiion* 
o d'ofpreulona 11 pubblico coma 
protagonists 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750627) 

Alle 2045 Acque non potabile di 
Woody Ailan con la compagnia il 
Frolloccone 

ARCAR-CLUS (Via F Paolo Tosti 
ie/E - T« 8395767) 

Alla 2t tS li Qalantuama di Fabio 
Gravina con F Gravina B Reale ? 
Permeili 

MQENTiNA (Largo Argentina 52 - 
Tei 6544601) 

Alle 21 CisMune a tua modo di 
Luigi Pirandello con li Teatro Stabi 
le del Fnuli VMvezie Giulia Regie di 
Giuseppe Patroni Gnffi 
ARGOT (Via Natala del (ìrande 21 e 
27-Tel 5999111) 

N 21 alle 21 I fisici di F Durran 
matt con lAssociczKme Fisher 
Regia di Rosalie Grande 
N 27 alla21 PsradiaediA Mora 
via con ia Compagnia Lucia Mqdu- 
gno 

ATENCOSTi (Viaiadaifa Scienza 3 
• Tei 4465332) 

Allo 21 (1 matrlmsnio con Dio di 
Eugenio Barba cori Iben Nagel Ra- 
emussen 

A22URRO MELIES (Via FlA di Bru 

no 6) 

Domani elle 21 L'uomo proiattila 
di Silvano Agosti con Paola Agosti 
Regia di Ugo Da Vita 
BEAT 72 (Via GG Belli 72 • Tal 
317715) 

Aiie2115 TaatronadiYukioMi- 
ahimè con I Associazione culturele 
Beat 72 Regie di Alberto Di Staso 
SEIU (Piazza S Apollonia 11/a-Te) 
6894875) 

Alle 2119 Glorrte d’amta di Sia 
womir Mrozek con Carlotta Barilli 
Renato Cecchetto Regia di Giovan 
m Pampigliorw 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 - Te) 7563495) 

Sono aperto le iscriziwi a) Labora 
tono teatrale diretto de Frenco Ven 
turmi (Informezioni al n 7003495) 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7362551 
Vedi spazio danza 
OEi SATim (Via di Grottapinta 19 
Tel 6861311) 

Alle 21 N far» finte di Lenze 0< 
Stefano con lo Compegnia Teatro 
Dei Satin Regia di BaIcMIi e Cru 
cittì 

DELLE ARTI (Vw Sicilia 59 Tel 


Alle 21 Angeli aono la luna di 
Claudio Caraioli e Pippo Camelli 
Musiche di Jean Hugues R(»and 
Ragia di Claudio Caraft^i 
DELU MUSE iVia Fori) 43 • Tel 
8831300) 

Alle 21 la aignora ù cena? da G 

Rescigno con Aldo Giutfré Wanda 
Piroi regia di Aldo GiuHrè 
DE SERVI (Via del Mortaro 22-Tal 
6795130) 

Alia 20 45 M marchaaa dati Orlilo. 
PRIMA con Aifiero Alfieri Regia d> 
F Ambroglmi 

DUSE (Via Crema 8-T^ 7013522) 
Alia21 LapotantadiL Pirandello 
Con li Clan dai IX Maggio Giovani 
Ragia di Nino Scartina 
t. OE FILIPPO - I.T.U. (P la Farnesi 
na t Tel 381984) 

Alla 21 Rleraaiiona con Marcido 
Marcidoris e Famoaa Mimosa 
EUSEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 


METROPOUTAN L 8 ODO 
Vi» dal Corso 6 Tel 3600933 


Una pallottola apuntata di D Zucker 
BR (16 45 22 301 


MIGNON 
Vis Viterbo 11 


L 80X 
Tel 669493 


Paria by night PRIMA (16 15 22 30) 


MODERNETTA LSOOO Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

piazza Repubblica 44 Tel 46026S 

MODERNO L 6 000 F'ifn pw adulti (16 22 30) 

Piazza Repubblica 45 Tal 460266 

NEW YORK L 8000 □ Rainman di Barry Levinson con Du 

Via delle Cava 44 Tal 7810271 atm HoHman • DR (17 22 30) 


PARI8 L B OX 

Vii Migra Grecia 112 Tal 7696568 


della giungla PRIMA 
116 30-22 30) 


PASQUINO L S 000 Oangarous liaaona (versione inglese) 

VlMLuWliUde l!I T.I 6803622 "8 22 40) 


PNinUNT teooo 

V»jÌS,Nuoy»,427 1.178)0146 


Cavilli in offarta molto apeciala par 
nuova emozioni E (VM16I 
_ (16 22 30) 


PUSSiCAT 

ViaCairoil 96 


L 4000 
, Tal 73133X 


CamIKi un bagno oon lingua porno E 
(11 22 301 


QUIRINAU ^ 
Via Nazionali 190 


* L BOX 
Ta) 462653 


0 Marrakaoh tipraaa di Gabriela Sai 
vatores con Dwgo Abatantuono • BR 
__(16 30 22 301 


(^iUIRINETTA l, 8 OX ^ Un'altia donna di Woody Alien con 

ViiM Mlrjlwnl 6 7.16790012 G«nlBowl«niH 88 116 30 22 30) 



COLOMBI GOMME 


Sondrio s.a.s. 


ROMA VIA COLLATINA, 3 TEL 23*3401 
GUIDONIA ■ VIA PER S ANGELO • TEL 0T74 302742 
ROMA • VIA CARLO SARACENI. 71II08RE NOVA! TEL 2000101 


RICOSTRUZIONI 


RIPARAZIONI E CONVERGENZA 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 



i 2045 In principio Arturo 
trob N e)a)o * )a terra con Arturo 

Brachetti regia di Tino Schirmzi 
B,T,I. OUIRINO (Via Marco Mirtghat- 
Il 1 • Tel 6794565) 

Alla 2045 U palla al piada di 
Georges Feydeau Compagnia di 
Prosa Geppv Giaiiesea con Ari>olcio 
FoA a Mila Vartnucci Reom di Ar¬ 
mando Pugliese 

E TI SALA UMBERTO (Via della 
Mercede X Tel 6794753) 

Alle 21 La tragica aterla dall Im¬ 
peratore Federico II di Svovio di 

Carlo Formigoni e Vincenzo Tede- 
s») li Teatro Kismet 
E TI VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alte 22 Lo )o«1ono di E ionesco 
rart Giulio Bosetti Manna Bonliglie 
MasciaMusy Regia di Egisto Mar- 
cucci 

FURIO CAMIUO (V a Camilla 44 - 
Tei 7887721) 

Alle 21 15 Sopra il vulcano, di 

Fiamma Loiii con Mano Donnarum 
ma 

0H10NE (Via delle Pornac* 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Lo profoeslono dolio ai- 
onoro Warran di Q 8 Show con 
Ileana Ghone Carlo Simoni Regia 
di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3633X1 
Alte 21 11 padre di Johan August 
Strindberg con Gabriele Lavia e 
Monica Guarntore Regia di G La 
via 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
6810721) 

Alle 22 X Moglie tardi che Rol d> 
Amendola 8 Amendola cor» Landò 
Fiorin». Giusy Valeri Regia degli au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 737277) 

Alle 2145 Belllnlmo due tempi 
di P Castellacci con Pier Mane 
Cecchini ivonne La Bozzetto Isa 
bella Paolucci 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
te 18 • Tel 6B69424) 

Alle 21 L’udianta dal re di Lucia 
na Bramante con la Compagnia Le 
Ginestra regia di Darlo Sangrb 
LA RAGNATELA (Via dei Coronar» 
45 Tel 6877923) 

Alla 21 Lalein Testo e regia di 
Paolo Teddei con la Compagnia 
Teatrale La Regnatela 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno 1 - Tel 6783148) 

SALAA alle21 Due volto Ameiip 
di Carlo Terrori con la Compagnia 
teatrale Italiana regia di Paolo Pai> 
Ioni 

SALA 8 Riposo 

MANZONI (Via Montezebio i4/c 
Tei 31 26 771 

Alle 21 Lo eignorina Morghorito 

di Roberto Alhaycie con Ludovica 
Modugno Regia di Sandro Merli 
META-TEATRO (Via Mameli 5 Tei 
5885X7) 

Alle 21 5 Htdda GoWar di Hennk 
ibsen Regia di P ppo di Marca 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFF TEATRO Alle 2045 
Dieci decimi di e con Remig o Go- 
mez e Andrea Northoft alle 22 X 
Uffi, che ptMoI Scritto e diretto da 
Rosario Galli con la Cooperativa 
Teatro II 

SALA GRANDE Alle 21 15 Solo 
poromoro Di Luca di Fulvio e Car 
la Vangehsta Con la Cooperative 
La Bilancia Regia di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Te! 65443X) 

Alle 21 P*r«hé lo moro non Bone 
goloao I un» doll'eltro di * con An¬ 
tonella Pioto e Isabella Diguez 
Alte 22 15 QuteM p»u» pou* 
Idea con le Sorelle Bandiera 
PARIOLI (Via GiosuA Borsi 20 Tel 
X3S23) 

Ade 2(30 La mio patenti non 
Bcodo m»i con G oele Dix 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465X51 
Alle 21 Bareel • rtaott* *1 redle- 
ehio di Lidi Trizio Con la Compa 
gnia Aut Aul 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alte 21 30 Viva VIv* Son Culono 

commedia musicala scruta a diret¬ 
ta da Casteilacc e Pingitora Con 
Oreste Lwelto e Pippo Franco 
SANGENESIOiViaPodgora 1 Tel 
31X32) 

Domani alle 21 L Importami di 
chiamerai Oneato di Oscar W Ida 
con I gruppo Centro Uno Arte e 
Spettacolo 

SISTINA (Va S-ina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 1 «etto Ra di Roma due 
emp d Lu g Magni con G gì 
Proetu Regad PetroGarinei 
SPAZIO UNO (Va de Pan eri 3 Tel 
58969741 

Alle 2 1 Ritratto di Sartre do gio¬ 
vane d Marella Boggo Con Piero 


Sammaiaro Rita Pensa Marghari- 
t» Patti Regia di Juiio Zuioeta 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 6h • Tel 
5743X9) 

Alla 21 LpcamorabuiaeLaiunoa 
pormanania interrotta di T *nnes 
see Williams Regia di Riccardo 
Reim e Lisi Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 

Alle 2045 Camoro da latto di 
Alan Ayckbourn regia di Gianni 
Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
e7I/c Tel 36698X) 

Alle 21 X Datine parfatt» di Fre¬ 
derick Knott con Giancarlci Siati 
Silvano Tranquilli Evelina Nazzari 
Regia di Pier Latino Guidotti 
6TUDIOT8D (Viadella Paglia 32- 
Tel 5895205) 

Alle2115 IldiarlodiunpbaiMdi 

Gogol regia di Gianni Pulone 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 • Tel 6788259) 

Alle 21 Ned altra atanta di Eie 
Pecora con Duile Del Prete Anna 
Memchetti Regia di Marco Luc¬ 
chesi 

TEATRO IN (Via degli Amatri.iani 2 
Tel 686761D-8929719) 

Alle 21 X Suor Juana Jnaii Da La 
Crus con Dacia Marami e l’ruden 
c a Molare 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Non vani¬ 
ta mangiati di e con Mimmo Man 
cmi e Paolo De Vita 
TDRDINONA (Via degli Acquaspsr- 
ta 16 Te) eS45BX) 

Domani alle 21 Ooate»vak| non 
atoR di C Migliori e S Pornno con 
Aristodemo Farmeli» QiAtIrommi 
ULPIANOIViaL Caiamatt» .X-Tal 
3567304) 

Alla 21 Giovan) donna In abiti 
chiari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola luriano Piero izzohno re 
già di Stefano Napoli 
VASCELLO (Via G Carmi 72 78 • 
Tel 589X31) 

Vedi spazio danza 
VITTORIA (P zza S Maria Uberatn 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 II fhfantate di brenia con 
Davide Riondmo Sabina (Suzzanti 
Corrado Guzzanti 

■ PER RAGAZZIHHI 

CATACOMBE 2000 (Via Liibicana 
42 Tel 7553495) 

Domani alle 17 Un cuora grand* 
così con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

OON BOSCO (Via Publio Valerio 63 - 
Tel 7407612) 

Alle IO Samarcanda Oiraggie a 

Magritta TrattodaiiviagijidiGul 
(■veri di J Swifi con ti Teatro La 
Ribalta regia di Michel Fiocchi e 
Antonio Viganò 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Via 
Groiiapinla 2 Tel 5896201 
6079670) 

Alle 10 Mattinate per le scuole 
6RAUCO (Via Perugia S-l Tel 
7X1785 78223111 
Domani alle 17 Paparino noi Far 
West Alle 18 X Conorontolo di 
Prokofiev 

Domenica alle 17 LaMinaddor- 
mantata versione di Roberto Galve 
alle 18 X Paparino no) Far Wtat 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
iia Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle IO X Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papè dal naa* roane een I* 
acarpo a pap*rino di Giar ni Taffo- 
ne 

TEATRO VERDE (Circonvadazione 
Cianicolense 10 Tel 58)2034) 
Alla 10 Giochi di corta con il Thea 
tre Sur la lii regi» di Claude e Co- 
lelteMonestiar 

■ DANZA 

COLOSSEO (Via Cap d Afr ca 5/A • 
Tel 7X255) 

Alle 21 30 Flamtneovivc Spelta 
colo di danza e musica llomenca 
VASCELLO (Via G Carmi 72 76 - 
Tel 589X31) 

Alle 21 On y Tomba on ny 

Tomba Spettacolo di danza della 
compagnia Altro Teatro 


TEATRO DELL'OPERA IP azza Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 463641) 
Domani alle 20 30 AdriarbaLoceu- 
vrour di Francesco C lea 0 rettore 
Daniel Oren regia Mauro 3ologn m 
M‘coro Gianni Lazzari crreogratia 
Roberto Fascilta Interpreti prmci 
pali Rama Kabaivanska Alberto 
Cupido Ivo Vinco Fiorenza Cossoi 
to Orchestra coro e corpo di ballo 
del Teatro 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CASTEL 
S ANGELO (Tel 3:65089 
7310477) 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi _ 

con Damele Formica 


Domani alia 17 X Duo pianistico 
V^rancifii-Maastesi in programma 
Debussy RaveI Strawinski 
A TEMPIETTO (Via del Teatro Mar¬ 
cello 46) 

Domani alle 21 e domenica alle 18 
Maratona Schumann 
PAUZZO DELLA CANCELLERIA 
(Pzza Cancelleria-Tel 6568441) 
Domenica alle 21 Concerto del 
quartetto di Venezia Musiche di 
Haydn Beethoven Verdi 
SCUOU DI MUSICA DI TESTAC- 
CIO (Tel 5750378 - 5757940} 
Domani alle 17 X conferenza su 
sLa chitarra in Italia» a cura di Rug¬ 
gero Chiesa Ingresso libero 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALBXANDERFUTZ (Via Ostia, B * 

Tel 3599398) 

Alla 22 The Ola Jorganseni Band 
BIQ MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tei 582551) 

Alle 21X Coricano Blues dei Dir- 
ty Tricka Ingrasso libero 
BtLLY HOUDAV (Via dagli Orti di 
Trastevere 43 Tal 5616121) 

Alle 21 Jazz moderr»o con il Good 
Vibes quinte! 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
687X75) 

Allo 22 Musica degli anni 30- 40 
con Las Hot Swing 
BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 
Tal 5618685) 

Alle 21 Concerto del chitarrista 
brasiliano Ino Da Paula 


CAPPE LATINO (Vie Monta Tasiae- 

ciò X) 

Alle 21X Musica faiMMinaric*- 
na con il gruppo Yomaya (ngrisa* 
libero 

CARUSO CAFFÈ (Via MOM* « T*. 

staccio X) 

Alle 21X Concerto dal quintMto 
di Rodolfo Malfai* Inamao bbaro 
OABIICO (Via Libali». 7) 

Alla 21X Concano dagli Strang* 
Fruit Ingresso libero 
EL CHARANOO (Via S Onofn*. 28 • 
Tal 6879906) 

Alla22 concariodaliiCruzOofSur 
FOLKSTUOIO (Vra G Saechr. 3 - Tal 
5892374) 

Alla 21 X Muaiea caltie» stru* 
manilla con Barbeu • Aurora Bat- 
baioib in concialo 

FOMCtfA (Wa aoicomlo, 12/0 * 
Tal 6696302) 

All* 22 X Tutti ) aeootlna con Th* 
Lifo 

ORIOIO NOTTI (Via ti* Fionaroli 
3Q/b - Tot 6813249) 

Alia2lX Duo con Riccardo Filli 
e Maasimo Moriccn» 

ÙMISiC MN (Largo dar Fiorantini 3. 
Tal 6544834) 

A(la22 SastattodiNich Mandarino 
OLÉ6PICO (Piazza 0 0» Fabriano. 
19-Tal 393304) 

All* 21 Concerto di Mano Canai, 
nuovo 

BAiNT-iOUtt (Via dai Cardano 13 - 
Tel 4745076) 

Alle 21 Concerto spacial* biuta 
con Oscar xiain B Philedelphi* Jar* 
ry Rickl 





LIBERTE 

EGALITÉ 

FRATERNITÉ 

IL PERCORSO DI UNA RIVOLUZIONE 
IO MAGGIO ■ 2 GIUGNO 

A (.ura dell Associazione Culturale Monti Rione P 
tu dei Serpenti 34/35 

PROGRAMMA 

mercoledì io maggio vm ore 19 00 

Inaugurazione dell iniziativ.i poliiiLO culiurole sullii 
Rivoluzione Francese con mostra muiumediale 
(manifesti video e diaposiii\c) 

Interverranno M me Yoìande DESCOMBES die 
proporrà testi sulla rivoluzione Francese c Goeiano 
Sisto che interpreterà La chanson frani,aisc" 
BOUFFLTT I RANCFSE 

iM I ik Sirpciiii ) t/t il 

VENERDÌ U MAGGIO 1989 ua 19 00 

Conferenza su Le idee c le leggi della Rivoluzione 
Francese 

Relatori Giovanni I RANZONI (dilla tomumta ‘ San 
Paolo”. Silvia PICCININI (dell lJm\crsiu ‘La 
Sapienza ), Franco PI TOCCO (dottme universuamo) 
Conduce vi dibattito iVnnibaU FALOSC lA 
(dell Agenzia ANSA) 

venerdì 19 MAGGIO ore 18 00 
Proiezione del film 11 mondo nuovo’ dt E Scola 
DOMENICA 21 MAGGIO 1989 ore U 30 

li coro polifonico del M Alessandro ANNIBALI 
esegue arie provenzali in orriaggio alla Rivoluzione 
Francese 


MERCOLIDI 24 MAGGIO 19S9 ore 19 00 
Conferenza su II terrore i giacobini 
Relatori Giorgio NAPOIITANO (deputato) 

Valentino PARLATO (direttore de II Manifesto ) 
Mario TRONTI (docLiut. unuersuano) 

Conduce il dibattito Claudio FRACASSI (direttore 
del settimanale di attualità Awcnimentt ) 

DOMFNICA 2S M\GG10 IW; ore ISQO 

Proiezione del film 14 louillet (Per le \ie di Partei) 
di R dure 


IW 


f\pk l’Unità 

X I I Venerdì 
fcdiVy 12 maggio 1989 





















II—.Ili 11 mo 

Mardiesini^len^Lopez sta girando la parodìa 
dei Pibmesà «F^nv) rìdere 
ma abbiamo rispettato la parola manzoniana» 


. .. All 

di Cannes aperto da «New York Stories», trittico 

fàmato da &»rsese, Coppob^ Alien 

Però nessuno dei tre è vmuto sulla Croisette 


CULTURAeSPETTACOU 


ymireFrox 




Exlibris 

L’etichetta 
scoprì 
il Liberty 

OniAUMQU 

■1 PIACENZA. •£« Ubris Ca- 
brìells Nuncil Porphyrogeniti* 
recita il cartiglio contenuto 
nella piccola «stampa perso¬ 
nale», l'ex librìs appunto, rea¬ 
lizzata per il poeta dali'amlco 
Aristide Sartorio, pittore ele¬ 
gante. mondano e, aH’epoca, 
famoso. Non sono rari gli ex 
libris appartenuti a personaggi 
famosi a TuraM. ad esempio, 
0 ad Anna Kullscloff - mentre 
ài trovano numerosissimi sul 
mercato antiquario, quelli 
provenienti da biblioteche 
personali assai meno note, 
ma realizzati magari da artisti 
noti,-Se originariamente il ter¬ 
mine «ex librisi significava ap¬ 
punto «dal libri* e cioè, secon- 
joOxildizlonarto, quella specie 
tildi contrassegno spesso ador- 
no di fregi e simboli che si ap- 
' plica alla copertina o al loglio 
di guardia di un libro per pro¬ 
varne la proprietà, col tempo 
la parola, pur conservandosi il 
principio del contrassegno de¬ 
corato, è stata usata nel senso 
più allargato a designare una 
sorta di piccola «stampa per¬ 
sonale», divenuta oggetto di 
collezionismo, di scambio tra 
amatori e, in tal senso, vera¬ 
mente «ex libHs», cioè del tut¬ 
to svincolata «dai libri». L'ex ti- 
r bris appartenuto a-O'Annun- 
zio è esposto in questi giorni 
' In una grande mostra - HO 
pezzi provenienti da tutta Eu¬ 
ropa » aperta alla Galleria Rie- 
et Oddi, realizzata dal Comu¬ 
ne di Piacenza In collabora¬ 
zione con r^cademia degli 
Vjt Librìs (sorta due anni (a a 
Bologna) che è la proprietaria 
dei materiali esposti. 

Sono esemplari Interessan¬ 
tissimi sia dm punto di vista 
della storia culturale, 'sia dal 
punto di vista artistico: sono 
tutu scelti perché realizzati nel 
perìodo LiberQ' e del Liberty 
iMisseggono lutti i molivi. Cosi 
c*ù un ex libris con una florea¬ 
le Atena (dui solo come dea 
della sapienza) di Alphonse 
Mucha. uno dei più famosi 
creatori di manifestt di fine se¬ 
colo (fu. tra l’altro. II cartello¬ 
nista di fiducia di Sarah Ber¬ 
nhard!) ; cem'è uno dove un 
saiirelto è divenuto un roman¬ 
tico cicisbeo grazie alla poten¬ 
za trasfigurante della lettura e 
alla manta di Aubrey Beard- 
sloy (datalo" 1895) nel quale 
la cifra stilistica deirartista in¬ 
glese - una felice mescolanza 
tra raffinato calligrafismo 
bianco/nero, erotismo sette¬ 
centesco e moderna e corrosi¬ 
va ironia - appare inconfondi¬ 
bile:* e un altro di estrema 
semplicità, affidato al puro 
gioco delia linea stilizzata e di 
un’asciutta bicromia, frutto 
della penna elegante dell'ar¬ 
chitetto (e illustratore) Jose¬ 
ph Hoffman... Sono ex libris 
di artisti famosi o di illustratori 
(ma geniali come il nostro 
Antonio Rubino ad esempio) 
europei che, accanto al valore 
artistico, ne contano però uno 
aggiunto, che è rinformazione 
squisitamente «antropologica», 
se cosi si può dire, ìn quanto 
di rado mancano al tutto di 
(are riferimento al primo pro¬ 
prietario. al committente del- 
rex libris. Qualificandolo già, 
In assenza di altre caratteristi¬ 
che. come un bibliofilo di va¬ 
sta passione. Moltissimi degli 
ex Itbrìs poi riportano anche i 
cognomi del committenti vi¬ 
sualizzati in immagini simboli¬ 
che e allegoriche e magari al¬ 
ludono anche alla loro profes¬ 
sione. Il catalogo «Ex libris del 
Libera riporta tutte le imma¬ 
gini esposte ed è curato da 
Remo Palmirani. 


Italia doppio Stato 


H Franco De Felice, storico 
All'Università di Bari, comuni¬ 
sta, è - tra gli studiosi di varie 
discipline che hanno dato il 
loro contributo alla prima fase 
del seminario di storia dell'I¬ 
stituto Gramsci inteso a porre 
le basi per una lettura organi¬ 
ca del quarantennio repubbli¬ 
cano - colui che forse di più 
si è Impegnato nel portare a 
sintesi ie idee che vi si sono 
confrontate, elaborando una 
griglia interpretativa dove po¬ 
tessero utilmente collocarsi i 
diveni approcci. Almeno gli 
approcci più nuovi, più netta¬ 
mente orientati nella direzio¬ 
ne dell’intera iniziativa, che è 
- come abbiamo altra volta 
spiegato - quello di vedere il 
recente passato alla luce di 
un'analisi impietosa del pre¬ 
sente. nella consapevolezza di 
avvicinarci alla chiusura di un 
ciclo. E. naturalmente, tenen¬ 
do anche ampiamente conto 
degli studi in corso anche da 
altre parti. 

Così De Felice ha portata 
all’ultima seduta del semina¬ 
rio un suo «working paper», un 
dattiloscritto di 120 cartelle da 
sottoporre - in tutta modestia, 
com'è nel suo carattere di stu¬ 
dioso, ma anche senza con¬ 
cessioni mediatrici ■* agli altri 
partecipanti come un progetto 
di lavoro comune. L'ho letto, 
e mi è parso utile fame cono¬ 
scere ie linee portanti senza 
attendere I risultati di un’ope¬ 
ra che avrà inevitabilmente 
scandenze assai più lunghe. 

La proposta centrale del 
saggio è quella delja categoria 
Interpretativa d^^pto.Sta- 
to» come chiafÉprajM^'per 
la storia dei flWjpMi P B i ^ii 
neii'intero quarantc^of Ma 
fautore aggiunge, anzi (n un 
certo senso privilegia, a que¬ 
sta formula quella della «dop¬ 
pia lealtà*. Non si tratta, cioè, 
soltanto di un doppio potere, 
un governo visibile c uno Invi¬ 
sibile (secondo le note analisi 
di Bobbio, e prima ancora, di 
Bitter). ma di una permanen¬ 
te dialettica Interna al potere, 
nella sua concreta storicità, 
tanto nei confronti del paese, 
dei governati, quanto nel con¬ 
testo intemazionale, La demo¬ 
crazia italiana è cioè vissuta in 
una sorta di schizofrenia di 
poteri, dove le scelte intema¬ 
zionali e la doppia lealtà che 
queste Imponevano e coltiva¬ 
vano erano insieme spia di 
una interna debolezza e ga¬ 
ranzia, nelle condizioni del 
secondo dopoguerra, di una 
continuazione di quello che 
era stato il carattere storico 
delle nostre classi dirìgenti, 
ossia l'egemonia attraverso il 
trasformismo. Os»a fattuU- 
mento dei conflitti e l’introie¬ 
zione delle opposizioni. 
pia lealtà, doppio Stato acqui¬ 
stano cosi il senso dì una «per¬ 
dita del centro» e della forma¬ 
zione di quella che Pizzomo 


Franco De Felice propone 
un’interpretazione 
originale della nostra 
vicenda repubblicana 


Nella schizofrenia 
dei Interi, nella doppia 
lealtà, le ragioni 
di una democrazia anomala 


BRUNO SCMACNIRI. 


ha chiamato un‘«area cesa¬ 
rea» del potere, dove le deci¬ 
sioni vengono prese al di fuori 
dei circuiti istituzionali (si ri¬ 
cordino i dibattiti su: costitu¬ 
zione formate e costituziotìe 
materiale), la potilica viene 
svuotata e decade, il ruolo di 
governo diventa «residuale», 
prendono corpo 1 cosiddetti 
poteri occulti, la corruzione, 
ia criminalità oiganizzata. In- 
somma, una «poliarchia ace¬ 
lala». 

I limiti della democrazia 
contemporanea non sono pe¬ 
raltro un problema né nuovo 
né solo italiano. La stessa no¬ 
zione di «doppio Staio* è stori¬ 
cizzabile, e De Felice lo fa con 
un accurato studio delle fonti. 
È nata in Germania durante la 
prima guerra mondiale, con la 
distinzione di Lederer tra Re- 
chtstadt e Machtstadt, Stato di 
diritto e Stato-potenza, e con i 
successivi studi di Frannkel, 
non a caso vicino alle teorie 
di Cari Schmitt. La permanen¬ 
za delle ducr facce dello Stato 
reciprocamente condizionan- 


tesi implica peraltro, dopo 
i'Ottobre 'Ì7, quella che è sta¬ 
ta definita una «guerra civile 
permanente». Ossia una deli¬ 
mitazione rigida dell'area del 
potere che gli corvsenta di ro¬ 
vesciare la democrazia di 
massa nella dittatura. Lo di¬ 
mostrano le vicende e le tra¬ 
gedie degli anni 20 e 30 e la 
seconda guerra mondiale. Nei 
secondo dopoguerra, la dop¬ 
pia lealtà prende corpo a 
Ovest come ad Est nel due 
blocchi politico-militari. 

Questi criteri possono dun¬ 
que essere utilmente assunti 
come canone interpretativo 
generale. Ma trovano anche, 
da noi, una loro speclHcltà t\a- 
zionale. Un caso italiano» c’è 
stalo davvero dal *45 in poi. 
una forma determinata di 
«doppio Stato». Anche se > ve¬ 
dremo più avanti perché • so¬ 
no maturate le condizioni per 
un suo esaurimento. 

Quale spmificità? Il primo 
dato costitutivo della nostra 
democrazia è senza dubbio 


l’antifascisrtK), su cui non a 
caso si appuittano recenti po¬ 
lemiche. Non è poco che, in 
presenza di una spaccatura 
storica del gruppi dirigenti na- 
zioruiti, almeno una dette op¬ 
zioni pos^btii venga esclusa. 
Significa tracciare un confine 
invalicabile alla pratica piena 
dei trasformismo, e lasciar 
aperta ta ^rada a urta demo¬ 
crazia pluralista di massa, con 
tutto ciò che questa comporta 
nel ridt^nare l'intreccio tra 
econcKnia società e politica. 
Ciò ha consentito che la dire¬ 
zione politica del paese rima¬ 
nesse a lungo una questione 
aperta. Gite avanzassero cioè 
parallelamente l'organizzazio¬ 
ne politica delle masse e la 
costituzkme di nuovi poteri 
che cercassero di limitare e 
assorbirne Vimpatto rwlucen- 
do la *fivotu 2 ione democrati¬ 
ca» a puro scambio politico, a 
rivoluzione passiva, alla me¬ 
diazione per ia mediazione. 
Solo così i gruppi dirìgenti 


possono tentare di governare 
lo sviluppo (modernizzazio¬ 
ne) con una borghesia forte¬ 
mente differenziata e un anta¬ 
gonismo sociale fortissimo e 
ancora in grado di unificarsi 
politicamente. Ma questo im¬ 
plica una permanente rimessa 
in discussione del centro del 
potere assunto da un partito 
di massa come ta De, e una 
debolezza congenita del siste¬ 
ma. che a sua volta approfon¬ 
disce i caratteri del «Doppio 
Stato-doppia lealtà». La scelta 
del mercato capitalistico inter- 
nazionale e deU'alleanza mul¬ 
tare come puntello di una tale 
•democrazia senza qualità» si 
accompagna a nuove fratture 
tutte interne ai potere stesso. 

E fopposizionc? Alla nota 
formulata di Giorgio (ìaili sul 
«bipartitismo Imperfetto» De 
Felice oppone quella di fonte 
gramsciana dett'tassedio reci¬ 
proco». La quale comporta 
una sorta di mutua interioriz¬ 
zazione deirawersario. Il 
«dualismo di poteri» di cui 
parlava Togliatti va integrato 



cercando di indMduaru il 
dualismo in entrambi i poli. Vi 
sono, in^me. consociativi- 
smo e conflitto. E soprattutto, 
la permanente instabilità 

Per tutte queste ragioni è 
possibile una lettura de) qua¬ 
rantennio come compresenza 
dì legalità ed eversione. Gli 
storici faranno bene a ripen¬ 
sare alcuni percorsi finora 
tracciali solo in sede politica o 
giomalistica. Cresta tuttavia - 
avverte De Felice - non è una 
storia di complotti» e di se¬ 
greti: anzi, è tutta assoluta¬ 
mente visibile. Si va dalla dop¬ 
pia teaità di funzionari dello 
Stato e di apparati militari, al 
molo crescente e in alcune fa¬ 
si determinate dei Servizi, dal 
•partito del golpe», non estra¬ 
neo ma tutto interno al potere 
ed espressione, neirintreccio 
nazionale-intemazionale, dì 
conflitti reali e profondi, alle 
schedature del &far. al «piano 
Solo» di De Lorenzo; fino al 
cniciafe decennio settanta, al¬ 
la P2 e alle vicende di oggi. 
De Felice ne abbozza una ra¬ 
pida analisi, lappa per tappa. 
E al centro colloca, credo giu¬ 
stamente, r»affare Moro», ana¬ 
lizzandolo nel quadro di quel¬ 
la che lo stesso statista de de¬ 
finì la «terza fase»; e che lu, da 
parie sua, anzitutto la co¬ 
scienza deirincrinatura subita 
dal reciproco assedio (i due 
vincitori del ’75-'78) e nella 
conseguente difficollà a tene¬ 
re ancora insieme il doppio 
Stalo inteso come compresen¬ 
za di una politica di massa e 
di un potere «altro», a sua vol¬ 
ta profondamente divìs». Di 
questa crisi Moro fu al tempo 
stesso protagonisia e vittima, 
a prescindere dalla possibilità 
di dimostrare o meno il peso 
deU’altro Stato nel suo as-nassì- 
nio da parte delle Br. 

Con quel delitto prende av¬ 
vio anche una fine di fase La 
storia successiva, quella che 
stiamo vivendo, andrà letta 
probabilmente in un’ottica 
nuova e diversa. Una parie del 
potere (loggia P2 col suo «pia¬ 
no di rinascita») comiiKia su¬ 
bito dopo quella tragedia a 
delineare l'ipotesi dì un gover¬ 
no dèlia irasfonnazione senza 
partiti di massa. C comunque, 
viene avanti un processo dì 
imbarbarimento della polìtica, 
di intreccio con la corruzione 
e con la criminalità (caso Sin- 
dona, caso Cirillo) che si è 
sviluppato sotto i nostri occhi 
per tutto il corso degli anni Ot¬ 
tanta. 

Ecco, in estrema sintesi, i ri¬ 
sultati cui perviene Io storico. 
Forse unilaterali, certo discuti¬ 
bili. Ma ricchi di stimoli per 
chiunque vorrà spingere più a 
fondo lo sguardo nelle vicen¬ 
de di questi anni dell'Italia re¬ 
pubblicana, nei limiti della 
sua democrazia, nelle incer¬ 
tezze e nelle diincolià de) suo 
presente. 


Quarant’anni in cerca di Storia 


■R Dell'Italia repubblicana come 
tema di un numero monografico di 
«Studi storici» si discusse, per iniziati¬ 
va di Rosario Viilari, al principio de¬ 
gli anni Ottanta. Ricosliluiia la sezio¬ 
ne sionca dell’lslUuto Gramsci nel 
1981, mi è capitato più volte d-, insi¬ 
stere sulla necessità di avviare una ri¬ 
cerca suiritalia democratica che, 
doppiata per estensione temporale 
l'èra fascista, s'andava awicmando 
alle dimensioni cronologiche dell'I¬ 
talia liberale. Ritornava anche in 
mente la critica rivolta a Croce di 
aver fermato la sua storia d'Italia al 
1915, quasi ad evitare il giudizio sul¬ 
la crisi delia società italiana nel pas¬ 
saggio dal liberalismo al fascismo. 
La dichiarata olimpicità non riduce¬ 
va peraltro la passione politica che 
informava quest'opera, cosi come le 
diverse interpretazioni presentate in 
quegli stessi anni, da Volpe di L'Italia 
in cammino a! Salvemini di L'Italia 
politica nel secolo XIX. Opere ston- 
che. ma anche di interpretazione e 
di battaglia politica. 

Ora le cose sono diventale molto 
più complicate; negli uomini, nella 
società, nelle relazioni, nei tempi. La 
difficoltà di fare storia contempora¬ 
nea corrisponde alle difficoltà di reg¬ 
gere il ritmo di accelerazione e di 


trasformazione, di orientarsi tra un 
passato che si ricostruisce lungo 
coordinale più complesse e un futu¬ 
ro sempre più difficile da discemere. 
Tanto più, in una atmosfera culturale 
e politica influenzata largamente da 
una ideologia «sistematizzatrice». per 
la quale non sembrano esserci pio 
soggetti, né grandi né piccoli, capaci 
di definire scelte, decisioni, nequiii- 
bri di interessi e di poteri. Quando 
invece basta guardarsi intorno per 
accorgersi che spingere avanti e in¬ 
dietro un mondo in vìa di sistemazio¬ 
ne sono pur sempre soggettività 
grandi e piccole, isolate e aggregate, 
apparenti e clandestine. 

Cercare di capire che cosa di si¬ 
gnificativo è successo e sta succe¬ 
dendo in questo quasi mezzo secolo 
di tumultuosa e profondamente in¬ 
novatrice storia dell’Italia rcpubbica- 
na è li progetto di lavoro che stiamo 
conducendo da qualche tempo nella 
sezione sionca deli'istituto Gramsci. 
Schacherl ne ha già nferito su queste 
pagine («rUmtà». 4 marzo 'SS). Mi 
tocca ora dar conto, rapidamente, 
del procedere di questo lavoro, sia 
pure ancora esclusivamente prepa¬ 
ratorio. 

Al principio di aprile abbiamo te- 


FRANCBSCO BARBAQALLO 

nuto il secondo seminario sugli 
aspetti e te pecuiiarìtà deilo sviluppo 
economico e sociale. Con gli storici. 
SI sono confrontati ecortomisti. so- 
ciok^i, geografi, antropologi, stona 
delle imprese e delle tecnologie. 
Qualche flash B^fnàsco ha insistilo 
sulla particolare nlevanza in Italia 
delle differenziazioni regionali, e 
quindi suiia costituzione sociale del 
mercato e suite condizioni istituzio- 
naii dello sviluppo: ia scarsa diflusio- 
ne di piccole imprese al Sud è con¬ 
nessa alla distorta centralità delie 
istituzioni politiche. Cambi ha sotto¬ 
lineato il rapporto tra dinamica de¬ 
mografica e dinamica lerritorìaie per 
comprendere te profonde trasforma¬ 
zioni avvenute nell’ambiente, carat- 
lenzzalo oggi da una enfatica con¬ 
centrazione di uomini e imprese, per 
cui andrebbero ridisegnate ex novo 
con criteri di funzionalità te unità ter- 
ntonaii di base. L'asimmetria tra ndi- 
segno delie risorse e camicia istiiu- 
zionate, anche a giudizio di Boneili, 
costituisce un problema drammati¬ 
co. Strategie individuali e collettive 
della classe Imprenditoriale sono sia¬ 
te analizzate da Martinelli e Segreto. 
Fabiani ha analizzato la collocazio¬ 


ne del settore agricolo nei modelli di 
sviluppo e le radicali trasformazioni 
indotte dalla Cee. Graziani ha indica¬ 
to una penodizzazione e un'interpre¬ 
tazione dello sviluppo industriale ita¬ 
liano. sottolineandone la mancanza 
dì autonomia tecnologica. Ascoiì ha 
ricostruito ì caratteri particolaristico- 
clienteiari del Welfare italiano, tra fa¬ 
scismo e democrazia. II dibattito na¬ 
zionale e intemazionale sulle ttasfor- 
mazioni delle classi sociali è stato 
quindi analizzalo da Pugliese, con 
particolare attenzione alle nuove 
classi medie e alte classi marginali. 
Un confronto tra culture tradizionali 
c processi di mobilità e dì massifica¬ 
zione è stalo operato da Signorelli, 
che ha proposto una sene di ambiti 
di rìceica: dalia religiosità al circuiti 
comunicativi, dalle tecniche dei cor¬ 
po alla condizione femminile, dalla 
^f^onia americana alle concezioni 
g^potere e della autontà 

Il terzo seminano. suH'ltalia nel 
quadro intemazionale, si è svolto po¬ 
chi giorni (a. De Cecco, sulla scia di 
Milward, ha sostenuto, m polemica 
con U modello americano detta ra¬ 
zionalizzazione ncostruttiva in Euro¬ 
pa. una linea di continuità tra te poli¬ 


tiche economiche prima e do]po la 
guerra: nelle vie nazionali alla rx:o- 
struzione si sono Intrecciati i m'DdelIi 
prebellici, liberista e interventista. 
Biasco ha invece insistito sull'affievo- 
limento dell'idea di regolazione dei 
mercati: un sistema non regoiat*) che 
oggi, nel passaggio dalla ieadership 
di una potenza egemone a un nuovo 
concetto di interdipendenza, comin¬ 
cia ad essere più regolato di un.i vol¬ 
ta. 

Perìodizzazìonì e fasi nei rapporti 
tra te maggiori potenze sono state 
delineate da Pinzani; mentre Botta 
ha approfondito l'evotversi deile po¬ 
sizioni dei partiti di sinistra italiani 
nei confronti degli schieramenti in¬ 
temazionali. Il rapporto tra politica 
estera e politica interna è stato quin¬ 
di letto da Migone soprattutto nella 
chiave dei condizionamenti e deila 
collocazione intemazionale deìl'Ita- 
Ila m rapporto alle influenze sulla 
politica interna. Di Nolfo ha invece 
insistito sul recupero del concetto di 
interesse nazionale come costante 
deila tradizione diplomatica italiana, 
anche recente. 

Delia importante relazione di De 
Felice si nterisce qui accanto. E sui 
tema da lui posto vanno citati anche 
gli interventi di Brutti e di Violante. 


Leningrado, 
si fara 

il film voluto 
da Leone 



i sovietici sono decisi a portare a termine il film che Sei|[io 
Leone aveva cosi fermamente desiderato. La scomparsa 
del grande re^ta italiano, che aveva voluto Robert De Niro 
a protagonista principale del film, non ferma la produzió¬ 
ne. Quel capitolo tragicamente eroico della storia di questo 
secolo, la resistenza strenua che la città oppose all'assedio 
nazista e che fu raccontata nel libro / 900giorni, rivìvrà nei 
teatri di posa di Leningrado. Robert De Niro doveva inte^ 
pretare il ruolo di un reporter americano che si trovò a vìve¬ 
re e a raccontare quei giorni. E il regista? Sì fa il nome di 
Bondarciuk, collaudato autore dì kolossal, attualmente im¬ 
pegnato nelle riprese de II placido Don. «Non sappiamo chi 
sarà il regista. Intanto il lavoro organizzativo, cosi come era 
stato impostalo con Leone, va avanti, poi decideremo a chi 
affidare il film», hanno detto ì responsabili. 


Il grido d’allarme è stato 
lanciato da Juliet, la vedova 
dei 'grande artista che tra 
poco rischia lo sfratto dal- 
rappartamento-atelter del 
celebre marito. Se non si 
troverà presto una soluzione 
le memorie e \ luoghi dove 
Man Ray visse dal 1951 al 1976, anno delia sua morte, ver¬ 
ranno cancellati. La vedova chiede da tempo che venga 
creata una Fondazione ma i| minislerò della cultura france¬ 
se si è limitato a rispondere che da dicembre sta cercando 
una soluzione. E escluso che si possa creare una Fondazio¬ 
ne, sia per ragioni finanziarie che per conflitti di competen¬ 
ze con il Comune di Parigi. > 


Chi salverà 
a Parigi 
lo stano 
di Man Ray? 


Cats l’ultimo musica) di An¬ 
drew Lloyd Webber sta bat¬ 
tendo tutti i record di per¬ 
manenza sulle scene londi¬ 
nesi. Finora il primato era di 
Jesus Chnst Supersiar, sem¬ 
pre di Webber. Una seiatii 
di gaia, ieri sera, ha festeg¬ 
giato la 3.358 replica di Cals, mentre Jesus Christ sì era fe^ 
mato alia 3.337e5ima. Otto anni fa il sipario si apri per la 
prima volta sui gatti e le gattine che, da allora, sono stati vi¬ 
sti da oltre 4 milioni di persone. Anche le porte dell’Urss si 
schiusero per la prima volta al musical proprio con Cals. 
Olire che a Londra il musical viene rappresentato ìn una 
decine di altre città tra le quali New York, Amburgo. Vien¬ 
na. Budapest e Parigi. 


Il murtcal 
sul gatti 
batte tatti 
i record 


Eddie Murpiqi 
nei guai: 
un’attrice 
lo accusa 

leva cedere alla sua corte, 
per usare un eufemismo. Lui nega tutto. Lei si è rivolta ai Iri- 
bunale e ha chiesto un risaicimento di ?S milioni di dollari 
(oltre cento miliardi). L'agente di Eddie Murphy è caduto 
dalle nuvole e ha seccamente dichiaralo; «L’accusa non ha 
alcun fondamento. La Wlllams è stata mandala vìa sola¬ 
mente per ragioni artistiche». 


Lui si chiama Eddie Murphy, 
comico nero di successa 
Lei Michael Michele Wll¬ 
lams, attrice in cerca di suc¬ 
cesso. Lei accusa lui di aver¬ 
la licenziata da un set cine¬ 
matografico perché non vo 


Woody Shaw. uno dei gran¬ 
di dei ìazz moderno, è mo^ 
to a New York di polmonite 
all'età di 44 anni. Shaw, 
icomposiiore e trombettista, 
avev'a perso un braccio nel 
febbraio scoiso in un insoli¬ 
to incidente ne) metrò di 
New York: era inciampato su una scalinata precipitando sui 
binari proprio mentre giungeva un treno. Il trombettista si è 
spento ieri dopo una lunga malattia. Il leader del «WoOdy 
Shaw Quintett» era stato premiato nel 1978, in un sondag¬ 
gio detta rivista “Downbear, come il miglio trombettista 
jazz. Il suo disco "Rosewood" era stato analc^amente pre¬ 
miato come il migliore dell'anno. 


Morto Woody 
Shaw, 

trombettista 

Jazz 


MaratSade di Peter Weiss, 
recitato dai detenuti di Re- 
bibbia con la regia di Anto¬ 
nio Campobasso, inaugure¬ 
rà il festival teatrale di Nami 
che sì apre il 6 luglio netta 
cittadina umbra. Per la pri¬ 
ma volta lo spettacolo esce 
dalle mura del carcere per affrontare un pubblico e un pal¬ 
coscenico vero. Era un evento auspicato dai critici che han¬ 
no visto e apprezzato lo spettacolo. 11 Maral-Sode è stato in¬ 
serito anche nella stagione estiva di Ostia antica. 


Marat-Sade 
da Rebibbia 
a Nami 
e Ostia antica 


CARMINAUSSI 


Il Salone di Torino 

Libri e scrittorì 
si mettono in mostra 
per una settimana 


B TORINO. Comincia oggi la 
settimana più calda del libro, 
con ii Salone di Torino, vetri¬ 
na e mercato della produzio¬ 
ne editoriale italiana che inva¬ 
derà il palazzo di Torino 
Esposizioni (in corso Massi¬ 
mo d'Azeglio) per ventisette- 
mila metri quadri. Saranno 
873 te case editrici (320 in più 
rispetto all'anno passalo), e si 
prevede un'affluenza dì alme¬ 
no centomila persone. 

11 programma è particolar¬ 
mente Intenso, perché accan¬ 
to alla mostra dei libri, ogni 
giornata sarà contrassegnata 
da dibattiti e da incontri con 
gli autori, mentre a! Teatro 
Nuovo da sabato a giovedì 
verranno proiettati film, tratti 
da alcuni tra i più famosi ro¬ 
manzi italiani, da / promessi 
sposi a L’isola di Arturo a Do- 
naca familiare. Dopo l’inaugu¬ 
razione ufficiale di ieri sera al 
Regio (con l’anteprima di al¬ 


cuni brani de / promeaBSi sposi 
che li regista Salvatore Nocìta 
sta girando per la Rai e ftlmatì 
con interviste ad alcuni scritto¬ 
ri) il Salone sarà aperto da un 
convegno sul tema Europa: iih 
tellettualì e poteri. Alle IO 
quindi il Salone si inauguiei^ 
con gli interventi di personag¬ 
gi come Bohumil Mrabaì, Ser¬ 
gio Romano, Pierre Bouidteu, 
Claus Clausen. Franco Fortini 
La rassegna sarà aperta al 
pubblico fino al 16 maggio (te 
ultime due giornate sono 
vate agli operatori piottório- 
nali) dalle 10 alle 23. U tutto è 
costato quattro miliardi e mez¬ 
zo (un miliardo e duecento 
pitoni sono versati dagli 
#^r), un miliardo e 40Q 
enti pubblici di 
Torina^ci sono gli editori, i 
quali. q|iyi|uesta kermesse 
contano il incavare un bei po* 
di fatturato^ o quantomeno d! 
«immagine». 
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Morandi, 
la Vitti 
e gli altri 


■i llnguxxllMonghldoRi 
M; I» deve vedere stasera con 
Tneha, atagaiia perduta» prò- 
lagpnlsta della soap-opera 
Quando SI dina: si linnova cosi 
alle 20,30 il conlronio rete 
conilo leieira il vaneUt di np- 
PO Baudo, Serena d onore, su 
Kaidue, e quello di Raliaella 
Carro, Il tmape Aaum, su 
Canale 5 Gianni Morandi è il 
pTolalonista della serata di 
Kaidue Insieme a Monica Vitti 
per lui, vedremo In diretta i 
•testimoni' di Mongliidoro, per 
lei quelli dell Accademia d ar¬ 
te drammatica di Roma (dove 
tra gli altri studia la giovane 
Marianna Morandi) Papa Mo¬ 
randi siasela lipiopoim persi¬ 
no Fan mandare dalla mam¬ 
ma, con cui debutto nel 61 
mentre la Vitti Inieiprelerà al¬ 
cuni suoi vecchi personaggi 
Nel satollo di Raffaella Carro, 
Intanto, Uiredana Berta e Sa¬ 
brina Salemo faianno >pace' 
(dopo le polemiche della pas¬ 
sala stagione) e canteranno 
insieme 


n miTIlB ore 20,30 


Terrorismo: 
ridurre 
le pene? 


H B giusto ridune le pene 
ai tenorisii condannati, come 
prepone II senatore Ferdinan¬ 
do Imposiffiaio? Su questo In- 
leirogativo si svòlgerò stasera, 
alle 20,30 SU Raitre. Duello, la 
trasmissione condotta da 
Gloi^ Rossi Protagonisti del 
conttonto lo stesso Imposima- 
10 che, come magistrato. Istmi 
alcuni del pio Importanti pro¬ 
cessi degli anni di piombo 
(strage di via Fani, delitto Ba- 
chelel) e Giovanni Fenara, 
docente unlveisltario e com¬ 
mentatore di •Repubblica' 
Come •tesila di Imposlmato 
Ansolno Ahdreassl, capo del- 
l'antltenorismo, Giancarlo Ca¬ 
selli del Cam, ^ria Fida Moro 
e Carol TOrantelli. Per Fenara, 
Invece, I magistrati Mario Gas- 
alni. Rosario Priore e Arman¬ 
do Spatare 


Il trio Marchesini-Solenghi-Lopez gira una parodia del Manzoni 

«Promessi sposi 2», la risata 


Mentre al Salone del libro di Tonno vengono pre¬ 
sentati in antepnina alcuni brani dei Promessi sposi 
girati da Salvatore Nocita per Ramno, procede a Mi¬ 
lano la lavorazione di un'altra versione televisiva del 
grande romanzo, quella che vede impegnato il Tno 
Marchesini-Lopez-^lenghi Di questa impresa paral¬ 
lela, che nschia di diventare un veto e propno con- 
trosceneggiato, parliamo con Tullio Solenghi 


MMIA NOVILLA OPRO 


M MILANO Alessandro Man- 
zoni, dopo aver rischialo di 
essere espulso dalla>scuola si 
sta prendendo una grossa n* 
vincita con la tv Ben due ver* 
sioni dei Promessi spo^ sono 
in corso di lavorazione en 
trambe in casa Rai Cè la 
nuova versione del romanzo 
girata da Salvatore Nocita 
presentata per ampi stralci a 
Tonno in apertura del Salone 
del libro Ma c'è anche la ver* 
sione giocosa che sta girando, 
per la Rai di Tonno, il Trio 
Marchesini Lopez Solenghi 
Anche questa seconda impre 
sa elettronica ha un impianto 
grandioso si tratta infatti di 
ben 7 puntate di SO minuti I u* 
na, la cui ideazione iniziale 
era contenuta dentro lo acato- 
ione di Fantastico '89. evento 
al quale poi l tre comKu non 
hanno partecipato E cosi la 
cosa è andata in crescendo, 
diventando un vero e propno 
sceneggiato parallelo, se non 


addinttura un contro-sceneg¬ 
giato 

Per quanto Tullio Solenghi 
et tenga a dire che non si trat¬ 
ta di una parodia del lavoro di 
Nocita (che tra I altro non è 
ancora stato visto) ma, sem¬ 
mai di un ntomo sui passi 
della televisione «antica* Dice 
Solenghi <L idea nostra era di 
ispirarcipiù che altro allo sce 
neggiato di antica memona, 
coi SUOI ntmi e il suo bianco e 
nero Se c è un nferimento 
preciso è airedizione di San¬ 
dro Boichl, con Nino Castel- 
nuovo e Paola Pitagora 11 rac¬ 
conto si evolve coi nostri ntmi 
narrativi, con continue digres¬ 
sioni e stravolgimenti, ma la 
vicenda viene ogni volta recu¬ 
perata* 

MI Mabn sua lapwn fl- 
ginteecia Ao^ te non vi 
richiederà «ul che ha 
haplegalo Nodta, cmaporla 
coottiiqBe «A groMO lawro 


dIaeeoeggUtura 

Voglio dire che abbiamo volu¬ 
to rispettare la parola manzo¬ 
niana e anche dare un taglio 
sionco all insieme sia nei co¬ 
stumi di Sibilla Ullzammerche 
nelle scenografie di Gianfran¬ 
co Padovani Certo il nostro è 
un laghetto e non il Iago di 
Como Anche perché ormai i 
luoghi sopo irrecuperabili 
Voi tre da aoU lnunaglno 
facciale tutti 1 peraonagglt 11 
voatro mondo tSKudo tiuo 
c trino, a 

Noi tre facciamo tutu i perso¬ 
naggi ma abbiamo raggiunto 
un compromesso e avremo 
degli ospiti Per esempio Pip 
po Baudo Vanna Marchi, Mi¬ 
no Damato Paolo Valenti Da 
mele Piombi e Giampiero Ga 
leazzi 

Come mal due glonallatS 
•portivi? 

Panno una vanante sportiva 
della peste Mentre per esem¬ 
pio, ^nco Mentana fa un Tg 
d epoca Insomma oguno è ai 
servizio di un ruolo preciso e a 
qualcuno abbiamo lasciato 
tracce delta sua Identità Ma è 
una cosa che nasce anche 
mentre si fa 

Li «ceiiegglatun petti !'•• 
vrete già tutu •critta. 

La sceneggiatura abbiamo co¬ 
minciato a senverta di getto 
per fdnusfico, poi le dlmen 


stoni si sono allargate Devo 
dire che. leggendo e rileggen¬ 
do. ci slamo ntnnamorati di 
Manzpni Si potrebbe [pensare 
che pretutendo lo spumo per 
far ridere si abbia poco nspet- 
to per il testo È tutto il contra¬ 
no cresce la nostra affezione 
per l onginale 

Quali lODO I vottri tempi ri- 
•pctto a quelli di NodU? 

N(» andremo m onda succes¬ 
sivamente Gireremo fino ad 
agosto e andremo in onda a 
metà novembre Almeno sulla 
carta 

Quali ruoli ri liete •echi? 
Allora IO faceto Renzo 1 Inno¬ 
minato. il Gnso e ^a Caldino 
Massimo fa Don Abbondio. 
Don Rodngo e la Monaca di 
Monza. Anna fa Uicia. Agne¬ 
se Donna Prassede e insom- 
ma un po tutte le donne ma 
forse anche qualche uomo Si 
vedrà ai m^nento 
Sooo deflUtivasente sbòlll- 
UI tempi del vostro immagi- 
fiarto furore teooeclaaUco 
Miìmese? 

Certo scmo cose che passano 
presto, anche perché non era 
vero mente Comunque ho let¬ 
to In questi giorni giornali 
che avremmo anticipato Io 
scandalo delle tangenti sanre¬ 
mesi È incredibile come, an¬ 
dando per assurdo si colpisca 
sempre nel segno Siamo dei 
precuTson, d^ profeti 



il tno Lopez-Marchesim-Solenghi si cimentano con Manzoni 


Teatro 


Vi piace Yeats? Dall’olanda con amore 


ANTONIUA MAIMONI 


■■ROMA Quando William 
Butler Yeats fondò insieme a 
Lady Gregory e a Edward Mar¬ 
tin l'alrlsh uterary SocletyB a 
Londra, era il 1891 Un anno 
dopo una sede nacque anche 
a Dublino Nel 1899 quel pu¬ 
gno di scrittori ed intellettuali 
(ai tre fondatori si erano ag¬ 
giunti George Mooie e Dou¬ 
glas Hyde) diede vita all «Insh 
Uterary Theatre* e Yeats ave¬ 
va. a quel punto, ben chiaro 
che cosa volesse dalla nuova 
istituzione creare un teatro 
nazionale, autenticamente 


popolare Nel 1902 viene fon¬ 
data la «Insh NatKHial Theatre 
Society*, fusione tra 1 Insh Li- 
terary Theatre e la compagnia 
del fratelli Fay Nel 1903, la se¬ 
de ancora quella attuale ven¬ 
ne inaugurata sopra te rovine 
del vecchio obitorio. In Abbey 
Street e la compagnia stabile 
del teatro prese il nome della 
strada Abbey Theatre 
In questi giorni il Teatro na¬ 
zionale irlandese è stato ospi¬ 
tato a Roma, al teatro Tha- 
non, nell ambito della rasse¬ 


gna «Teatro Irlanda* «Quasi* 
una pnma volta in Italia, se si 
esclude un'apparizione nel 
1916 In scena Bosco Hogan, 
pnmo attore della compagnia, 
molto famoso sia m Irlanda 
che in Inghilterra, nel ruolo di 
Yeats. in uno spettacolo- 
omaggio al «padre* fondatore 
nei cinquatenark) della morte, 
/ am of irdand II testo è stato 
scritto da Edward Callan che 
ha immaginato la vita del poe¬ 
ta conve un lungo flash back 
in CUI, Ira poesia e biografia, si 
ripercorrono le tappe più Im¬ 
portanti della sua frmnazione 
«Nonostante preterisca lavora¬ 


re in cinema • ha dichiaralo 
H(^an - devo dire che in que¬ 
sto spettacolo provo ogni sera 
un emozione mai spenmenta- 
ta e che mi dà una grande for¬ 
za in scena* 

Hogan ha celebrato, sul 
palcoscenico in due atti ta 
precisione e il virtuosismo de¬ 
gli atton di scuola inglese trat¬ 
teggiando un premio Nobel 
(fu confento a Yeats. per la 
letteratura, nel 1924) testardo 
e dispotico, ironico e focoso, 
di fronte ad un pubblico da 
«tutto esaunto* per r due terzi 
anglofono Accanto a lui 


Cìrainne Yeats (ha sposato Mi 
chael Yeats, nipote del poeta) 
ha sottolineato con la sua ar 
pa i momenti più intensi dello 
spettacolo Successo, dunque 
e cunosità per un teatro che 
raramente si pensa animato 
da vita propna Mentre la 
grande intuizione e volontà di 
Yeats è stata propno quella di 
volere a tutti i costi un teatro 
indipendente (per quanto for 
temente influenzato dal Théà- 
tre Lbre di Antoine e dalla 
scenotecnica di Gordon 
Craig) sia dal settarismo der 
più mtranslgenti nazìonarismi, 


sia dalle pressioni delle aulon- 
là bntanniche 

L Abbey Theatre ha due sa¬ 
le, una di 6S0 posti I altra di 
157 Non CI sono abbonamen¬ 
ti. un posto costa tra le dieci e 
le ventimila lire La sala gran¬ 
de ospita spettacoli «classici*, 
di sicuro successo, nella sale 
piccola li posto è lasciato alte 
compagnie spenmentali In 
tutto enea venti spettacoli al- 
I anno Tra non molto il teatro 
avrà anche una scuola di for¬ 
mazione per atton, registi, tec¬ 
nici, drammaturghi Un'acca¬ 
demia insomma visto che in 
Irlanda non ne esistono 


Jeff Haley, 
il mcHido (iaitro 
unadiitana 


Per una volta, finalmente, c’è davvero di nmanere a 
bocca apezta. Jeff Haley, ventiduenne canadese, 
cieco dall'età di un anno, attiva a Milano ptecedu* 
to soltanto dal suo unico disco. E per due ore suo» 
na la chitarra in modo semplicemente strepitoso, 
tenendola appoggiata alle ginocchia, accarezzan* 
dola e picchiandola, haendone suoni incredibili, ri-' 
camando con le dita di un blues rock meraviglioso. 


manroaiRuo 


■i MILANO Un po’ di senso 
delia imsura, via, non esage- 
namoi La reazione più giusta 
leggendo il comunicato stam¬ 
pa distnbuito dalla Bgm Anola 
per la presentazione del con¬ 
certo di Jeff Haley era questa, 
di diffidenza mista a inilazio- 
ne, perché sentir dire di un 
esordiente che «è il miglior 
chitamsta blues rock dopo Ji- 
mi Hendrix* fa sempre im¬ 
pressione e assicura puntate 
la delusione Cosi il pubblico 
accorso al Ci^ Square per I u- 
nica data italiana di cotanto 
fenomeno era divao in setton 
i cunosi-saicastici in attesa 
che te esagerazioni si gon¬ 
fiassero e 1 curiosi ben dispo¬ 
sti passati per 1 ascolto di See 
thè lighu i iinfoo deca disponi¬ 
bile per ora in Italia Quando 
arma il bìondone ventiduen¬ 
ne, accompagnato fino a una 
sedia al centro del palco, do¬ 
ve SI stede disponendosi la 
chitarra Pender sulle ginoc¬ 
chia non fa lunghi discorri, 
non si comporta da star Sente 
i primi colpi della tessitura rit¬ 
mica (i SUOI compagni sono 
Joe Rockman al basso e Tom 
Stephen alla batteria, bravissi¬ 
mi tutti e due) e comincia a 
muovere le mani Miracolo 
Dalle dila di Jeff Haley 
non solo una tecnica chitam- 
stica assolutamente persona¬ 
le. ma una musica eccellente, 
una lunga parabola clettnca 
che parte tial blues classico, 
attraveiso il country, si tuffa 
nel rock più genuino mi¬ 
schiando in continuazione le 
carte Alla conferenza stampa 
de* pomeriggio Jeff non aveva 
detto mollo che il blues clas¬ 
sico non è tutto, per quanto 
sia chiaro che tutto viene da 
II, che ha cominciato a ma¬ 
neggiare a la chitarra a quel 
rnodq.jrtfcriri'''- stesa sulle 
landò aveva tre 


anni, che ai complimenti dei 
maestri, che gli son piovuti 
addosso a valanga, preferisce 
il respiro affannato del pubbli¬ 
co Intanto nel suo camelee è 
un disco Solo e tanti apim- 
zamenti II più illustre? Quello 
di BB King, che ha detto di 
non credere alle sue orecchie 
e di essere incantato dal mo¬ 
do «iconoclasta» con cui Jeff 
suona Tutto questo tra chiac¬ 
chiere e carta stampata Ma 
sentirio suonare, Jeff Haley è 
un altra cosa 

Usando la chitarra come un 
pianokHte a due tastiere, Jeff 
va a pescare accordi impossi 
bill con velocità di fulmine 11 
suono è pulito non si impasta 
mal, il languore di certi sutmi 
direttamente mediati da) blues 
si sposa come per magia con 
l r^sgessMtà ru^a della mi¬ 
gliore delle chitarre rock. Pro¬ 
sano pochi minuti e i parago¬ 
ni si sprecano, ma jeit è dav¬ 
vero tvavo oltremisura e oltre 
ogni decente previsione è 
Clapton quando svisa lenta¬ 
mente suite corde, è Keith Ri- 
chards quando inventa nft di 
fulminante semplicità Possibi¬ 
le? La pattuglia dei dubbiosi 
regge il colpo aspettiamo 
qualche standard serio e ri ve- 
drA Niente da fare anche lo¬ 
ro devono mollare U colpo 
quando Jeff Haley incrocia sul 
suo cammino un brano dei 
Doon, un altro di Dyteri. e an¬ 
che anche lì lascia lutti a boc¬ 
ca aperta. 

All una passata, quando la 
murica dombbe tacere da un 
pezzo. Jeff compie il passo 
definitivo Dalla sua Pender in¬ 
cendiaria sprizzano te fiamme 
di Voodoo Cfiife. suonate pro¬ 
prio alla maniera di Hendnx 
con te mani, con i denti, cqn 
un cuore grosso cosi E tutti se 
ne vanno felici 


^RAIDUE 


RAITRE 






SCEGLI IL TUO FILM 


UNOMATTIIML Con Livia Azzariti e 
_Ptefo Badaloni_ 


SatS PEIMAlBItiOIIE 


lt.00 Otii INVITO A TEATIIO 


14.10 CALCia Boes Junlor-fnde- 


lt.00 DOPPIO IMBEOOUO 


éJÙÙ T01 MATTINA 






SaSO PIO SANI PIO DILLL «Mattino. 
P.00 LA CITTA SI DIPENDE. Film 


t.00 


14.00 TELEOlOWHAU EEOIONALI 


»MO ALLE DIBCLd* partei 


1 ^ tgimattina _ 

I0i40 CI VEDIAMO Alfl DIiCL (2* parte) 


10JO iASMNORAElLPANTASHAaTele- 

film _ 


Internazionali d’ttatia ferrimi- 
nlii fda Roma) 


10.00 TQtTWBNTATEÉ 


18.40 TOaOEEDV.OI AldoBiecardi 


lluOO DA M iDNLSeeneQQiato 


11.00 OiEi INOIBSB B PRANCBOB PBN 


lE TEMPO PJLTOl PtAtN 


1Ì40 ^Mk TIUMiDA 00. Spettacolo eondol- 

lodi Lofettij QofloI 


10.00 TBLBOlOWNAU NEOIONALi 

tOriOO EliOE. Di tuttodì piu _ 


11,00 AOPETTANBOMEItOOIOimO 


11,00 MUEOOtOWNOta^ConG Funarl 


saio QUELLO. Con Giorflio Rosei 


Titn 

1 L'»!.'i4 IJ in’.'fJ’ll»—M 

Tim 


nd 

I-rt'!.M TU 

J SU 

IL'.M.l'l 

Tm 

n' 1 'i 1 ' "——a 

80.00 

CALCIO. Partizen Belgrado- 
Velez Mestar 

mii 

... 


10,00 IHIOmi DI NANCY DNBW. 

Telefttm ^ 


10.00 TV donna. Rotocalco 


10.00 NOnZIANIO 


SaOO QUINTBT. Film con Paul New 

_man Vittorio Gassman 


ucittAmdifenoc 

R,flla di FMre Owmt, c«i Qlnd LoUabrlgMa, «,• 
mia ■aldini, Favi MOIIw. IMIa (IH,). 107 minuti. 
Uno de) primi film di Pietro Germi, ecritto a tre ma¬ 
ni con Luigi Comencini ad il giovane Federico Felli- 
ni Storia di quattro dieparatl cha organizzano una 
rapina ma, perseguitati dalla aorta, finiranno mise¬ 
ramente, due uccisi e due arreeteti 


lOoOO TlLTOONNALEnTflt tre minuti di 

_ Cqn gyn Zenardi 


10,00 TGIOEETWBDICLTGODIOGWS 


lOdOO OSMUAGMILONEaConC Anpellni 


10,00 MB»» ««««^« Am.(2*parte) 


14.00 QUANDO 01 AMA. Sceneggiato 


Sa.10 lA SPIA CHE VIDE IL SUO CADA¬ 
VERE. Film con George Peppard, re- 
flla di Lamont Johnson (1* tempo) 


tSAO DOXBDINOTTB 


MÈeÈO MONDOCALCia sport 


«S.OB TOSSIRÀ 


3?' 




lyll ■ D^Reoia di Leone MancInT 


14A0 TOlECONOMUk 


0001 Aà PARLAMENTO, T01 PU« 


10,00 ARGENTO E ORg Con L Rlepoll 


tUPPAENOCCIOMRB 


10.00 DALPARLAMBNTOaTOIPLAOM 


S0.10 U OPIA CHA VIDE IL SUO CADA- 

Film (y tempo) 


14.10 UNAVITADAVIVBRE 


11.00 TUTTO PER VOL Varietà 


lOaA‘ SANTA>fmBARA. TeÌef»m~ 


itAIO 


IL SRIVlOO DIUTMPRIVItTa Te¬ 
lefilm_ 


00.00 TOP NOTTS 


1T.40 SUPER 7. Varietà 


10,00 OUOAR.Varietà^ 


40.00 IL MIRO. UN AMICO 


ALMAIIACOO DEL QIQRIIO DOPa 

OHE TEMPO PA 


1T.OO PIO PANI PIO EELU 


0.10TBNNIS* Internazionali d'Italia Cammi¬ 
nili (da Roma) 


tObOO PENSANDO A T& Film con 
_Romina Power Al Sano_ 


14.00 RirUALSaTelelilm 


14.00 MARIA. Telenovela 


taso BOBBV IL CUCCIOLO 01CDIMBUROO 

Ragia di Don Chaflay, con Denald Criap, Laurence 
NaiamMi, Oorden daekaan. Usa (1001). 01 minuti. 
Quando ei vuole parlar bene di un regiata ai è soliti 
dire che aaprebbe far recitare anche un cane In 
questo caso, con il marchio di casa Disney, I ope¬ 
razione riesce sempre W cane in questione è un 
simpatico terrier di noma Bobby che non riesce e 
rassegnerai alia morte del suo padrone e. per que¬ 
sto ne passerà di tutti i colori 
RAIUNO 


10.00 TQtSPORTSERA 


ayAM --- - 

SO.OO BOiBVdLOUCGlOLODIBDIMBUR- 

OQ. Film con Donald Crisp, regia di 

Don Chaffey 


10,00 METBOOaTBLEOIORNAiB 


00.10 TOILOOPORT 


10.00 MNBABlRETTA.pl Enzo BISQl 

tOaOO TBLBOIORNAU 


10.00 


SERATA D’ONORE. Varietà con Pippo 
Baudo Regia di Gino tendi 


ilAl NOTTBROCN 


00.40 TOl STASERA 


tOdlO PER PARE MBIIAh. ROTTO 


00.00 TOP SPECIALE 


04.00 


TOl NOTTE. 0001 AL PARLAMBN- 

TOtCHEIOMPePA 


0.10 OSBiL’UOMDNBUOBPAOIO 


•0.00 VITTORIA AMARA. Film con Curd 
Jurgen Richard Burton regia di Nicho- 
tas Ray 



00.10 COLPO OROOOa Quiz 


10.10 L’OPINIOMB. Di P Fisichella 

00.00 T AND T. Telefilm_ 


80.00 LE MANIE DI MIL WINNIN- 
QIN OMICIDA fISSUALB. 

Film 


00.00 NAPOLI.. LA CAMORRA 
OPIDA, LA citta RIOPON- 

DE. Film 


00.00 PORZAITAUA. Spettacolo 


RADIO 


18.00 OUPBRHIT 


«Serata d onore» (Raidue, ore 2030) 


14.00 MOT LINE 


10.00 QOLDIISANDOLDIEO 


00.00 HOLLV JOHNSON 


15 




84.00 LA UINOA NOTTS ROCK 


UNA PAMI0L1A AMERICANA. Tela- 

fltm 


10.00 hardcastle and mccormick. 

Telefilm 


0.10 SWrrCH. Telefilm con Robert Wagner 


PEYTON place. Telefilm 



11.00 L'UOMO DA SEI MILIONI 01OOUA- 

_RI. Telefilm_ 


10.10 PAQUITOaFUm 






11.00 PETROCELLI. Telefilm 


18.00 TARZAN. Telefilm 


10A0 CIAO CIAO. Varietà 


1 0.00 ADENTE P0PP8R. Telefilm 


10.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele 
novela con L Mendez 


14.00 CAPA KEATOM. Telefilm 


18.00 OEWTtERI. Sceneggiato 


10.00 tLWAOtCOPRENDY.Qulz 


«0.0O CARI OiNITORI. Quiz 


14.00 BABY OITTER. Telefilm 


14.00 LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 


14.10 GIOCO PELLE COPPIE Quiz 


10.00 OMILB. Con Gerrv Scotti 


18.00 COPI PIRA imOMPO. Sceneggtato 


10.00 


U CAOA NBLU PRATERIA. Tele- 

filmali ritorno di Nènie- 


18.00 DEEJAY TELEVIOlOM 


14.00 WBDSTIR. Telefilm 


14.00 IL MIOlÙaiCORICKY. Telefilm 


10.00 OIM ■UM OAM. Proq perraoazzi 

lOrilO TRE NIPOTI ■ UN MAOQIOROOMa 

Telefilm con Brian Kellh 


10.10 APPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
_ glato con Mary Sluart _ 


20.00 OU INCATENATI. Telenovela 
01.10 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 

_novela_ 


00.08 NOTISIARIO 


16.40 CALIFORNIA. Telefilm 


i TaOO DOPPIO SLALOM. Quiz 


10.00 OUPERCAR. Telefilm 


IT.40 PBOBWE D’AMORE. Sceneggiato 


1T,00 C’ESTLAVlEaQuIZ _ 

10.00 O.IC. ILPREIIQ*fltUBTa Qulz 


18.80 NAPPY DAVO. Telefilm 


80.00 CARTONI ANIMATI 


10.00 QBNEWAL HOSPITAL. Telefilm 


[lllliuill 


loàoo IL GIQCO^ MOVE. Quiz 



80.00 CORNETTI ALLA CREMA. Film con 

Uno Band Edwige Fenech Regia di 
Serolo Martino 


10.00 I JlFPtRSOM. Telefilm 


80.00 08NTR0UN0TI8IA 


88.88 l-TALIANI. Telefilm 


88^0 GRANO PRIE 


0.10 TROPPO PORTE. Telefilm 


80.00 OKINAWA. Film con RIehaTO Wid- 
marK Jack Palace Regia di Lewis MI- 
_lesione_ 


14.00 POMERtOOtOmOtBMB 
10.00 DAMA PEROOA. Telenovela 


10.00 TELIQIORNALl 


140 MANNULTatetilm con MlHe Connera 


0.40 OIUOICB DI NOTTE. Telefilm 

nata campale» 


•tOior- 


88.00 OOTT MIT UNO. Film con Franco Ne 
_ro Regia di QluHanoMontaldo_ 


80.00 VIA MALA. Sceneggiato con 
Maruschka Detmers (4* e u)l)- 
ma puntata) _ 


1.10KUNO-PU. Telefilm 


IMO MISSIONE IMPOSSiaiLB. Telefilm 


81.80 TIOI7. Attualità 


RADtOGIORNALI 

GRt 8, 7, 8. 18. 11, 12.13, 14, 1S, 17. 
19, 23 GR2 6 30,7 30, 8 30; 9 30; 1130; 
12 30. 13 30, 15 30, 19 30, 17 30. 19 30; 
19 30. 22 35 QR3 9 45. 7 20. 0 4S. 
11 45,13 45,14 45.19 45,20 45,23 53) 

RADIOUNO 

ONDA VERDE. 6 03 6 56, 7 56, 9 56, 
1157 1256 14 57 16 57 1656 20 57, 
22 57 9 RADIO ANCH IO 89 1035 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 15 TRANSATLANTICO 19 IL 
PAQINONE 19 35 AUDIOBOX 20 30 
MUSICA SINFONICA 23 05 LA TELE¬ 
FONATA 

RADIODUe 

ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 9 l GIORNI 10 30 RADIO 
DUE 3131 12 45 VENGO ANOBIO 
15 45 IL POMERIGGIO 19 32 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MUSICA 19 57 
RADIODUE SERA JAZZ 21 30 RADIO- 
DUE 3131 NOTTE 

RADIOTRE 

ONDA VERDE 7 18 943 11 43 9 PRE¬ 
LUDIO 7 8 30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 12 FOYER NOTIZIE DAL 
MONDO DELL OPERA 14 POMERIQ- 
GIO MUSICALE 1545 ORIONE 19 
TERZA PAGINA 21 45 TRIBUNA IN¬ 
TERNAZIONALE DEI COMPOSITORI 
1988 


aaoo OKINAWA 

Rsgia di Lawls MUMtoire, con RIeliard Wldmark, 
Jack Palane», R^glmM Qardn^r. Usa 11950). 113 
minuti 

il giovane tenente dei marines, Anderson, conduce 
la propria pattuglie elle scoperte di un deposito di 
munizioni nella giungle dell lede di Oklnawt Gra¬ 
zie a quest’azione i soldati emericeni avranno vita 
facile, o quasi, contro i giapponesi Classico film di 
guerra coma (i fanno, e li sanno fare, gli americani 
Banali, retorici, convenzionali ma da vedere 
RITBGUATTIIO 


80.00 QunrrET 

Regia di Robert AHman, con PtuI Nowman. Vittorio 
Gaaamtfi, BIbl Andoraeon. Uat (1179). 119 minuti. 
«Quintet* è il nome di un gioco E chi vince la parti¬ 
ta ha diritto di vita e di morte sui perdente In un i- 
potetica Terra del futuro, coperta di ghiaccio, so¬ 
pravvivono alcuni superstiti che si giocano te pro¬ 
prie esistenze In un ambientazione suggestiva, un 
Aitman fantastico e simbolico ai limiti delia fanta¬ 
scienza 

TELBMONTBCARLO 


18.06 QOTT MIT UNS • DIO 1 CON NOI 

Regia di Giuliano MontaMo, con Praneo Nero, Rh 
cherd Johnaon, Lerry Aubroy. ItaHa (1999). 123 mi- 
miti. 

ispirato ad un fatto realmente accaduto narra il 
processo sommario contro due disertori deila Wer- 
macht e ta loro condanna avvenuta nonostante la 
guerra tosse terminata da cinque giorni Grande 
successo al momento delta sua uscita conserva 
una certa efficacia nella dura denuncia del militari¬ 
smo e delle sue conseguenze 
nBTBQUATmO 


23.BB VITTORIA AMARA 

Regia di Nleolaa Ray, con Rtehard Burien, Curd 
Jurgens, Ruth Roman. Francia-Uaa <1957), 89 minu- 

Lo sfondo anche in questo caso, ti la seconda 
guerra mondiale Due ufficiati, inviati in missione in 
Libia, entrano in duro conflitto tra di loro perchè 
uno sospetta il tradimento delle propria moglie con 
i altro Film suggestivo e Interpreti di gran cTdsee 
MIDUB 


. 


22 


rUnttà 

Venerdì 

12 maggio 1989 




4 


































































































Cultura e Spettacoli 


Inaugumzione «alla grande» del i^tival oon la versione 
liéstauratadi «Lawrence d’Arabia» e del trittico «New York Stories» 
Innato da Scorsese, Coppola e Alien, i quali però 
hanno pensato bene di disertare la Croisette. Da oggi il concorso 


■iC/^NNES. Si accennava, 
qualche giorno fa. alla dùbbia 
necessità di «reintegrare», re* 
staurare l'originaria versione 
ài Lawrence d'Arabia, così co* 
me David Lean e Robert BoU 
iavcvano concepita e realiz¬ 
zata a suo tempo per lo scher^ 
mo ispirandosi variamente ai 
Sette ptkslrì della sqggeszo.det 
medesimo Lawrence e a testi, 
documentazioni di tante altm 
font). Ora. rivisto il lilmMiieila 
sua ; jdimiensioné-monsffe 
(quattro ore di durata) dob¬ 
biamo. per quaiché vèrso, ri* 
pensare almeno in- parte la 
nostra precedente impresalo* 
ne^ 

Senza ripercorrere in detta¬ 
glio (a chiaroscurale vicenda 
umana e guèrresca dcli'croe 
ebonirhó. al cèntro nel primi 
decenni del Novecento dei 
cruènti e travagliatissimi eventi 
che innescarono prima la ri¬ 
volta araba contro i turchi e 
quindi tutlL gii ingarbugliati 
manègii deirimperialismo in¬ 
glese e francese nei delicato 
scàcchlere dèl Medio Oriente, 
al ^ ihfaut dire che David 
Lean, grazie appunto all'ope- 
fadi attento, rigoroso restauro 
messa in atto dallo specialista 
Roben Harrts, mostra ìn Law* 
WTKV d'AhiMd ima sua tipica 
visione del mondo ed. ancor 
pio. un beh caratterizzato eri* 
terio di praticare la «settima 
aile»;come sublimazione, sin¬ 
tesi ésempiare tle{ partlcofarl 
elerhenti esistenziali, storici e 
persino politici di un passato 
ancora bavoso e determinan¬ 
te. 

Ma lasciamo il c/n#mo d'on* 
fan e veniamo a quello più va¬ 
rio, appassionante emblema- 
tlzzato, netla misura aurea di 
Ite episodi, In New York Sto- 
nes per mano di tre cineasti 
americani beniamini da scm* 
pie del pubblico di ogni-pae- 
•r- SO! Scorsese, Coppola, Alien. 
In realtà, si è tentati subito di 


Primecinema. 


Leciquile 


una 


Avvio alla grande, in tutti i sensi, per il 42^ Festival 
di Cannes. A gratificare le attese dei pubblico dì 
specialisti e spettatori è bastato r«uno-<lùe» senz’ai* 
tro efficace del restaurato Kblossal di David Lean 
Lawrence d'Arabta e dell'atteso trìtticò americano 
New YorA SfDnes composto dagli episodi di Scor* 
sese. Coppola e Alien. Tutte co» fuori concorso 
ma indicative delle àrhbizidni derfestival. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

•AURO MRILU 


ricorrere ad espressioni, giudi¬ 
zi improntati a toni vilvante- 
mente esclamativi per questa 
prova collettiva di inconsueta 
Struttura, almeno per il cine¬ 
ma americano. Cioè, una rive¬ 
lazione, una occasione pre¬ 
ziosa, intensa di raccontare fa¬ 
vole morali, apologhi larga¬ 
mente rappresentativi non sol¬ 
tanto della metropoli per an¬ 
tonomasia, New York, ma 
proprio di ben definite, diffuse 
esperienze psicologiche ed 
esistenziali rivissute, ripensate 
attraverso il filtio di una fervi¬ 
da immaginazione. 

Pensiamo, ad esempio, al 
primo episodio del trittico, Le* 
2 iohi di vero ài Martin Scorse* 
se. Vagamente e informai* 
mente ispiralo a cose do* 
stoevskiane, interpretato con 
eclettica bravura da Nlck Nolte 
e Rosanna Arqueite, fotografa¬ 
to con l'abituale maestria da 
Néstor Almendros. l'episodio 
prospetta, analizza, puntiglio¬ 
so e inesorabile, la «guena dei 
sessi* che si scalena tra l'at¬ 
tempato, Istrkmesco pittore 
Lionel Oobie e la sua giovane 
amante, presunta allieva e au¬ 
tentica. disorientata provincia¬ 
le Paulette, una ragazza prov¬ 
vista soltanto di velleità artisti¬ 
che puntualmente frustrate. 

Ci sono qui molte allusioni 
al vezzi c ai vizi inconfondibili 
di certo snobismo metropoli¬ 
tano e di (le. comportamenti 
abusati nei demi mondé artl- 
sticO'Intellettuale della più so* 
fisticala Manhattan. C’è, pero, 
anche uno sguardo lucido, a 
volte Ironico, a volte risoluta¬ 
mente impietoso, verso i ma¬ 
nierismi. gli usi e più spesso gli 
abusi con cui si dissipano, og¬ 
gi; anche i sentimenti più in¬ 
tensi, segreti. 

Più sfumato, qua^ edifican¬ 
te ci sembra, ai confronto, i'a- 
pologhetto di Coppola La vita 
sema Zoe che si avvale deila 


puntuale, diligente interpreta¬ 
zione della pìccola Heather 
MeComb e del sempre azzec¬ 
cato Giancarlo Giannini, men¬ 
tre per la fotografia sopperisce 
come di consueto l'assiduo 
Vittorio Storaro. Si avverte 
qualche scarto troppo sbrigati¬ 
vo, ma l'operina si snoda, sen¬ 
za avvertibili slanci, verso un 
epilogo di prevedibile appro¬ 
do. Dunque. Zoe, ragazzetta 
scafata che i^ve da sola in un 
albero di lusso avendo i geni¬ 
tori concertisti continuamente 
in giro per it mondo, si inventa 
una esistenza fatta di piacevo¬ 
lezze e di situazioni tutte arte¬ 
fatte. Cosi si muove, parla e si 
agita nei luoghi, nelle strade di 
una privilegiata Manhattan co¬ 
me in un eterno, rutilante gio¬ 
co. Un bei giorno, perù, la ri¬ 
composizione del minase co¬ 
niugale dei genitori frantuma 
d'un colpo la favola felice del¬ 
la pur volitiva Zoe, Coppola e 
lutti i suol collaboratori (tra 
cui la figlia Sofia e il padre 
Carmine) si sono evidente¬ 
mente divertiti un mondo con 
questo raccontino dalle scher¬ 
zose trasparenze. 

Ed ecco, infine, la co nfer- 
ma del più bravo in assoluto. 
Ci riferiamo, beninteso, a 
Woody Alien ed al suo genia¬ 
le, pressoché perfetto £d<po 
Relitto visualizzato con nitide 


immagini dal «bergmaniano» 
Sven Nykvist e interpretato co¬ 
me meglio non si sarebbe po¬ 
tuto dallo stessa Alien, dall’at¬ 
tempata attrice Mae Questel e 
dalla complice compagna di 
vita Mia Farrow. Qui la fanta¬ 
sia, l'arguzia, l'intelligenza dei 
sentimenti, delle psicologie si 
sbriglia soffusa di umorismo, 
di ironia corrosivi, Tanto che 
la moralità implicita in questa 
grottesca vicenda, intrisa degli 
umori sulfurei e surreali di una 
certa arcaica mentalità ebraì- 
ca-newyorkese, si accende, 
svapora e finisce in un tripu¬ 
dio paradossate, una allegria 
di naufr^hi vitalissimi, irridu¬ 
cibili. L'invenzione strepitosa 
deirinvadente, possessiva ma¬ 
dre dell'etemamente titubante 
avvocato Sheldon, veleggiante 
e straparlante in pieno cielo 
per spiegare come e qualmen¬ 
te l'Ingrato figlio sta per buttar¬ 
si via sposando una donna 
che a tei non place, dà corpo 
e senso compiuti aH'iniera sto¬ 
ria, per U resto punteggiata 
dalle foigoranli battute del mi¬ 
glior Woody Alien ed esaltata 
altresì da una resa spettacola¬ 
re insieme armonica e brillan¬ 
tissima. Insomma. Edipo Relih 
io può essere detto fin d'ora 
un piccolo capolavoro, l'au- 
lerttica gemma dell'uno e tri¬ 
no New York Stories. 


w 


Qui accanto. NIC, Notte o Rosanna Arquette 
nell'episodio di Scorsaso «Uè Lesson» * 



Ma finora è il festival assenti 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

■1 CANNES. Avevano promesso i Tua- 
reg e li hanno trovati ad ogni costo, 
Una ventina di ragazzetti francesi, ri- 
I copeAì da caffettani sotto i quali si in- 
I trawedevano i blue-jeans, hanno fatto 
i da scorta d'onore alla pre-apertura del 
I festivai con Lawrence d'Arùbio. Fuori i 
I Tuareg finti, dentro - nella sterminata 
sala Lumière -* il deserto. Alle 18 si do- 
I veva iniziare, e alle 18 meno un minu- 
! to l'organizzazione ha fatto entrare tut¬ 
ti i curiosi per dare l'illusione del pie¬ 
none. 

insomma, Cannes '89 ha avuto una 
partenza un po' stracciona. La vera 
inaugurazione, ieri sera, ha risollevato 
un po' le sorti mondane del festival, 
con un potente schieramento di divi e 


con la famiglia Chaplin (quaa) a) 
gran completo, figli e nipoti riuniti per 
l'omaggio a CharloL A far da madrina 
alla serata, Sofia Loren, ovvero la pro¬ 
tagonista dell'unico brutto film dimtto 
dal genio, Lo contessa di Hong Kong. 
Nei giorni di vigilia Sofia ha continuato 
a ripetere a tutti, dai giornalisti ai ra¬ 
gazzi deirascensore, che i film di Cha¬ 
plin sono stati l'unica consolaztone 
della sua infanzia povera nei tuguri ^ 
Pozzuoli, quando si chiamava Sckolo- 
ne e pativa la fame. Mah! 

Per il momento a far notizia sono te 
defezioni. David Lean non è venuto ad 
accompagnare il suo Lawrence rinato. 
Le voci to danno malato, ma preferia¬ 
mo immaginarlo concentrato sul suo 
nuovo, annuncialo film Nostromo, 


piuttosto che sulla riesumazione di un 
vecchio capolavoro. Alla conferenza 
stampa di New York Stories, invece, 
battuto il record dei registi assenti; tre 
su tre. Woody Alien non si muove mai 
da Manhattan, ma su Scortese e Cop¬ 
pola c'era qualche speranza. Niente 
da fare. Copila, pochi giorni fa, è an¬ 
dato addirittura in Lucania per riceve¬ 
re )a cittadinanza onoraria del paesino 
del suoi nonni, ma a Cannes non » è 
fatto vedere. Che onta per la Croisette. 

In assenza dei tre registi, ci hanno 
pensato gli attori a raccontarci qualco¬ 
sa. Giancarlo Giannini si ritiene onora¬ 
to di aver recitato nel molo del padre 
di Coppola (Il musicisia di Life w/- 
thout Zoe è una «trasfigurazione* di 
Cannine Coppola, già flautista dì To- 


Prìmeteatro. Gabriele Lavia ripropone «Il Padre» fornendo 
un’interpretazione di sobria intensità, fifa le sue migliori 


LasGommuta 
dd n^pe^ente 
Wim Wenders 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

AtBIRTOCRISRI 


M CANNES. : È cominciato il 
festival del ciriema muto. Ogni 
anno c’é qualche divo che ar¬ 
riva a Cannes, ùe he una co n¬ 
ferenza stampa è si rifiuta di 
parlare, t successo con Paul 
Newman, con Clint Eastwood, 
con Mickey Rourke (che que¬ 
st’anno tornerà, forse, con il 
saio di San Francesco). Ieri è 
toccato a Wim Wenders. Mez¬ 
z'ora scarsa di incontro con la 
stampa per non dire qua^ 
nulla. 

Wenders non è sempre co¬ 
si. A quattro occhi, e parlando 
del suo cinema, sa essere un 
amabile conversatore^ ina da¬ 
vanti a cento persone, e con 
in ballo i massimi sistemi, è il 
trionfo del silenzio. È qui co¬ 
me presidente della giuria. Ha 
nove persone ai suoi ordini e 
speriamo che almeno con lo¬ 
ro riesca a parlare. U ha defi¬ 
niti «una giuria intelligenie, in¬ 
dipendente, giovane, bella».. 
Nove nomi, che vi ricordiamo: 
Sally Field, attrice (e vieepre- 
sidentessa), Christine Gouze- 
Renai, produttrice, Renée 
Blanchar, studentessa dì cine¬ 
ma ventiduenne, Krzysztof 
Kieslowski e Hector Babenco, 
registi. Peter Handke, scrittore, 
Silvio Clementelli, produttore, 
Claude Beylie, critico, Georges 
Deleme, musicista. 

Poi le domande. Almeno 
due, molto maligne. Ha impo¬ 
sto lei il suo amico Peter 
Handke (da un suo lesto 
Wenders basse Primo del cal¬ 
cio di rigore, tanti anni fa)? 
Qui la risposta è facile: «In 
qualità di presidente della giu¬ 
ria io sostituisco Francis Cop- 
I pota, che non ha potuto veni¬ 
re per motivi professionali. Gli 
altri membri sono stati scelti 


scanlni), Rosanna Arqueite sì è limita¬ 
la a ridacchiare molto (soprattutto alle 
domande un po' indiscrete di una 
giornalista newyorkese sulla sua love- 
stoiy con Peter (jabrìei). e la palma 
del più simpatico se l’è guadagnata 
l'erculeo Nick Nolte, il pittore innamo¬ 
rato di Life Lessons. «No, non so dipin¬ 
gere. Ma amo i pittori perché cercano 
nuove forme d'arie, e di vita, mentre 
noi attori ci limiUamo a dare forme di¬ 
verse alle solile vecchie storie. Sul set 
fingevo di dipingere e i risultali erano 
orrendi. Chuck Connelly, il pittore che 
ha realizzato i quadri che si vedono 
nel (itm, età piuttosto scioccato. Perù 
mi diceva che impugnavo il pennello 
nel modo giusto. E questo mi basta». 

DAI.C 



zioné: Wendm ha davvero 
fatto un favore a Cannes, sosti¬ 
tuendo X^ppola airultimo 
momento, é guarda caso ih 
una sezióne coHatérale (■Lfn 
certaìn regard*) c'é un film te¬ 
desco-australiano, The prfeo- 
ner of St. Petèrsimrg, interpre¬ 
tata dalla sua compagna Sol- 
veig Dommartin, protagon'ista 
di // cielo sopra Berlìnck-^Fine 
delle malignità. 

Continuando a parlare di 
premi e di giurie, arriva pun¬ 
tuale la fatidica domanda; se- 
córido quali criteri, sighor 
’Weh^rs, un film è bello 0 
brutto? «Non esistono criteri. 
Potrei rispondere solo parlan¬ 
do di sìngoli film e dicendovi 
perché mi sono piaciuti». Ri¬ 
sposta esatta: an^e quando 



molto prima di me*. Un altro 
giornalista insiste: come si 
sentirà a giudicare Jim Jaimu- 
sch, in cottcorso con Mystery 
TTain, che è suo amico e di cui 
ha prodotto a suo tempo 
Stranser ihon Paradìséi Risf^ 
sta un po’ più diplomatica: «È 
un discorso che vale per tutte 
le giurie composte da profes¬ 
sionisti.' C'è sempre qualcuno 
che conosce qualcun altro... 
Posso solo dire che vedrò tutti 
i film con pari curiosità, al di 
fuori di ogni coinvolgimento 
personale, e se mi piacerà il 
film di Jim sarò doppiamente 
contento*. Piccola consìdera- 


faceva il crìtico in Germania •> 
sembra un secolo fa - Wen¬ 
ders scriveva recensioni molto 
personali e «Impressionlsli- 
che*, quasi dèlie «lettere d’a¬ 
more* a film che l'avevano 
colpito. «È ovvio ccmtinua 
ora - che ci sono elementi for¬ 
mali. legati al lingua^io cine¬ 
matografico, e altri più difficiii 
da descrivere, che riguardano 
il rapporto di un film con il 
mondo, e ia verità - o la falsità 
di questo rapporto. Un buon 
film è un film che ha raggiunto 
un momento di verità*. Perché 
ha accettalo li ruolo di giura¬ 
to? «Per vedere buoni film 
proiettati bene. È sempre più 
difficile vedere cinema hi con¬ 
dizioni tecniche accettabili, La 
tv ha distnitto il gusto deH'im- 
magine*. A che punto è con la 
preparazione <tel suo nuovo 
film Hno otta Rne de/mondo? 
Si è partalo di difficoltà finan¬ 
ziarie... Comincio > riprese 
entro quesi'anno. Ma ora non 
ne voglio parlare*. 

Bene, signor Wenders: il si¬ 
lenzio va rispettato, tocca a 
rtoi riempire i vuoti Un'Im¬ 
pressione? Con Wenders pre¬ 
sidente e un paio di teste dav¬ 
vero fini in giuria (Kieslowski, 
Handke), Cannes '89 potreb¬ 
be dare più spazio del solito 
agii ouisiders. I rampanti del- 
Y underground Usa corrie Ja^ 
musch e Spike Lee, dire esor¬ 
dienti donne di gronde talento 
potenziale come l'australiana 
Jane Campion e la francese 
Claire Devers, uno zingaro di 
genio come Kusturka: scom¬ 
mettiamo che nel palmarès ri¬ 
sentiremo questi nomi? 


L’opera 


piace ai russi 


MICHRLI ANfILN 


AQQiO SAVlOU 


Aquile d!allacco 

Regia e sceneggiatura; Sidney 
Ji Airie. Interpreti; Louis Gos- 
seti Jr, Mark Humphrey, Stuart 
Margolìn, Noti Munro. Fotogra¬ 
fia: Alan Dosile. Usa, 1988. 

_ 

HR Coesistenza pacifica ma 
per fare ia guerra. Se Dànko 
sbarcava a Chicago per colia- 
borare con un collega yankee 
alia cattura di un trafflcanle 
russOi in quésto Attuile d'ottac- 
coisi ìpotizzp addirittura la nà¬ 
scita di uno squadrone aereo 
sovietico-americanQ che puni- 
xe i nemici della distensione' 
Incredibile, no? Ma non per il 
cinema hollywoodiano che. 
con rèccèziòne del ritardata- 
rio Stallone, annusa sempre 
l'aria che tira. 

Ecco, dunque, queste «aqui¬ 
le d'attacco» guidate dall’or- 
mai genèrale Louis Oossett Jr. 
(ne ha fatta di strada il ser- 
^ntaccio di Ufficiale e genti- 
luomoi), militare Indisciplina¬ 
to (vedi Aguila d'acciaio) ina 
istruttore sopraffino. Il proble¬ 
ma è semplice: un non meglio 
precisato paese terrorista sta 
per lanciare, da una base vici¬ 
no atrAlaska, una bomba ato¬ 
mica sull'Urss o sull'America, 
Mancano venti giorni all'ora X 
c io due superpotenze corro¬ 
no al ripari organizzando una 
pattuglia mista terra-aria for¬ 
mata da quattro russi e quattro 
yankees. Sembra facile, ma 
c’é qualcuno che congiura 
nell’ombra per far fallire l'e¬ 
sperimento (un pilota Usa 
non sopporta il volo a bassa 


quota, un pilòta sovietico ha 
abbattuto in passalo un F-16 
americano che aveva sconfi¬ 
nato); per non parlare dì 
quell'artigliere yanli^ che ve¬ 
de rosso appena sente odore 
di comunisti. Insomma. Louis 
GosseU Jr. e W suo omoic^o 
sovietico hanno un bel daffare 
nel mettere d'accordo i rissosi 
guerrieri e probabilmente 
mollerebbero se, messi di 
fronte aU'eventuaiiià di un 
bombardamento atomico 
congiunto Usa-Urss, non si 
strappassero le mostrine in sti¬ 
le «tutti per uno uno per tutti», 
infischiandosene degli ordini 
dei comandi, «quella sporca 
decina» decolla nottetempo e 
sistema ogni cosa alla manie¬ 
ra di Rambo. Ma sono Rambi 
buoni, che d’ora in poi vìagge- 
ranno tra Washington e Mo¬ 
sca. 

Diretto con sbrigativo me- ; 
stiere da Sidney J. Furie (un 
veterano delle guerre di cellu- , 
ioide), Aquile d'attacco ag- ' 
gioma gii stereotipi classici del 
genere; scontri di caratteri, odi ! 
paranoici, amicizie (e amori, 
c'é una beila pilota russa di 
mezzo) che si fontano nel i 
fuoco della battaglia. Per for¬ 
tuna le acrobazie aeree, sem- , 
pre più realìstiche e mozzafia- ' 
to. provvedono a risollevare i 
un po' le sorti del film, al qua- | 
le l'Inquartato ex premio 
Oscar Louis Gossett partecipa | 
con l’aria spenta di chi deve ' 
onorare il contratto. La battuta ' 
migliore? «Le sto offrendo una | 
medaglia per la sua uniforme i 
e un po’ d'azione per il suo or- j 
goglio», i 




Gaonete Lavia neiio spettacolo «Il Padre» da Strindberg 


Il Padre 

di August Strindberg. Tradu¬ 
zione di Luciano Codignola. 
Regìa dì Gabriele Lavia. Sce¬ 
na e costumi di Carolina Fer¬ 
rara. Luca Gobbi. Musiche di 
Giorgio Camini. Interpreti: 
Gabriele Lavia, Monica Cuer- 
ritore, Alessandra La (^prìa, 
Gianni De Leltis. Duccio Ca¬ 
merini. Miriam erotti, Mauro 
Paladini. 

Roma: Teatro 

Giulio Cesare _ 

B C'è una frase-chiave, net 
Padre di Strindberg; là dove, 
ormai sconfitto nella battaglia 
mortale con la moglie Laura, 
il Capitano piangendo escla¬ 
ma; «Forse che un uomo non 
ha occhi? Non ha mani, 
membra, sensi, desideri, pas¬ 
sioni? Non vive dello stesso 
cibo, non è ferito dalle stesse 
armi, non ha caldo l'estate e 
fredeio l’inverno come una 
donna? Se cì pungete, non 
sanguiniamo? Se ci fate il sol- 
leticQ. non ci sbellichiamo 
dalle risa? Se cì avvelenate, 
non moriamo?...». 

Si tratta, come è perfino ov¬ 
vio, della traduzione letterale 
d'una famosa battuta di Shy- 
iock nel Mercante di Venezia 
di Shakespeare. Solo che il 
drammatu^o svedese sosti¬ 
tuisce alta parola «ebreo* la 
parola «uomo*, alla parola 
«cristiano» la parola «donna*. 
Curiosamente, la cosa non 
sembra esser stata rilevala 
troppo da studiosi e aliestitori 
(anzi, ad esempio, nella pe¬ 


raltro notevole edizione dello 
Stabile di Genova, regista 
Sciaccaluga, 1983, quel passo 
era ridotto al lumicino). 

Eppure, meglio ciré dagli 
espliciti riferimenti ad archeti¬ 
pi mitici (la storia di Ercole e 
della regina di Lidia, ecc ), è 
da quella citazione che si ri¬ 
schiara il significato più am¬ 
pio e profondo, antico e at¬ 
tualissimo dì questa tragedia 
che. oltre un secolo fa, inau¬ 
gurava il teatro moderno. Cer¬ 
chiamo, anche, di uscire dal¬ 
le strettoie della «misoginia» 
di Strindberg (o del suo «fem¬ 
minismo* per assurdo), dai 
richiami inevitabili alle sue di¬ 
sgraziate espierienze coniuga¬ 
li. fonte certo, per lui. di dolo¬ 
rosa ispirazione. Ciò che, in 
defìniriva. il grande scrittore 
scandinava ci rappresenta, 
nel Padre, è il dramma del 
potere, di.qualsiasi potere, e 
delia sua connaturala intolle¬ 
ranza. Di là dai conflitto fami¬ 
liare. dalla «guerra dei sessi», 
daH'oppostzione del princi¬ 
pio matriarcale e di quello 
patriarcale (Strindberg aveva 
letto, quanto meno. Lafar- 
gue), ecco offrircisi la visione 
cupa e abbagliante, a un tem¬ 
po. d’un mondo diviso (per 
i’elemìlà?) tra sopraffatti e 
sopTallattori, che pur dì conti¬ 
nuo si scambiano te parti: 
ebrei e cristiani, uomini e 
donne, e, se si viene ai giorni 
neutri, quante altre coppie fe¬ 
roci potrete ricavare dai titoli 
dì prima pagina dei quotidia- 
ru. Ma i vincenti del momen¬ 


to, poi, costretti a rinserrarsi, 
essi stessi, nella prigione del 
proprio precario dominio. 

Cosi, una dozzina d'anni 
dopo lo spettacolo di cui Ga¬ 
briele Lavia fu solo regista, 
ecco ribadirsi nel Padre ài og¬ 
gi l'immagine della gabbia; 
allora via via aperta e sbarra¬ 
ta. stavolta ben piazzata a de¬ 
limitare, dall’inizio alla fine, 
Tambiente unificalo detta vi¬ 
cenda; la camicia di forza 
nella quale verrà obbligalo il 
protagonista, sino a morirne, 
o a ridursi allo stalo vegetati¬ 
vo, diventa quasi un dettaglio 
rispetto al carcere che tulli 
rinchiude, il perseguitato e ì 
persecutori, uomini e donne, 
vecchi e giovani. 

Messinscena antinaturalì- 
slica, che dà importanza de- i 
cìsìva alle luci (e alle ombre, j 
alte penembre) per disegna- I 
re un quadro allucinatorio, 
senza tuttavìa gii eccessi che 
si potevano forse temere, co¬ 
noscendo il temperamento e 
ie risorse di Lavia. Il quale, 
per contro, fornisce qui un'In¬ 
terpretazione di sobria inten¬ 
sità, fra te sue migliori, e non 
indulge nemmeno (se non 
netla misura che il testo auto¬ 
rizza) a sottolineare un tratto 
edipico del personaggio. Di¬ 
gnitoso l'apporto di Monica 
Guerrìtore, quantunque non 
mollo a suo agio nei panni 
severi di Laura. Nel contorno, 
adeguato ma privo di partico¬ 
lare smalto, si fa notare il vol¬ 
to fresco e nuovo di Alessan¬ 
dra La Capria. innocente fi¬ 
glia contesa. L'insieme si con¬ 
centra in due ore scarse, fila¬ 
te. 


SANDRO ROSSI 


■R NAPOLI. Tra ie varie com¬ 
ponènti del tema «spagnolo*, 
che caratterizza quest’anno le 
Settimane Musicali intemazio¬ 
nali, abbiamo ritrovato anche 
il Barbiere di Siviglia di Gio¬ 
vanni Paisìello. Ad eseguire il 
capolavoro, sono stali gli arti¬ 
sti dei Teatro musicale da ca¬ 
mera di Mosca trasferitosi in 
blocco al teatro Mercadanle. 
L'opera di Paisieilo gode nel¬ 
l'Unione Sovietica di una po¬ 
polarità che risale ali'epoca 
della prima rappresentazione 
avvenuta nel 1782 a Pietrobur¬ 
go alla.corte di Caterina II, do¬ 
ve Paisielio si era trasferito fin 
dal 1776. Della graffiarne sati¬ 
ra sociale della commedia di 
Beaumarchais non rimane 
traccia nel libretto di Giusep¬ 
pe Petroseltìni approntato per 
Paisielio. Personaggi e situa¬ 
zioni deila commedia sono 
realizzati a tutto tondo senza 
sfumature ed allusioni che 
possano suggerire una diversa 
e più sottile dimensione psi¬ 
cologica, al di là di una comi¬ 
cità senza doppi fondi che. 
per molli versi, è ancora quel¬ 
la delta Commedia dell'Arte. 

Gli artisti di Mosca hanno 
puntato essenzialmente su tali 
aspetti dell'opera realizzando 
uno spettacolo dalle spiccate 
accentuazioni caricaturali con 
una recitazione dai ritmo irre¬ 
sistibile, non compressa so¬ 
stanzialmente neanche dal- 
l’approsstmalWa conoscenza 
dei testo italiano. I cantanti-at¬ 
tori, facendo anzi di necessità 
virtù, hanno saputo «leatraliz- 
zare» anche le loro indecisioni 
e i vuoti di memoria con una 


disinvoltura ed un senso del 
divertimento che hanno fatto 
dimenticare a! pubblico i Umi¬ 
li di una preparazióne affretta¬ 
ta per fona di cose. U merito 
ad un simile risultato va attri¬ 
buito soprattutto al regista Beh 
ris Pakrovskì), U quale ha sa¬ 
puto Imprimere allo spettaco¬ 
lo una straordinaria carica di 
vitalità, ia freschezza e lìm- 
prevedibilità di una estempo¬ 
ranea inventiva. Essenziale gli 
elementi scenici, come in uno 
spettacolo itinerante richia¬ 
mante anch’esso ia memoria 
dei comici della commedia 
dell'arte. 

Tra gli interpreti si sono di¬ 
stinti particoiamiente Maria 
Lemesheva. una pepaiìssìmei 
Rosina e cantante di notevoii 
risorse vocali e tecniche; D;- 
geni) Bolochenskij, un cantan¬ 
te-attore dallo straripante ta¬ 
lento; Victor Borovkov, che ha 
disegnalo un Bartolo sornio¬ 
ne. più che dispotico e colleri¬ 
co ed ancora Edward Akimov, 
un tonante e sai^uigno Oon 
Basilio. Completavano H cast 
Oleg Oubarev, garbalo pur 
con qualche limite vocale, net 
panni del conte di Almavìva. 
Si sono infine distinti nei loro 
rispettivi ruoli, soprattutto per 
le risorse di una lepida comi¬ 
cità. Gennadj Mamìn (lo sve¬ 
gliato). Se^i Ostroumov (il 
giovinetto). Jurij Kalabin (un 
ateade) e Vladimir l^fbasenco 
(un notare). Ma assoluta¬ 
mente puntuale Vladimir 
Agronskìj, direttore del com- 
ptesso cameristicQ e maestro 
al cembalo. 
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SetMnwnate d’Infonnaitone per e suite aitende 


Doveva lacoopiiidn8triale/6 SSSSdrSS». 

Questi ì principali elementi delle aziende toscane 
Intervista a Renato Campinoti, presidente dell’associazione regionale 


La carica delle... 101 


MAURO CASTAGNO 


■1 FIRENZE. Il futuro delle 
cooperative manilatturiere to< 
scane non appare nero. Tanto 
più che esse possono godere 
delVazIone generale di sup¬ 
porto deirAsk)ciazione regio¬ 
nale della AncpI che ha già 
bene operato in passalo e cne 
mostra di avere idee e pro¬ 
grammi per il futuro all’auea- 
za del compito. Per questo ab¬ 
biamo sentito Renato Campi¬ 
noti, presidente, di fresca no¬ 
mina, dellAssociazione regio¬ 
nale toscana delle cooperati¬ 
ve dLproduzione ejavoro, 
PnNdeiile. .qual è oggi la 
atnSegbt di nercala dcli’aa- 
•oclailolw e delle tue atlen- 
deT 


Puntìamp in primo luogo alla 
specializzazione e qualifica¬ 
zione dei prodotti. 

Come? 

Con una precisa strategia, de¬ 
cisa nel corso del nostro re¬ 
cente congresso, che tende a 
privilegiare lo sviluppo tecno¬ 
logico e l'innovazione di pro¬ 
dotto e di processo. Vorrei 
precisare a questo proposito 
che, data l'altezza dell’obietti¬ 
vo che ci siamo posti, non 
possiamo agire da soli come 
Associazione Geooperative ad 
essa aderenti. U Istituzioni 
devono darci una mano. Per 
fortuna, almeno a livello regio¬ 
nale questa mano ci è stata 
già porta. 

In quali 01117 

In un palo. Mi riferisco al prò- 
getio Slpro e al progetto di 
ntonltoraggio tecnologico. Il 
primo caso riguarda un pro¬ 
getto sulla simulazione di pro¬ 
dotto <da cui, appunto, Sidro) 
predisposto da noi in pieno 
accordo con le cooperative di 
pio settori. Questo progetto e 
finalizzato airu&o di lecnoto- 
file per l'innovazione di pro¬ 
dotto. Per esso c’è stato il con¬ 
creto intervento della Regione 
e diakutve Province. Il secon¬ 
do caso, quello denominato 
monitoraggio tecnologico, an¬ 
che in esso c'è lo zampino 
delta Regione, consiste nell a- 
natisi per lo sviluppo dell'uso 
di nuove tecnologie nelle im¬ 
prese cooperative, In sostanza 
si è costituita un’agenzia tec¬ 
nica specializzata capace di 
ricercare per le singole coope¬ 
rative le rispettive esigenze 
tecnologiche, senza costringe¬ 
re ognuna di esse a un defati¬ 
gante e costoso lavoro di ricer¬ 
ca, Tutto quanto ho esposto 
serve per facilitare l'im{x>sia- 
zioqe di una politica di grup¬ 
po capace dì valorizzare la 
specificità delle singole Impre¬ 
se. Nella convinzione che. se 
le singole aziende continuano 
ad operare da sole, la loro 
stessa specificità verrà disper¬ 
sa. 

U poUtka dt gruppo serve 
ad affroatare neglk» noo 
aolo U ncrcato nailooalc, 
ma anche quello tntemailo- 
oaleT 

Esailamenie, D’altra parte è 
necessaiio ed urgente dotarci 


di una strategia adeguata per 
concorrere su un terreno, 
quello internazionale, che sa¬ 
rà decisivo per il nostro futuro. 
E ciò non solo per quelle 
aziende che già oggi vendono 
oltre la metà del loro prodotto 
all'estero, ma anche ^r le al¬ 
tre che devono diversificare, in 
tempi brevi, i loro sbocchi 
commerciali oltre a quello do¬ 
mestico. Per riuscire in questo 
compito contiamo mollo an¬ 
che sull’affermazione di alcu¬ 
ne aziende leader. 

Quello che fate, In vista del 
raggiungimento di obiettivi 
di coN loto ttvcUo, neccMlta 
di una notevole dotazione 
finanziarla. Come stanno le 
cose ■ questo riguardo? 

Non molto bene purtroppo. 
D'altra parte lei con ta sua do¬ 
manda ha messo il dito nella 
piaga. Potremmo fare molto di 
più solo che gli istituti di credi¬ 
to attuassero nei nostri con¬ 
fronti una politica meno mio¬ 
pe e più corrispondente al 
ruolo sociale ed economico 
che svolgiamo. 

Già perché, pur senza ad¬ 
dentrarci in quella che è la 
fliosófiadl base del movi¬ 
mento cooperativistico, 1 
dati dicono che vofproduce- 
te, aumentate 1 profitti, ma 
mantenete anche occupa¬ 
zione... 

In effetti è cosi. Negli ultimi 
cinque anni, ad esempio, l'oc¬ 
cupazione nelle nostre azien¬ 
de è rimasta stazionaria. Non 
solo, ma siamo riusciti rimette¬ 
re In produzione circa 40 
aziende provenienti dal setto¬ 
re privato (^con qualcosa co¬ 
me 1.000 dipendenti) che og¬ 
gi godono di ottima salute. 
Questo dovrebbe far capare a 
cni non vuole farlo che la for¬ 
mula cooperativistica ha un 
futuro Interessante in Tosca¬ 
na. Qui, infatti, è venuto a ca¬ 
dere quei modello peculiare 
basato sull'assunto: alti profitti 
e bassi costi. E allora, mentre 
la vecchia Imprenditorialità 
guarda agli Investimenti im¬ 
mobiliari e finanziari, noi ci 
poniamo il problema del futu¬ 
ro produttivo e prendiamo In 
mano la bandiera dell'espan¬ 
sione economica non sulla 
base di caduchi velleitarismi 
ma contando su buone carte 
che abbiamo in mano. 

Non dovrebbe bastare que¬ 
sto per «plngere banclrè e 
Istituzioni pubbliche ad un 
atlegglunento più giusto? 
Ma su scala regionale la rispo¬ 
sta delle istituzioni non mi 
sembra negativa... Non possia¬ 
mo lamentarci dei nostri rap¬ 
porti con la Regione. Tanto 
più che con essa stiamo per 
arrivare alla definizione di una 
iniziativa legislativa a supporto 
della cooperazione manifattu¬ 
riera. C’è - Infatti -> l’impegno 
della Regione a realizzare in 
breve tempo un vero e proprio 
programma di intervento fina¬ 
lizzato allo sviluppo della pro¬ 
duzione manifatturiera. 


■1 Fll^ZE. Erano 16Q nel 1984, sono diventa¬ 
li 200 miliardi ne! 1987. Di che parliamo? Del 
fatturato delle 101 cooperative mantfattunere 
toscane, indubbiamente un bel nsultato otte¬ 
nuto con un mantenimento dei livelli occupa¬ 
zionali, che non rappresenta da solo il fiore al- 
rocchlello dt una struttura che sta contando in 
termini quantitativi, ma anche qualitativi, sem¬ 
pre dì più in Toscana. Chiariamo meglio ì) di¬ 
scorso, e diciamo allora che nel corso di questi 
ultimi anni sono state proprio le cooperative 
manifatturiere toscane a raccogliere il testimo¬ 
ne del «modello toscano* sostanzialmente ab- 
I bandonato dalle imprese private di fronte alla 
accresciuta concorrenza dei mercati. Come 
I tutto questo è potuto avvenire? Puntando da 
I parte deile cooperative ad una formula im- 
I prenditoriale basata su una notevole vitalità, su 
I nuove relazioni d'impresa e sempre più aperta 
I alle sfide deH'innovazlone. 

. Con questa strategia imprenditoriaie sono 
I stati raggiunti significativi traguardi. Vediamo- 
I ne almeno un paio. Il primo ha'un carattere 
strategico, anche rispetto aH'evoluzione attuale 
del mercato e a quella futura, se si tiene conto 
della scadenza del 1992. Ci riferiamo all'emer- 
gere e aH'affermarsi di alcune aziende leader 
grazie a coraggiose scelte di Innovazione e di 
sviluppo da parte dei gruppi dirigenti e del ma¬ 
nagement. È questo un passo molto importan¬ 
te che va sottolineato e posto anche a model¬ 
lo. Che cosa sta, infatti, accadendo già ^gi? La 
costituzione di un mercato oligopolistico (at¬ 
traverso alleanze, fu-sioni, incorporazioni) a li¬ 
vello europeo. 

Se la cooperazione e la piccola e media im¬ 
prenditoria non saranno capaci di raccogliere 
il guanto di sfida, il rischio è che nel 1992 ci sa¬ 
rà - appunto > un assetto oligopolistico deH'in- 
duslria europea* con poche aziende dominatri¬ 
ci dì un mercato finalmente unificato. E per le. 
altre imprese?'Strozzate come esse saranno 
per mancanza di spazi adeguati, dovranno ras¬ 
segnarsi a costituire, nella migliore delle ipote¬ 
si. una sorta di dependance delle aziende lea¬ 
der nei vari settori, o a rinchiudersi in nicchie 


di mercato sempre più ristrette e. comunque, 
sottoposte alla concorrenza del più forte. 

Quali sono queste cooperative leader e in 
quali settori operano? Partiamo da quello del 
vetro per citare la Iw (Industria vetraria valdar- 
nese) e la Cive (Cooperativa industria vetro 
Empoli). Queste due aziende riuscite a 
spuntare utili interessanti e a posizionarsi, in 
Italia e all'estero, su fasce di mercato non solo 
qualificanti, ma in espansione. Nei settore del 
legno vanno .ricordate ta Coel (CooperaUva 
operai empoiesi falegnami) per la sua politica 
di costante ammodernamento dei processi e 
dei prodotti; la Copart (Cooperativa artieri) 
presente sul mercato nazionale ed estero. Nel 
settore tessile tùiiza in evidenza ta Cooperativa 
tessile di soci che è riuscita a consolidarsi no¬ 
nostante la-crisi in cui il settore versa. E. a pro¬ 
posito dì controtendenza riatto al settore, 
non può non es^re citata la Masiromarco che 
produce sca^. Due parole in più, infiire, me¬ 
rita la Ricami (confezioni atò^tiamento e ma¬ 
glieria)/ Si (ratta di una cooperativa tutta al 
femminile che produce circa 200.000 capì 
l'anno suddivisi in due campkMUUi. 

Questa cooperativa, l’unica della Toscana a 
produrre con un pn^rio m^hio, ha anche 
dato vita ad una società, la Ti^ chic, per la 
commercializzazìorre dei prodotti. Ma queste 
esperienze non bastano a dare un quadro 
esauriente delle vivacità delle cooperative in¬ 
dustriali toscane. Eccoci allora a pariare del se¬ 
condo traguardo cui ci siamo riferiti atrinizio 
del discorso: quello cotiituìto dalla nascita e 
dal successo di nuove cooperative sorte da 
aziende in crisi che una cli^se imprenditoriale, 
dedita a giochi speculativi pii? che produttivi, 
stava abbandonando insieme a preziose ener¬ 
gìe professionali e di iawro. Grazie alla legge 
Marcora e alia costituzione della Compagnia fi¬ 
nanziaria mdustriale si sono inserite nel tessuto 
produttivo cooperativistico toscano aziende di 
particoiare rilievo. QqaU? Prima tra tutte la 
Cooperativa Ceramica industriale dì Uvomo, 
poi la Bicalp di Pogglbonsi ed inline la Giulia 
8S di Livorno. 



Guida al ’92, una iniziativa editoriale di Unistampa 

Nei labirinti del meircato unico 


M ROMA. Sono 300 direttive 
o, secondo le varianti del per¬ 
corso, 280 come minimo e 
340 come massimo, che rego¬ 
leranno ii mercato unico eu¬ 
ropeo del 1992. Questo il pro¬ 
gramma. lanciato nel 1985 ed 
ora a mezza strada, con cui si 
prevede di completare, rinno¬ 
vare ed estendere quanto la 
Comunità ha legiferato in 30 
anni. 

Ebbene, a programma 
compiuto, queste direioue oc¬ 
cuperanno undici volumi dì 
400 pagine circa ciascuno. 
Questo almeno è il piano edi¬ 
toriale della Guida al '92 di 
cui sono usciti i primi quattro 
volumi presso le Edizioni Uni- 
stampa (via Coiiina 48. Ro¬ 
ma). Quello che risulterà alla 
fine non è un nuovo Codice 
dell'economia europea per¬ 


ché nel frattempo la legisla¬ 
zione nazionale e regionale 
sarà in gran parie ancora in 
piedi. 

Chi ha detto che il liberali¬ 
smo che Ispira ii progetto eu¬ 
ropeo riduce quelli che ven¬ 
nero chiamati, con un di¬ 
sprezzo eccessivo, loca e toc- 
duolìì Spesso proprio ta dere¬ 
golamentazione amministrati¬ 
va comporta un aumento 
delia normativa che regola i 
rapporti fra privati, fi mercatoè 
sempre un luogo disegnato 
dalle norme che lo reggono, lì 
mercato unico europeo sarà 
inquadrato da tre t'ivelli dì legi¬ 
slazione anziché da due. Gli 
imprenditori dovranno armar¬ 
si di una informazione sul di¬ 
ritto comunitario che, talvolta, 
estende la regolamentazione. 


^ veda il caK> dei mercati fi- 
rtanziari e degli standard tee- • 
nki, ambientali, sanitari. 

Il diritto comunitario crea 
nuove figure, termini, soggetti. 
Regolando le assicurazioni, ha 
introdotto il «macine di solvi¬ 
bilità*. ancora un oggetto mi¬ 
sterioso per ii pubblico. Rego 
landò la concorrenza, ha in¬ 
trodotto criteri e procedure, 
nonché l'arbitro finale che è la 
Cotte di giustizia, li Geie, 
Gruppo europeo di interesse 
economico, è un animale 
nuovo nello zoo del soggetti 
giuridici Imprenditoriali. Og¬ 
getto stKor più curioso sarà 
sta per nasc^ - la società 
unipersonale che può irasfor- 
mare il bolt^aio dell'angolo 
in una società a responsabilità 
limitata. 

Tempi duri, dunque, per chi 


Iderttlfka Ifriibenà economica 
con, là mancanza di regole. 
Spesso infatti accade il contra¬ 
rio; il cittadino italiano ha me¬ 
no libertà economica perché 
possiede dì qualche strumen¬ 
to giurìdico in meno per intra¬ 
prendere iniziative economi¬ 
che. La Comunità, preveden¬ 
do l’accusa di burocratismo e 
ìmbracamento della vita eco¬ 
nomica, ha lancialo l’offensiva 
dell'intonnazlone. Lo fa però 
con mezzi di non facile acces¬ 
so. come i terminali, e con la 
produzione di vademecum e 
manuali (in arrivo anche in 
Italia) dì parziale utilità. 

La Guida al '92 servirà, alla 
fine, anche a chi ha 1 termina- 
ii, come sussidio ed appoggio. 
Contiene i testi normativi ed 
una chiave di consultazione. 


Ognuno dei quattro volumi 
pubblicati raccoglie i testi di 
un’area di problemi: 1) Le 
condizioni stnjlturaii del mer¬ 
cato unico; 2) Il settore agro¬ 
alimentare; 3) Il setlore Indu¬ 
striale: 4) finanza ed i servi¬ 
zi. 

La vastità del testo, oltre 400 
pagine a volume, può spaven¬ 
tare ma non è eccessiva per 
gli scopi di consultazione che 
si propone. In fondo anche un 
curioso a cui non pesi la spesa 
delle 80mila lire richieste per 
questi quattro volumi potrei^ 
Ire trovarci le sue soddisfazio¬ 
ni, andando a vedere cosa vo¬ 
gliono dire I tanti che parlano 
di mercato unico europeo 
senza InfotmaTe. Sono tuttavia 
soprattutto gli operatori che 
ne hanno bisogno. 

DR.S. 


' Punto per punto ecco gli adempimenti e le novità 

nella denuncia dei redditi per le imprese in scadenza a maggio 

Come andaire d’accordo col fisco 


aiROLAMO lELO 


Il decretone fiscale 
è legge 

Dopo un lungo peregrinare 
nelle aule parlamentari II de¬ 
cretone fiscale è stato con¬ 
vertito in legge. Rispetto alla 
stesura originaria ci sono no¬ 
vità di notevole portata. Qui 
di seguito esponiamo le più 
signìllcative. 

Le deduzioni Ilor 

U dedujioni Ilor a favore 
degli imprenditori che svol¬ 
gono attività nell'azienda so¬ 
no elevate da 6 a 7 milioni di 
lite (minimo) e da 12 a 14 
milioni di lire (massimo). 
Queste maggiorazioni han¬ 
no eiletlo dal 1989 e, pertan¬ 
to, non riguardano le dichia- 
taalotti dei redditi che si pre¬ 
senteranno nel corso di que¬ 
sto mese. 

Le aliqUbte 
dell’Irpef 

Cambiano le aliquote e gli 
l^glfìBni detrìmposta sul 
'^jlddito delle persone fisiche; 
^ a) (ino a 6 milioni di lire. 
JQ irér cento; 


b) oltre 6 (Ino a 12 milioni 
di lire, 22 percento; 

c) oltre 12 fino a 30 milio¬ 
ni di lire, 26 percento; 

d) oltre 30 fino a 60 milio¬ 
ni di lire. 33 per cento: 

e) oltre 60 fino a 150 mi¬ 
lioni di lire, 40 percento; 

0 oltre 150 fino a 300 mi¬ 
lioni di lire, 4 5 per cento; 

g) oltre 300 milioni di lire, 
50 percento. 

Il coniuge a carico 
vale di più 

La detrazione d’imposta per 
il coniuge a carico è elevata 
per il 1989 a 552mila lire, per 
il 1990 a 600mila lire e per il 
1991 a624mila lire. 

Nasce 

il frazionamento 
delVacconto 

L'acconto di novembre (Ir- 
pef, ilor, Irpeg) è frazionalo 
in due rate: 

a) la prima rata, pari ai 40 
percento dell’acconto dovu¬ 
to. deve essere pagata nel 
termine (mese di maggio) 
per la presentazione deila 


dichiarazione dei redditi. 
Non si effettua il versamento 
se ia somma dovuta a titolo 
di 1* rata non supera 200mi- 
la lire; 

b) la parte residuale del- 
racconto va saldata a no¬ 
vembre. In caso di omesso 
versamento si applicano la 
soprattassa del 15 per cento 
e gii interessi del 9 percento. 

In sede di pagamento del¬ 
la 1* rata si possono utilizza¬ 
re le eccedenze di imposta 
nsultanti dalia dichiarazione 
dei redditi computate in di¬ 
minuzione. L’utilizzazione 
deve essere effettuata distin¬ 
tamente per ciascuna impo¬ 
sta. Solamente a partire dal¬ 
la dichiarazione dei redditi 
presentata nel 1991 le ecce¬ 
denze possono essere utiliz¬ 
zale, sempre in sede di 1° e 
2" acconto, anche per un'im¬ 
posta diversa (ad esempio 
le eccedenze detriqjef pos¬ 
sono essere utilizzate negli 
acconti deirilor e viceversa) 

Così la tassa 
sulla partita Iva 

Per l’attribuzione della parti¬ 
ta Iva si pagherà una tassa di 
concessione governativa di. 

a) L 100.000, 
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b) L 250.000 per le socie¬ 
tà non iscritte nel registro 
delle imprese. 

La tassa è dovuta ogni anno 
e sono escluse le società che 
pagano le apposite tasse di 
concessione sulle società. 

Le tasse 
sulle società 

La tassa di concessione sulle 
società è stabilita nelle se¬ 
guenti misure 

1) L 15 milioni per le spa 
e le sapa; 

2) L. 3.5 milioni per le srl. 

3) L. scornila per le socie¬ 
tà di altro tipo. 

Le altre tasse 
di concessione 

Per le vidimazioni delle scrit¬ 
ture contabili si pagheranno 
L. 40.000el. 50 000peri fri¬ 
goriferi. 

Le regole per riva 

La determinazione dell'Iva 
aw'errà: 

a) col sistema (oriettario 
per i contribuenti con volu¬ 
me di affari non superiore a 
18 milioni di lire. L’Iva da 
corrispondere sarà pari aH’I- 
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va sulle operazioni imponi- ' 
bili ridotta'del 23 per cento 
per le imprese che erogano 
servizi e al 48 per cento per 
tutte le altre imprese; 

b) col sistema ordinario 
(Iva sulle vendite • Iva sugli 
acquisti) in tutti gli altri casi. 

Le regole per 
1 redditi imponibili 

La determinazione del reddi¬ 
to è la seguente; 

a) col sistema forfettario 
per i contribuenti con volu¬ 
me d'affari non supenore a 
18 milioni dt lire. Per questi il 
reddito imponibile è deter¬ 
minato applicando ai ricavi 
al netto dell'tva taluni ccreffi- 
clenti (il 67 per cento per le 
imprese aventi per oggetto 
prestazioni di servizi e il 50 
per cento per le altre impre¬ 
se); 

b) col sistema semplifica¬ 
to (ricavi, costi e nmanen- 
ze) per i contribuenti con 
volume d'affari fino a 360 
milioni dì lire Gli ammorta¬ 
menti sono consentiti se si è 
tenuto il registro dei beni 
ammortizzabilì. Per questi 
contnbuenti viene introdotto 
l'obbligo delia determinazio- 
Jie delle nmane.ize finali su 


apposito registro; 

c) con ia contabilità ordi¬ 
naria per i contribuenti con 
volume d'affari supenore a 
360 milioni di lire 

I coefficienti 
di redditività 

U ministero delie Finanze 
elaborerà in. relazione alle 
caratteristiche e alle dimen¬ 
sioni deirattività svolta i 
coefficienti dì congruità dei 
comspeuivì e dei compo¬ 
nenti (>ositivì e negativi di 
reddito. 

I contribuenti che in mate¬ 
ria di Iva e di reddito si sco¬ 
steranno da questi coeffi¬ 
cienti saranno assoggettati 
ad accertamento. 

il condono 

i contribuenti che negli anni 


Le occasioni Urss e Cina 
Mari senz’altro 
ma attenzione 
niente è in svendita 


MAUmXIOOUANDAUNI 



■■ La perestrojka di Gort>a- 
clov e la cinese rivitaliz¬ 
zano il panorama economico 
Intemazionale. L'accelerazìo- 
ne politica, sia per ia Cina che 
per i paesi del Comecon (in 
Europa a) Consiglio di Mutua 
assistenza economica parteci¬ 
pano: Germ^ia Democratica, 
Bulgaria. Cecoslovacchia, Po¬ 
lonia, Romania, Ungheria ed 
Urss), ha segregato in soffitta 
teorie ammuffite aprendo sce¬ 
nari inediti. Da una parte l'Eu¬ 
ropa col traguardo dei merca¬ 
to interno e dall'altra i paesi 
socialisti che scalzano la bu¬ 
rocrazia per dare spazio ad 
una gestione efficiente delle 
risorse. È la (xrtezza che ab¬ 
biamo raccolto a due semina¬ 
ri di studio intemazionali. H 
primo East-West joint ventures 
West‘East organizzato dalla 
Camera di commercio di Ge¬ 
nova e dalla Commissione 
economica per l'Europa del- 
i'Onu, in collaborazione con il 
ministero degli Affari esteri ita¬ 
liano; il secondo Urss e Cina a 
conhonto p& il processo di in- 
temazionalizzaziofìe delle fm- 
prese italiane preparato dal 
Certi, Centro di ricerche tribu¬ 
tarie deirimpresa dell'Univer¬ 
sità Bocconi di Milano e dal 
mensile Capital. 

l^ppur ut muove. Pariare 
di normalità, oppure di routi¬ 
ne ci pare azzardato. Com¬ 
merciare con l'Est vuol dire av¬ 
ventura e rischio. Lo sanno 
bene i pionieri come coloro 
che s'accingono per ia prima 
volta al grande passo. A parte 
lo scoglio della lingua il più 
delle volte si va a cozzare con¬ 
tro una mentalità, una orga¬ 
nizzazione dello Stato, delta 
economia completamente 
agli antipodi alia nostra cultu¬ 
ra. D’altronde slamo ancora 
agli approcci. Il primo aircor- 
do commerciale tra Cee e Ci¬ 
na è del 1978. Nel maggio 
1985 una seconda intesa di 
durata quinquennale. Più re¬ 
centi i contatti Cee-Comecon. 
Dopo un periodo di reciproca 
ignoramo è arrivata, nel giu¬ 
gno del 1988, a Lussemburgo, 
la Dichiarazione Comune di 
■reciproco riconoscimento*. 
Vale il principio della nornio- 
lizzazione parallela. E aperta 
la strada ad accordi commer¬ 
ciali bilaterali tra la Cee e sin¬ 
goli paesi dell’Europa dell’Est. 
Permesso prima vietato per¬ 
ché l'Utss temeva balzi in 
avanti e sganciamenti Improv¬ 
visi dei paesi satelliti. 

NeH’aprile di quest’anno al¬ 
la riunione informale dei mini¬ 
stri del commercio estero del¬ 
la Cee. a Madrid, è stato stabi¬ 
lito un codice di condotta tra i 
Dodici, impegnati a coordina¬ 
re le politiche nazionali verso 
l'Europa Orientale. Il mitUSlro 
italiano Renato Ruggiero è an¬ 
dato più in là; rinunciare a tut¬ 
te le restrizioni quantitative 
(riguardano centinaia di pro¬ 
dotti. solo 900 con i polacchi) 
che limitano le esportazioni 
deirUnghcrìa e della Polonia 
verso la Cee. Interroni, Invece, 
1 negoziali con la Romania fi¬ 
no a quando cesseranno le 
violazioni ai diritti della perso¬ 
na. 

Scanbl Eat Oveal. L'halia 
I e la Germania Federale sono ì 
paesi comunitari più attivi e 
' integrali neirinterscambio 
, Cee-mercati dell'Est. Al Come¬ 
con la Cee manda piodoui 
manufatti ed industriali. Quelli 
del Comecon inviano materie 
prime. Gli scambi Cee-Come- 
con crescono nella prima me¬ 
tà degli anni 80, scendono ne¬ 


gli anni successivi. 1 motM: ca¬ 
lo dei prezzi del prodotti ene^ 
gelici, una delle principali voci 
dell'export dei paesi delCEtt, e 
la svalutazione del dollaro ri- 
speito alle principali valute oc¬ 
cidentali. i rapporti Cee-Cina 
hanno seguito un corso dive^ 
so. Le esportazioni comunita¬ 
rie in salita fino al 1985 peri il 
calo. Le esportazioni cinesi 
verso la Comunità sono co¬ 
stantemente aumentate tanto 
che nel 1987 raddoppiano ri¬ 
spetto al 1981. Dalla Cèe ia Cf- 
na riceve r85% dì prodotti ma¬ 
nufatti, macchinari e mezzi di 
trasporto. La Cina spedisce al¬ 
la Cee il 25% di materie prime 
e il 70% di manufatti: petrolio, 
filati, abbigliamento, fibre (es^ 
siti. 

Ritardo tecBologlofc'Uno 

dei punti di debolezza dei si* 
sterni economici delVEst è Un* 
capacità a promuovere auto¬ 
nomamente innovas^one nel 
settore non militare. Da sem¬ 
pre l’Occidente manda tecno¬ 
logìe. Con dei problemi: 11 Co- 
com, Coordinating Commiilee 
far Multikitercd Export Controf 
- organismo occidentale di 
controllo e limitazione delle 
esportazioni all'Est di prodotti 
contenenti tecnologia sensibi¬ 
le (suscettibile ad usi milita¬ 
ri), è composto dai paesi Na¬ 
to, Giappone e Australia - su 
pressione degli Usa. punta atta 
restrizione, con disappunto 
degli alleati. Anche all'ultima 
riunione del Cocom di Parigi, 
ai primi di maizo 1989, è 
emersa la rigidità statunitense, 
allentata nel confronti della 
Cina, concordandole mimui 
restrizioni suite forniture. Da 
Washington è visto con so¬ 
spetto tutto l’alone di efferve¬ 
scenza che copre in questo 
periodo b sMiuppo degli 
scambi commerciali Ira TÉi- 
ropa occidentale ed i paesi 
del blocco comunista. La 
preoccupazbne: trasferire (ec- 
nolf^ia che conbìbulrebbe a 
minacciare gli Usa. In Italia è 
attesa una l^islazbne nazio¬ 
nale - come c'è in Francia, 
Germania e Gran Bretagpa •* 
che disciplini in materia; non 
si può coittinuafe con l’auh^ 
miiazbne delle imiuese. Umo¬ 
rose delle ritorzbni d’oUreo- 
ceano. Ma il semplice acqui¬ 
sto di impianU e tecnologie 
non cambia un bel niente. £ 
una pratica in uso ormai da 
decenni che ha gravato sola¬ 
mente sulla voragine del debi¬ 
to senza alcun salto di qualità 
Le joint ventures vanno in di¬ 
rezione opposta, spiega Cario 
Secchi ordinarto di economia 
della Comunità europea dti- 
l'Universiià Bocconi di Milano; 
arginano l’arretratezza tecno- 
bgica e la bassa crescita della 
produttività. Con un partner 
occidentaìe coinvt^o nel ca¬ 
pitale, i paesi dell'Est pwsono 
accedere a tecniche di gestio¬ 
ne di livello intemazbnale; in 
primo luogo ad un manage¬ 
ment qualificato càpàce di 
operare su scala intemaziona¬ 
le, alle reti commerciali dei 
partner occidentale, ai crediti 
intemazionali, 

il lìmite dell’lmportazbne di 
nuove tecnologie è nella insuf¬ 
ficienza di ottenere introiti va¬ 
lutari capaci a ripagare gli im¬ 
pianti importati. Ecco dunque 
perché le Jv devono euere in 
primo luogo capaci di genera¬ 
re valuta, li partner occidenta¬ 
le è attratto ad inveatire per ot¬ 
tenere un prodotto di suo inte¬ 
resse, o a costi più bassi o con 
minor spesa rispetto a quanto 
avverrebbe nel proprio paese. 

fi-continuo) 


precedenti sì sono avvalsi di 
regimi di contabilità sempli¬ 
ficata possono presentare le 
dichiarazioni dei redditi e 
dell’Iva per i periodi chiusi 
anlerìonnente a) 1“ gennaio 
1988 entro il 30 settembre 
1989. Le dichiarazioni con 
valori non inferiori ai coeffi¬ 
cienti innanzi citali non subi¬ 
ranno accertamenti. Per ogni 
anno é chiesta una somma 
minima di 500mìla lire. 

La sanatoria 

Le irregolarità formali 
connesse fino al 31 dicem¬ 
bre 1988 possono essere sa¬ 
nate con la presentazione di 
un’apposita istanza da pre¬ 
sentarsi entro il 30 novembre 
1989. Per ogni periodo (an¬ 
no) di imposta sanato si de¬ 
ve corrispondere una som¬ 
ma di un milione di lire, 


Quando, co«a. dova 

Oggi. Viene presentata la V Ind^ine sull'economia bmbar- 
da promossa dal Mediocredito regionale lombardo. Tema 
dell'indagine: «Credito, investìniéiili ed occupazbne. L’e¬ 
conomia lombarda a confronto con quella nazioiuMe*, Mi¬ 
lano -Sala Assemblee del Mediocredito. 

- Convegno sul tema «Nuove frontiere deH'etica economica*. 
Napoli • Auditorium della Facoltà teologica dell'Italia Me¬ 
ridionale. 

- Organizzato dairUnioncamere lombarda convegno dedi¬ 
cato a «La contrattazione collettiva in Lombardia* Sono 
pre>nsti inteivenlì di Sandro Antonia^!, f^ro Bassetti, 
Giorgio Benvenuto, Cario Palrucco, Antonio Patinato. 
Bergamo -Palazzo dei Contratti e delle Manilestaztoni. 

- Seminario sul tóma «Il fattore umano nell’era del chip nel¬ 
l’ambito deirimpresa*. Roma • Sala Forense deW'Oidlne 
degli Avvocati. 

Domani. Assemblea nazionale della Federorafi. Vicenza - 
Fiera, 13 e 14 maggio. 

Lunedì 15. Congresso bancario europeo del Financial Ti¬ 
mes. Sono previsti Interventi di Giuliano Amalo, Sergio Pi- 
nìnfarina, Mario Monti, Guido Rossi. Venezia. 15 e 16 
maggio. 

- «Recenti e prossimi provvedimenti fiscali* è il tema dell'In¬ 
contro dibattilo organizzalo dalia Ubera associazione dei 
dottori commercialisti della Lombardia. Intervengono, fm 

I gli altn. Pier Luigi Romita, Francesco Plro, Mario Useìlinì, 

I Vincenzo Visco. Milano • Palazzo Stelline. 

I Martedì 16. Si inaugura la VII Mostra navale italiana. ma- 
I nifeslazione è promossa e organizzata daU’Ente per la 
j promozione dell’industria per la difesa navale. Genova - 
I Fiera, dal 16 ai 20 maggio. 

(A cura di Rossella fUng^i) 
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Abbonamenti Speciali 


Anche in occasione delle prossime elezioni eu¬ 
ropee l’Unità sarà in prima fila nel corso della 
campagna elettorale. Per meglio assolvere al com¬ 
pito e al ruolo che, come grande giornale, ci pro¬ 
poniamo di svolgere nel corso delle prossime setti¬ 
mane, lanciamo una «Campagna abbonamenti 
straordinari» allo scopo di conquistare un numero 
significativo di nuovi lettori. 

Questo tipo di iniziativa ha avuto precedenti di 
rilievo in occasione delle passate consultazioni ed 
ha dato risultati molto positivi, qualificando l’Unità 
come uno strumento fondamentale, il primo, di in¬ 
formazione e di conquista di elettori e di cittadini 
alle proposte ed alle battaglie del partito. 

L’abbonamento elettorale è infatti lana* 
mente utiUzzabUe non solo verso 1 ningnH let¬ 


tori ma soprattutto bi direzione di tutti 1 cen¬ 
tri di vita collettiva dove la gente si incontra e 
si riunisce: 1 bar, 1 circoli di ritrovo, le mense 
aziendali. 

Per quest’anno abbiamo stabilito un tipo di ta¬ 
riffa (L 28.000) con 6 giorni di invio settimanale e 
l’esclusione della domenica ma compreso il Salva¬ 
gente con data di inizio dell’invio a partire dal 15 
maggio e con scadenza il 30 giugno; ciò rappre¬ 
senta il 36% dì sconto sul prezzo di copertina. 

Invitiamo quindi ogni sezione ad utilizzare in 
pieno questa iniziativa dell’Unità, che si è cost lar¬ 
gamente rinnovata e che rappresenta uno dei più 
visibili risultati del nuovo corso del Pei, proprio per 
la rilevanza che può assumere nella campagna 
elettorale che il partito si accinge ad affrontare. 


ELEZIONI EUROPEE 

t 

Invio per sei giorni 
settimanali 

ABBONAMENTI 

compreso il 

Salvagente 
escluso domenica 

Tariffa L. 28.000 

ELETTOHALI 

dal 15 maggio al 30 giugno 

Sconto 36 % rispetto 
al prezzo di copertina 


Prenotazioni entro e non oltre il IS 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l’abbonamen¬ 
to ci si può servire del bolletti¬ 
no di conto corrente postale 
versando l'importo sul n. 
430207 intestato all’Unità, via¬ 
le F. Testi 75 - 20162 Milano 
oppure versando l'importo 
presso gli uffici propagfinda 
delle sezioni e delle Federazio¬ 
ni del Pei. 
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Sport 


L’ultima È ufficiale: la Vaccaroni punita 
tempesta con sei mesi di sospensione 
doping hi analisi e ora il controtest 
. confermano: prese il niketamide 


L’atleta si difende e lancia accuse 
«La Federscherma non mi tutela» 
Nuovi sospetti sullo sport italiano 
dopo i casi Pavoni e Oberbuiger 


Parla il sostituto di Berger 
Nuovi guai per la «papera» 

Larini, toccare 


Squalifica in punta di fioretto 


con mano 
il mito-Fenarì 


corsivo 


nConi 

grande 

insabbiatore 


■1 La cittadella dello 
sport assediata ha alzato 
ancora una volta bandiera 
bianca I sospetti sono tor 
pati a popolare i conidoi 
e i saloni del Foro Italico 
Il veleno doping ha nuo¬ 
vamente lasciato 11 suo 
marchio su atleti e din 
genti Dall atletica al sotle 
vamento pesi e ora 1 ulti 
ma bomba è scoppiata in 
casa del ^^cepresidente 
del Coni Nomi diversi di 
«clpllne lontane tra loro 
un unico inquietante filo 
comune C i massimi diri 
genti del pianeta sportivo 
italiano che cosa fanno? 
Calibrano le parole stila 
no prudenti e innocue 
censure creano commls 
sioni ricche di burocrazia 
ma vuote di reali poteri In 
linea con la tradizione re 
ronca di Azzeccagarbugli 
il Bel paese abbonda di ta 
vole rotonde e di conve 
gni ma (a legge di tutela 
sanitaria contro le droghe 
e I abuso di farmaci è ìm 
pantanata in una commis 
sione parlamentare ne) di 
slnteresse dei piO l cattivi 
maestri dei giovani conti 
nuano cosi indisturbati 
nelle palestre a «spaccia 
re* steroidi e stimolanti 
L avvocato Cattai nell ulti 
mo brutto pasticcio della 
Federazione loua e pesi 
(Oberburger ha confessa 
lo che sulla sua pelle sono 
stati spenmentaii anabo- 
lizzanti), ha accito I toni 

E atemallstici e una conso* 
itorlaviadifuga Prima la 
federazione di Pellicone 
ha alzato una impenetra 
bile colpevole cortina di 
silenzio e ora II presidente 
del Coni alla sua pnma 
rnscha» dòpo la rielezione 
si e prestato a fare da co 
moda ^nda OMa Ma 



Donna Vaccaroni è stata squalificata per set mesi 
per aver usato un farmaco stimolante II caso del* 
la fiorettista azzurra si aggiunge a quello del pesi¬ 
sta Norberto Oberburger e alle accuse canadesi a) 
velocista romano Piedrancesco Pavoni E agh altn 
casi che probabilmente giaceranno p>er sempre 
net meandri della commissione di indagine sul 
doping istituita dal Coni 


RIMO MUSUMia 


M MILANO «li direttivo della 
Federazione intemazionale di 
scherma ha preso conoscenza 
del rapporto del laboratorio di 
controllo antidoping del Co- 
nisgito superiore degli sport di 
Madrid dove si è svolta la se 
conda contronalisi chiesta 
Donna Vaccaroni Tale rap 
porto firmato dai professon 
Rodnguez e Donicke confer 
ma dopo due analisi positive 
effettuate net laboratono di 
Colonia la presenza nelle uri 
ne della signora Vaccaroni di 
niketamide sostanza che hgu 
ra nella lista dei prodotu vieta 
ti dai Ciò Di conseguenza e 
conformemente all articolo 
608 del regolamento delta Fie 
la Vaccaroni è sospesa da 
ogni attività per sei mesi a 


partire dal 10 maggio» Questo 
è li testo dei telex inviato dalla 
Fie alla Fis e cioè dalla Fede 
razione intemazionale della 
scherma alla Federazione ita 
liana 

Questo documento chiude 
la vicenda nata il 4 febbraio ai 
Trofeo Stauferiand di Goep 
pingen Gmnania federale 
valido guate seconda prova 
della Coppa del Mondo di fio¬ 
retto In quella occasione il 
controllo anUdo^ng ellethia 
to nei taborat(»k> di Colonia 
diretto dal professor Manfred 
Donicke nievO nelle unne di 
Donna Vaccaiom tracce di ni 
ketamide uno stimolante si 
mile alla coramina 

Scoppiò il caso tra accuse e 
I accorata difesa deli atleta £ 


apprendemmo che i regola 
menti deila Fie sono diversi da 
quelli delle altre Federazioni 
perché prevedono una sene 
di tre analisi la pnma quella 
di controllo e una terza che 
potremmo definire di appello 
E propno la terza analisi per 
esempio che permise al fran 
cese Francois Lamour di otte 
nere I assoluzione dopo due 
lesi positivi li presidente della 
Federscherma Renzo Nostini 
ha spiegato che la terza anali 
SI - dopo le pnme due positi 
ve - non era effettuabile per 
ché Donna non era nuscita a 
fare tanta pipi da permettere 
appunto tre analisi 
£ su questa linea si è trince 
rato il presidente mentre Dori 
na SI è lamentata di una scar 
sa volontà di difesa da parte 
della Fis Renzo Nostini ha 
detto che fa terza analisi non 
offriva garanzie giundiche 
adeguale annunciando che 
«al al Congresso di Parigi con 
testeremo con forza questa 
procedura e queste decisioni» 
Renzo Noslini dopo aver co¬ 
munque ammesso li doping 
ha detto di nutrire incondizio¬ 
nata fiducia nell atleta («pera! 
tro suffragata dai fatti visto che 


Donna è risultata sempre ne 
gatwa ai controlli immediata 
mente pnma e dopo Goeppin 
gen») e di ntenere che abbia 
«ingerito non scientemente 
qualcosa di anomalo e a que 
sto proposito sarà bene ncor 
dare che a Goeppu^en prese 
a bere da una bottiglia che 
non apparteneva alta delega 
zione Italiana e che gli accom 
pagnaton le strapparono di 
mano» 

Prendiamo atto della difesa 
annotando tuttavia la stranez 
za di una Federazione che esi 
ge addinttutra tre controlli e il 
fatto che Dorina Vaccaroni 
non si sia preoccupala di for 
nire malenale sufficiente per 
le Ue analisi previste Lei non 
poteva non conoscere dati i 
molli controlli ai quali era sta 
la sottoposta la complessità 
della procedura. Qui non si 
vuole né assolvere né condan 
naie Riportiamo documenti 
parole di difesa e fatti chians 
simi Aggiungendo però che 
dopo la bufera sulla Fidai e i 
tre casi che hanno coinvolto 
Pierfrancesco Pavoni Donna 
Vaccaroni e Norberto Ober 
burger c è poco da stare alle 
gn 


Linea morbida con Pellicone, soltanto un bonario rimprovero 


avvocato difensore 


Cattai, 

■I ROMA. Cattai dà una ma 
no a Pellicone II presidente 
della Federazione lotta e pesi 
incappato nella trappola do¬ 
ping è stato assolto con far 
mula dubitativa dal governo 
dello sport italiano La giunta 
Coni alla pnma nunione do¬ 
po la riconferma al vertice 
dell avvocato milanese ha 
applicato (a linea del nmbrot 
to patemaltsuco Alla fine tut 
to SI nsolverà in una nota di 
censura per un responsabile 
federale che ha tenuto nasco 


sto un provato caso di assun 
zione di steroidi ai suoi -chia 
miamoli così «superiori» 
Gallai ha difeso la linea mor 
bida seguita «Non era assolu 
tamente il di prendere 
prowedimenh più gravi La 
Federazione ha indubbia 
mente sbagliato ma non di 
mentichiamo che è interve 
nula ed ha punito anche se 
non ne ha dato notizia» Sul 
I operato di Pellicone solo 
una sbrigativa tirata di orec 
chie «Ha sbagliato per tenta 


re di salvaguardare il presu 
gio di una medaglia olimpi 
ca • E tutto I impegno e il n 
gore SI trasformano nella co 
municazione di un prossimo 
convegno organizzato dalia 
Fondazione Onesti La mini 
strategia di Cattai non lascia 
spazio all improvvisazione 
■Spediremo a tutte le federa 
zioni una lettera per sensibi 
lizzare ullenormenle su que 
sto problema» Altro tema 
toccato durante i lavon di 
Giunta è stato lo stadio Olim 
pico Non era ancora scop 


piata la tempesta giudiziaria 
e il Coni ha preso I ennesima 
pausa di nfiessione la deci 
sione finale se abbattere la 
tnbuna Monte Mario verrà 
presa giovedì prossimo 
L ultima comunicazione si 
nferisce alla canea di vicepre¬ 
sidente I) vicano di Cattai sa 
rà (anziano Noslini 11 mini 
stero del Tunsmo ha cosi de 
liberato II presidente deila 
Federscherma sarà così 1 uni 
co numero due del Coni 

DUS 


Un Sibilo rompe la quiete pomendiana di Imola 
acuto insistito, penetrante galleggia sull ana per 
alcuni minuti, poi sprofonda nel silenzio Dopo 
sei gin, la Ferrari si arresta Nigel Mansell rasse¬ 
gnato, SI stende al sole Trecento irriducibili atten¬ 
dono speranzosi in tribuna Dopo tre ore e mez¬ 
za la saracinesca del box cala inesorabile come 
una tela di teatro sulla pnma giornata di prove 

_ DAL NOSTBO INVIATO 

OIULMNO CAPICEUTRO 


■IIMOIA. Il cambio il te 
laio di nuovo il cambio len 
invece è stata una semplice 
cinghia a mettere m ginocchio 
la «rossa» Inutile il bhU a Ma 
ranello per nportarc in tempo 
il pezzo di ricambio I due 
giorni di prove ad Imola dove 
vano rappresentare la nnasci 
ta \ pnmi p&>si verso )a mitica 
affidabilità per la Ferran Ma 
nell autodromo Enzo e Dmo 
Ferrari si è avuta solo I impie¬ 
tosa conferma che la «papera» 
di John Bamaid è immobiliz 
zata m mezzo al guado Così i 
nfletton hanno spostato le lo 
ro luci su Maranello mqua 
drando la sagoma brevilinea 
di Nicola Urini venticinquen 
ne pilota di Udo di Camaiore 
gentilmente prestato dallO- 
sella ai maggior team italiano 
per un eventuale sostituzione 
di Gerhard Berger a Città del 
Messico 

■Perché Unni^ Lo seguo da 
quando coire in Formula 3 Mi 
pare abbia le carte in regola 
per diventare un top-dnver* 
Cesare IHorio direttore sporti 
vo deita Feiran è categonco 
Lanni esordio m Formula i 
nell 87 con la Coloni in Spa 
gna un 88 travagliato con 
FOsella un 89 intristito dalle 
prequahfiche è una scelta 
che non si discute Anche se 
non è ancora deciso che 
prenda il posto di Berger «Il 
23 maggio Berger potrà final 
mente provare - dice Fiono - 
e allora potremo decidere chi 
correrà In Messico e ovvia 
mente data la brevità dell in 
teivallo arx:he a Phoenix» 

Lui Nieoia Lanni non fa 
una piega «Mi ha cercato Fio 
no in persona lunedi - esor 
disce quando nel pnmo po- 
menggio a bordo di un Alfa 
la il suo mgiesso a Maranello 
- Perché’ Credo che mi ap 


prezzi che conosca le mie 
prestazioni le mie qualità, 
che magon con i Osella non 
possono uscir fuori al meglio 
Ma SI sa che la Formula 1 è un 
problema di soldi e di poten 
zialità di scudene» Lanni ha 
già un dkscreto palmarés, figlio 
di un propnetario di un auto¬ 
salone ha alle spalle gare di 
motocross e kart campione 
Italiano di Formula 3 nell 86 
con la Dallara teizo nel cam 
pionato Fiat Abarth nell 84 
Ora a pochi giorni da) suo 
matnmonio che celebrerà il 
JO giugno con Barbara si tro¬ 
va a sorpresa con un piede al 
la Ferrari sogno di tutti l piloti 
Italiani «Devo dire che sono 
felice? Mentirei Non sono 
emozionato più di tanto For 
se non mi rendo conto di 
quanto mi sta succedendo 
Forse riuscirò a capirlo quan 
do mi Slederò al volante della 
Feiran e sentirò il motore gira 
re Per ora non sono emoirio- 
nato afferma sicuro e il viso 
da bravo ragazzo si allarga In 
un somso sincero 
Nigel Mansell promette che 
farà da chioccia a) giovane pi 
Iota E aggiunge con una 
punta polemica «Se Larini 
avesse dovuto correre a Mon 
tecarlo avrebbe avuto un ma 
re di problemi In Medico è 
una pista più facile dovrebbe 
essere tutto più semplice Spe 
ro che non abbia difficoltà lo 
per quanto mi riguarda io 
aiuterò il più possibile» Lin 
glese si stiracchia e guarda 
con d sappunto verso li box 
dove la macchina è ancora 
ferma Che I idillio dopo i fatti 
di Rio sia già svanito? Di certo 
Il contratto di Mansell scade a 
fine anno F orto non dice al 
tro che «Ci piacerebbe invo 
gliarlo a restare Ma nulla è 
ancora deciso» 


Philips 

Gabetti jr. 
unico 

proprietario 


Basket. La commissione giudicante ha dato a tavolino il 2 a 0 alla squadra milanese che è così finalista 
Punita per responsabilità oggettiva la Scavolini: oggi punta tutte le speranze nell’appello 


Monetina vincente della Philips 


Le reazioni a Pesaro 

Telefonate ai ^ornali 
ma nessun incidente 
Bianchini: «Non è sport» 


■1 MILANO Gianmano Ga 
betti è diventato unico pro- 
prtcìario della Pallacanestro 
Olimpia Milano attualmente 
sponsorizzata Philips Ha in 
(atti concluK» Ieri 1 accordo 
con gli altn membri della fa 
miglia ni padre Giovanni e il 
frateiio elio) per rilevare le al 
tre due quote «nell ambito di 
concordati aggiustamenti fa 
miliari senza conlropanlte in 
denaro» come spiega un co¬ 
municato 

Il che fa ritenere che il pas 
saggio della proprietà rientri 
in una più ampia intesa relati 
va all uscita avvenuta tempo 
fa di Gianmario Gabetti dal 
gruppo immobiliare della fa 
miglia «Giovanni ed Elio Ga 
betti - è detto ancora nel co¬ 
municato - hanno cosi menu 
to di agevolare i progetti di 
Gianmano Gabetti conslde 
rande la grande passione da 
sempre da lui dimostrata 
Gianmario Gabetti non ha as 
simlQ alcuna decisione relatt 
vamenlo ad eventuali accordi 
con aUn partner In ogni caso 
ciò non avverrebbe prima del 
la fine del corrente campiona 
to* 

E comunque più che pro¬ 
babile che Gianmano Gabelli 
non trattenga 1 intera proprie 
tà ma si accordi con uno de 
gli imprendilon milanesi che 
si sono detti disposti ad acqui 
sire la società Però non vuoie 
cedere più del 50 per cento 
del «pacchetto» perché è in 
tenzionato a gestite la società 
direttamente o attraverso per 
sone di sua fiducia Fra i po 
tenzlali acquirenti pare favori 
to Giuseppe Cabassi che ac 
catterebbe la compartecipa 
zlone Silvio Berlusconi e il 
gruppo Fininvest vorrebbero 
invece 11 totale ronlrollo 

La società sportiva Philips 
ha emesso li comunicato «an 
che allo scopo di poire fine - 
m un momento cosi delicato 
ed Importante per la squadra 
- alle supposizioni apparse 
sulla stampa nel giorni scorsi 
in ordine ad una possibile 
cessione della associazione 
sportiva pallacanestro Olim 
pia Philips» 



I SOLDI NEL CANESTRO 


Abbigliamento 

Benetton (Treviso) Arimo 
(Bologna) Irge (Desio) Fi 
lodoro (Brescia) Annabella 
(Pavia) 

Arredamento 

Allibert (Livorno) Paini (Na 
poli) 

Alimentari 

Knoir (Bologna) Vismara 
(Cantù) Jollycolombani 
(Fori!) Mail (Rimlni) Riunì 
le (Reggio Emilia) San Bene 
detto (Gonzia) 

Calzature 

DiVarese 

Commercio 
Grande distribuzione 

Standa (Reggio Calabna) 
Computer 
Sharp (Montecatini) 

Chimica 
Enichem (Livorno) 

MoblU 

Alno (Fabnano) Fanloni 


(Udine) Scavolini (Pesaro) 
Snaidero (Caserta) 

ElettFodomesUcl 

Philips (Milano) Hitachi 1 
(Venezia) - uscente Phonola | 
(Roma) 

Agenzia viaggi 

Teorema (Arese) 

Farmaceutico 
Glaxo (Verona) Roberts (Fi 
renze) 

Finanziario 

Ipifim (Tonno) 

Prodotti di carta 
Kleenex (Pistoia) 

Istituti di credito 
Canplo Cassa di Risparmio di j 
Pescara (Pescara) 

Editoria 
Messaggero (Roma) 

Nota Unica squadra sema ' 
sponsor nella stagione 1988 
89 Us Sangiorgese 


Raul Gardini 
nel suo 
impero 
economico e 
finanziano cè 
anche la 
proprietà de) 
quotidiano 
romano II 
Messaggero» 


La Commissione giudicante della Fip ha accolto 
ieri m prima istanza il ncorso presentato dalla 
Philips relativo alla monetina che colpì Meneghin 
nella gara di sabato scorso e ha sancito il 2 0 a 
tavolino a favore dei milanesi Oggi la sentenza 
definitiva d appello della Corte federale che scio 
glierà ogni dubbio sui nome della pnma finalista 
dei play-off della stagione 1988 89 


LEONARDO lANNACCI 


■■ ROMA Una maratona 
durala più di quattro ore da 
metàpomenggio lino allora 
di cena quando li dottor 
Martone chepresiedeva la 
Commissione giudicante del 
la Federazione badalo ragio 
ne ai milanesi accogliendo il 
ricorso per lamonelina che a 
Pesaro aveva colpito al capo 
Meneghin nella pnmapartita 
di semifinale tra Philips e 
Scavolini li pivot nonera 
nentrato nel secondo tempo 
privando cosi la garadì quel 
la uguaglianza competitiva» 
che ha cosliluitol elemento 


pnncipale a favore della Fhi 
hpsLa linea difensiva delia 
Scavolim che poggiava sul 
lamancanza del «corpo del 
reato» (mai trovato) e su) 
fatto cheMeneghin lieve 
mente colpito potesse conti 
nuare la gara nonha avuto 
successo anche per la testi 
monianza telefonica dell ar 
bitro Pascilo len nella capi 
tale le due società interessa 
te hanno esibito le prove m 
loro possesso II vercletto nle 
va che il giocatore è stato ef 
feitivamente colpito da un 
corpo contundente che 


questo oggetto è stato lan 
ciato da una persona che la 
responsabilità oggettiva nca 
de sulla società ospitante 
che infine le conseguenze 
de) «fattaccio» sono stale tali 
da incidere sulla piena effi 
cienza del giocatore 
Oggi comunque la sen 
lenza di primo grado saràn 
messa in discussione davanti 
alla Corte federale che avràil 
compito anche di conferma 
re o meno le due giornate 
disqualifica del campo pesa 
rese 11 2 0 sarà riesamina 
toin sede di appello dal dot 
tor Verde capo g binetto 
deidicastero Vassalli che 
presiede ìa Corte federale 
Poi finalmente su questa in 
iricala vicenda sarà scntta 
una parola netta si saprà 
cioè con assoluta certezza se 
domenica pomeriggio a le 
ore 1830 Phii ps e Scavolini 
51 dovranno incontrare a Bo 
logna per lo spareggio più 
chiacchierato della stona dei 
basket o se la Philips è la pn 


ma finalista 

La «Giudicante» ha basato 
fondamentalmente il suo 
giudizio suite dichiarazioni 
dell arbitio Pasetto 11 diretto¬ 
re di gara avrebbe allermato 
di aver sentilo mentre paria 
va con Meneghin «un lieve 
tonfo sordo» e di aver visto il 
giocatore «raccogliere le ma 
ni dietro la nuca ed acca 
sciarsi al suolo» È stalo an 
che valutato un rapporto di 
un rappresentante dell Uhi 
CIO inchieste presente al fat 
to che ha confermato che «il 
giocatore milanese è stato 
effettivamente colpito da un 
corpo contundente» li parti 
colare che la misteriosa mo¬ 
netina non sia stata ritrovata 
- precica i) dispositivo - 
«non può assumere valore 
determinante in senso con 
trano» Il linguaggio é bure 
cratico ma abbastanza chia 
ro per capire che sarà diffici 
le per la Scavolini nbattare m 
appello li giuduuo La finale 
per Pesaro è lontanissima 


«Il Messa^ero» compra il Banco 


M ROMA Con piobabi 
Iità il glorioso Bancorema che 
sotto la denominatone Rio 
noia sta lentamente scivolan 
do verso la A2 sarà nlcvato 
dalla >ocÌctà editrice «Il Mes 
saggero» L accordo che san 
cisce ({uesto passaggio è stato 
firmato icn a Roma dal presi 
dente deila società sportiva 
Eliseo Timò e dall ammini 
stratore delegato della casa 
editrice che fa parte del grup 
po Ferruzzi Carlo Sama La 
trattativa secondo alcune\oci 
è stala brevissima Tra i quat 
tro e ì cinque miliardi i) costo 
deli operazione II Bancoro 
ma \ Istituto di credito che co¬ 
me piopnetario ha legato il 
suo nome alla squadra reste 


rà come co sponsor e metterà 
a disposizione 1 impianto di 
Settebagm 

•Il nostro obiettivo - ha di 
chiaralo Sama - è nlanc are la 
squadra ai massimi (velli gè 
raggiunti nel triennio 1083 
1^6 quando conquistò scu 
detto Coppa dei Campioni 
Intercontinentale e coppa Ko 
rac» Ancora top secret il pro 
gramma di ncoslruzione tee 
nica della squadra anche se 
m nva a) Tevere il nome di 
Bianchini nporterebbe entu 
siasmo e soprattutto grande 
pubblico al FaiaEur La noti 
zia deU entrata del gruppo 
Fernizzt nella Virtus Bancoro 
ma giunge in un momento 


motto d fficile per la squadra 
alienata da Skansi e impegna 
la nel g rene verde dei piay 
out Sama uomo di assoluta 
fiducia di Cardini (tra I altro 
ne è anche parente) rappre 
senterà quindi il gruppo Fer 
ruzzi m un mondo del basket 
che SI sta sempre p ù «indù 
stnalizzando» Se l gruppo F 
nmvest nusc rà ad entrare in 
possesso dell Olimpia Milano 
(ma le ultime mosse di Gian 
mano Giacheili sembrano 
spingere la Philips verso Ca 
b s i te altre sono la Fiat e 
Dt Benedetti avremo cosi 
due delle maggion piazze ce 
sufiche (Roma e Milano) in 
mam a due delle quattro hol 


ding finanziane che monopo¬ 
lizzano 1 intera economia ita 
liana 

La grande novità sarebbe 
rappresentata dal marchio «Il 
Messaggero» per la pnma voi 
ta (a parte il «Diario» Caserta 
di molti anni ia) una squadra 
scenderebbe m campo spon 
sorizzata da un grosso gioma 
le Una trovata degna davvero 
delta miglior tradizione di 
Raul Cardini di cui tutti cono¬ 
sciamo li fiuto degli affari ma 
che potrebbe trovare qualche 
ostacolo al momento dell ap 
provazione da parte della Fip 
Anche per questo l entrata 
della holding Femizzi nel 
mondo del basket farà discu 
tere OiL/ 


B PESARO In piazza Cari 
ba)di a Pesaro sul terrazzo 
della redazione locale del R* 
sto del Carlino alte 19 è ap¬ 
parso un cartello senno con il 
lampostil bcavolini Philips 0 
2 Era 1 unica cosa che i gior 
naiisti del Carlino potessero 
fare per salvarsi dalla marea 
di telefonate che ha subissato 
la redazione per tutto il gior 
no 

La città len pomenggio è 
impazzita alla ricerca di noti 
zie Tutti volevano sapere quat 
era la sorte che attendeva la 
Scavolini che qui è una fede 
pnma che una Quadra senza 
aspettare i giornali di oggi 
L attesa sarebbe stata troppo 
dolorosi Telefonate alie ra 
dio locali ai giornali a) pala 
sport Alla notizia dello 0 2 in 
città è piombata una grande 
amarezza e molta rabbia che 
comunque non ha portato a 
ne,>sun gesto inconsulto A Pe 
saro dove ovviamente in que 
sti giorni non si è parìato d ai 
tro nessuno si aspettava di 
perdere a tavolino 

I giocaton sono ornasti bar 
ncati dentro casa e non han 


no nlascialo dichiarazioni l 
dirigenti sono tutti a Roma l.a 
società - è scruto m un com 
mento - si riserva «di esami 
nare le motivazioni dell acco¬ 
glimento del reclamo - Philips 
da parte della commissiore 
giud cante ai fini della presen 
tazione del ncorso nei tempi 
brevi garantiti dalla Fip» Al 
palazzo dello sport è apparso 
verso sera Valerio Bianchini 
•Non voglio commentare )a 
notizia ma ho fiducia nella 
giustizia - ha detto - io so sol 
tanto che noi eravamo primi 
in campionato con quattro 
punti di vantaggio Abbiamo 
dominato i quarti dei piay 
off Se nello sport togliamo 
1 unica cosa incontestabile 
che rimane cioè che in cam 
po c è chi vince e c è chi pe»^ 
de allora non so più dove an 
dremo a finire» La Scavolim 
oggi SI allenerà normalmente 
•Sabato partiremo per Bolo¬ 
gna» ha detto Bianchini E a 
proposito di Bologna se la 
Philips dovesse passare f tifosi 
pesaresi naturalmente si di 
cono tutti per la Knorr 

OD Cam 


Con rUnftà 
al Giro d’Italia 


• Lunedi prossimo, 15 maggio, l'Unità 
pubblicherà un inserto di 8 pagine sul 
Giro d'Italia. Parlano i protagonisti più 
attesi da Roche a Fignon, da Bugno a 
Fondriest 

• I ricordi di Wladimiro Panizza ■ Intervi¬ 
ste, curiosità, statistiche 

• Scrivono Gino Sala, Dario Ceccarellì, 
Marco Ferrari, Ennio Elena, Andrea Alci, 
Oreste Pivetta, Emile Besson, Alfredo 
Martini, Nedo Canetti, Bertmo Bertini e 
Pier Augusto Stagi 


l’Unità 

^ 1 ^ Veneidi 

12 maggio 1989 
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finale europea 


Brutti 
segnali 
anche 
per Vicini 

. OlANNinVA 

■1 La notte di Berna non e 
solo un buco nero senza fon* 
do che si ^ spalancato airim- 
prowlso per ingoiare sogni e 
cenezze del piccolo ma osti* 
natamente e ostentatamente 
. Ingenuo mondo bluceichlato. 
Certo, nella amara sconfitta 
ha pesato una sorte manlfe* 
starnante avversa ma anche 
per questo l'Intera vicenda 
sembra un esempto confezio¬ 
nato su misura per Azcglìo.Vi- 
cini. 

Idue giocaton simbolo del¬ 
la Sampdorlo, quelli più attesi 
a Berna, sono Vialll e Mancini 
che tanta Importanza hanno 
nelfplani del tecnico degli az- 
. zurn-che ha fatto del cremo- 
rtew un cardine insostitulbtie 
deli’ittacco dimensionando i 
alle sue caratteristiche gran i 
parte dal gioco offenalvot Non I 
a caso la stagione azzuna che 
■ si a appena conclusa è servita i 
^aoprgU^iitto a venficare quale i 
r. giocatore (la «spalla» di Vlalli, ' 
rcojlàboratorl di Qiannini) è i 
eveniuàlmenie In grado di 
colIdcaTsl In una lormula par¬ 
sa tanto rigida quanto pro¬ 
gressivamente deludente, In 
qualche modo t la scelta fatta 
dalla.Sampdoria che nel gior¬ 
no più ;lmportante deliar sua 
:v:storw:non na avuto nl Vlalli, 

> infortunato, nd Mancini, nau> 

^ fragato come in tante al({d de- 
, cisiw occasioni. Due *aisen- 
‘ zei decisive per un club come 
, la $amp che rton aveiv validi 
' rinealzHn panchina e che ha 
. sempre puntato per le sue 
.ambizioni sulleprestaziooldei 
dtie giocatori, Perchè la nazio¬ 
nale dovrebbe affidarsi ad una 
r solpiione (anto vincolante? 

Vialll è il giocatore aisurro 
• più -ammirato, più «botato, 

^ queìld più rappresentativo e 
. quello che ha deciso tarile sa¬ 
ne. Berna ha ricordalo che 
; nonè’lndlsrruttibile e checon 
, i «mitli non si vince. Perchè 
t>itén tenerne conto? 

. | V! ■ • • s- . 

Coppe 89*90 

Non più di 7 
le italiane 
in lizza 

M ROMA. Nella migliore del* : 
le Ipotesi - Milan vincitore 
della Coppa Campioni - sa¬ 
ranno 7 le squadre Itàllàne 
impegnate nelle coppe euro- 
pe«89*9Q. Lleveniuale succes¬ 
so In Coppa Uefa dei^NapoU 
non porterà benefici \Hsto che 
I partenopei, secondi In cam¬ 
pionato, sarebbero giù qualifi¬ 
cati per questa competizione. 



Perché tanti giocatori infort^^^ 

Il problema della paiichina troppe) corta 
Boskov resta, ma chiede diversi rinforzi 
L’attaccante si pente di aver giocato a Taranto 


I giocaton dot Baroéllóna osullatio dopo la vlttoda In Coppa 


Dopo la sconfitta col Baicellona, la Sampdorìa si ,!• 
trova piena di Cerotti. Mannini, definitivamente strap¬ 
pato, ha chiuso la stagione. Luca Pellegrini ha un gi¬ 
nocchio fuori uso. DoWà essere operato di menisco 
e rischia un interessamento ai legamenti. Da uno a 
tre mesi di riposo, E Vialli, stirato, «spara sulla Nazio¬ 
nale di Vicini. «Mi ha rovinato fisicamente, non avrei 
dovuto mai giócaru a Taranto contro rUnghetia., 

OM N08TH0 INVIATO 

■' PMIQ eKCAMLU 


■IBERNA. E adesso? Cosa 
succede adesso? Berna ha ri¬ 
preso a far rigirare ròrotogiò 
della normaliiarmentre gli ul¬ 
timi tifosi della Sampdorta 
s'aggirano con l'aria del cani 
bastonati a consuma^ fretto¬ 
losi shopping. Giocatori e diri¬ 
genti, dopo una notte piutto¬ 
sto insonne trascorsa nel rifu¬ 
gio di Spietz. si sono alzati di 
buon mattino per tornarsene 
rapidamente a Genova. Dopo 
la sconfitta, mercoledì notte, 
quasi tutti hanno faticato ad 
addormentarsi, C'era la voglia 
di sfogarsi per gli infortuni a 
catena che hanno colpito la 
squadra in uno del momenti 
più importanti della sua storia, 
e c'era anche quel desiderio 
di far quadrato, di non lasciar¬ 
si andare, che fa spesso da 
salvagente agli sconfitti. Giù. 
perchè la domanda che pre¬ 
me è sempre la stessa, E ades¬ 
so. che cosa facciamo? Non ci 
lascerema rotolare a valle 
proprio dopo essere arrivati a 
un passo dalla vetta? Il Barcel¬ 
lona, in fondo, è una delle so¬ 
cietà più prestigiose d'Europa. 
Non è la fine del mondo, do< 
potulto. Discorsi consolatori. 
Che non cancellano: la faccia 
stanca che, ièri mattina, la 


Sampdorìa si è trovata riflessa 
nello specchio. Il presente, in¬ 
fatti. è affollato di cattivi iwn- 
sieii, come l'infermeria. Luca 
Pellegrini, che oggi verrà visi¬ 
tato dagli specialisti, ha il gi¬ 
nocchio sinistro fuori uso. Mi¬ 
nimo devono togliergli un me¬ 
nisco, ma c'è il fondato timore 
che sia interessato anche un 
legamento. Mannini. pure lui 
sostiiuiio durante la partila, ha 
praticamente chiuso la stagio¬ 
ne. Da mesi si trascina uno sti¬ 
ramento, che ormai è pure di¬ 
ventato uno strappo. InRne 
Gianluca Vialli: anche per lui 
si tratta di uno stiramento. 
Adesso dovrà sottoporsi a una 
ecografia, ma di sicuro col Mi¬ 
lan non cl sarà, insomma, una 
squadra che sta progressiva¬ 
mente andando In pezzi, e 
non si vede quale «Vinavil» la 
possa tenere assieme. Qualcu¬ 
no comincia anche a porsi 
delle domande sullo staff or¬ 
ganizzativo e sul medici. Man- 
nini è una vita che sta male, 
Luca Pellegrini si era già Infor¬ 
tunato a Lecce e tutti/ tra i di¬ 
rigenti, facevano finta di nien¬ 
te. Quanto a Vialll, anche nel 
suo caso non si capisce per¬ 
ché nascondere la verità. Co- 



pe (se vince in Coppa Italia) 
ù Uefa. Infine la Fiorentina; Il 
suo destino europeo è legato 
a quello del Milan, se i rosso 
nen vincono la Coppa Cam 
pioni i viola sono in Uefa. 


MondiaUIBQ 


H GENOVA. Felicità, per 
una notte, è la Sampdorìa 
che perde la finale di coppa. 
I tifosi del Genoa, forse, non 
aspettavano altro. Cosi Ge¬ 
nova ha vissuto, Ira mercole¬ 
dì e giovedì, le ore più pazze 
della sua stona calcistica da 
sempre divisa fra rossoblù e 
blucerchiatli Doveva èssere 
la festa della Samp, l'apo- 
leosi per il primo successo 
europeo della «Vialli-band» e 
tutto era pronto come dimo¬ 
stravano le bandiere coi cor 
lori della società doriana ap¬ 
pese ai balconi e alle fine- 



Rottura deBnitiva tra i due 

Nervi tesi alla Juve 
Tra Zoff e Mauro 
litigio in campo 


m ROMA. -H presldente del¬ 
la Fifa Joaó havelànge ac¬ 
compagnato dal direttore 
dèi fjpl, Luca di Montezemo- 
lo ha visionato nella giorna¬ 
ta di ieri glistadi di Verona e 
Udine, mentre In serata si è 
portato a Genova. Havelan- 
ge che sta facendo un giro 
per riialla per constatare 
dello stato dei lavori negli 
stadi dei mondiali ha detto 
che la Fifa è orgogliosa di 
come stanno procedendo i 
lavori di adeguamento desH 
stadi di Verona e Udine. Og¬ 
gi li presidente della R(a sa¬ 
rà a Bologna. Rrenze e Na¬ 
poli. 


■1 TORINO. Tra Mauro e Zoff 
è ormai rottura. Ieri, al «Com- 
bi». è scoppiala una lite Ira il 
giocatore e il tecnico, per ba¬ 
nali motivi. Zoff ha invitato il 
centrocampista a mantenere 
una certa posizione in campo, 
il calabrese ha risposto scoc¬ 
ciato e il tecnico lo ha invitato 
a piantarla con modi bruschi, 
ricordando che. in fin dei con¬ 
ti, l'allenatore è lui. Mauro ha 
risposto Invitando Zoff a ri¬ 
spettare l'educazione. A que¬ 
sto punto, Inevitabile l'allonta- 
namenio dal campo per Mau¬ 
ro. Al termine dell'allenamen¬ 
to, tra i due non c’è stata nè 
chiarificazione, né riappacifi¬ 
cazione. ZoH ha minimizzato 
successivamente l'accaduto. 
Mauro si è limitalo a dichiara- 


f • 



nsieme 

ti 9 


munque. un gran pressappo* 
chismo. Tra Paltro Ce poco 
tempo da perdere. Domenica 
arriva il Milan e la Sampdorìa, 
reduce da quattro sconfitte 
consecutive, non può certo la¬ 
sciar per suada altri punti. Va 
bene che l'anno prossimo, In 
Europa, c'è posto per tutti, pe¬ 
rò già adesso la' squa^ di 
Boskov galleggia in sesta posi¬ 
zione: un altro passo falso e 
viene superata anche dalla 
Rorentìna. 

Dopo le euforie, Insomma, 
un brusco risveglio, feri il pre¬ 
sidente Mantovani aveva poca 
voglia di parlare del futu- 
ró.fProgramml? Vedrò nel 
prossimi giorni, analizzare 1 
perchè di una partita signifi¬ 
cherebbe cancellare tutto ciò 
che è stato fatto». Eppure, 
adesso che anche l lavon del¬ 
lo stadio sono al termine, del 
futuro bisognerà pure parlare. 
Il tecnico, Boskov. quasi sicu¬ 
ramente resterà. Non tutti in 
società sono soddisfatti di lui, 
però è arrivato fino alla finale 
e quindi verrà riconfermato. Il 
problema è la campagna ac¬ 
quisti, Cerezo e Victor restano 
a Genova. Qualcuno storce il 
naso. Certo, danno garanzie, 
però sono anche vecchiotti. 
Servono a una squadra che 
vuote essere sempre più com¬ 
petitiva? L'unica novità è il 
probabile arrivo di un nuovo 
straniero a centrocampo che 
farebbe arretrare Cerezo nel 
ruolo di libero. Luca Pellegri¬ 
ni. a.ssai richiesto, farebbe le 
valigie. 

Ue domande cadono sem¬ 
pre 11; puntare sempre più in 
allo Q raasegnarsi a un digni¬ 
toso cabotaggio? «Abbiamo 
perduto tutto tranne l'onore», 
ha sottòllneàtd Paolo Manto¬ 


vani con un po'di enfasi per 
evitare dilemmi più scottanti. 
«Quesd discorsi rron mi piac¬ 
ciono. però per completare il 

disastro mancava solo che ve* 
nisse un infarto a PMliuca. li 
presidente delTUefa. Gec^s, 
ai banchetto prima del rhatch 
mi ha detto cne siamo i ben¬ 
venuti nella rtairi^ defeco. 
Faccio notare che. se réstia- 
mo in Europa, per cinque an¬ 
ni restiamo t^ta di serie. Que- 
st'anrró k> stadio ci ha pesan¬ 
temente còndiziohato. Ora 
dobtriamo fare il tifo per il Mi- 
tan e il NapoU. ^pagata la 
Sàmpdorìa? Utt r&chio che 
non corriama Mi è bastato 
vedere come ì locatori si so¬ 
no impegnati liel secondo 
tempo,. aru:he dopo il due a 
z»0». vialli, imece, maledice 
quella partita giocata in azzur¬ 
ro contro gli un^r»i. «A Ta¬ 
ranto non sarei dovuto scen¬ 
dete in campo; mi ha rovina¬ 
to, flsicamenre, quella partita 
in nazionale...». 

E Boskov? SI difende e at¬ 
tacca. Inoltre. visU) che resta, 
ha già fatto cimice a Mantova¬ 
ni che vuole nuovi acquisti e 
una panchina più lunga. «In 
queste condizicml è già stato 
un miracok) arrivare a Berna. 
Ci vogliono difensori espèrti. 
Avete visto come facevano i 
loro difesori? Pronti via, e su¬ 
bito un calcione per far capire 
che aria tira. No. davvero non 
si può dire che è finito uri ci¬ 
clo. Vialli al 100% avrem¬ 
mo vinto noi. Il Barcellona ti¬ 
rava il pallone in tribuna, in 
fondo abbiamo giocato me¬ 
glio noi. Anche questa notte 
non ho dormito, la Sampdoria 
dovrà rinforzanri. Solo là Ro¬ 
ma eia Juve hanno più biso¬ 
gno di nói di rinfmzK 




Feliciti dei tifosi citalani fungo le celebri «Ramblas» 


«Amaro a. Berna, 
notte di sfottò 
dell’altra Genova 


La sconfitta della Samp nella finte di Coppa delle 
Còppe ha determinato una festa a parti invertite: 
mercoledì notte a Genova dovevano festeggiare i 
•tifosi bluceichiati e invece è stata la parte genoana 
della città a gioire per lo smacco dei «cugini». Ca¬ 
roselli di macchine hanno paralizzato te vie cen¬ 
trali della città fino ad ora tarda. Un solo spiacevo¬ 
le incìdente, peraltro senza feriti e conseguenze. 


lABaircellona 




Afldonados del Gsnoa festeggiano la sconfitta della Samp.con una simbolica bara 



stre e i gagliardetti e le sciar¬ 
pe sulle bancarelle, pronti 
per essere venduti ai tifosi 
deU’ultima ora. Doveva esse¬ 
re... e invece, come si sa, 
proprio non è andata a fini¬ 
re cosi. I gol di Salinas e Lo¬ 
pez Rekarte hanno fatto la 
gioia dei tifoso genoano che 
a partita conclusa si è preci¬ 
pitato nelle vie del centro 
per i contro festeggiamenti. 
Quasi contemporaneamen¬ 
te, su finestre, balconi, da¬ 
vanzali e bancarelle sono 
apparsi i colorì del Genoa e 
del Barcellona, mentre vìa 


XX Settembre restava pro¬ 
gressivamente paralizzata da 
un'olla di auto strombaz¬ 
zanti. Qualcosa di estrema- 
mente caotico anche In 
piazza de Ferrari dove sopra 
una folla straboccante cam¬ 
peggiava uno striscione con 
su scritto ironico «L'amaro 
A...Bema», Per i supporter 
del vecchissimo Grifone 
questo insuccesso degli 
ròdiati» cugini deve essere 
stalo l'occasione da tempo 
attesa per far rifiorire l'antica 
rivalità - un po' sopita negli 


ultimi anni per ie disavven¬ 
ture genoano fra le due 
sponde del tifo cirtadino. 
Un'anteprima del futuri 
derl^ visto che la squadra di 
Scoglio ^a tornarvi peren¬ 
toriamente in A. 

Disordini veri e propri non 
ce ne sono stati, a parte l'e¬ 
pisodio che ha visto un 
gruppetto di tifosi sampdo- 
riani di ritorno da Gema par¬ 
tire per una «spedizione pu¬ 
nitiva» contro un palazzo di 
corso Europa dal quale 
campeggiava un bandierone 
degli eterni rivali, Tutto però 


si è risolto con un portone 
abbattuto e un citofono dan¬ 
neggiato: per fortuna più in 
là non si è andati... 

Informato di ciò che stava 
accadendo un dirigente del¬ 
la Samp ha commentato: 
«Una parte della città è mol¬ 
to Immatura». A sdrammatiz¬ 
zare hanno pensalo, guarda 
un po’, 1 capi storici degli ul- 
trà blucerchlatl. «I genoani 
scesi in piazza per festeggia¬ 
re la nostra sconfitta hanno 
dimostralo di essere pure lo¬ 
ro sampdoriani». 

DR.S. 


Biglietti di Coppa Campioni Dopo una intervista 

Venduti in Belgio In Argentina scrivono 

quelli dello Steaua «Maradona tornerà 

a prezzi maggiorati a giocare con il Boca» 


re; «Screzi di normale ammini¬ 
strazione. Problemi io? Sem¬ 
mai Zoff». È evidente a questo 
punto, anche dopo le recenti 
dichiarazioni di Mauro sulla 
sua incompaiibiUià con la Ju- 
ve, che la partenza del centro¬ 
campista a fine stagione è 
scontata, proprio nell'anno 
che aveva visto il suo rilancio 
ad opera di Zoff, un tecnico 
che Mauro stimava mollo e 
che aveva caldeggialo alla Ju¬ 
ve. Fu Zoff a dare la maglia 
azzurra dell’Olimpica a Mau¬ 
ro. quando né Vicini, né Bear- 
zot avevano creduto in lui. Ma 
lo stesso Zoff gli tolse quella 
bianconera, prima per far po¬ 
sto a Zavarov e successiva¬ 
mente a Laudrup. □ TP. 


m BRUXELLES. Sui biglietti 
della finale della Coppa dei 
Campioni è scoppiato un 

3 )iairo». La stampa belga, ha 
enunciato una manovra, tesa 
a speculare sullo stock di bi¬ 
glietti che rUefa ha dato alio 
Steaua di Bucarest. Vittime di 
queste manovre, sarebbero 
quei tifosi milanisti ancora 
sprovvisti di tagliando. La si¬ 
tuazione è molto semplice. 
L’Uefa ha assegnato 2Smtia 
biglietti ai Milan e altrettanti 
allo Steaua. Mentre in Italia 1 
tagliandi sono andati tutti 
esauriti, il pacchetto dei rome¬ 
ni è rimasto quasi inlalto. La 
cosa comunque non ha sco¬ 
raggiato i dirigenti della squa¬ 
dra romena, che ha pensato 
di guad^narci qualcosa su. 


Ha afiidato ad un'agenzia dì 
viaggi di Anversa il compilo di . 
pUozarti, naturalmente con 
un giusto guadagno, da spar¬ 
tirsi dopo fra i due occasionali 
soci. In tutta questa vicenda 
c'è però un ma: l'agenzia di 
Anversa ancora non è entrala 
in possesso dei biglietti che ha 
messo in vendita e l’Uefa non 
ha ancora concesso alla stes¬ 
sa l’autorizzazione alla vendi¬ 
ta. Cosa accadrà ora? Che 
senza autorizzazione la distri- , 
buzione dei biglietti invenduti | 
verrà rivista. Resta però il prò- ' 
blema degli sportivi che han¬ 
no acGUistato il biglietto altra- ! 
verso l'agenzia belga. Proba¬ 
bilmente resteranno a mani 
vuote. 


H NAPOLI. In una intervista 
rilasciata da Maradona a Na¬ 
poU ad un giomaiista de) quo¬ 
tidiano «Sur» avrebbe dichiara¬ 
to di voler tornare a giocare 
nei Boca». «Non sopporto più 
niente di Napoli - ha aggiunto 
- nem ho più niente da fare a 
Napoli. Al presidente Feriaino 
l'ho detto chiaramente. Ho un 
contratto fino al 93. ma dovre¬ 
mo studiare una formula per 
scinderlo.» Spero che entro lu¬ 
glio si arrivi all'accordo». Pe¬ 
santi le accuse al presidente 
Ferlainu «Non lo sopporto più» 
avrebbe continualo «vuole es¬ 
sere più importante di me e la 
cosa non esiste.» 

Sulla sua vita privata, Mara- 


Eliminata la Lapi 
per la SabaUnf 
ora c’è 

Sandra Gecdifni 



Lapi con il punteggio di 6-3, d- 7(6*3). 6-3: Si è registrato 
anche un ritiro a causa di una dolorosa loiribosacralgia che 
ha colpiróiaustraliana Hana Mand{lkoirà, teiria di serie nu¬ 
merò cinque. Ha dorijto abbandonare, mentre stava sul 
punteggiò di 6-1,2-5 cóntro la jugoslava Sabrina Gole». Gli 
altri Multati: TauZiàt (Ra)-Màléèva (tól) 2-6, fr3, 6^; 
Sànchez (Spà)-Démóngèot (Fra) 6-2, 6-2; Pufco CAig)- 
Kelèsi (Can) ^3, 2*6, 6^5 Wiesner (Aul)-Phclps (Usa) 6 - 
4, 7-6 (7-3) . 

Michel Platini Nove anni dopo la jcMierta 

«fondi neri» irél coritì del* 
;€l|iniMl 1 i 8 la squadra di ciiùck) frànce* 

M mhunalP se Saint-EUenne. Michel Pia* ; 

•inaunaie nove suoi compagni di 

per «fondi neri» squadra, » l'allei«toreòe|. 

• V*nrv*ft. Onhiirt HmMii: 


compnnra la squadra di Cwcte (rance 

M mhunalp se Saint-Etienne, Michel Pia. : 

.moonaie ,jnl suoi compagni di 

per «fondi neri» squadra, e l'allenatoreòel- 

^ 1 epoca. RtAert HeiMiii 

: comparirahrio davanti ài tifi- 

' bunalediLioneperiuniri'O' 

cesso intentato al loto dànnl. Il tribunale di Lkirie ha, UuattL 
respinto un ricorso preséntato in GassaziOne dallo mumo 
platini, da Patrick Battiston e Bernard Ucombev Le dieci 
persomi coinvòltè devório iti particolare lispondére per 
l’acqùisizione di.somrrie varianti tra i 20 milióni ^ttistón, 
Lacoml>e) e ì 180-200 milioni di lire (Ratini, Janvion è La- 
rios, Herbin) su cui non sono state pagale iinposte. 


dona avrebbe detto che non 
accetta intromissioni. Di Bian¬ 
chi non ha voluto parlare 
«perché è meglio non parlar¬ 
ne». Maradona. dopo la parti¬ 
la di ritorno con lo Stoccarda 
non tornerà a Napoli, ma da 
Dusseldorf raggiungerà Bue¬ 
nos Aires. In serata il suo ma¬ 
nager Gulliermo Coppola ha 
smentito in parte le dichiara¬ 
zioni del giocatore, specie 
quelle riguardanti il presiden¬ 
te Feriaino. In Argentina, il 
presidente del Boca Antonio 
Aiegre ha detto di non sapere 
nulla, ma di essere pronto ad 
aprire una trattativa, finanziata 
da ricchi industriali, con il Na¬ 
poli. 


Q sarà anche Alla tradizionale magllq R> 

una «squadra UaddistWuoito varie 

SI Giro d IuIm la neonata «maglia «azzur¬ 
ra», insegna del primato dèi* 
rintemiro. L’intèmiro è una 
novità voluta dagli organiz¬ 
zatori. Come ha spiegato ieri a Milano, Vincenzo Twnàni, ‘ 
essa intende due maggiore competitività al Giro. ^ha 

détto - cl sarà lòtta anche nella prima parie rieHè tafHre». 
Intergiro cori fotofinish, giudici d'arrivo, crónometristi. non 
quindi un sempllcé traguardo volante ma Un vero è pròprio 
arrirò, con una propna classifica autonoma (quella, ap¬ 
punto, che sarà contraddistinta dal leader in màglia azzun 
ra), ma che concèdèrà abbuoni (di 5”, 3" « 2”) validi ah* 
che per la classifica generale del Giro. Infine, alle prime 
quattre tappe, parteciperà anche una «squadrà ecologica» 

E er seniibirizzare l'opinióne pubblica sui problemi deiràm* 
iente. Tra gli altri ci sarà anche l'ex vincitore di un Oro d'I* 
talia, Massignan. La squadra «verde» percorrerà compie»!* 
vamehte 3SD km. comprésa la difficlliaima tappa che éca* 
lerà l’Etna. 

Motociclismo leil il_^!»inml.ra di MI». 

E subito Kcord delle prò» llbraeS^ule^ 

CAilalAra «l «H. 250. SOO e le cono* 

pervawion meiraie..fcll» prime (ionia- 

al San^onica le per le .121 in vieta’del (te 

d'iialla (67* Oan premio 
delle Nattenn.quilila piova 
mondiale ISSO, MaiKheii 


Motociclismo 
E subito Kcord 
perCadalora 
al San^onica 


Molènta 
dèi catalani 


■ BARCELLONA Cinque po¬ 
liziotti feriti, almeno dieci gio¬ 
vani aneslàti: è li bilancio de- 

S ii incidenti avvenuti meicolc- 
1 notte nel centro di Barcello¬ 
na provocati da gruppi di «ti¬ 
fosi» che celebravano la vitto¬ 
ria delia squadra catalana 
contro la Sampdorìa nella fi¬ 
nale di Coppa. 

Dopo aver visto la partita In 
tv. migliaia di persorte si sono 
riversate nelle vie principali 
della metropoti spasola per 
festeggiare il terzo successo ir) 
Coppa delle Coppe trelia sto¬ 
ria del club catalano. Ma la 
«fiesta» ha preso presto una 
brutta piega. Dopo i caiOMlli 
delle auto i moitaielti, i fuochi , 
d'artificio, gli effetti delle note- i 
voli quantità di alcol ingurgita- I 
le dai supporter catalani si s(^ 
no fatti sentire causando gli 
iiKidentì. 

Intanto la stampa spagnoUa 
ha usalo toni trionfalistici per 
Cnjyff&Co. Scrìve »EI Pais»; «Il 
BaTccilona ha sempre control¬ 
lato una squadra Italiana po¬ 
vera all’attacco». 


doveva esordire in Europe in sella alla Yamaha delTaustn* 
liano Magee. Si è infortunalo domenica icona nel dicùiiò 
di Road Atlanta e quindi ha dovuto rinuridaie alla pròva 
italiana^ Ieri il modenese Luca Cadalora, nelle 2S0, con 
l ‘21 ”23 ha stabilito il nuovo record ufficioso della classe. 

Beu Johusou Ben Johnson è dovuto ricor- 
cure del pronto 

l€nlO soccorso dell'osi^aie di 

lIllllD Toromo al termine di un el- 

*itli I con cinque gtawairi 

un lluQIO che hanno danneglato l’au¬ 

to sulla quale l'atleta alava 
viaggiando, JohnsOn ha ri¬ 
portato qualche contusione 
e la rottura di un dente. L'irrcidente secondo la polizia, si è 
verificato dopo che uno dei giovani, che stavano attraven 
sando la strada, ha colpito la cairozerria della macchina a 
bordo della quale l’atleta stava rilennando in compagnia 
dell'amico Desai Williams, finalista a Seul. AI termine di 
una serata trascorsa in locale di Toronto. Uscito dalla véttU* 
ra per avere delle spiegazioni. «Big Ben» ha avuto, per tUrta 
risposta, un pugno al viso. Un altro componente del grup¬ 
petto è quindi salito sul tetto della macchina ed ha comin¬ 
cialo a dare calci sul parabrezza. 


INRIOO CONTI 


_ LO SPORT IN TV 

Raldue. 15 Oggi sport; 18.30 Spoitsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 14.30 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia; 18.45 
Derby; O.IO Tennis, intemazionali d'haiia. 

Italia 1.23.25 Grand Prix. 

Odeon. 22.30 Forza Italia. 

Tmc, 14 .Sport news e Sportlssimo; 22.20 e 23.20 Mondocalcio; 
23.05 Stasera news. 

Tclecapndlatria. 13.40 Mon-Goi-Rera; 14.10 Calcio, Boca Ju- 
nior-lndependiente: 15,40 Juke Box; 16.10 Sport spettacolo: 
Hockey e Wrestling; 18.20 Play-off; 19 Campo base: 19.30 
Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Calcio. Partizan Belgrado-Ve- 
lez Mostar, finale Coppa Jugoslavia; 22.25 SottocaneMro; 
23.15 Ciclismo, Giro di Spagna; 23.45 Boxe di notte. 


BHBVISSIMB 

Pugilato. Il Mondiale dei supergallo (IbO tra ii campione. ìi 
francese Pabrice Benichou, e il sudatrìcano Ftans Bade- 
nhorst si svolgerà in Italia ti lOoil 17 giugno. 

Vela. Rende il vìa oggi r«One Ton Cup», il mondiale del One 
Tonner che toma a svolgersi nel golfo di Napoli. 

Pallanuoto Al. Le partite di domenica: Rorentia-Ortigta; 
Arenzano-Nervj; Bogliasco-Savona; Lazio-Sorl; Can Napoli* 
Sisley. Recco-Posiillpo. 

Italla-Argentina. Si affronteranno il 22 maggio prcòsimo a 
Temi in una partita a scopo benefico. L'iniziativa è stata 
possibile grazie all'interessamento del «Centro della Pace» 
con sede in Assisi. 

McCallura. Il pugile giamaicano ha riconquistato il Utolo, che 
era vacante, d\ campione del mondo dei pesi medi, batten¬ 
do ai punti l'inglese Harold Graham. SI profila cosi la po»l- 
bilità per Patrizio Sumbu Kalambay di una nuova sfida per 
il titolo Wbc. I) giamaicano è stato già battuto bi ps^to 
dall'italiano. 

Rugby play-off. Questi gli incontri: Soavollnl L'Aquila- Benet* 
ton Treviso (sabato 16.30); Colli Euganei Rov^o-Medlote* 
numAmaton (domenica 16.30). 

Antibo. Ha vinto la IV edizione del ttofeo podistico Città di 
Trecastagni (Catania), percorrendo l IQ.QQO metri di un cir¬ 
cuito cittadino in 26’ e 38". Secondo Stefano Mei, terzo Al¬ 
berto Cova. 

Brastle-Perà. l brasitiani hanno vinto i’ami^evole ciocatà a 
Fortaleza (Brasile) per 4-1. alla quale hanno assisìUlo 70 
mila spettatori. 















































L’idea della campagna 
è di Arci e Agescì: 
Taflìdamento a distanza 
di rag^i padestinesi 
In 7 mesi sono arrivate 
1500 richieste 


Centomila lire al mese 
per due anni: quanto serve 
per vivere e studiare 
nei territori occupati 
1 giovani selezionati 
da sette garanti 



i£ne integrale 




■1 ROMA, «Salaam ragazzi 
^ deU'olivo» é (orse una delle 
campagne di solidarietà più 
riuscite degli ultimi anni. 
(Smossa nell'ottobre 1988 
da Alci ragazzi e Agesci 
(l'associazione cattolica de* 
gU acoui) . questa campagna 
si basa su un'idea del tutto 
nuova in Itallai l’affidamento 
a distanza. Per garantire un 
sostegno diretto a trasparen- 
te.a ragazze e ragazzi pale¬ 
stinesi, assicurandone la so- 
.. prawivenza e la formazione 
. scolastica, .versando cento* 
mila lire al mese, per due 
anni, su un conto in banca. 

: In questi giorni è arrivata la 

- miilecinauecentesima ri¬ 
chiesta di affidamento. Che. 
per ima campagna nata e 
cresciuta praticamente sen* 
za pubblicità, èvtantissimo. 

' : L'idea dell'affidamento è 
moUO'Sempllcei'Ma proprb 
pdichà/ la campagna è «ve- 
tàfi'seriàilnteiligente, il lavo- 
. ro alle: spalle è stato ed è 
enorme.-E ha richiesto gran* 
de pazienza. Ge lo racconta 
Tom Benetollo; 37 anni, pa¬ 
dovano;; responsabile del di¬ 
partimento solidarietà e pa- 

- ce^^deH'Arci.- «L’incontro tra 
Agèsci.e.Arci, due mondi 

molto dlfferenti. airinizio è 
stato timoroso. Ma poi la fi¬ 
ducia reciproca ha prevalso, 
Q'ogùillaVodamo con grande 
afflauihento». Il'risultato è 
un progetto molto equilibra¬ 
to, che si impegna esclusiva¬ 
mente su un teneno umani¬ 
tario/che punta dritto al suo 
Obiettivo',, etltdam II mautor 
numqrb; possibile di /àgazzl 
paMnesi. 

. SÒTOlserviti;cinque viaggi 
nei jeTHb^'occupati-pénT 
Arer’'e ^esci' riusciM^ro' a 
scegliere, con cura « atten- 
' zlOhepL'zette garanti ifib'ari* 
cati di ^ieziqnare ie ragazze 
e i' radazzi palestinesT che 
pib'bah^ bisogno, Up luo- 
ló-dellcatò, che richiede in- 
--dipendenza - e' affidabilità: 
nOn 4 caso tra I sette c'C una 
persona di iiducla del-pa¬ 
triarca di Gterusalornme. 

Uqa vòlta soeuò \{ ragazzo 
0 -la' -bembina, il galante 
compUa^una scheda con -li 
(tiagglphriumeropossiblle di 
' inform^ifciOhi, tracui unajo* 
tó dèi ragazzo e della sua la* 
miglia.! La scheda. 8Cri.tta In 
araoo, arriva a Roma, dóve 
viérw ttadbttaespedytaAchi 
ha lattQ'richlesta d| àffiòa' 
mèhlò. Pa qui in poi i'M e 
i'Agesci non fanno più dà 
tramite. ' e ii versamento 
mensilè Yq in rate semestrali 
Q annuali) puO cominciare. 
I soldi vengono versati.su.ùh 
conto tn^baivca, Là .banca 
Italiana trasferisce II denaro 
in modo* trasparente'e’uffl» 
clale alia Leumi'Bank, una 
banca israeiiana che ha 
sportelli nei tehilori occupa¬ 
ti Li,'qualcuno detta (ami* 
$Ha.,del ragazzo (Il limite 
màssimo di età per l'affida- 
mèniò é-infaUi .dl Hr anni) 
riscuoto le centomila lire. 

a Manto basta per vivere e 
udlare un mese nel temtori 
occupati.. 

- Chi vuole può spedire più 
soldi. Oppure piccoli regali. 
0 scrivere alla ragazza e al 
ragazzo. Anzi, l'Agesci 
i’AÓci spingono perche si 
stabilisca un contatto tra chi 
ha preso in aliidamenio e 
chi è stato affidato. È un mo¬ 
do per conoscere. ma so¬ 
prattutto per dare un nome 
© uh volto à una guerra che 
come effetto produce invece 
assuefazionéi 
È proprio questo, proba* 


cominciata proprio a metà 
di questo periodo. «Prima 
déirintifada -- scriva Cairo 
Arélat - Idisegrii dei bambi¬ 
ni ritraevano di solito la 
mamma, il papà, i fratellini, 
aiberi^ case, uccelli. Dopo 
cinque mési di ìntifada dise¬ 
gnano dimostrazioni, ban¬ 
diere palestinesi, sòUlati, eU* 
cotteli, pneumatici in fiam¬ 
me. Solo il m dei loro dise^ 
gni rappresentava ancora 
scene simili e quelle, dise¬ 
gnate prima deirlhtifada*. 
Tra t’8 dicembre 1987 é l’8 
dicembre 1988 vèntidue 
bambini Uà i tre e i quatti* 
dici anni sono stati ucci» da 
militari israeliani. 

Tra le 1500 persone che 
in ilatia hanno chiesto uh ra¬ 
gazzino in affidamento ci 
sono intere classi, coppie, 
singole persone, gruppi. C'è 
una coppia di ànzìani coniu¬ 
gi che non ha potuto avére 
bambini: ogni mese sp<^i- 
scono dei soldi a quello che 
ormai considerano un loro 
figlio lontano. Tra te primé.à 
chiedere un affidamento c’è 
Miriam Mafai, giornalista. 
Racconta: «So che è una 
bambina, ha più o rheno 
nove anni. Mio figlio, che si 
chiama Luciano Scalia ed è 
segretario detta Firn, è anda¬ 
to nei territori occupati un 
mese fa. con una delegazio¬ 
ne italiana. U ha conosciuto 
la bambina e la sua famiglia. 
Mi ha detto che era emozio¬ 
nato e imbarazzato. Ma la 
più emozionata è stala sua 
figlia, mia nipote, cui Lucia¬ 
no ha raccontato l'incontro. 
Ora ho scritto alta piccola 
palestinese, e aspetto una ri¬ 
sposta». Deve far venire i bri¬ 
vidi ricevere da uno dèi sette 
garanti la scheda per l'àffi-^ 
damento di un ragazzino 
palestinese. All'Arci ne con¬ 
servano ie fotocopie. Am- 
mar Khadel Alnaiiar, nàto 
nei 1983 a Alhamama, resi¬ 
dente a Gaza, padre ucciso 
con un colpo al petto, ulti¬ 
mo di sei figli, nella foto è 
con. la madre e i fratelli.. Ti 
guarda dritto negli occhi. Sa- 
brin Mohammad Aqlì ha no¬ 
ve anni, otto fratelli, nella fo¬ 
to ti guarda con aria di sfida. 
Wisan Saber Alnlmnen ha 
un anno. Suo padre è stato 
ucciso nel luglio 1988. Nella 
piccola foto guarda alla sua 
destra, sembra sul punto di 
piangere. 

i 500 richieste di cui 600 
già effettive (i tempi sono 
piuttosto lunghi), «Salaam 
ragazzi dell'olivo» continua. 
Sulla catta, il comitato che 
sostiene la campagna è mol¬ 
to ampio. Dalle AcU a Ggll, 
Cìsl e Uil, dalia F^i ai giova¬ 
ni socialisti, da Dp a Magi¬ 
stratura democratica, al Cidi, 
l'Associazione per ta pace, 
la Fondazione Basso, la Le¬ 
ga per ì diritti dei popoli. 
Forse se ognuno di questi fa¬ 
cesse concretamente dì più. 
anche poco, per sostenere il 
faticoso lavóro di tutti i gior¬ 
ni deila campagna, sì pp- 
trebbero affidare molte mi¬ 
gliaia di ragazzi palestinesi. 

Per il momento tutto si 
regge sulle spalle di Tom Be- 
nctollo deU’Arci, dei presi' 
dente delI’Agesci Giovanbat¬ 
tista Righetti, del presidente 
deH'Arci Rino Serri e del pre¬ 
sidente dell'Arci ragazzi Car¬ 
lo Pagliarini, di Dino Oaspar- 
ri, di Renzo Maffei, di Aristi¬ 
de Romani. E sulle spalle di 
chiunque voglia cercarli, in 
via G.B. Vico 22 a Roma, op¬ 
pure telefonando al 
3608687, prefisso 06. 


bilmente, uno degli aspetti 
ptù efficaci (e più riusciti) 
delia campagna. La capaci¬ 
tà di unire un aiuto molto 
concreto. finalizzàU), assolu¬ 
tamente trasparente, con un 
impegno tholto intènso 
emotivamente, fortemente 
personalizzato. Chi entra in 
contatto con il bambino, 
con là ragazza, con i Moi fa- 
miDarì, muta il proprio rap¬ 
porto con le notizie che pro¬ 


vengono da quel paese. In 
modo radicale. C come ave¬ 
re un parente o un amico 
che vive H. Si tertà cpn òn- 
sia nell’elenco delle nuòve 
vittime di ièri, sperando che 
il suo nome non e! sia. Si en¬ 
tra in contatto con^un mon¬ 
do fino a un attimo prima 
anonimo. In una società che 
vive e fa politica In modo 
sempre più spersonalizzato, 
anonimo, planetario, freddo, 


ecco un modo caldo, inten¬ 
so, diretto, di intervenire, di 
contare, cambiare, di far po¬ 
litica. «èalaam ragazzi dell’o'' 
livo»:;è dalla parte delia po¬ 
polazione palestinese più 
colpita dalla guerra: i barn- 
bini. i ragazzi. Nei territori 
occupatL(cioè la striscia di 
Gaza e la Cisgiordamà) , si 
può avere 22 anni e non es¬ 
sere mai stati lìberi. Spesso 
sono proprio loro, ragazze e 


ragazzi, i protagonisti del- 
l'intifada, lo scossone, ia 
guerra delle pietre; Cairo 
Arafat, pedagogista deì- 
i’Early childhood rèspurce 
center di Gerusalemme ha 
compiuto uno studio su no-, 
vanta bambini tra i quattro e 
ì sei anrii degli asili di Hiz- ; 
ma, Shu'fàt, Hébtón e Sa’ir. 
Questi bambini sonò stati 
sottoposti per un anno a 
una serie di test. L’intifada è 


«Salaam ragazzi dell'olivo» è una cam¬ 
pagna di solidarietà che si basa su uni* 
dea del tutto nuova in Italia: l'affida¬ 
mento a distanza. Versando centomila 
lire al mese su un conto in banca, si ga¬ 
rantisce la sopravvivenza e la formazio¬ 
ne scolastica a un ragazzino palestiné¬ 
se. Arci e Agesci, promotori di questa 


campagna dall’ottobre '88, hanno rice¬ 
vuto in questi giorni la millecmquecen- 
tesima richiesta di affidamenlQ. Un suc¬ 
cesso. C^gi ì promotori di «Salaam» ren¬ 
deranno noto un messaggio di Michel 
Sabbah, patriarca latino di Gerusalem¬ 
me: «In questo progetto vedo un segno 
concreto della solidarietà umana». 


QIOVANNIM MAURO 
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L'espressione del talento 
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